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Vicenza, Palazzo Barbaran da Porto.
Il palazzo, voluto dal conte Montano Barbaran, ospita 
le sei delle Soprintendenze, il Centro internazionale 
di architettura “Andrea Palladio”, numerose mostre 
fotografi che e un museo dedicato al celebre architetto. 
La solenne facciata è arricchita da un duplice ordine 
ionico (fascia inferiore) e corinzio (fascia superiore) e 
da decorazioni ai lati delle fi nestre del piano nobile. 
Anche le sale interne del pianterreno e il salone sono 
decorate da ricchi stucchi. L’attico è caratterizzato da 
fi nestre quadrate e pilastrini.  Palladio lavorò a questa 
costruzione contemporaneamente alla pubblicazione 
del suo trattato (1569-70).

(Archivio fotografi co Consorzio Vicenza è)
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 n. 652 del 05 novembre 2015 
      PAR FSC 2007/2013 Asse prioritario 2 Difesa del suolo. Linea di intervento 2.1 
Interventi di difesa del suolo. Linea di intervento 2.2 - - Interventi di contrasto all'erosione 
costiera e di ripristino ambientale Accordo di Programma Quadro del 18/12/2013 Atto 
integrativo. Progetto dell'intervento denominato "Interventi di potenziamento idrovora 
Fossa dei Negadi in Comune di Gorgo al Monticano (TV)" . Importo E. 1'200'000,00. 
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 n. 653 del 06 novembre 2015 
      L.R. 09.03.1975, n. 1 art. 3. Lavori di pronto intervento con procedura di somma 
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in opera di roccia e ricalibratura dell'alveo del fiume Piave in comune di Cimadolmo 
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Interventi di difesa del suolo. Linea di intervento 2.2 - Interventi di contrasto all'erosione 
costiera e di ripristino ambientale Accordo di Programma Quadro del 18/12/2013 Atto 
integrativo. Progetto dell'intervento denominato "lavori di ripristino della funzionalità 
idraulica del Torrente Ponticello nei Comuni di Possagno, Cavaso del Tomba, Monfumo 
e Pederobba ed interventi di potenziamento dell'Idrovora di Sambilino in Comune di 
Meduna di Livenza (TV)- Lotto n.1". Importo E. 900.000,00. CUP H51E14000320002 - 
Codice progetto PAR FSC VE2AP083. Soggetto Attuatore: CONSORZIO DI BONIFICA 
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 n. 672 del 10 novembre 2015 
      L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11. Domanda 
pervenuta in data 04.02.1999 per ottenere la concessione idraulica al mantenimento di una 
canaletta interrata, lunga m. 200 e larga cm. 80 (al fondo), su area demaniale per 
convogliare nel fiume Piave le acque dell'impianto irriguo a scorrimento "Settoli Bassi" in 
località San Vito del Comune di Valdobbiadene. Riferimenti catastali: Comune di 
Valdobbiadene Foglio 24 fronte mappali 11-12. Richiedente: CONSORZIO DI 
BONIFICA PIAVE (ex Consorzio di Bonifica Brentella di Pederobba). Pratica P00643 ex 
C0 3862. 118
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO ADIGE PO - 
SEZIONE DI VERONA  

 n. 485 del 26 ottobre 2015 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775. Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel Comune di Verona - via Zeviana traite un pozzo di prelievo ad uso irriguo 
di soccorso. Concessionari: Gasparato Stefano, Leso Renzo, Leso Gianfranco - pratica 
D/12050. 120
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 n. 501 del 26 ottobre 2015 
      R.D. 11.12.1933 n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda 
sotterranea nel Comune di Castel d'Azzano (VR) - Via Oppi tramite un pozzo di prelievo 
ad uso igienico-assimilati (irriguo aree verdi). Concessionario: Collegio delle Missioni 
Africane - Missionari Comboniani - Pratica D/12412. 122
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 n. 507 del 29 ottobre 2015 
      Modifica al decreto n. 695 del 22.12.2014 e contestuale rettifica dell'atto aggiuntivo 
del disciplinare di concessione di derivazione d'acqua dalle Valli Revolto e Fraselle in 
Comune di Selva di Progno, per complessivi moduli medi e massimi 0,80 (l/s 80), ad uso 
potabile e produzione di energia elettrica lungo il tracciato dell'esistente condotta delle 
acque potabili per produrre energia elettrica per una potenza nominale pari a 78,48 KW in 
loc. Paradiso della frazione di Giazza del Comune di Selva di Progno. Art. 83 bis L.R. 
11/2001, DGRV 721/2003 e DGRV 1610/2009. Ditta: Comune di Selva di Progno (C.F. 
83001510235 P.IVA 01716370232). Pratica D/1779. 124
[Acque] 



 n. 509 del 05 novembre 2015 
      R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda 
sotterranea a Ferrari Giuseppe ad uso irriguo nel Comune di Ronco All'Adige. Pratica 
D/12230. 126
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAF ICO BRENTA 
BACCHIGLIONE - SEZIONE DI VICENZA  

 n. 490 del 11 novembre 2015 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 
05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato 
n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5 (VI-B/5). Intervento 
"Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e 
dell'argine destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e 
Vicenza - Completamento. Decreto di esproprio (art.20, comma 11 del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327) particella n. 365 del foglio 16 del Catasto Terreni del Comune di 
Dueville (VI).  128
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 

 n. 491 del 11 novembre 2015 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 
05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato 
n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5 (VI-B/5). Intervento 
"Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e 
dell'argine destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e 
Vicenza Completamento". Decreto di costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particelle nn. 134 e 136 del foglio 9 del Catasto Terreni del 
Comune di Dueville (VI). 129
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 

 n. 492 del 11 novembre 2015 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 
05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato 
n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5 (VI-B/5). Intervento 
"Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e 
dell'argine destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e 
Vicenza Completamento". Decreto di costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particelle nn. 133, 137, 138, 145 e 146 del foglio 9 del 
Catasto Terreni del Comune di Dueville (VI). 130
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 

 n. 493 del 11 novembre 2015 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 
05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato 
n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5 (VI-B/5). Intervento 
"Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e 
dell'argine destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e 
Vicenza Completamento". Decreto di costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particella n. 119 del foglio 14 del Catasto Terreni del 
Comune di Dueville (VI). 131
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 



 n. 494 del 11 novembre 2015 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 
05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato 
n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5 (VI-B/5). Intervento 
"Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e 
dell'argine destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e 
Vicenza Completamento". Decreto di costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particelle nn. 171 e 415 del foglio 9 e particelle nn. 2 e 453 
del foglio 14 del Catasto Terreni del Comune di Dueville (VI). 132
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 495 del 11 novembre 2015 
      O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 
05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del 13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato 
n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5 (VI-B/5). Intervento 
"Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e 
dell'argine destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e 
Vicenza Completamento". Decreto di costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 
08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particelle nn. 12, 84 e 184 del foglio 14 del Catasto Terreni 
del Comune di Dueville (VI). 133
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 496 del 12 novembre 2015 
      R.D. 11.12.1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque 
pubbliche". Istanza della ditta Eusebio Energia Spa, in data 18/01/2007, per rinnovo 
concessione di derivazione d'acqua dalla Valle Lora , Vaio Pelegatta in loc. Fienile , dalla 
valle Creme in loc. Olera e deflussi della Centrale " Gazza" in Comune di Recoaro 
Terme(VI) con scarico dell'acqua nel canale adduttore della Centrale Bruni, per la 
produzione di energia elettrica da centrale denominata "Richellere". Moduli medi 2,00 ( 
200 l/s) e massimi 2,90 ( 290 l/s) salto m. 167,77 Potenza nominale media 329,16 kW. 
Uso Idroelettrico Pratica n. 54/AG. 135
[Acque] 
 

 

DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICE NZA  

 n. 154 del 06 novembre 2015 
      LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio 
concessione idraulica per scarico acque meteoriche con tubazione diam. 500 mm. in sx 
valle Kestele sotto il ponte di via Regina Margherita in loc. S. Pietro del comune di 
Valdastico (SAAB). Ditta: COMUNE DI VALDASTICO. Pratica n° 14_18716. 137
[Acque] 
 
 n. 155 del 12 novembre 2015 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0193 da falda 
sotterranea in Comune di ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, 
DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1164/BA. 139
[Acque] 
 



 n. 156 del 12 novembre 2015 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.001 da falda 
sotterranea in Comune di ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, 
DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1424/BA. 140
[Acque] 
 
 n. 157 del 12 novembre 2015 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0019 da falda 
sotterranea in Comune di ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, 
DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1099/BA. 141
[Acque] 
 
 n. 158 del 12 novembre 2015 
      Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0026 da falda 
sotterranea in Comune di ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, 
DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1125/BA. 142
[Acque] 

 

DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  

 n. 69 del 03 novembre 2015 
      Modifica, ai sensi dell'art. 29 nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., 
dell'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DGRV n. 2372 del 16 dicembre 
2013 e ss.mm.ii. Ditta MARCON S.r.l., con sede legale Via dei Rizzi 4, Maser (TV). 
Impianto di trattamento rifiuti ubicato in Via dei Rizzi, 4, Maser (TV). 143
[Ambiente e beni ambientali] 
 

 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COORDINAMENTO A TTIVITÀ 
OPERATIVE  

 n. 119 del 12 novembre 2015 
      SOCIETÀ COOPERATIVA DI SERVIZI ECOLOGICI DASTY Variante di progetto 
già approvato con Det. n. 185/14. Attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi con 
messa in riserva (R13), trattamento (R5, R12 e D9) e deposito preliminare (D15) Comune 
di localizzazione: Dolcè (VR) Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 20 D.Lgs. n. 
152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 10/1999 e ss.mm.ii., DGR n. 575/2013). Esclusione dalla 
procedura di V.I.A. con prescrizioni. 148
[Ambiente e beni ambientali] 
 
 n. 120 del 12 novembre 2015 
      Provincia di Belluno Settore Tecnico Interventi di difesa dell'abitato di Cancia in 
Comune di Borca di Cadore. Zona nodo idraulico Forcella Salvella Bus del Diau. 
Comune di Localizzazione: Borca di Cadore (BL); Procedura di verifica di 
assoggettabilità (art. 20 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii). Esclusione dalla procedura di V.I.A. 
con prescrizioni. 151
[Ambiente e beni ambientali] 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITÀ  

 n. 419 del 06 novembre 2015 
      Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di n. 2 spazi acquei e relative 
pertinenze a terra per complessivi mq. 95,95 nel Comune di Stra (VE), nell'area censita al 
Foglio 3 Mappali 87 e 112, per l'adattamento di un molo esistente e la realizzazione di 
uno nuovo sul Naviglio del Brenta per il superamento delle barriere architettoniche. 
Richiedente: Comune di Stra. (Pratica n° IPNB150023). 153
[Trasporti e viabilità]  
 

 n. 420 del 06 novembre 2015 
      Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo 
dell'ingombro dei natanti lungo la sponda destra del Naviglio del Brenta, nel comune di 
Mira (VE), località Oriago, di fronte all'immobile sito in Riviera Bosco Piccolo, 77 per 
uso privato, con infissione di n. 2 pali. Dimensioni: ml. 8,00 x ml. 3,85 (superficie mq. 
30,80). Richiedente: Santello Maurizio (Pratica n° IPNB150012)  155
[Trasporti e viabilità]  
 

 n. 421 del 06 novembre 2015 
      Cessazione concessione demaniale per l'utilizzo di uno spazio acqueo sul lato in 
sinistra idraulica del Canale Cavetta in località Cortellazzo nel Comune di Jesolo (VE), 
per uso privato da diporto. Concessionario: Soncin Franco (codice pratica C84_000403). 157
[Trasporti e viabilità]  
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE  

 n. 169 del 27 ottobre 2015 
      Lavori del 1° stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale nell'area 
metropolitana diffusa centrale veneta (S.F.M.R.). Lotto B - Tratta Salzano - Castelfranco 
Veneto. Intervento 6.37 in Comune di Castelfranco Veneto. CUP: H71C07000050002. 
Decreto di impegno di spesa ed erogazione dell'importo di E. 5.390.00 a favore della ditta 
espropriata Moro Deborah, Moro Giovanni, Moro Romina e Moro Rossella, quale saldo 
dell'indennita' di espropriazione accettata. 158
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 
 n. 185 del 06 novembre 2015 
      Lavori del 1° stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale nell'area 
metropolitana diffusa centrale veneta (S.F.M.R.). Lotto B - Tratta Salzano - Castelfranco 
Veneto. Intervento 6.37 in Comune di Castelfranco Veneto. Decreto di svincolo 
dell'indennita' di esproprio. Ditta Savio Mario e Savio Benedetto. 160
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù] 
 

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE URBANISTICA  

 n. 64 del 16 luglio 2015 
      Progetto AlpBC (Programma di Cooperazione territoriale europea 'Spazio Alpino'): 
codice progetto 13-4-1-DE, Cup H37E12000040006. Impegno e liquidazione spese 
sostenute tramite Agenzia Viaggi per missioni di personale regionale e collaboratori 
co.co.co. 161
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)] 



DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E S ICUREZZA 
ALIMENTARE  

 n. 112 del 28 ottobre 2015 
      Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del 
Consiglio. Modifica della sede legale dell'impianto di magazzinaggio di prodotti derivati 
di categoria 2 e categoria 3, con sede operativa sita in sita in Via S. Pertini n. 5 Papozze 
(RO), della ditta STEMAR S.R.L.: - da S.S. 16 Km. 61 Canaro (RO) - a Via S. Pertini n. 
5 Papozze (RO), e contestuale aggiornamento dell'elenco nazionale del Ministero della 
Salute. 164
[Veterinaria e zootecnia] 
 
 n. 113 del 09 novembre 2015 
      D.Lgs. del 6 aprile 2006, n. 193 "Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice 
comunitario dei medicinali veterinari". Volturazione della ditta autorizzata all'esercizio 
dell'attività di commercio all'ingrosso di medicinali veterinari ai sensi dell'art. 66 e segg. 
del D.Lgs. 193/2006, da JACOPETTI FARMACEUTICI S.R.L. con sede legale sita in 
Corso Spagna n. 18 Padova ad ANFATIS S.p.a. con sede legale sita in Viale Luigi Majno 
n. 40 Milano, e magazzino sito in Corso Spagna n. 18 - Padova. 166
[Veterinaria e zootecnia] 
 

 

Sezione seconda 

 

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE  

 n. 1476 del 29 ottobre 2015 
      Belfiore '90 di Bortoli Antonio & C. S.n.c. - Centralina idroelettrica e riutilizzo delle 
opere di derivazione esistenti sul fiume Brenta, in Comune di Bassano del Grappa (VI). 
Sospensione temporanea di ogni determinazione riguardante il rilascio dell'autorizzazione 
alla costruzione e all'esercizio ai sensi dell'art. 12, commi 3 e 4, del D.lgs. 387/2003.  168
[Energia e industria] 
 
 n. 1490 del 29 ottobre 2015 
      Approvazione e finanziamento dell'attività del Centro di formazione e socializzazione 
al lavoro "EssAgi" promosso dalla Provincia di Rovigo. LR n. 11/2001 art. 133 lett.a).  172
[Servizi sociali] 
 
 n. 1505 del 29 ottobre 2015 
      Leggi n. 311/2004, n. 266/2005, n. 244/2007 e n. 147/2013. "Realizzazione delle 
infrastrutture per la mobilità al servizio delle Fiere di Verona". Approvazione degli 
schemi degli Accordi di Programma da sottoscriversi tra Regione del Veneto, il Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti e l'Ente Autonomo per le Fiere di Verona.  175
[Trasporti e viabilità]  
 
 
 



 n. 1506 del 29 ottobre 2015 
      Leggi n. 311/2004, n. 266/2005, n. 244/2007 e n. 2/2009. Realizzazione delle 
infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Padova. Approvazione degli schemi 
degli Accordi di Programma ricognitivi da sottoscriversi tra Regione del Veneto, il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Comune di Padova, soggetto attuatore 
per gli interventi a favore della Fiera di Padova.  190
[Trasporti e viabilità]  
 
 n. 1528 del 03 novembre 2015 
      Partecipazione della Regione del Veneto all'European Observatory on Health Systems 
and Policies - quota associativa anno 2015. DGR n. 2315 del 30/7/2004.  204
[Mostre, manifestazioni e convegni] 
 
 n. 1530 del 03 novembre 2015 
      Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, 
n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla 
proposta del Ministero della salute, di cui all'art. 5 della legge 15 marzo 2010, n. 38 di 
definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative necessari per 
l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di 
cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 151/CSR del 25 luglio 2012) e 
recepimento dell'Accordo, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 15 marzo 2010, n. 
38 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di 
individuazione delle figure professionali competenti nel campo delle cure palliative e 
della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e 
assistenziali coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 
87/CSR del 10 luglio 2014).  207
[Sanità e igiene pubblica] 
 
 n. 1533 del 03 novembre 2015 
      Ditta Edil Scaver s.r.l.. Diniego dell'autorizzazione ad aprire e coltivare la cava di 
sabbia e ghiaia, denominata "LA VAL" e sita in Comune di Bussolengo (VR). (L.R. 
44/82).  257
[Geologia, cave e miglioramenti fondiari] 
 

 n. 1535 del 03 novembre 2015 
      Alienazione alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) del Comune di San Donà 
di Piave (VE). Deliberazione di Giunta regionale del 11 agosto 2015, n. 64/CR. Art. 65, 
comma 2, l.r. n. 11/2001. 262
[Edilizia abitativa]  
 
 n. 1537 del 03 novembre 2015 
      Legge Regionale 2 aprile 1996, n. 10. Designazione dei componenti delle 
Commissioni Assegnazione Alloggi di Edilizia Residenziale Pubblica - ERP delle 
Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza di competenza 
della Regione Veneto. 270
[Designazioni, elezioni e nomine] 
 
 n. 1538 del 03 novembre 2015 
      Piano straordinario di vendita di alloggi assegnati di edilizia residenziale pubblica 
(ERP) del Comune di San Fior (TV). Art. 6, comma 2, l.r. n. 7/2011. Deliberazione di 
Giunta regionale del 11 agosto 2015, n. 65/CR. 273
[Edilizia abitativa]  



 n. 1539 del 03 novembre 2015 
      Iniziative regionali di valorizzazione del turismo equestre. Piano Turistico Annuale 
2015 - PTA - deliberazione n. 587 del 21 aprile 2015. Legge regionale 14 giugno 2013, n. 
11 e legge regionale 5 aprile 2013, n. 3.  278
[Turismo]  
 
 n. 1541 del 03 novembre 2015 
      Legge 29 novembre 1990, n. 380 - Aggiornamento della terza fase del programma 
degli interventi per la realizzazione del sistema idroviario padano - veneto, finanziati ai 
sensi dell'art. 4, comma 176, tabella 1 della legge 27.12.2003, n. 350 (L.F. 2004) 
originariamente approvata con DGR n. 774 del 14.05.2015.  282
[Trasporti e viabilità]  
 



 

PARTE SECONDA

CIRCOLARI, DECRETI, ORDINANZE, DELIBERAZIONI

Sezione prima

DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ECONOMIA E SVILUPPO MONTANO

(Codice interno: 310789)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE ECONOMIA E SVILUPPO MONTANO n. 96 del 09 ottobre 2015
Iniziative di carattere pubblicitario in occasione della Giornata delle Fattorie didattiche Aperte 2015. Promozione

sulle testate giornalistiche on line e campagna radiofonica. Impegno di spesa a favore di PIEMME Spa CIG n.
ZCA16404F9 - A.MANZONI & C. Spa - CIG n. ZEC1640455 e Trend 2000 S.r.l. - CIG n. ZAA1640627.
[Informazione ed editoria regionale]

Note per la trasparenza:
Il presente atto dispone l'impegno di spesa a favore delle Concessionarie incaricate della promozione sulle testate
giornalistiche on line e della campagna radiofonica finalizzata a far conoscere la Giornata delle Fattorie Didattiche Aperte
2015.

Il Direttore

VISTA la deliberazione n. 590 del 21 aprile 2015, con cui la Giunta regionale, a seguito del parere favorevole della competente
Commissione consiliare acquisito nella seduta del 15 aprile 2015, ha adottato il Programma promozionale del Settore Primario
per l'anno 2015, articolato in tre Azioni, ciascuna delle quali ricomprendente una o più iniziative omogenee, accomunate da
obiettivi specifici, modalità di attuazione, soggetti coinvolti e procedure amministrative;

CONSIDERATO che l'Azione 3 "Azioni di comunicazione delle produzioni e del turismo rurale" riguarda il sostegno ad
attività, come l'agriturismo, le fattorie didattiche e il turismo rurale, attualmente disciplinate dalla legge regionale 24 dicembre
2013, n. 35 "Disciplina delle attività turistiche connesse al settore primario", che ha modificato e  integrato la legge regionale
10 agosto 2012, n. 28 "Disciplina dell'agriturismo, ittiturismo e pescaturismo";

RILEVATO, in particolare, che nell'ambito delle tematiche di cui alla sopramenzionata Azione 3 del Programma trova spazio,
tra l'altro, la prosecuzione delle attività di informazione e sensibilizzazione finalizzate a promuovere la conoscenza delle
Fattorie didattiche presso stampa, operatori scolastici e popolazione, con la realizzazione e gestione dell'iniziativa "Fattorie
didattiche aperte";

CONSIDERATO che con nota del 22/9/2015 la Sezione Comunicazione e Informazione ha autorizzato l'utilizzo, per la
pubblicizzazione della Giornata aperta, della somma di 6.000,00 euro, che costituisce attualmente l'unica dotazione finanziaria
disponibile per la realizzazione delle iniziative a favore delle Fattorie Didattiche previste dal sopra citato Programma;

VISTO il Decreto Legislativo 163/2006 "Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle
direttive 2004/17/CE e 2004/18/CE";

VISTA la deliberazione n. 2401 del 27 novembre 2012, che aggiorna la disciplina regionale delle procedure di affidamento in
economia di lavori, servizi e forniture, come definiti dai commi 8,9 e 10 dell'art. 3 del D.lgs. 163/2006;

DATO ATTO dell'indisponibilità di convenzione CONSIP utile ai sensi e per gli effetti di cui all'art. 1, comma 4, della L. n.
191/2004 per tale tipologia di servizio, nonché dell'assenza di altri strumenti di acquisto nel Mercato Elettronico della Pubblica
Amministrazione (MEPA);

CONSIDERATO che, in base a quanto previsto dall'art.14 della deliberazione n. 2401 del 27 novembre 2012, comma 2, lettera
a), i servizi di importo inferiore a 10.000,00 euro sono affidati direttamente ad un determinato operatore economico;

CONSIDERATO opportuno ripartire la somma complessiva a disposizione di 6.000,00 euro in una parte pari a 4.500,00 euro
per la promozione sulle testate giornalistiche on line e in una parte pari a 1.500,00 euro per la campagna radiofonica, al fine di
rispettare quanto previsto dall'art.41 del Decreto Legislativo 177/2005;
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CONSIDERATO che si è provveduto alla richiesta di un preventivo alle diverse Concessionarie per valutare il servizio
proposto e la congruità del prezzo;

VISTE le sottoelencate proposte pervenute:

Da Piemme spa per l'inserimento di un banner su Il Gazzettino.it e su Corrieredelveneto.it, per l'importo complessivo
di 2.500,00 Euro IVA inclusa;

• 

Da A. Manzoni & C. Spa per l'inserimento di un banner sulle testate Mattino di Padova, Tribuna di Treviso, Nuova
Venezia, Corriere delle Alpi, Giornale di Vicenza e Arena di Verona, per l'importo complessivo di Euro 2.000, IVA
inclusa;

• 

Da Trend 2000 S.r.l., per l'incisione e trasmissione di uno spot radiofonico di 15" per promuovere la Giornata aperta
attraverso le emittenti di Radio Padova, con copertura regionale, per l'importo di Euro 1.500, 00,  IVA inclusa;

• 

Da Dea srl, per l'incisione e trasmissione di uno spot radiofonico di 15" per promuovere la Giornata aperta attraverso
le emittenti di Radio Padova, con copertura regionale, per l'importo di Euro 1.500, 00,  IVA inclusa;

• 

DATO ATTO che le due concessionarie pubblicitarie relative alle testate giornalistiche on line sono in grado, congiuntamente,
di coprire in modo efficace l'intero territorio regionale;

DATO ATTO, per quanto riguarda la pubblicità radiofonica, che la concessionaria Trend 2000 s.r.l. è in grado di garantire la
realizzazione, tramite le proprie emittenti, di maggiori ascolti, secondo i dati ufficiali pubblicati da Radio Monitor per l'anno
2014 e riferiti sia all'intero territorio regionale che ad ogni singola provincia;

ATTESTATO che le obbligazioni di cui si dispone l'impegno sono perfezionate;

RITENUTO di impegnare in favore dei sottoelencati beneficiari le somme riportate:

PIEMME SPA, con sede legale a Roma - Via Montello, 10 - C.F.08526500155  - Euro 2.500,00, IVA inclusa;a. 
A. MANZONI & C. Spa, con sede legale a Milano , Via Nervesa, 21 - C.F.04705810150 - Euro 2.000,00, IVA
inclusa;

b. 

Trend 2000 S.r.l. con sede a Paese - loc. Postioma (TV), Via Postumia Romana 10 - C.F. 03494600269 - Euro
1.500,00 IVA inclusa;

c. 

per un totale di Euro 6.000,00, che costituisce debito commerciale, sul cap. 3426 "Spese per l'attività d'informazione della
Giunta regionale"- codice SIOPE 1.03.01.1364 - giusta autorizzazione del Direttore della Sezione Comunicazione e
Informazione  del     22 settembre 2015;

DATO ATTO che la copertura finanziaria completa fino al V livello corrisponde al codice U 1.03.02.02.999 "Altre spese di
rappresentanza, relazioni pubbliche convegni e mostre, pubblicità N.A.C. art. 7";

ATTESTATO che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

CONSIDERATO che si provvederà a comunicare ai beneficiari l'avvenuta assunzione del presente impegno di spesa ai sensi
dell'art. 56, comma 7 del Decreto Legislativo n. 118/2011 e che si procederà alla liquidazione in loro favore entro l'esercizio in
corso, come indicato anche nelle lettere - contratto già sottoscritte;

DATO ATTO che la liquidazione degli importi spettanti ai Soggetti beneficiari avverrà dietro presentazione di regolare
documentazione contabile e previa verifica della regolarità e puntualità del servizio svolto;

RITENUTO di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi dell'articolo 1,
comma 173 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266;

VISTA la deliberazione n. 590 del 21 aprile 2015;

VISTO il Decreto legislativo n. 163/2006;

VISTA la deliberazione n. 2401 del 27 novembre 2012;

VISTI gli artt. 42, 43, 44 della Legge regionale n. 39/2001;

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n.118 "Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di
bilancio delle Regioni, degli Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1  e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42";
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VISTA la Legge regionale n. 1/2011;

decreta

Di approvare, per le motivazioni di cui alle premesse del presente decreto, l'affidamento dei servizi previsti, secondo
le modalità indicate dall'art. 14, comma 2 lettera a) della deliberazione n. 2401 del 27 novembre 2012.

1. 

Di attestare che le obbligazioni di cui si dispone l'impegno sono perfezionate.2. 
Di impegnare, a favore dei sottoelencati beneficiari e per gli importi a fianco degli stessi indicati, la spesa complessiva
di Euro 6.000,00 IVA inclusa, che costituisce debito commerciale, sul cap. 3426 "Spese per l'attività d'informazione
della Giunta regionale" al codice U 1.03.02.02.999 "Altre spese di rappresentanza, relazioni pubbliche convegni e
mostre, pubblicità N.A.C. art. 7", codice SIOPE 1.03.01.1364 - imputando l'intera somma - giusta autorizzazione del
Direttore della Sezione Comunicazione e Informazione del 22 settembre 2015 - al bilancio di previsione per l'esercizio
2015, di cui la relativa registrazione contabile è individuata nell'Allegato tecnico contabile T1 e nell'Allegato
tecnico contabile T2 che formano parte integrante del presente provvedimento:

PIEMME SPA, con sede legale a Roma - Via Montello, 10 - C.F.08526500155  - Euro 2.500,00, IVA
inclusa;

a. 

A. MANZONI & C. Spa, con sede legale a Milano , Via Nervesa, 21 - C.F.04705810150 - Euro 2.000,00,
IVA inclusa;

b. 

Trend 2000 S.r.l. con sede a Paese - loc. Postioma (TV), Via Postumia Romana 10 - C.F. 03494600269 -
Euro 1.500,00 IVA inclusa.

c. 

3. 

Di attestare che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica.

4. 

Di dare atto che si provvederà a comunicare ai beneficiari l'avvenuta assunzione del presente impegno di spesa ai
sensi dell'art. 56, comma 7 del Decreto Legislativo n. 118/2011 e che si procederà alla liquidazione in loro favore
entro l'esercizio in corso, come indicato anche nelle lettere - contratto già sottoscritte.

5. 

Di attestare che la liquidazione degli importi spettanti ai Soggetti beneficiari avverrà dietro presentazione di regolare
documentazione contabile e previa verifica della regolarità e puntualità del servizio svolto.

6. 

Di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto concerne la seguente tipologia soggetta a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011: Pubblicità.

7. 

Di trasmettere il presente atto alla Sezione regionale di controllo della Corte dei Conti ai sensi dell'articolo 1, comma
173 della Legge 23 dicembre 2005, n.266.

8. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33.

9. 

Di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione nella forma integrale.10. 

Stefano Sisto

Allegati (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO FORMAZIONE ISTRUZIONE E LAVORO

(Codice interno: 310790)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO FORMAZIONE ISTRUZIONE E LAVORO n. 54 del 10 novembre
2015

D.G.R. n. 1964 del 28.10.2013. Servizio di assistenza tecnica Veneto Lavoro 2014/2015. Convenzione in data
30.10.2013 e 31.10.2013. Codice CUP H71H13000770007. SMUPR 30122 Nomina Gruppo di verifica.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Si nomina un apposito Gruppo di verifica avente la funzione di esaminare le rendicontazioni prodotte dall'Ente strumentale
Veneto Lavoro nell'ambito del servizio di Assistenza tecnica 2014-2015, di cui alla convenzione in data 30/10/2013 e
31/10/2013.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Deliberazione della Giunta Regionale n. 1964 del 28.10.2013
Decreto del Dirigente regionale dell'U.P. Cabina di Regia FSE n. 29 del 11.11.2013
Convenzione con firma digitale in data 30/10/2013 e 31/10/2013.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di costituire, per le motivazioni espresse in premessa, parte integrante del presente provvedimento, un Gruppo di
verifica incaricato dell'esame delle rendicontazioni prodotte dall'Ente Strumentale Veneto Lavoro con riferimento al
"Servizio di assistenza tecnica per l'attuazione del Programma Operativo Regionale del Fondo Sociale Europeo - POR
FSE" per il periodo 1.1.2014 - 31.10.2015;

1. 

di individuare, quali componenti il Gruppo di verifica, i seguenti funzionari regionali:2. 

-    componente: dr.ssa Lorella Nardo (Funzionario in servizio presso la Sezione 
Istruzione)

-    componente: dr.ssa Simona Aggio (Funzionario in servizio presso la Sezione
Istruzione)

-    componente: dr. Massimo Ghisellini (Funzionario in servizio presso la Sezione Lavoro)

coordinatore e verbalizzante il dr. Roberto Collodel (Funzionario in servizio presso il
Settore Cabina di Regia FSE);

di pubblicare il presente provvedimento per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.3. 

Santo Romano
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE

(Codice interno: 311356)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1156 del 07 luglio 2015
POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse I - Occupabilità - Obiettivo

Specifico 4 - Obiettivo Tematico 8 - Priorità d'investimento 8.v - DGR n. 785 del 14/05/2015 - PIU' COMPETENTI PIU'
COMPETITIVE - Anno 2015. Approvazione risultanze istruttoria I sportello - Assunzione impegno di spesa.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva gli esiti dell'istruttoria relativa ai progetti presentati per la realizzazione di progetti
nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2014 - I sportello, disponendo il finanziamento dei progetti a valere sul POR FSE
2014/2020 - Asse I - Occupabilità, con contestuale assunzione del correlato impegno di spesa.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare, per quanto espresso in premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le risultanze
dell'istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati:

1. 

Allegato A "Progetti ammissibili"♦ 
Allegato B "Progetti finanziati"♦ 
Allegato C "Progetti non ammissibili"♦ 
Allegato D "Progetti non finanziati"♦ 
Allegato E "Allegato tecnico contabile T1;♦ 
Allegato F "Allegato tecnico contabile T2;♦ 

di finanziare i progetti di cui all'Allegato B per un importo pari ad Euro 1.783.074,48 per l'Asse I Occupabilità;2. 
di provvedere alla registrazione di impegni di spesa, ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per obbligazioni non
commerciali, pari al 100% del contributo finanziato per ciascuno dei progetti di cui all'Allegato B, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, integrato dall'Allegato E "Allegato Tecnico Contabile T1" e dall'Allegato F
"Allegato Tecnico Contabile T2" a favore dei beneficiari ivi considerati, per un importo complessivo pari ad Euro
1.783.074,48, a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 - Asse  I - Occupabilità - Obiettivo Specifico 4 -
Obiettivo Tematico 8 - Priorità d'investimento 8.v, a carico dei capitoli nn.  102367, 102368, 102375, del bilancio
regionale 2015 secondo la seguente ripartizione:

3. 

Euro  891.537,26 corrispondenti alla quota FSE del 50% sul capitolo 102367 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota comunitaria - Trasferimenti
correnti", dei quali:

♦ 

Euro  267.461,17  imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al
31/12/2015;

◊ 

Euro  579.499,25 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al
31/12/2016, tramite utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato;

◊ 

Euro 44.576,84 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017,
tramite utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato;

◊ 

Euro  624.076,09 corrispondenti alla quota FDR del 35% sul capitolo 102368 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota statale - Trasferimenti
correnti", dei quali:

♦ 

Euro  187.222,86 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al
31/12/2015;

◊ 
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Euro  405.649,50 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al
31/12/2016, tramite utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato;

◊ 

Euro  31.203,73 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017,
tramite utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato;

◊ 

Euro  267.461,13 corrispondenti alla quota cof. Reg.le 15% sul capitolo 102375 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti",
dei quali:

♦ 

Euro 80.238,35 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al 31/12/2015;◊ 
Euro 173.849,76 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al 31/12/2016;◊ 
Euro 13.373,02 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017;◊ 

di procedere alla liquidazione di spesa, ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.,
successivamente a quanto disposto al punto precedente, previa ricezione della pertinente documentazione fiscale, nei
limiti delle risorse di cassa presenti sui correlati capitoli di spesa;

4. 

di dare atto che copertura finanziaria dell'obbligazione è assicurata dagli accertamenti in entrata disposti con Decreto
n. 31 del 07/07/2015 del Direttore del Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro, ai sensi art. 53 D.Lgs. 118/2011
e s.m.i, allegato 4/2, principio 3.12, a valere sui capitoli di entrata n. 100785"Assegnazione comunitaria POR-FSE
2014-2020 (Dec. CE 9751-12/12/2014)" e n. 100786"Assegnazione statale POR-FSE 2014-2020 (Dec. CE
9751-12/12/2014)";

5. 

di dare atto della sufficiente copertura finanziaria sul capitolo 102375/E "Programmazione POR-FSE 2014-2020 -
Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti" pertinente il cofinanziamento regionale per
il POR 2014/2020 sull'attività in oggetto;

6. 

di stabilire che i progetti devono essere avviati entro il 07/09/2015 e che devono necessariamente concludersi entro il
07/09/2016;

7. 

di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, il soggetto beneficiario esponga nell'oggetto della nota di
pagamento il riferimento al presente atto;

8. 

di dare atto che le modalità di erogazione sono definite dalla DGR 670 del 28/04/2015, nei termini espressi in
premessa, precisando la percentuale per la richiesta d'anticipo nella misura del 30%;

9. 

di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata e scade secondo la cronologia
esposta per le operazioni di impegno di cui al punto 3;

10. 

di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

11. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

12. 

di dare atto degli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5,6,7 e All.to 7 del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all'Allegato F al presente atto "Allegato Tecnico Contabile T2";

13. 

di disporre che gli Enti che hanno presentato proposte progettuali in qualità di soggetto proponente presentino la
scheda anagrafica (reperibile nel sito web della Regione nell'ambito della Programmazione FSE 2014/2020),
adeguatamente compilata, congiuntamente all'atto di adesione;

14. 

di inviare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;15. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27  del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

16. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;17. 
avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la
competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

18. 

Santo Romano

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 311357)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1189 del 10 luglio 2015
POR FSE Regione Veneto 2014/2020 - Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse I Occupabilità - Obiettivo Specifico

4 - Obiettivo Tematico 8 Priorità d'investimento 8.v - DGR n. 784 del 14/05/2015 - Aziende in rete nella formazione
continua - Strumenti per la competitività delle imprese venete - Anno 2015. Approvazione risultanze istruttoria I
sportello - Assunzione impegno di spesa.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva gli esiti dell'istruttoria relativa ai progetti presentati per la realizzazione di progetti
complessi per lo sviluppo delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 784 del 14/05/2014 - I sportello, disponendo il
finanziamento dei progetti a valere sul POR FSE 2014/2020 - Asse I - Occupabilità, con contestuale assunzione del correlato
impegno di spesa.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare, per quanto espresso in premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le risultanze
dell'istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati:

1. 

Allegato A "Progetti ammissibili"♦ 
Allegato B "Progetti finanziati"♦ 
Allegato C "Progetti non ammissibili"♦ 
Allegato D "Progetti non finanziati"♦ 
Allegato E "Allegato tecnico contabile T1;♦ 
Allegato F "Allegato tecnico contabile T2;♦ 

di finanziare i progetti di cui all'Allegato B per un importo pari ad Euro 1.901.853,35 per l'Asse I Occupabilità;2. 
di provvedere alla registrazione di impegni di spesa, ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per obbligazioni non
commerciali, pari al 100% del contributo finanziato per ciascuno dei progetti di cui all'Allegato B, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, integrato dall'Allegato E "Allegato Tecnico Contabile T1" e dall'Allegato F
"Allegato Tecnico Contabile T2" a favore dei beneficiari ivi considerati, per un importo complessivo pari ad Euro
1.783.074,48, a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 - Asse  I - Occupabilità - Obiettivo Specifico 4 -
Obiettivo Tematico 8 - Priorità d'investimento 8.v, a carico dei capitoli nn.  102367, 102368, 102375, del bilancio
regionale 2015 secondo la seguente ripartizione:

3. 

Euro  950.926,68 corrispondenti alla quota FSE del 50% sul capitolo 102367 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota comunitaria - Trasferimenti
correnti", dei quali:

♦ 

Euro 285.278,00  imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al
31/12/2015;

◊ 

Euro  618.102,34 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al
31/12/2016, tramite utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato;

◊ 

Euro 47.546,34 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017,
tramite utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato;

◊ 

Euro  665.648,69 corrispondenti alla quota FDR del 35% sul capitolo 102368 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota statale - Trasferimenti
correnti", dei quali:

♦ 

Euro  199.694,62 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al
31/12/2015;

◊ 

Euro  432.671,66 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al
31/12/2016, tramite utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato;

◊ 
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Euro  33.281,41 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017,
tramite utilizzo del Fondo Pluriennale Vincolato;

◊ 

Euro  285.277,98 corrispondenti alla quota cof. Reg.le 15% sul capitolo 102375 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti",
dei quali:

♦ 

Euro 85.583,41 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al 31/12/2015;◊ 
Euro 185.430,70 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al 31/12/2016;◊ 
Euro 14.263,87 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017;◊ 

di procedere alla liquidazione di spesa, ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.,
successivamente a quanto disposto al punto precedente, previa ricezione della pertinente documentazione fiscale, nei
limiti delle risorse di cassa presenti sui correlati capitoli di spesa;

4. 

di dare atto che copertura finanziaria dell'obbligazione è assicurata dagli accertamenti in entrata disposti con Decreto
n. 31 del 07/07/2015 del Direttore del Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro, ai sensi art. 53 D.Lgs. 118/2011
e s.m.i, allegato 4/2, principio 3.12, a valere sui capitoli di entrata n. 100785"Assegnazione comunitaria POR-FSE
2014-2020 (Dec. CE 9751-12/12/2014)" e n. 100786"Assegnazione statale POR-FSE 2014-2020 (Dec. CE
9751-12/12/2014)";

5. 

di dare atto della sufficiente copertura finanziaria sul capitolo 102375/E "Programmazione POR-FSE 2014-2020 -
Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti" pertinente il cofinanziamento regionale per
il POR 2014/2020 sull'attività in oggetto;

6. 

di stabilire che i progetti devono essere avviati entro il 10/09/2015 e che devono necessariamente concludersi entro il
10/09/2016;

7. 

di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, il soggetto beneficiario esponga nell'oggetto della nota di
pagamento il riferimento al presente atto;

8. 

di dare atto che le modalità di erogazione sono definite dalla DGR 670 del 28/04/2015, nei termini espressi in
premessa, precisando la percentuale per la richiesta d'anticipo nella misura del 30%;

9. 

di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata e scade secondo la cronologia
esposta per le operazioni di impegno di cui al punto 3;

10. 

di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

11. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

12. 

di dare atto degli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5,6,7 e All.to 7 del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all'Allegato F al presente atto "Allegato Tecnico Contabile T2";

13. 

di disporre che gli Enti che hanno presentato proposte progettuali in qualità di soggetto proponente presentino la
scheda anagrafica (reperibile nel sito web della Regione nell'ambito della Programmazione FSE 2014/2020),
adeguatamente compilata, congiuntamente all'atto di adesione;

14. 

di inviare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;15. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27  del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

16. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;17. 
avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la
competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

18. 

Santo Romano

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 311358)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1351 del 04 agosto 2015
POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse I Occupabilità - Obiettivo Specifico

4 - Obiettivo Tematico 8 Priorità d'investimento 8.v - DGR n. 785 del 14/05/2015 - PIU' COMPETENTI PIU'
COMPETITIVE. Anno 2015. Approvazione risultanze istruttoria III sportello. Assunzione impegno di spesa.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva gli esiti dell'istruttoria relativa ai progetti presentati per la realizzazione di progetti
nell'ambito della DGR n. 785 del 14/05/2014 - III sportello, disponendo il finanziamento dei progetti a valere sul POR FSE
2014/2020 - Asse I - Occupabilità, con contestuale assunzione del correlato impegno di spesa.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare, per quanto espresso in premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le risultanze
dell'istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati:

1. 

Allegato A "Progetti ammissibili"♦ 
Allegato B "Progetti finanziati"♦ 
Allegato C "Progetti non ammissibili"♦ 
Allegato D "Progetti non finanziati"♦ 
Allegato D1 "Progetti non finanziabili per esaurimento risorse"♦ 
Allegato E "Allegato tecnico contabile T1;♦ 
Allegato F "Allegato tecnico contabile T2;♦ 

di finanziare i progetti di cui all'Allegato B per un importo pari ad Euro 828.106,74 per l'Asse I Occupabilità;2. 
di dare atto che i progetti di cui all'Allegato D1 del presente provvedimento, pur avendo raggiunto un punteggio di
merito sufficiente ai fini dell'approvazione, non risultano finanziabili a causa dell'esaurimento delle risorse stanziate
per l'attività in oggetto, ai sensi della DGR 785/15 e che verranno finanziati qualora fossero stanziate ulteriori risorse;

3. 

di provvedere alla registrazione di impegni di spesa, ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per obbligazioni non
commerciali, pari al 100% del contributo finanziato per ciascuno dei progetti di cui all'Allegato B, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, integrato dall'Allegato E "Allegato Tecnico Contabile T1" e dall'Allegato F
"Allegato Tecnico Contabile T2" a favore dei beneficiari ivi considerati, per un importo complessivo pari ad Euro
828.106,74, a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 - Asse  I - Occupabilità - Obiettivo Specifico 4 - Obiettivo
Tematico 8 - Priorità d'investimento 8.v, a carico dei capitoli nn.  102367, 102368, 102375, del bilancio regionale
2015 secondo la seguente ripartizione:

4. 

Euro  414.053,38 corrispondenti alla quota FSE del 50% sul capitolo 102367 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota comunitaria - Trasferimenti
correnti", dei quali:

♦ 

Euro 124.216,01 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al 31/12/2015;◊ 
Euro  269.134,72 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al
31/12/2016;

◊ 

Euro 20.702,65 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017;◊ 

Euro  289.837,37 corrispondenti alla quota FDR del 35% sul capitolo 102368 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota statale - Trasferimenti
correnti", dei quali:

♦ 

Euro  86.951,22 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al 31/12/2015;◊ 
Euro  188.394,29 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al
31/12/2016;

◊ 

Euro  14.491,86 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017;◊ 
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Euro  124.215,99 corrispondenti alla quota cof. Reg.le 15% sul capitolo 102375 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti",
dei quali:

♦ 

Euro 37.264,81 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al 31/12/2015;◊ 
Euro 80.740,39 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al 31/12/2016;◊ 
Euro 6.210,79 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017;◊ 

di procedere alla liquidazione di spesa, ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.,
successivamente a quanto disposto al punto precedente, previa ricezione della pertinente documentazione fiscale, nei
limiti delle risorse di cassa presenti sui correlati capitoli di spesa;

5. 

di dare atto che copertura finanziaria dell'obbligazione è assicurata dagli accertamenti in entrata disposti con Decreto
n. 31 del 07/07/2015 del Direttore del Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro, ai sensi art. 53 D.Lgs. 118/2011
e s.m.i, allegato 4/2, principio 3.12, a valere sui capitoli di entrata n. 100785"Assegnazione comunitaria POR-FSE
2014-2020 (Dec. CE 9751-12/12/2014)" e n. 100786"Assegnazione statale POR-FSE 2014-2020 (Dec. CE
9751-12/12/2014)";

6. 

di dare atto della sufficiente copertura finanziaria sul capitolo 102375/E "Programmazione POR-FSE 2014-2020 -
Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti" pertinente il cofinanziamento regionale per
il POR 2014/2020 sull'attività in oggetto;

7. 

di stabilire che i progetti devono essere avviati entro il 05/10/2015 e che devono necessariamente concludersi entro il
05/10/2016;

8. 

di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, il soggetto beneficiario esponga nell'oggetto della nota di
pagamento il riferimento al presente atto;

9. 

di dare atto che le modalità di erogazione sono definite dalla DGR 670 del 28/04/2015, nei termini espressi in
premessa, precisando la percentuale per la richiesta d'anticipo nella misura del 30%;

10. 

di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata e scade secondo la cronologia
esposta per le operazioni di impegno di cui al punto 3;

11. 

di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

12. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

13. 

di dare atto degli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5,6,7 e All.to 7 del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all'Allegato F al presente atto "Allegato Tecnico Contabile T2";

14. 

di disporre che gli Enti che hanno presentato proposte progettuali in qualità di soggetto proponente presentino la
scheda anagrafica (reperibile nel sito web della Regione nell'ambito della Programmazione FSE 2014/2020),
adeguatamente compilata, congiuntamente all'atto di adesione;

15. 

di inviare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;16. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27  del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

17. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;18. 
avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la
competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

19. 

Santo Romano

Allegati (omissis)
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(Codice interno: 311359)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE FORMAZIONE n. 1664 del 16 settembre 2015
POR FSE Regione Veneto 2014/2020 Reg.to UE n. 1303/2013 e 1304/2013. Asse I Occupabilità Obiettivo Specifico 4

Obiettivo Tematico 8 Priorità d'investimento 8.v - DGR n. 784 del 14/05/2015 Aziende in rete nella formazione continua
Strumenti per la competitività delle imprese venete Anno 2015. Approvazione risultanze istruttoria II sportello.
Assunzione impegno di spesa.
[Formazione professionale e lavoro]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento approva gli esiti dell'istruttoria relativa ai progetti presentati per la realizzazione di progetti
complessi per lo sviluppo delle imprese venete nell'ambito della DGR n. 784 del 14/05/2014 - II sportello, disponendo il
finanziamento dei progetti a valere sul POR FSE 2014/2020 - Asse I - Occupabilità, con contestuale assunzione del correlato
impegno di spesa.

Il Direttore

(omissis)

decreta

di approvare, per quanto espresso in premessa parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, le risultanze
dell'istruttoria e del procedimento di valutazione dei progetti i cui risultati sono evidenziati nei seguenti allegati:

1. 

Allegato A "Progetti ammissibili"♦ 
Allegato B "Progetti finanziati"♦ 
Allegato C "Progetti non ammissibili"♦ 
Allegato D "Progetti non finanziati"♦ 
Allegato D1 "Progetti non finanziabili per esaurimento risorse"♦ 
Allegato E "Allegato tecnico contabile T1;♦ 
Allegato F "Allegato tecnico contabile T2;♦ 

di finanziare i progetti di cui all'Allegato B per un importo pari ad Euro 3.004.700,51 per l'Asse I Occupabilità;2. 
di dare atto che i progetti di cui all'Allegato D1 del presente provvedimento, pur avendo raggiunto un punteggio di
merito sufficiente ai fini dell'approvazione, non risultano finanziabili a causa dell'esaurimento delle risorse stanziate
per l'attività in oggetto, ai sensi della DGR 784/15, e che verranno finanziati qualora fossero stanziate ulteriori risorse;

3. 

di provvedere alla registrazione di impegni di spesa, ai sensi art. 56 D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per obbligazioni non
commerciali, pari al 100% del contributo finanziato per ciascuno dei progetti di cui all'Allegato B, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, integrato dall'Allegato E "Allegato Tecnico Contabile T1" e dall'Allegato F
"Allegato Tecnico Contabile T2" a favore dei beneficiari ivi considerati, per un importo complessivo pari ad Euro
3.004.700,51, a valere sulle risorse del POR FSE 2014/2020 - Asse  I - Occupabilità - Obiettivo Specifico 4 -
Obiettivo Tematico 8 - Priorità d'investimento 8.v, a carico dei capitoli nn.  102367, 102368, 102375, del bilancio
regionale 2015 secondo la seguente ripartizione:

4. 

Euro 1.502.350,26 corrispondenti alla quota FSE del 50% sul capitolo 102367 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota comunitaria - Trasferimenti
correnti", dei quali:

♦ 

Euro 450.705,09 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al 31/12/2015;◊ 
Euro 976.527,68  imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al
31/12/2016;

◊ 

Euro 75.117,49 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017;◊ 

Euro 1.051.645,19 corrispondenti alla quota FDR del 35% sul capitolo 102368 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Asse 1 Occupabilità - Area Formazione - Quota statale - Trasferimenti
correnti", dei quali:

♦ 

Euro 315.493,57 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al 31/12/2015;◊ 
Euro 683.569,39 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al 31/12/2016;◊ 
Euro 52.582,23 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017;◊ 
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Euro 450.705,06 corrispondenti alla quota cof. Reg.le 15% sul capitolo 102375 "Programmazione
POR-FSE 2014-2020 - Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti",
dei quali:

♦ 

Euro 135.211,53 imputati a valere sull'esercizio 2015 con scadenza al 31/12/2015;◊ 
Euro 292.958,31 imputati a valere sull'esercizio 2016 con scadenza al 31/12/2016;◊ 
Euro 22.535,22 imputati a valere sull'esercizio 2017 con scadenza al 31/12/2017;◊ 

di procedere alla liquidazione di spesa, ai sensi art. 44 L.R. 39/2001 e art. 57 del D.Lgs. 118/2011 e s.m.i.,
successivamente a quanto disposto al punto precedente, previa ricezione della pertinente documentazione fiscale, nei
limiti delle risorse di cassa presenti sui correlati capitoli di spesa;

5. 

di dare atto che copertura finanziaria dell'obbligazione è assicurata dagli accertamenti in entrata disposti con Decreto
n. 31 del 07/07/2015 del Direttore del Dipartimento Formazione, Istruzione e Lavoro, ai sensi art. 53 D.Lgs. 118/2011
e s.m.i, allegato 4/2, principio 3.12, a valere sui capitoli di entrata n. 100785"Assegnazione comunitaria POR-FSE
2014-2020 (Dec. CE 9751-12/12/2014)" e n. 100786"Assegnazione statale POR-FSE 2014-2020 (Dec. CE
9751-12/12/2014)";

6. 

di dare atto della sufficiente copertura finanziaria sul capitolo 102375/E "Programmazione POR-FSE 2014-2020 -
Area Formazione - Cofinanziamento Regionale - Trasferimenti Correnti" pertinente il cofinanziamento regionale per
il POR 2014/2020 sull'attività in oggetto;

7. 

di stabilire che i progetti devono essere avviati entro il 16/10/2015 e che devono necessariamente concludersi entro il
16/10/2016;

8. 

di prevedere che in sede di richiesta di erogazione, il soggetto beneficiario esponga nell'oggetto della nota di
pagamento il riferimento al presente atto;

9. 

di dare atto che le modalità di erogazione sono definite dalla DGR 670 del 28/04/2015, nei termini espressi in
premessa, precisando la percentuale per la richiesta d'anticipo nella misura del 30%;

10. 

di dare atto che l'obbligazione di cui al presente atto è giuridicamente perfezionata e scade secondo la cronologia
esposta per le operazioni di impegno di cui al punto 3;

11. 

di dare atto che, ai sensi art. 56, comma 6, D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., per il presente decreto, il programma dei
pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica;

12. 

di dare atto che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2011;

13. 

di dare atto degli elementi della struttura della codifica pertinente la transazione elementare ex art. 5,6,7 e All.to 7 del
D.Lgs. 118/2011 e s.m.i., di cui all'Allegato F al presente atto "Allegato Tecnico Contabile T2";

14. 

di disporre che gli Enti che hanno presentato proposte progettuali in qualità di soggetto proponente presentino la
scheda anagrafica (reperibile nel sito web della Regione nell'ambito della Programmazione FSE 2014/2020),
adeguatamente compilata, congiuntamente all'atto di adesione;

15. 

di inviare il presente provvedimento alla Sezione Ragioneria per le operazioni contabili di competenza;16. 
di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27  del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n.33;

17. 

di disporre che il presente provvedimento venga pubblicato per estratto nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto;18. 
avverso i vizi del presente decreto è ammesso ricorso avanti il Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 giorni
dell'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, avanti il Capo dello Stato entro 120 giorni, salva rimanendo la
competenza del Giudice Ordinario, entro i limiti prescrizionali, per l'impugnazione del provvedimento.

19. 

Santo Romano

Allegati (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO

(Codice interno: 310884)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE DIFESA DEL SUOLO n. 349 del 10 novembre 2015
Terzo Piano Strategico Nazionale e di intervento per la mitigazione del rischio idrogeologico, di cui all'art.2, comma

321 della legge 24.12.2007 (finanziaria 2008). Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta (ex gestione Riviera Berica).
Lavori di RIqualificazione Fiume Retrone in Comune di Creazzo - 1° stralcio. Importo finanziato E.700.000,00 -
Importo di progetto E.1.000.000,00 - Accertamento della spesa , determinazione del contributo definitivo e liquidazione
del saldo.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento è diretto a Accertamento della spesa effettivamente sostenuta, determinazione del contributo
definitivo e liquidazione del saldo del contributo concesso.

Il Direttore

(omissis)

decreta

È accertata nell'importo di Euro 999.975,26=, come in premessa ripartita, la spesa complessivamente sostenuta dal
Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta per i lavori di  "Riqualificazione Fiume Retrone in Comune di Creazzo - I°
stralcio" .  

1. 

È determinato nell'importo complessivo di Euro 699.982,67=, il contributo definitivo a favore Consorzio di Bonifica
Alta Pianura veneta per l'esecuzione dei lavori.

2. 

Di liquidare al Consorzio di Bonifica Alta Pianura veneta il saldo finale, pari a Euro 292.918,14=a valere sul capitolo
100795 - impegno n. 1450 del bilancio 2009.

3. 

Di determinare l'economia di Euro 17,33= sul capitolo 100795 - impegno n. 1450 del bilancio 2009.4. 
Di partecipare il presente provvedimento alla Sezione Regionale Ragioneria per quanto di competenza in relazione
all'economia determinata.

5. 

Il presente decreto verrà pubblicato per estratto sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.6. 

Tiziano Pinato
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO

(Codice interno: 310656)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 149 del 03 novembre 2015
Autorizzazione alla ricerca di acqua pubblica dalla falda sotterranea ditta MATER-BIOTECH S.P.A. in Comune di

ADRIA, località Bottrighe, per uso Industriale - Pos.n. G022VVV.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si autorizza la ricerca di acqua sotterranea e la e la terebrazione di un nuovo pozzo in sostituzione di
uno non più produttivo nell'area dello stabilimento in loc. Bottrighe in Comune di ADRIA, per uso Industriale senza aumento
della portata emunta ai sensi del testo unico 1775/1933 e s.m.i.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Decreto Reg.le n. 60 del 15.7.2015 Pubblicazione avviso Albo Pretorio del Comune di Adria dall'1.10.2015 al 31.10.2015.

Il Dirigente

VISTA la domanda di variante 14.9.2015 della società MATER-BIOTECH S.P.A., intesa ad ottenere l'autorizzazione alla
ricerca di acque sotterranee e la terebrazione di un nuovo pozzo in sostituzione di uno non più produttivo, senza aumento della
portata concessa nell'area dello stabilimento in loc. Bottrighe in Comune di Adria per uso industriale;

VISTI il titolo II del T.U. 11/12/1933  n. 1775, il D.Lgs. n. 152/2006, il D.Lgs n. 112/98 , la L.R. n. 11/2001, il D.P.R. n.
238/99, la D.G.R. n. 2928 del 19.9.2004;

VISTO il parere n. 138216 in data 22.3.2012 del Dirigente Regionale della Direzione Geologia e attività estrattive;

decreta

1 - Salvi i diritti dei terzi, la società MATER-BIOTECH S.P.A. (P.I. 02301900037) con sede ad ADRIA, Via Gramsci - Loc.
Bottrighe n. 1, è autorizzata  ad effettuare la ricerca di acque sotterranee, mediante la terebrazione di un pozzo in sostituzione
di uno non più produttivo nell'area dello stabilimento in loc. Bottrighe in Comune di Adria per uso industriale (raffreddamento
impianti) e processo produttivo, nei limiti della portata complessivamente concessa di mc/annui 5.580.000 medi corrispondenti
a mod. 1,86;

2 - La  presente autorizzazione ha validità di mesi 12 (dodici) dalla data di emissione e viene rilasciata alle seguenti condizioni:

la ricerca dovrà essere effettuata sino alla profondità minima compatibile con l'uso richiesto;• 
il pozzo non dovrà provocare danni ai pozzi vicini, pubblici o privati, debitamente autorizzati o denunciati, né
turbative di alcun genere alle falde acquifere della zona;

• 

la portata massima emunta verrà comunicata alla Sezione Bacino Idrografico Adige Po-Sezione di Rovigo che, se
necessario potrà disporre l'inserimento di idonee apparecchiature atte ad evitare maggiori prelievi;

• 

qualora il livello piezometrico dell'acqua del pozzo risultasse superiore a quello del piano campagna, al pozzo stesso
dovranno essere applicate idonee apparecchiature atte ad evitare, durante l'esercizio , lo sperpero continuo di acqua e
le sovrapressioni dovute alle manovre di apertura e chiusura;

• 

a norma del D.L.gvo 152/06 il pozzo dovrà essere dotato di idonei strumenti misuratori-registratori della portata
estratta ed utilizzata.

• 

la ditta dovrà rivolgersi al Comune in cui è ubicato il pozzo, per l'eventuale denuncia annuale di approvvigionamento
idrico autonomo

• 

qualora l'acqua scoperta sia classificata come risorsa geotermica (temperatura superiore ai 15 °C) l'uso è disciplinato
dal D.Lg.vo 11 febbraio 2010 n. 22 pertanto la Ditta dovrà interrompere tutte le fasi della ricerca oggetto del presente
dispositivo e darne comunicazione al Genio Civile di Rovigo;

• 

la ditta dovrà tempestivamente segnalare all'Ufficio Minerario per gli Idrocarburi - Sezione di Bologna - Via Zamboni
n.1, eventuali manifestazioni di gas idrocarburi che si verificassero durante i lavori;

• 

In ottemperanza a quanto disposto dalla Legge 04/08/1984 n. 464, qualora la terebrazione in argomento risultasse al di
sotto dei trenta metri dal piano campagna, codesta ditta ha l'obbligo di comunicare all'ISPRA Istituto Superiore per la
Protezione e la Ricerca Ambientale via Vitaliano Brancati, 48 - 00144 Roma e al Dipartimento Ambiente - Sezione

• 
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Tutela Ambiente - Calle Priuli - Cannaregio, 99 - VENEZIA, la data di inizio dei lavori, entro trenta giorni dall'inizio
stesso, indicando l'esatta ubicazione su carta topografica I.G.M. al 25.000 e come previsto dal D.M. 11/03/1988  ai
punti A.- B.-L.;
dovrà  inoltre trasmettere sempre, ai succitati indirizzi, entro 30 (trenta) giorni dal termine dei lavori , il progetto di
emungimento con allegata una dettagliata relazione geotecnica e geologica;

• 

copia della medesima documentazione dovrà altresì essere trasmessa all'Ufficio del Genio Civile di Rovigo.• 
 ai sensi del D.M.11.3.1988 n.47 la Ditta è obbligata all'applicazione delle norme tecniche riguardanti le indagini sui
terreni e sulle zone di cui all'art.1 del D.M. succitato ed in particolare alle lettere "A", "B" e "L" (progetto di
emungimento con relazione geologica e geotecnica);

• 

gli interventi di ricerca e la conseguente terebrazione del pozzo dovranno rispettare le aree di salvaguardia  e le
distanze in zone di tutela assoluta e di rispetto, relative ai punti di captazione delle acque destinate al consumo umano,
ai sensi dell'art. 21 del D.Lgvo n. 152/06.

• 

3 - Il nuovo pozzo identificato con il n. 4bis negli elaborati progettuali a firma del Dr.Ing. Paolo Spinello - Tavola n. 2 -
planimetria 1:5000, sarà realizzato alla distanza di circa 50 m dal pozzo identificato nella medesima planimetria con il n. 4 non
più produttivo, ed attingerà alla medesima falda.

4 - Gli interventi che saranno realizzati in fase di ricerca sono da considerarsi a totale ed esclusivo rischio della ditta
richiedente, la quale, in caso di mancato rilascio della suddetta concessione, non potrà pretendere alcun risarcimento da parte
dell'Amministrazione Regionale del Veneto.

5 - Il presente decreto di autorizzazione fa salvi tutti i pareri di altri Enti eventualmente interessati e solleva l'Amministrazione
da eventuali danni che potessero provenire a terzi, persone, animali o cose per effetto di quanto autorizzato.

6 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lett. a) dell'art. 23 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33;

7 - di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

8 - avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche nei modi e termini
previsti dalla normativa vigente.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 310657)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 150 del 03 novembre 2015
Concessione idraulica per il transito sulla strada di servizio di 2,42 km tra gli stanti 46 e 56 del terzo settore della

sommità dell'argine di prima difesa a mare di fronte alla Valle Ripiego in Comune di Porto Tolle rilasciata alla
Conduzioni Agricole Vallive S.r.l.. Pratica MR_SA00011. Istanza di subentro nella titolarità della Riello Elettronica
S.p.a. a seguito di fusione per incorporazione.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente decreto si autorizza il subentro nella titolarità della concessione demaniale in oggetto della Riello Elettronica
S.p.a. a seguito dell'Atto di fusione n. 154988 di Rep. del 6.10.2015 redatto dal Notaio Dott. Sergio Macchi.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza pervenuta il 26.10.2015 di prot. n. 431038;
Disciplinare n. 3856 del 28.11.2014;
Decreto n. 806 del 22.12.2014.

Il Dirigente

VISTA la concessione idraulica per il transito sulla strada di servizio di 2,42 km tra gli stanti 46 e 56 del terzo settore della
sommità dell'argine di prima difesa a mare di fronte alla Valle Ripiego in Comune di Porto Tolle rilasciata con Decreto n. 806
del 22.12.2014 alla Conduzioni Agricole Vallive S.r.l. (C.F. 00589490275) con sede a Porto Tolle (RO), Via Lido di
Boccasette 3;

VISTO l'Atto di fusione n. 154988 di Rep. del 6.10.2015 redatto dal Notaio Dott. Sergio Macchi;

VISTA l'istanza del 16.10.2015 con la quale la Riello Elettronica S.p.a. (C.F. 01594480236) con sede a Legnago (VR), Viale
Europa 7, ha chiesto il subentro nella titolarità della concessione idraulica suddetta, impegnandosi ad osservare quanto
contenuto nel disciplinare del 28.11.2014 iscritto al n. 3856 di Rep. di questa Struttura precedentemente sottoscritto dalla
Conduzioni Agricole Vallive S.r.l.;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.7.1904;

VISTO il comma 2 dell'art. 10 della L. n. 537 del 24.12.1993;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.4.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.6.2004;

VISTA la L.R. n. 11 del 2.4.2014;

decreta

1 - di modificare la titolarità della concessione idraulica in oggetto, concedendo alla Riello Elettronica S.p.a. (C.F.
01594480236) con sede a Legnago (VR), Viale Europa 7, il subentro nella stessa, fino alla prevista scadenza del 21.12.2024;

2 - di confermare le parti restanti del Decreto n. 806 del 22.12.2014, come pure tutte le condizioni e le disposizioni contenute
nel disciplinare del 28.11.2014 iscritto al n. 3856 di Rep. di questa Struttura, che forma parte integrante del presente Decreto;

3 - di far carico al concessionario di tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione;

4 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. n. 33 del
14.3.2013;

5 - di stabilire che il presente sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Adriano Camuffo
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(Codice interno: 310658)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE ROVIGO n. 151 del 06 novembre 2015
R.D. 1775/193 -T.U. sulle acque pubbliche-D.Lgs 387/2003. Impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili:

Impianti Idroelettrici. Società Lagarina Hydro Srl - Richiesta di concessione di derivazione di moduli medi 1.532,299 di
acqua pubblica dal Fiume Adige in località Rosta del Comune di Badia Polesine, per uso Idroelettrico. Presa atto del
parere n. 39-2015 del 22/09/2015 della Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni, osservazioni e domande in
concorrenza ex art. 7 e 9 del R.D. 1775/1933 e DGR n. 694/2013 e n. 357/2014 e conseguente rigetto dell'istanza.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento recepisce il parere espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni, osservazioni e
domande in concorrenza, ex art. 7 e 9 del R.D. 1775/1933-DGR 694/2013/DGR n. 357/2014, di non procedibilità dell'istanza
in oggetto e dispone il conseguente rigetto dell'istanza stessa.

Il Dirigente

VISTA l'istanza della Società Lagarina Hydro Srl con sede a Limena (Pd) in Via L. Pierobon, 46 pervenuta in data 12/01/2015
prot. n. 9125, intesa ad ottenere il diritto di derivare dal fiume Adige, moduli massimi 2100,00 e medi 1532,299 di acqua
pubblica ad uso idroelettrico, per produrre la potenza nominale media di kW 8039,52 a mezzo di un impianto da realizzarsi nel
tratto di fiume che costituisce confine fra le province di Rovigo (loc. Rosta del Comune di Badia Polesine) e Verona (Comune
di Terrazzo);

PREMESSO che:

L'avviso di presentazione dell'istanza di cui trattasi è stato pubblicato sul BUR della Regione Veneto n. 18 del
20/02/2015 e nel termine stabilito di 30 giorni successivi alla pubblicazione sul BUR, non è stata presentata alcuna
domanda concorrente;

• 

l'Autorità di Bacino dell'Adige invitata a pronunciarsi sul progetto ha rappresentato le criticità del fiume e
l'impossibilità ad esprimere un parere appropriato senza l'acquisizione di ulteriore documentazione progettuale
(allegato 2);

• 

con ordinanza n. 163605 del 20/04/2015 è stato disposto il deposito del progetto e la pubblicazione all'albo pretorio
dei comuni interessati dalle opere per la durata di 30 giorni ed è stata stabilita in data  27/05/2015 la visita locale di
istruttoria;

• 

entro i termini previsti sono pervenute le osservazioni/opposizioni/controdeduzioni riportate nella relazione istruttoria
redatta dalla scrivente Sezione (allegato 1);

• 

CONSIDERATO che sulle stesse  si esprime la Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni, osservazioni e domande in
concorrenza, tra i cui compiti rientra anche il pronunciarsi a supporto del provvedimento di accoglimento o di rigetto ai sensi
degli art. 7 e 9 del R.D. 1775/1933 e della  DGR 694/2013;

RILEVATO che detta Commissione, analizzato il progetto e le relative osservazioni, opposizioni,   nonché controdeduzioni e
considerato che le motivazioni del parere contrario dell'Autorità Idraulica fossero tali da rendere, di fatto, inutile l'acquisizione
di ulteriore documentazione progettuale da parte della Società proponente, con parere n. 39-2015 del 22/09/2015 (allegato A),
si è espressa ritenendo l'istanza presentata dalla Società Lagarina Hydro Srl  inattuabile perché contraria al buon regime delle
acque e ad altri interessi generali, quali la gestione del demanio idrico e  le necessità di uso potabile della risorsa, nonché agli
interessi preordinati di terzi e pertanto non  sia procedibile, con conseguente necessità  di rigetto dell'istanza medesima;

VISTI :

il R.D. n. 1775/1933 e successive integrazioni e modificazioni;• 
il D.P.R. 112/98, la L.R. 11/01;• 
il D.Lgs n. 152/2006, il D.Lgs n. 387/03;• 
le DGR n. 694/2013 e n. 357/2014• 

decreta

1 - di recepire per le considerazioni in premessa, il parere espresso dalla Commissione Tecnica per il Parere su opposizioni,
osservazioni e domande in concorrenza, ex art. 7 e 9 del R.D. 1775/1993 n. 39-2015 del 22/09/2015 (Allegato A) che
costituisce parte integrante del presente provvedimento, di non procedibilità dell'istanza presentata dalla Società Lagarina
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Hydro Srl  in quanto inattuabile perché contraria al buon regime delle acque e ad altri interessi generali, quali la gestione del
demanio idrico, l'uso potabile della risorsa, nonché agli interessi preordinati di terzi ;

2 - di rigettare pertanto a tutti gli effetti, per le motivazioni sopra specificate, la domanda presentata dalla Società Lagarina
Hydro Srl con sede a Limena (Pd) in Via L. Pierobon, 46, pervenuta in data 12/01/2015 prot. n. 9125, intesa ad ottenere il
diritto di derivare dal fiume Adige, moduli massimi 2100,00 e medi 1532,299 di acqua pubblica ad uso idroelettrico, per
produrre la potenza nominale media di kW 8039,52 a mezzo di un impianto da realizzarsi nel tratto di fiume che costituisce
confine fra le province di Rovigo (loc. Rosta del Comune di Badia Polesine) e Verona (Comune di Terrazzo);

3 - di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

4 - di stabilire che il presente decreto e relativi allegati, sia pubblicato integralmente nel Bollettino   Ufficiale della Regione
Veneto;

5 - avverso il presente decreto è ammesso ricorso entro 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione del provvedimento, al
Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche del Veneto.

Adriano Camuffo
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO

(Codice interno: 310792)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 283 del 10 novembre 2015

O.C.D.P.C. n. 170 del 13.6.2014. Ordinanza Commissariale n.2 del 12.11.2014. Codice intervento 146-150 BL.
"Ripristino funzionalità idraulica del torrente Stizzon in Comune di Seren del Grappa". Progetto n. 968 del 19.6.2015
CUP H74H15000000001. Importo complessivo E. 550.000,00. Approvazione progetto definitivo-esecutivo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva, ai sensi del D.Lgs. 163/2006, il progetto defintivio-esecutivo n. 968 del 19.6.2015
"Ripristino funzionalità idraulica del torrente Stizzon in Comune di Seren del Grappa".

Il Direttore

PREMESSO che:• 
con Delibera in data 16.5.2014 il Consiglio dei Ministri ha dichiarato, ai sensi e per gli effetti dell'art.5, commi 1 e
1-bis della legge 24.2.1992, n.225, e successive modifiche ed integrazioni, e fino al 12.11.2014 lo "stato di
emergenza" in conseguenza degli eventi calamitosi verificatisi nei giorni dal 30 gennaio al 18 febbraio 2014 nel
territorio della Regione Veneto;

• 

con Ordinanza n.170 del 13.6.2014 - G.U. n.141 del 20.6.2014 il Capo Dipartimento della Protezione Civile, ai sensi
dell'art.5 della L.225/1992, come modificata dal Decreto Legge del 15.5.2012, n.59, convertito, con modificazioni,
dalla Legge 15.7.2012 n.100, ha nominato il Dirigente regionale della Sezione Sicurezza e Qualità quale Commissario
delegato per fronteggiare l'emergenza derivante dagli eventi calamitosi che hanno colpito il Veneto nei giorni dal 30
gennaio al 18 febbraio 2014;

• 

il Commissario delegato, con nota prot. 334756 del 5.8.2014, ha trasmesso al Capo del Dipartimento della Protezione
Civile il piano degli interventi di cui all'art.1, comma 3 dell'O.C.D.P.C. n. 170/2014 succitata;

• 

VISTO che l'intervento in oggetto è stato finanziato ai sensi dell'ordinanza del Capo Dipartimento della Protezione
Civile 13.6.2014 "Primi interventi urgenti di protezione civile conseguenti agli eccezionali eventi atmosferici
verificatisi tra il 30 gennaio ed il 18 febbraio 2014 nel territorio della regione Veneto", giusta Ordinanza del Capo
Dipartimento della Protezione Civile n. 170 del 13.6.2014 e Ordinanza Commissariale n. 2 del 12.11.2014;

• 

VISTA la nota del Direttore Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno, n.164290 di prot. del
20.4.2015 con la quale è stato definito il titolo del progetto e l'importo di spesa relativo per complessivi Euro
550.000,00, Codice intervento Ord. n.2/12.11.2014, n.146-150 e che per il progetto è stato disposto il finanziamento
per l'importo complessivo di Euro 550.000,00;

• 

PREMESSO inoltre:• 
CHE a seguito dell'evento alluvionale del gennaio/febbraio 2014, si sono originate erosioni al piede spondale del t.
Stizzon sia in destra che in sinistra idrografica in particolare nel tratto a monte della confluenza del t. Biotis in dx
idrografica in loc. Rasai in Comune di Seren del Grappa. Problematiche che poi in questi ultimi tempi si sono
ulteriormente accentuate;

• 

CHE ciò ha conseguito il crollo di ampi tratti di scogliera ed erosioni sull'argine in cls inclinato in sx idrografica. Si è
verificato inoltre un crollo di un tratto d'argine per circa 60 ml in destra idrografica situato circa 500 ml a monte della
confluenza del t. Biotis, sul quale si è già provveduto ad eseguire un intervento di ricostruzione in condizioni di
somma urgenza con perizia n. 972 del 20.10.2015;

• 

CHE in alcuni tratti dell'alveo, nella parte compresa fra i punti appena descritti, si sono formate barre di deposito in
alveo di ghiaie trasportate da monte e che, talvolta, raggiungono quote tali da compromettere il regolare deflusso delle
acque dando origine a depressioni con quote fino a circa -2,5 m rispetto alla quota dell'imposta di fondazione delle
opere di difesa esistenti;

• 

CHE per quanto suesposto si rende necessario un primo intervento manutentivo urgente consistente principalmente
nelle seguenti opere: paleggiamento del materiale per una regolarizzazione del deflusso delle acque con
accentramento del filone d'acqua in regime di magra e media piena, ripristino della scogliera dissestata in dx
idrografica qualche centinaio di m più a monte della confluenza del t. Biotis nel t. Stizzon, riprazione di alcuni tratti

• 
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dell'argine in cls situato in sx idrografica e rimaneggio di alcuni tratti di scogliera;

CHE le zone interessate agli interventi non ricadono nell'area classificata SIC e ZPS (Siti d'Importanza Comunitaria e
Zone di Protezione Speciale) e pertanto non si è ritenuto di redigere la valutazione d'incidenza ai sensi delle Direttive
Comunitarie;

• 

CHE le tipologie d'intervento non rientrano nelle casistiche assoggettate a procedura V.I.A. (Valutazione di Impatto
Ambientale) ai sensi della L.R. 26.3.1999, n. 10 modificata dalla L.R. 27.12.2000, n. 24, secondo le modalità e criteri
di attuazione disposti con D.G.R. 5.3.2004, n. 527 e s.m.i.;

• 

CHE il dimensionamento di tutte le opere previste in progetto, tiene conto delle necessità derivanti dalla finalità di
difesa idraulica in considerazione della media piena ricorrente e dell'opportunità di contemperare il più idoneo
inserimento ambientale;

• 

CHE l'area interessata ai lavori ricade in zona soggetta a vincolo paesaggistico, essendo il corso d'acqua compreso
nell'elenco di cui all'art. 142, comma c) del D. Lgs. 42/2004 e art. 122 della L.R. 27.6.1985, n. 61 e s.m.i.;

• 

CHE il progetto ha acquisito il parere della C.T.R.D. (Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di lavori
pubblici) in merito agli aspetti tecnico-economici ai sensi dell'art. 2 della L.R. 31.10.1994, n. 63 e della L.R.
7.11.2003, n. 27 nella seduta del 24.7.2015 con voto n. 143;

• 

CHE con il medesimo parere la CTRD ha espresso parere favorevole anche dal punto di vista paesaggistico ai sensi
del D.Lgs 42/2004;

• 

CHE in data 11.8.2015 con nota n. 328441 di Prot. veniva trasmessa copia del progetto alla Soprintendenza per i Beni
Architettonici di Venezia e che riceveva in data 13.8.2015;

• 

CHE sono decorsi i termini di legge per l'espressione del parere della stessa Soprintendenza, ai sensi dell'art. 146
comma 9 del D.Lgs. 42/2004, e che pertanto si ritiene di procedere al rilascio dell'autorizzazione necessaria per
l'esecuzione del progetto in parola ai fini del vincolo paesaggistico e di protezione delle bellezze naturali ed
ambientali;

• 

CHE, considerata la tipologia degli interventi in progetto, si è ritenuta non necessaria la verifica preventiva
dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 28, c. 4, D. Leg.vo 42/2004 - L. 25.6.2005, n. 109 (Codice dei Beni
culturali e del paesaggio);

• 

CHE la categoria dei lavori previsti in progetto è classificabile OG8 (opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica
e di bonifica) ai sensi del D.P.R. 25.1.2000, n. 34 e dell'allegato A) del DPR 207/2010;

• 

RITENUTO che per il progetto in argomento, sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela
degli habitat e delle specie di cui alle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce, non necessiti della valutazione
di incidenza;

• 

VISTO il quadro economico del progetto 968:

A) Lavori
A.1) Lavori a base d'asta Euro 436.913,30
A.2) Oneri per la sicurezza Euro      2.174,00

          Totale lavori Euro 439.087,30 Euro 439.087,30
B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
B1) IVA 22% su A Euro 96.599,21
B2) Incentivo ex art. 93, c. 5 D.Lgs. n. 163/2006  2% su A Euro 8.781,75
B3) Spese tecniche Coord. esecuzione, imprevisti e arrot.  Euro      5.531,74

      Totale somme a disposizione Euro 110.912,70 Euro    110.912,70
      Importo complessivo Euro    550.000,00

RITENUTO che lo stesso progetto sia meritevole di approvazione in linea tecnica ed economica;

VISTO il D.Lgs. 163/2006

VISTO il D.P.R. 207/2010
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decreta

E' approvato in linea tecnica ed economica il progetto definitivo n. 968 del 19.6.2015 "Ripristino funzionalità
idraulica del torrente Stizzon in Comune di Seren del Grappa", nell'importo complessivo di Euro 550.000,00, così
ripartito:

1. 

A) Lavori
A.1) Lavori a base d'asta Euro 436.913,30
A.2) Oneri per la sicurezza Euro      2.174,00

          Totale lavori Euro 439.087,30 Euro 439.087,30
B) Somme a disposizione dell'Amministrazione
B1) IVA 22% su A Euro 96.599,21
B2) Incentivo ex art. 93, c. 5 D.Lgs. n. 163/2006  2% su A Euro 8.781,75
B3) Spese tecniche Coord. esecuzione, imprevisti e arrot.  Euro      5.531,74

      Totale somme a disposizione Euro 110.912,70 Euro    110.912,70
      Importo complessivo Euro    550.000,00

E' autorizzata, ai fini del vincolo paesaggistico e di protezione delle bellezze naturali ed ambientali, ai sensi del
comma 9 dell'art. 146 del Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42, l'esecuzione del progetto in argomento;

2. 

Di dare atto che l'intervento non necessita della valutazione di incidenza;3. 
All'affidamento dei lavori in argomento provvederà la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno
sulla base delle disposizioni in oggetto riportate e secondo la procedura prevista dall'art. 122 c. 7 del D. Lgs. 163/2006
smi, trattandosi di interventi da eseguirsi con urgenza stante la precaria stabilità di ampi tratti arginali, con rischio di
ulteriori crolli, in caso di avversità atmosferiche. 

4. 

La presa visione dei luoghi sarà effettuata in modo autonomo dalle singole imprese invitata alla gara d'appalto, in
quanto il luogo di esecuzione dei lavori in argomento risulta liberamente accessibile. 

5. 

Il presente decreto viene pubblicato in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi
dell'art. 37 del D. Lgs. 33/2013.

6. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310793)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
BELLUNO n. 284 del 10 novembre 2015

DGRV N. 658 del 27.4.2015 e n. 766 del 14.5.2015. Progetto n. 982 del 22.7.2015 "Interventi di sistemazione
dell'alveo del torrente Stizzon a monte del ponte Stalle in Comune di Seren del Grappa." C.U.P.: H74H15000500002.
Importo complessivo E. 140.000,00. Approvazione Progetto definitivo-esecutivo.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il provvedimento si approva il progetto definitivo-esecutivo n. 982 - di 1° stralcio del progetto generale n. 957/nov. 2014:
"Interventi di sistemazione dell'alveo del torrente Stizzon a monte del ponte Stalle in Comune di Seren del Grappa."

Il Direttore

CHE con proprio decreto n. 212 del 12.8.2015 veniva approvato il progetto generale n. 957/nov 2014 "Interventi di
sistemazione dell'alveo del torrente Stizzon a monte del ponte Stalle in Comune di Seren del Grappa" per l'importo
complessivo Euro 430.000,00;

• 

CHE è stato redatto il progetto di primo stralcio n. 982 in data 22.7.2015  relativo al consolidamento della spalla
sinistra del ponte in loc. Stalle ed il conseguente allargamento della sede stradale in corrispondenza dell'accesso al
ponte stesso nonché il consolidamento del pennello ubicato in destra idrografica a monte della confluenza con il rio
Valle del Vecchio, che necessita di un consolidamento e potenziamento della struttura. Precisato che in
corrispondenza della confluenza del rio Valle del Vecchio nel torrente Stizzon (a monte del ponte Stalle) è evidente il
sovralluvionamento dell'area con conseguente ostruzione della foce stessa anche causa la sottodimensionata tubazione
di attraversamento della sede stradale. L'intervento in quest'area è denominato Intervento B corrispondente al 2°
stralcio e per il quale è programmato un intervento successivamente;

• 

CHE l'importo complessivo di spesa per i lavori di 1° stralcio è di Euro 140.000,00, mentre quello di 2° stralcio è di
Euro 290.000,00;

• 

CHE l'area d'intervento non ricade in ZPS (Zona di Protezione Speciale) e SIC (Sito d'Importanza Comunitaria) e
pertanto non si è reso necessario redigere la Valutazione d'Incidenza ai sensi delle Direttive 79/409/CEE e 92/43/CEE
e s.m.i.;

• 

CHE l'area interessata ai lavori ricade in zona soggetta a vincolo paesaggistico, in quanto il corso d'acqua è compreso
nell'elenco di cui all'art. 1 quater della L. 8.8.1985, n. 431 e art. 122 della L.R. 27.6.1985, n. 61 e s.m.i.. Il progetto ha
pertanto acquisito il parere favorevole della C.T.R.D. (Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di
lavori pubblici) nella seduta del 29.9.2015 con voto n. 195 anche sotto l'aspetto ambientale oltre che tecnico ed
economico, ai sensi dell'art. 2 della  L.R.  31.10.1994, n. 63 e della L.R. 7.11.2003, n. 27;

• 

CHE la CTRD ha ritenuto di non dover acquisire l'autorizzazione ambientale della Soprintendenza in quanto gli
interventi in progetto concernono meramente opere di manutenzione e consolidamento delle difese idrauliche esistenti
finalizzate al ripristino originario dei luoghi, ai sensi dell'art.149 del D. Leg.vo 42/2004;

• 

CONSIDERATA la tipologia degli interventi in progetto, si è ritenuta non necessaria la verifica preventiva
dell'interesse archeologico ai sensi dell'art. 28, c. 4, D. Leg.vo 42/2004 - L. 25.6.2005, n. 109 (Codice dei Beni
culturali e del paesaggio);

• 

CHE la categoria dei lavori previsti in progetto è classificabile OG8 (opere fluviali, di difesa, di sistemazione idraulica
e di bonifica) ai sensi del D.P.R. 25.1.2000, n. 34 e dell'allegato A) del DPR 207/2010;

• 

CHE l'importo complessivo di spesa del progetto è di Euro 140.000,00 secondo la seguente ripartizione:• 

A.   PER LAVORI:
Per lavori a misura e a corpo a base d'appalto Euro 103901,95
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta Euro     2174,00

 Sommano Euro 106075,95 Euro 106075,95
B) PER SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
 -  I.V.A. 22 % Euro 23336,71
 -  Incentivo art. 93 D.Lgs. 163/2006 (2%) Euro 2121,52
 -  Spese tecniche Coordinatore per l'esecuzione,
    imprevisti e arrotond. Euro    8465,82

Sommano Euro 33924,05 Euro     33924,05
Importo complessivo Euro   140000,00
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CHE i prezzi in progetto sono riferiti al prezzario regionale vigente in materia di lavori pubblici;• 
CHE il progetto si compone dei seguenti elaborati : 1) Relazione tecnica e ordine di servizio incarico progettazione; 2)
Relazione paesaggistica; 3) Relazione tecnica riassuntiva paesaggistica; 4) Documentazione fotografica e coni visuali;
5) Corografia; 6) Planimetria stato di fatto; 7) Planimetria opere in progetto; 8) Sezioni tipologiche e particolari
costruttivi; 9) Sezioni trasversali; 10) Computo metrico estimativo; 11) Capitolato speciale d'appalto; 12) Piano di
Sicurezza e Coordinamento; 13) Cronoprogramma; 14) Piano manutenzione opere; 15) Schema contratto; 16) Voto
C.T.R.D.;

• 

CHE l'intervento è finanziato nell'ambito della ripartizione di spesa riferita a "Sistemazioni reti idrauliche principali"
di cui al Decreto n. 181 del 26.5.2015 del Direttore del Dipartimento Difesa del Suolo e Foreste - Sezione Difesa del
Suolo sulla base degli importi stanziati con D.G.R. n. 658 del 27.4.2015 e D.G.R. n. 766 del 14.5.2015;

• 

VISTO il Decr. del Direttore della Sezione per la Difesa del Suolo n. 261 del 3.8.2015 di approvazione dei programmi
degli interventi 2015 sulla rete idraulica principale di difesa dei litorali veneti dall'erosione;

• 

VISTA  la L.R. 29.11.2001 n. 39;• 
VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27 e successive modifiche ed integrazioni;• 
VISTO  il D.P.R. 5.10.2010 n. 207;• 
VISTO il D. LGS. 163/2006 smi;• 

decreta

E' approvato in linea tecnica ed economica il progetto definitivo n. 982 del 22.7.2015 "Interventi di sistemazione
dell'alveo del torrente Stizzon a monte del ponte Stalle in Comune di Seren del Grappa" per l'importo complessivo di
Euro 140.000,00, così ripartito:

1. 

A.   PER LAVORI:
Per lavori a misura e a corpo a base d'appalto Euro 103901,95
Oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso d'asta Euro     2174,00

 Sommano Euro 106075,95 Euro 106075,95
B) PER SOMME A DISPOSIZIONE DELL'AMMINISTRAZIONE:
 -  I.V.A. 22 % Euro 23336,71
 -  Incentivo art. 93 D.Lgs. 163/2006 (2%) Euro 2121,52
 -  Spese tecniche Coordinatore per l'esecuzione,
    imprevisti e arrotond. Euro    8465,82

Sommano Euro 33924,05 Euro     33924,05
Importo complessivo Euro   140000,00

E' autorizzata ai fini del vincolo paesaggistico e di protezione delle bellezze naturali ed ambientali, ai sensi del comma
9 dell'art. 146 del Decreto Leg.vo 22.01.2004, n.42, l'esecuzione del progetto in argomento, per le motivazioni
descritte in premessa;

2. 

Di dare atto che l'intervento non necessita della valutazione di incidenza, per le motivazioni descritte in premessa;3. 
All'affidamento dei lavori in argomento provvederà la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza- Sezione di Belluno
sulla base delle vigenti disposizioni statali e regionali in materia di OO.PP. secondo la procedura prevista dall'art. 122
comma 7 del D. Lgs. 163/2006 smi, trattandosi di interventi da eseguirsi con urgenza al fine di garantire la difesa della
sponda sinistra del torr. Stizzon e la percorribilità della sovrastante strada comunale.

4. 

La presa visione dei luoghi sarà effettuata in modo autonomo dalle singole imprese invitate alla gara d'appalto, in
quanto il luogo  di esecuzione dei lavori in argomento risulta liberamente accessibile.

5. 

Di pubblicare il presente decreto in forma integrale  nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi dell'art.
37 del D. Lgs. 33/2013.

6. 

Alvise Luchetta

62 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO

(Codice interno: 310638)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 69 del 06 novembre 2015
Concessione per la realizzazione e il mantenimento di n. 2 scarichi acque meteoriche, nuovo ponte, tratto di

arginatura e selciatone di fondo, attraversamento linea elettrica su ponte in comune di Belluno, loc. Faverga su area di
proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del rio Val (pratica n. C/0296/1). Comune di Belluno.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza di concessione del 14.07.2004;
-   parere in data 03.12.2004 della CTRD con voto n. 220;
-   disciplinare obblighi e condizioni n. 3519 in data 30.10.2015.

Il Dirigente

VISTA  la domanda, in data 14.07.2004, con la quale il Consorzio Faverga Borgo Nuovo con sede in Belluno (BL), Piazza
Duomo n.1 ha chiesto la concessione in oggetto;

VISTO  il parere Favorevole con prescrizione espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 220, in data
03.12.2004;

VISTA la nota del Comune di Belluno n.32123 del 27.09.2005, con la quale il Comune di Belluno assume in carico le opere
oggetto della concessione;

VISTO il voto della CTRD n.248 del 4.11.2005 con cui la Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori
Pubblici ha espresso parere favorevole alla variante dei lavori;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 18791 in data 16.01.2015;

VISTO  il disciplinare, in data 30.10.2015, iscritto al n. 3519 di repertorio della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno, Settore Genio Civile Belluno contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;
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VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO  che la ditta Comune di Belluno ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO  che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, al Comune di Belluno (Cod. Fiscale  00132550252 - Partita IVA 00132550252) la
realizzazione ed il mantenimento di n. 2 scarichi acque meteoriche, nuovo ponte, tratto di arginatura e selciatone di fondo,
attraversamento linea elettrica su ponte in comune di Belluno, loc. Faverga su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di
pertinenza del rio Val ;

2.   La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 30.10.2015 iscritto al n. di
rep. 3519, che si approva e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 732,18.- (settecentotrentadue/18.-) a valere per l'anno
2015;

3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech

64 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 310639)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 70 del 06 novembre 2015
Concessione per la realizzazione e il mantenimento di n. 3 attraversamenti (2 del Rivo Tamarin, 1 del Rivo di

Campo) con linea elettrica a 20 kV in cavo sotterraneo raccordo cabina FORAME - nuova cabina ZUCCHINI in
comune di Cortina d'Ampezzo, loc. Chiave su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del Rivo Tamarin
e Rivo di Campo (pratica n. C/1067). Domanda della ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO in data
18.06.2014.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza di concessione del 18.06.2014;
-   parere in data 08.07.2014 della CTRD con voto n. 134;
-   disciplinare obblighi e condizioni n. 3521 in data 30.10.2015.

Il Dirigente

VISTA  la domanda, in data 18.06.2014, con la quale la ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO ha chiesto la
concessione in oggetto;

VISTO  il parere Favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 134, in data 08.07.2014;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 332559 in data 5.08.2014;

VISTO  il disciplinare, in data 30.10.2015, iscritto al n. 3521 di repertorio della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno, Settore Genio Civile Belluno contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO  che la ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO  che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta
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1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO (Cod. Fiscale  05779711000
- Partita IVA 05779711000) la realizzazione ed il mantenimento di n. 3 attraversamenti (2 del Rivo Tamarin, 1 del Rivo di
Campo) con linea elettrica a 20 kV in cavo sotterraneo raccordo cabina FORAME - nuova cabina ZUCCHINI in comune di
Cortina d'Ampezzo, loc. Chiave su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del Rivo Tamarin e Rivo di Campo;

2.   La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 30.10.2015 iscritto al n. di
rep. 3521, che si approva e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 632,49.-(seicentotrentadue/49.-) a valere per l'anno
2015;

3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech
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(Codice interno: 310640)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 71 del 06 novembre 2015
Concessione per la realizzazione e il mantenimento di n.3 attraversamenti su strutture esistenti e una aerea sul

torrente G iralba (quest'ultimo disciplinato dalla pratica ex Agenzia Demanio n.225/0524) nell'ambito della sostituzione
linea elettrica 20Kv tra le cabine di "SOMPRADE e "RES:GIRALBA", "TRE PONTI" e "CIMA GOGNA",
"CIASTEL" e "VIA MONTI" in comune di Auronzo di Cadore, su - area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di
pertinenza del Rio Giralba, Rio Gravasecca, Rio Marzon (pratica n. C/1093). Ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA
BELLUNO.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza di concessione del 25.08.2014;
-   parere in data 16.09.2014 della CTRD con voto n. 176;
-   disciplinare obblighi e condizioni n. 3522 in data 30.10.2015.

Il Dirigente

VISTA  la comunicazione di conferenza di servizi per il tramite della Provincia di Belluno in data 25.08.2014, con la quale la
ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO ha chiesto la concessione in oggetto;

VISTO  il parere Favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 176, in data 16.09.2014;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 422122 in data 08.10.2014;

RITENUTO  di dover provvedere alla modifica della concessione dell'attraversamento aereo del torrente Giralba, disciplinato
dalla ex pratica dell'Agenzia Demanio n.225/0524, includendo la stessa e il relativo canone nella presente concessione;

VISTO  il disciplinare, in data 30.10.2015, iscritto al n. 3522 di repertorio della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno, Settore Genio Civile Belluno contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

CONSIDERATO  che la ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO  che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;
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decreta

1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO (Cod. Fiscale  05779711000
- Partita IVA 05779711000) la realizzazione ed il mantenimento di n.3 attraversamenti su strutture esistenti  e una aerea sul
torrente G         iralba (quest'ultimo disciplinato dalla pratica ex Agenzia Demanio n.225/0524) nell'ambito della sostituzione
linea elettrica 20Kv tra le cabine di  "SOMPRADE e "RES:GIRALBA", "TRE PONTI" e "CIMA GOGNA", "CIASTEL" e
"VIA MONTI" in comune di Auronzo di Cadore, su - area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del Rio Giralba,
Rio Gravasecca, Rio Marzon;

2.   La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 30.10.2015 iscritto al n. di
rep. 3522, che si approva e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 725,95.- (settecentoventicinque/95) a valere per
l'anno 2015;

3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech
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(Codice interno: 310641)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 72 del 06 novembre 2015
Concessione per la realizzazione e il mantenimento di n.7 attraversamenti su manufatti esistenti e il rifacimento

dell'attraversamento aereo del torrente Cordevole di Visdende, in loc. Miniere (quest'ultimo già disciplinato dalla
pratica ex Agenzia Demanio 151/0409), nell'ambito della riparazione definitiva della L/MT "Sappada"con modifica
attraversamento in cavo aereo esistente del torrente Cordevole, parallellismo con cavo interrato del fiume Piave e
attraversamenti in cavo interrato dei corsi d'acqua "Rio (senza nome)", "Rio dell'Acquatona", "Rio dell'Acquatona
bis", "Rio Rinado", "Rio Bianco", "Rio Pis" in comune di San Pietro, S.Stefano di Cadore, Sappada, su area di
proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del Cordevole di Visdende, Rio Acquatona, Rio Rinaldo, Rio Pis
(pratica n. C/1072). Domanda della ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO in data 25.06.2014.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza di concessione del 25.06.2014;
-   parere in data 05.08.2014 della CTRD con voto n. 145;
-   disciplinare obblighi e condizioni n. 3520 in data 30.10.2015.

Il Dirigente

VISTA  la domanda, in data 25.06.2014, con la quale la ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO ha chiesto la
concessione in oggetto;

VISTO  il parere Favorevole espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 145, in data 05.08.2014,
espresso anche nei riguardi del vincolo idrogeologico;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 381780 in data 11.09.2014;

RITENUTO  di dover provvedere alla modifica della concessione dell'attraversamento aereo del torrente Cordevole di
Visdende, disciplinato dalla ex pratica dell'Agenzia del Demanio n. 151/0406, includendo la stessa e il relativo canone, nella
presente concessione;

VISTO  il disciplinare, in data 30.10.2015, iscritto al n. 3520 di repertorio della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno, Settore Genio Civile Belluno contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;
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CONSIDERATO  che la ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

RITENUTO  che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta

1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concesso, alla ditta ENEL Distribuzione spa - DPLA BELLUNO (Cod. Fiscale  05779711000
- Partita IVA 05779711000) la realizzazione ed il mantenimento di n.7 attraversamenti su manufatti esistenti e il rifacimento
dell'attraversamento aereo del torrente Cordevole di Visdende, in loc. Miniere (quest'ultimo già disciplinato dalla pratica ex
Agenzia Demanio 151/0409), nell'ambito della riparazione definitiva della L/MT "Sappada" con modifica attraversamento in
cavo aereo esistente del torrente Cordevole, parallelismo con cavo interrato del fiume Piave e attraversamenti in cavo interrato
dei corsi d'acqua "Rio (senza nome)", "Rio dell'Acquatona", "Rio dell'Acquatona bis", "Rio Rinado", "Rio Bianco", "Rio Pis"  
in comune di San Pietro, S.Stefano di Cadore, Sappada, su area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del
Cordevole di Visdende, Rio Acquatona, Rio Rinaldo, Rio Pis;

2.   La concessione è accordata per anni 30 (trenta) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 30.10.2015 iscritto al n. di
rep. 3520, che si approva e verso il pagamento del canone annuo di Euro. 1569,80.- (millecinquecentosessantanove/80.-) a
valere per l'anno 2015;

3.   Il canone, soggetto ad aggiornamento e modifica in ragione delle disposizioni che verranno emanate dalla Regione Veneto,
dovrà essere versato nel secondo trimestre dell'anno di riferimento, anche se il concessionario non voglia o non possa fare uso,
in tutto o in parte, della concessione;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech
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(Codice interno: 310671)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE BELLUNO n. 73 del 06 novembre 2015
Concessione per la realizzazione e il mantenimento di una passerella pedonale sul torrente Bigontina, in loc. Larieto

lungo il sentiero escursionistico n. 206, in comune di Cortina d'Ampezzo, - area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di
pertinenza del torrente Bigontina (pratica n. C/1156). Domanda del Club Alpino Italiano - Sezione di Cortina
d'Ampezzo in data 06.08.2015.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Ai sensi della normativa vigente la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Belluno istruisce le istanze per il
rilascio delle Concessioni per l'utilizzo dei Beni del Demanio Idrico, sottoponendole all'esame della Commissione Tecnica
Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici.

Estremi dei principali documenti per l'istruttoria:
-   istanza di concessione del 06.08.2015;
-   parere in data 10.10.2015 della CTRD con voto n. 186;
-   disciplinare obblighi e condizioni n. 3524 in data 04.11.2015.

Il Dirigente

VISTA  la domanda, in data 06.08.2015, con la quale il Club Alpino Italiano - Sezione di Cortina d'Ampezzo ha chiesto la
concessione in oggetto;

VISTO  il parere Favorevole con prescrizione espresso dalla C.T.R.D. in materia di Lavori Pubblici con voto n. 186, in data
10.10.2015, espresso anche nei riguardi del vincolo idrogeologico;

VISTO il verbale della Conferenza dei Servizi in data 10.9.2015;

VISTA la nota di questo Ufficio prot. n. 399683 in data 6.10.2015;

VISTO  il disciplinare, in data 04.11.2015, iscritto al n. 3524 di repertorio della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza -
Sezione di Belluno, Settore Genio Civile Belluno contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione;

VISTO il T.U. approvato con R.D. 25 luglio 1904, n. 523 e successive modificazioni;

VISTO il D.P.R. 24.7.1977 n. 616;

VISTA la L.R. 9.8.1988 n. 41;

VISTA la L. 6.1.1994 n. 37;

VISTI la L. 59/97 e il D.lgs. 112/98;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11 e successive modifiche ed integrazioni;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n. 27;

VISTA la D.G.R. 2509/2003;

VISTA la D.G.R. 418/2004;

VISTA la D.G.R. n. 1997/2004 e successive disposizioni;

VISTA la L.R. 11/2001, art. 83, comma 4 bis 1;

RITENUTO  che la concessione richiesta è ammissibile nei riguardi della polizia idraulica;

decreta
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1.   Fatti salvi i diritti dei terzi, è concessa, al Club Alpino Italiano - Sezione di Cortina d'Ampezzo (Cod. Fiscale
90000380254) la realizzazione e il mantenimento di una passerella pedonale sul torrente Bigontina, in loc. Larieto lungo il
sentiero escursionistico n. 206, in comune di Cortina d'Ampezzo, - area di proprietà del D.P.S. - ramo idrico di pertinenza del
torrente Bigontina;

2.   La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza degli obblighi e delle condizioni contenuti nel disciplinare in data 04.11.2015 iscritto al n. di
rep. 3524, che si approva;

3.   Il concessionario è esentato dal pagamento del canone di concessione  ai sensi della L.R. 13 aprile 2001 n. 11 - art. 83,
comma 4 bis;

4.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art.23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n.33;

5.   di stabilire che il presente decreto venga pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Sandro De Menech
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI
TREVISO

(Codice interno: 310818)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 291 del 17 luglio 2015

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso scambio termico - scuola elementare di via Manin
in Comune di Volpago del Montello per moduli 0.0021. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006.
Concessionario : Comune di Volpago Pratica n. 5145.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 02.10.2014 del COMUNE DI VOLPAGO, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua
indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 7816 di repertorio del 14.07.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita al Comune di Volpago del Montello (C.F. n. 00529220261) con sede a Volpago del
Montello, piazza Ercole Bottani n. 4, la concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso scambio termico
presso la  scuola elementare di via Manin nel Comune di Volpago del Montello (fg. 22 mapp. 1880) per complessivi moduli
medi 0.0021 pari a l/s 0,21.

ART. 2 - A modifica dell'art. 4 del disciplinare in data 14.07.2015 n. 7816, la concessione è accordata per un periodo di venti
anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato
disciplinare e verso il pagamento del canone annuo di Euro 261,43 calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per
le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310849)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 396 del 14 agosto 2015

Accordo di Programma del 23.12.2010 fra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
(MATTM) e la Regione del Veneto (L.191/2009). UNITA' DI PROGETTO GENIO CIVILE DI TREVISO: L. 191/2009
-MATTM- Codice TV063A/10. Ripristino officiosità idraulica fiume Sile, in Comune di Quinto di Treviso. Seconda fase.
Intervento n. 893/2015. IMPORTO COMPLESSIVO E. 86.637,06. Approvazione progetto esecutivo.
[Difesa del suolo]

Il Direttore

PREMESSO CHE:

la Legge 191/2009 prevede di destinare risorse economiche per interventi diretti a rimuovere le situazioni a più
elevato rischio idrogeologico e in particolare, all'articolo 2, comma 240, prevede che dette risorse possono essere
utilizzate anche tramite accordo di programma sottoscritto dalla Regione interessata, tra cui il Veneto, e dal Ministero
dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare;

• 

in data 23.12.2010 è stato sottoscritto, fra il Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare
(MATTM) e la Regione del Veneto, un Accordo di Programma con il quale è stato individuato l'elenco degli
interventi urgenti e prioritari da finanziare per la mitigazione del rischio idrogeologico nel territorio della Regione del
Veneto;

• 

con la deliberazione della Giunta Regionale del 03.08.2011 n. 1297 detto elenco è stato rimodulato, inserendo
l'intervento in oggetto richiamato, ed è stato riproposto al MATTM per il finanziamento ai sensi della Legge
191/2009;

• 

conseguentemente l'Accordo di Programma è stato rimodulato con Atto integrativo, in data 10.11.2011, con
introduzione del progetto TV063A/10 - "Ripristino officiosità del fiume Sile" in Comune di Quinto di Treviso - per un
importo di Euro 200.000,00 (sezione attuativa);

• 

in data 20.01.2012, con delibera n. 6 il CIPE ha reso disponibili risorse (Euro 17,3 Milioni) per finanziare interventi,
volti a fronteggiare il dissesto idrogeologico nei territori del Centro Nord, in attuazione degli accordi di programma in
precedenza stipulati dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del Territorio e del Mare, con copertura a carico del
Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC);

• 

in attuazione dello specifico adempimento previsto dalla suddetta delibera, il Ministero dell'Ambiente ha trasmesso al
DIPE, con nota del 30.05.2012, l'elenco degli interventi da finanziare con tali fondi tra cui gli interventi della Regione
del Veneto, comunicati con nota del 29.5.2012 dell'Assessorato all'Ambiente;

• 

in tale elenco figura anche l'intervento Progetto "Ripristino officiosità del fiume Sile" in Comune di Quinto di Treviso,
codice TV063A/10 - CUP H99H12000170001;

• 

PREMESSO INOLTRE CHE:

con nota 0004822 del 27.11.2012 la Presidenza del Consiglio dei Ministri-Dipartimento per la programmazione e il
coordinamento della politica economica ha comunicato le modalità di trasferimento delle risorse e in particolare  ha
comunicato che, coerentemente con gli obiettivi di urgenza e di accelerazione della spesa le risorse assegnate e non
impegnate entro il termine del 31.12.2013, attraverso obbligazioni giuridicamente vincolanti saranno revocate dal
CIPE;

• 

il Ragioniere Generale dello Stato, con nota n. 34584 del 17.04.2013 ha chiarito che l'impegno entro il 31.12.2013 di
cui sopra, è un impegno giuridico (contratti giuridicamente perfezionati), in quanto l'impegno contabile attiene agli
atti di spesa emessi dal Soggetto delegante (MiSE);

• 

il MiSE-Dipartimento per lo sviluppo e la coesione economica, con nota n. 0001859-U del 11.02.2013 ha indicato che
l'assegnazione del CIPE 6/2012 è interamente e pienamente utilizzabile per l'assunzione delle obbligazioni giuridiche
perfezionate;

• 

con Decreto commissariale n. 24 del 03.06.2013 è stata destinata la somma di Euro 200.00,00, a valere sui fondi
assegnati con la predetta delibera CIPE 6/2012, per la realizzazione dell'intervento in argomento ed è stata individuata
l'Unità di Progetto Genio Civile di Treviso quale Ente cui avvalersi per la realizzazione dell'opera;

• 

CONSIDERATO, INOLTRE CHE

con Decreto commissariale n. 24 del 03.06.2013 è stato approvato il progetto esecutivo n. 815/2012, relativo
all'intervento denominato "Ripristino officiosità del fiume Sile" in Comune di Quinto di Treviso. Codice TV063A/10 -
CUP H99H12000170001, per l'importo complessivo di euro 200.000,00.

• 

Che l'intervento n. 815/2012 è stato completato e con Decreto n. 87 del 24 febbraio 2015 dello scrivente Ufficio è
stata approvata la contabilità finale dalla quale sono risultate delle economie da accantonare pari a 86.637,06 euro.

• 
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Che con nota n. 92646 del 03 marzo 2015 lo scrivente Ufficio ha comunicato al Commissario Straordinario delegato
per il rischio idrogeologico nel Veneto le economie derivanti dai lavori eseguiti con il progetto n. 815/2012,
chiedendone contestualmente la possibilità di riutilizzare le stesse mediante la realizzazione di ulteriori lavorazioni;

• 

Che con nota n. 204389 del 14 maggio 2015 il Commissario Straordinario Delegato per il Rischio Idrogeologico nel
Veneto ha autorizzato il recupero delle economie (86.637,06 euro) derivanti dal progetto "Ripristino officiosità
idraulica Fiume Sile, in Comune di Quinto di Treviso (TV)", codice MATTM TV063A/10, per la realizzazione di
ulteriori interventi di manutenzione idraulica sul fiume Sile.

• 

Che con successiva nota n. 307784 del 27 luglio 2015 il Commissario Straordinario Delegato per il Rischio
Idrogeologico nel Veneto ha precisato che "la scelta del contraente è di competenza di codesta struttura regionale che
potrà, per importo di lavori a base d'asta fino ad un milione di Euro, adottare una "Procedura Negoziata", dandone
conto con adeguata motivazione nella delibera o determina a contrarre (cfr. D.L. 163/2006 art. 57 comma 1) e ove
possibile, la stazione appaltante individua gli operatori economici da consultare sulla base di informazioni riguardanti
le caratteristiche di qualificazione economico finanziaria e tecnico organizzativa desunte dal mercato, nel rispetto dei
principi di trasparenza, concorrenza, rotazione, e seleziona almeno tre operatori economici, se sussistono in tale
numero soggetti idonei (crf. D.L. 163/2006 art. 57 comma 6)".

• 

Che pertanto è stato redatto il presente progetto esecutivo relativo ai lavori di manutenzione idraulica, di cui
all'oggetto.

• 

RILEVATO CHE

gli interventi previsti nel progetto interessano ambiti naturali sottoposti a vincoli di tutela previsti per le are
d'importanza comunitaria (S.I.C.) e zone di protezione speciale (Z.P.S.) e pertanto è stata predisposta la Relazione di
Valutazione di incidenza ambientale;

• 

per l'intervento di cui trattasi non è previsto il parere della competente Soprintendenza Archeologica ai sensi della L.
109/2005 in quanto gli scavi previsti sono di modesta entità;

• 

sotto l'aspetto paesaggistico gli interventi previsti non sono assoggettabili ad alcuna autorizzazione, giusto quanto
disposto dall'art. 149 del D.Lgs 42/2004;

• 

RICHIAMATO

il parere favorevole in linea tecnica, economica ed ambientale espresso con voto n. 155 del 13.08.2015 dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di LL.PP, istituita presso l'U.P. Genio Civile di Treviso, sulla
base del seguente Quadro economico:

• 

Cod. Descrizione Importo
A LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA
A1 Lavori 66.709,66
A2 Oneri per la sicurezza 3.000,000

Totale lavori comprensivi degli oneri per la sicurezza (A) 69.709,66
B SOMME A DISPOSIZIONE
B1 IVA 22% 15.336,13
B2 Incentivo progettazione (art. 92 D. Lgs. 163/06, pari a 1.92% su A) 1338,43
B3 Imprevisti e arrotondamenti 252,84

Importo complessivo somme a disposizione dell'Amministrazione (B) 16.927,40
IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA (A+B) 86.637,06

VISTO il D.Lgs. n. 163 del 12/04/2006 e s.m.i.;

VISTO il D.P.R. n. 207 del 05/10/2010;

VISTO il D.Lgs. n. 42 del 22/01/2004;

VISTO il D.P.R. n. 139 del 09/07/2010;

VISTO il D.P.R. n. 327 del 08/06/2001 s.m.i.;

VISTO D.Lgs. n. 81 del 09/04/2008 s.m.i.;

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015 75_______________________________________________________________________________________________________



decreta

di approvare in linea tecnica economica ed ambientale il progetto esecutivo relativo all'intervento: "L. 191/2009
-MATTM- Ripristino officiosità idraulica fiume Sile, in Comune di Quinto di Treviso. Seconda fase. Intervento n.
893/2015", per l'importo complessivo di Euro 86.637,06 con la suddivisione indicata nel quadro economico che
segue:

1. 

Cod. Descrizione Importo
A LAVORI E ONERI PER LA SICUREZZA
A1 Lavori 66.709,66
A2 Oneri per la sicurezza 3.000,000

Totale lavori comprensivi degli oneri per la sicurezza (A) 69.709,66
B SOMME A DISPOSIZIONE
B1 IVA 22% 15.336,13
B2 Incentivo progettazione (art. 92 D. Lgs. 163/06, pari a 1.92% su A) 1338,43
B3 Imprevisti e arrotondamenti 252,84

Importo complessivo somme a disposizione dell'Amministrazione (B) 16.927,40
IMPORTO COMPLESSIVO DELL'OPERA (A+B) 86.637,06

Si dà atto dell'avvenuta redazione della "Valutazione di incidenza ambientale", dalla quale risulta che con ragionevole
certezza scientifica si può escludere il verificarsi di effetti significativi negativi sui siti della rete Natura 2000
interessati dall'intervento, per cui tale relazione si intende approvata.

2. 

di dare atto che alla spesa complessiva di Euro 86.600,00 si fa fronte con i fondi resi disponibili con Delibera CIPE n.
6 del 20.01.2012, come stabilito con decreto commissariale n. 24 del 03.06.2013;

3. 

All'affidamento dei lavori in oggetto provvederà la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza-Sezione di
Treviso-Settore Genio Civile di Treviso, ed essi potranno essere aggiudicati, ai sensi dell'art. 57 comma 6 del D.Lgs.
163/12.04.2006, previa procedura negoziata senza previa pubblicazione di un bando di gara, selezionando
preliminarmente almeno tre operatori economici,

4. 

Tale procedura di aggiudicazione è giustificabile considerando che il precedente lavoro (intervento di perizia n.
815/2012) è stato definitivamente concluso (con Decreto n. 87 del 24.02.2015 è stata approvata la contabilità finale e
il certificato di regolare esecuzione). Come già ricordato il riutilizzo delle economie derivanti dalla realizzazione
dell'intervento, per l'esecuzione di nuovi interventi di manutenzione idraulica all'interno di un nuovo progetto (il
presente intervento, n. 893/2015), è stato autorizzato dal Commissario Straordinario Delegato per il Rischio
Idrogeologico nel Veneto, con nota n. 92646 del 03 marzo 2015. Inoltre, con successiva nota n. 307784 del 27 luglio
2015, il Commissario forniva precise indicazioni circa la procedura di aggiudicazione, che dovrà appunto avvenire
secondo i criteri previsti dall'art. 57 comma 6 del D.Lgs. 163/12.04.2006;

5. 

Il presente Decreto verrà pubblicato in forma integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi dell'art.
37 del D. Lgs. N. 33/2013.

6. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310819)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 566 del 15 ottobre 2015

Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successivo decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106. Disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Studio incaricato: AS INGEGNERIA piazzale Guarneri, 5/a
Feltre (BL) - cod. fisc. e P. Iva 01105630753. Affidamento dell'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e
Protezione per l'anno 2016 nei luoghi di lavoro per la Provincia di Treviso. CIG: Z031675463. Importo E. 6.597,76.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene affidato l'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione per l'anno
2016 ai sensi del D.lgs 81/2008. (In applicazione della D.G.R. n. 677 del 14.05.2013 paragrafo 3.1.5. del compendio).

Il Direttore

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Veneto n. 60 del 29 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i
"Datori di Lavoro" nell'ambito regionale con ripartizione degli incarichi e delle funzioni di cui al Decreto legislativo 9 aprile
2008 n. 81 e successivo decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, inerente disposizioni in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro;

CONSIDERATO che per le strutture periferiche regionali nell'ambito della Provincia di Treviso è stato nominato quale datore
di lavoro il Direttore della Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso e che tra le discrezionalità nei
compiti attribuiti dalle suindicate disposizioni al suddetto datore di lavoro vi è anche quella di potersi avvalere di consulenze
esterne con tecnici abilitati e specificatamente competenti in materia di sicurezza  e salute dei lavoratori al fine di svolgere il
compito di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modifiche ed integrazioni, recante le nuove norme in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, abrogativo nel contempo dei due suddetti decreti legislativi nn. 626 e
242 rispettivamente in data 19 settembre 1994 e 19 marzo 1996, giusto art. 304;

CONSIDERATO che nel suddetto dispositivo rimane comunque sempre compresa nel "sistema sicurezza" la suddetta figura di
RSPP secondo quanto previsto dagli artt. 2 e 32;

VISTA la deliberazione n. 666 del 13.05.2014 con la quale la Giunta Regionale ha istituito sia le nuove strutture organizzative
in attuazione della L.R. n. 54 del 31.12.202 nonché ha provveduto ad organizzare "al proprio interno" tale sistema della salute e
della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

VISTA la deliberazione n. 1086 del 18.08.2015 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato, ai fini dell'applicazione di
quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, un budget di spesa per ciascun Dirigente Datore di Lavoro per le sedi di ogni singola
provincia da imputarsi sul capitolo 100484 del bilancio di previsione per il 2015 " Spese per la gestione della sicurezza sui
luoghi di lavoro e per la gestione della qualità  (D.L.gs 09.04.2008, n. 81)",  da utilizzarsi mediante appositi decreti;

CONSIDERATO che per il Direttore della Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso, è stata assegnata
la somma di Euro 36.000,00;

CONSIDERATO CHE a seguito di gara ufficiosa  l'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione ai sensi
del D.Lgs 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni per l'anno 2016 è affidato allo Studio AS INGEGNERIA - piazzale
Guarneri, 5/a - Feltre (BL)  - cod. fisc. e P. Iva 01105630753

 per l'importo complessivo di Euro 6.597,76, di cui netti 5.200,00, oltre  a CNPAIA 4% (Euro 208,00) e IVA 22% (Euro
1.189,76), unitamente al proprio "curriculum vitae";

RITENUTO pertanto di provvedere ad affidare l'incarico Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione per l'anno
2016 al suddetto studio, secondo quanto previsto da  D.Lvo 81/2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei
luoghi di lavoro;

RICONFERMATA l'oggettiva difficoltà di poter espletare tali competenze solamente con il personale e mezzi a disposizione
nell'ambito dell'Ufficio stesso, dovuta sia alla molteplicità delle incombenze da espletare sia alla specificità della legislazione
in materia di sicurezza a tutela della salute dei lavoratori;
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VISTO che l'art. 125 comma 8 del D.Lgs. 163/2006 che stabilisce le modalità per gli affidamenti diretti da parte del
responsabile del procedimento;

VISTA la D.G.R. n. 354 del 06.03.2012;

CONSIDERATO che per regolare i rapporti contrattuali verrà stipulata apposita convenzione da parte del Direttore delle
Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso, secondo quanto stabilito dalle vigenti disposizioni in
materia,  previa riverifica dei requisiti di legge, atto nel quale sono comprese le modalità di pagamento a favore dello Studio
incaricato;

CONSIDERATO che la suddetta spesa complessiva di Euro 6.597,76 per incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione
e Protezione per l'anno 2016 viene a essere impegnata sul capitolo 100484 del bilancio di previsione per il 2015 " Spese per la
gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.L.gs 09.04.2008, n. 81)", che presenta sufficiente
disponibilità, fondi assegnati con deliberazione della Giunta Regionale n. 1086 del 18.08.2015;

DI DARE atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 15 e 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

DI PROVVEDERE al caricamento del presente provvedimento nell'apposito applicativo informatico secondo quanto indicato
nell'allegato A della D.G.R. n. 677/2013;

DI PUBBLICARE il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in forma integrale;

ATTESTATO che per la suddetta spesa trattasi di debito commerciale così come stabilito con Delibera di Giunta n. 829 del
29.06.2015 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale deliberazione Delibera di Giunta n. 829 del 29.06.2015 "Direttive per la
gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017";

VISTA la legge regionale 07.11.2003 n. 27;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106;

VISTA la D.G.R. n. 1244 del 23.03.2010;

VISTA la D.G.R. n. 677 del 14.05.2013;                                                                                                                

VISTA la D.G.R. n. 974 del 18.06.2014;                                                                          

VISTA la D.G.R. n. 1086 del 18.08.2015;

decreta

ARTICOLO 1. E' affidato per il periodo 01.01.2016 - 31.12.2016 allo Studio AS INGEGNERIA - piazzale Guarneri, 5/a -
Feltre (BL)  - cod. fisc. e P. Iva 01105630753 l'incarico di Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione  per l'anno
2016  dell'importo complessivo di Euro 6.597,76, di cui netti 5.200,00, oltre  a CNPAIA 4% (Euro 208,00) e IVA 22% (Euro
1.189,76) ,  secondo quanto previsto dagli artt. 2 e 32 del D.Lvo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per la Provincia di Treviso.  

ARTICOLO 2. E' impegnata la suddetta spesa, configurante un debito commerciale di Euro 6.597,76 (Articolo 016 Codice IV
livello U.1.03.02.11.000)  sul capitolo 100484 del bilancio di previsione per il 2015" "Spese per la gestione della sicurezza sui
luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.L.gs 09.04.2008, n. 81)", che presenta sufficiente disponibilità, fondi
assegnati con deliberazione della Giunta Regionale n. 1086 del 18.08.2015.

ARTICOLO 3: Di inviare il presente decreto alla Sezione Sicurezza e Qualità per il visto di monitoraggio dell'impegno di
spesa e l'inoltro alla Direzione ragioneria per l'assunzione di spesa.

ARTICOLO 4. La Sezione Bacino Idrografico Bacino Piave Livenza - Sezione di Treviso provvederà alla stipulazione con il
suddetto professionista della convenzione regolante i rapporti in oggetto, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, atto nel
quale sono comprese le modalità di pagamento a favore del tecnico incaricato.
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ARTICOLO 5. Si attesta che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2001.

ARTICOLO 6.  Si attesta altresì che per la suddetta spesa trattasi di debito commerciale così come stabilito con Delibera di
Giunta n. 829 del 29.06.2015 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017".

ARTICOLO 7. I pagamenti saranno effettuati previe le verifiche sul possesso dei requisiti di legge, sulla la tracciabilità dei
flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010 n. 136, sulla la trasparenza e la tempestività dei pagamenti, conformemente anche
alle recenti disposizioni impartite con D.L. 66/2014.

ARTICOLO 8 I pagamenti saranno effettuati entro l'anno 2016.

ARTICOLO 9.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 15 e 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

ARTICOLO 10 Di provvedere al caricamento del presente provvedimento nell'apposito applicativo informatico secondo
quanto indicato nell'allegato A della D.G.R. n. 677/2013.

ARTICOLO 11. Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in forma integrale.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310820)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 567 del 15 ottobre 2015

Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successivo decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106. Disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Affidamento dell'incarico di Medico Competente per l'anno
2016 al POLIAMBULATORIO MEDICO CHIRURGICO CENTRO SALUTE & CULTURA S.R.L. (cod. fisc. p.i.
03625070267)) con sede in via Borin, 48/B -TREVISO. CIG: ZBE16754C9. Importo E. 9.806,05.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene affidato l'incarico di medico competente per l'anno 2016 ai sensi del D.lgs 81/2008. (In
applicazione della D.G.R. n. 677 del 14.05.2013 paragrafo 3.1.5. del compendio).

Il Direttore

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Veneto n. 60 del 29 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i
"Datori di Lavoro" nell'ambito regionale con ripartizione degli incarichi e delle funzioni di cui al Decreto legislativo 9 aprile
2008 n. 81 e successivo decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, inerente disposizioni in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro;

CONSIDERATO che per le strutture periferiche regionali nell'ambito della Provincia di Treviso è stato nominato quale datore
di lavoro il Direttore della Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso e che tra le discrezionalità nei
compiti attribuiti dalle suindicate disposizioni al suddetto datore di lavoro vi è anche quella di procedere alla designazione del
medico competente il quale dovrà provvedere sia all'attività di sorveglianza sanitaria sia all'attivazione delle misure a tutela dei
lavoratori;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modifiche ed integrazioni, recante le nuove norme in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, abrogativo nel contempo dei due suddetti decreti legislativi nn. 626 e
242 rispettivamente in data 19 settembre 1994 e 19 marzo 1996;

CONSIDERATO comunque che nello stesso provvedimento rimane sempre compreso nel "sistema di promozione della salute
e sicurezza" la suddetta figura di Medico Competente secondo quanto previsto dagli artt. 2 e 38;

VISTA la deliberazione n. 666 del 13.05.2014 con la quale la Giunta Regionale ha istituito sia le nuove strutture organizzative
in attuazione della L.R. n. 54 del 31.12.202 nonché ha provveduto ad organizzare "al proprio interno" tale sistema della salute e
della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

VISTA la deliberazione n. 1086 del 18.08.2015 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato, ai fini dell'applicazione di
quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, un budget di spesa per ciascun Dirigente Datore di Lavoro per le sedi di ogni singola
provincia da imputarsi sul capitolo 100484 del bilancio di previsione per il 2015 " Spese per la gestione della sicurezza sui
luoghi di lavoro e per la gestione della qualità  (D.L.gs 09.04.2008, n. 81)", da utilizzarsi mediante appositi decreti;

CONSIDERATO che per il Direttore della Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso, è stata assegnata
la somma di Euro 36.000,00;

CONSIDERATO altresì che con decreto del suddetto dirigente n.0537 in data 25.09.2014 era stato affidato al 
POLIAMBULATORIO MEDICO CHIRURGICO CENTRO SALUTE & CULTURA S.R.L. (cod. fisc. p.i. 03625070267) con
sede in via Borin, 48/B -TREVISO, l'incarico di Medico Competente per l'anno 2015, di cui ai decreti in epigrafe, per le
strutture regionali periferiche ubicate nella Provincia di Treviso, per l'importo complessivo di Euro 9.191,00;

VISTA la nota del 06.10.2015 prot. n. 399279, pervenuta all'a Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Treviso,
con la quale il suddetto Poliambulatorio ha presentato la propria offerta relativa alla prestazione di medico competente ai sensi
del D.Lgs 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni per l'anno 2016, per l'importo complessivo di Euro 9.806,05 ,
comprensivo di ritenute di acconto ed IVA;

CONSTATATA la validità delle prestazioni fin qui offerte dal suddetto studio e la necessità di procedere in modo continuativo
ed omogeneo sulla linea programmatica già impostata all'inizio e ritenuta ottimale al conseguimento degli obiettivi dettati dalla
norma in argomento;
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ACCERTATA la validità delle stesse nell'ambito di analoghe prestazioni professionali nel territorio di competenza sia sotto
l'aspetto economico e sia per quello professionale specifico; 

RICONFERMATA la particolare competenza del servizio da svolgersi, e quindi l'indispensabilità di rivolgersi a personale
esterno competente ed abilitato a ciò, in quanto lo scrivente non dispone di figure con tali proprietà, sì da poterlo espletare con
il personale e mezzi a disposizione nell'ambito dell'Ufficio stesso, ciò anche data la specificità della legislazione in materia di
sicurezza a tutela della salute dei lavoratori;

RITENUTO pertanto di aderire alla richieste del professionista per la validità di tale offerta;

ATTESTATA la validità delle stesse sia dal punto di vista delle proposte operative che economiche, ritenute congrue nella
spesa come sopra ripartita;

RITENUTO pertanto di accogliere l'offerta di cui sopra provvedendo ad affidare l'incarico di Medico Competente per l'anno
2016, secondo quanto previsto da  D.Lvo 81/2008, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per la
Provincia di Treviso, al  POLIAMBULATORIO MEDICO CHIRURGICO CENTRO SALUTE & CULTURA S.R.L. (cod.
fisc. p.i. 03625070267)) con sede in via Borin, 48/B -TREVISO, di cui ai decreti in epigrafe, per le strutture regionali
periferiche ubicate nella Provincia di Treviso, per l'importo complessivo di Euro 9.806,05;

VISTO che l'art. 125 comma 8 del D.Lgs. 163/2006 che stabilisce le modalità per gli affidamenti diretti da parte del
responsabile del procedimento;

VISTA la D.G.R. n. 354 del 06.03.2012;

CONSIDERATO che per regolare i rapporti contrattuali verrà stipulata apposita convenzione da parte del Direttore della
Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso, secondo quanto stabilito dalle vigenti disposizioni in
materia,  previa riverifica dei requisiti di legge, atto nel quale sono comprese le modalità di pagamento a favore dello Studio
Medico incaricato;

PRESO ATTO che in tali modalità sono comprese le verifiche sul possesso dei requisiti di legge, sulla la tracciabilità dei flussi
finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010 n. 136, sulla la trasparenza e la tempestività dei pagamenti, conformemente anche alle
recenti disposizioni  impartite con D.L. 66/2014: tutti i pagamenti  saranno effettuati entro l'anno 2016, ciò nell'ambito di una
corretta programmazione e gestione dei fabbisogni, secondo quanto indicato  dalla circolare prot. 273723/69 del 25.06.2014;

ATTESTATO che per la suddetta spesa trattasi di debito commerciale così come stabilito con Delibera di Giunta n. 829 del
29.06.2015 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017";

CONSIDERATO che la suddetta spesa complessiva di Euro 9.806,05 per incarico di Medico Competente per l'anno 2016 viene
a essere impegnata sul capitolo 100484 del bilancio di previsione per il 2015 " Spese per la gestione della sicurezza sui luoghi
di lavoro e per la gestione della qualità (D.L.gs 09.04.2008, n. 81)", che presenta sufficiente disponibilità, fondi assegnati con
deliberazione della Giunta Regionale deliberazione n. 1086 del 18.08.2015 ;

DI DARE atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 15 e 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

DI PROVVEDERE al caricamento del presente provvedimento nell'apposito applicativo informatico secondo quanto indicato
nell'allegato A della D.G.R. n. 677/2013;

DI PUBBLICARE il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in forma integrale;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale deliberazione Delibera di Giunta n. 829 del 29.06.2015 "Direttive per la
gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017";

VISTA la legge regionale 07.11.2003 n. 27;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106;

VISTA la D.G.R. n. 1244 del 23.03.2010;

VISTA la D.G.R. n. 677 del 14.05.2013;                                                                          
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VISTA la D.G.R. n. 1086 del 18.08.2015;

decreta

ARTICOLO 1. E' affidato per il periodo 01.01.2016 - 31.12.2016 al POLIAMBULATORIO MEDICO CHIRURGICO
CENTRO SALUTE & CULTURA S.R.L. (cod. fisc. p.i. 03625070267) con sede in via Borin, 48/B -TREVISO, l'incarico di
Medico Competente,  secondo quanto previsto dagli artt. 2 e 38 del D.Lvo 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni, in
materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per la Provincia di Treviso, per l'importo complessivo di
Euro 9.806,05. 

ARTICOLO 2. E' impegnata la suddetta spesa, configurante un debito di natura commerciale di Euro 9.806,05 (Articolo 016
Codice IV livello U.1.03.02.11.000) per incarico di Medico Competente per l'anno 2016 sul capitolo 100484 del bilancio di
previsione per il 2015" "Spese per la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.L.gs
09.04.2008, n. 81)", che presenta sufficiente disponibilità, fondi assegnati con deliberazione della Giunta Regionale n. 1086 del
18.08.2015.

ARTICOLO 3: Di inviare il presente decreto alla Sezione Sicurezza e Qualità per il visto di monitoraggio dell'impegno di
spesa e l'inoltro alla Direzione ragioneria per l'assunzione di spesa.

ARTICOLO 4. La Sezione Bacino Idrografico Bacino Piave Livenza - Sezione di Treviso provvederà alla stipulazione con il
suddetto professionista della convenzione regolante i rapporti in oggetto, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, atto nel
quale sono comprese le modalità di pagamento a favore del tecnico incaricato.

ARTICOLO 5. Si attesta che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2001.

ARTICOLO 6. Si attesta altresì che per la suddetta spesa trattasi di debito commerciale così come stabilito con Delibera di
Giunta n. 829 del 29.06.2015 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017".

 ARTICOLO 7. I pagamenti saranno effettuati previe le verifiche sul possesso dei requisiti di legge, sulla la tracciabilità dei
flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010 n. 136, sulla la trasparenza e la tempestività dei pagamenti, conformemente anche
alle recenti disposizioni impartite con D.L. 66/2014.

ARTICOLO 8 I pagamenti saranno effettuati entro l'anno 2016.

ARTICOLO 9.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 15 e 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

ARTICOLO 10 Di provvedere al caricamento del presente provvedimento nell'apposito applicativo informatico secondo
quanto indicato nell'allegato A della D.G.R. n. 677/2013.

ARTICOLO 11. Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in forma integrale.

Alvise Luchetta

82 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 310821)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 568 del 15 ottobre 2015

Decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successivo decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106. Disposizioni in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro. Studio incaricato: AS INGEGNERIA piazzale Guarneri, 5/a
Feltre (BL) - cod. fisc. e P. Iva 01105630753. Affidamento dell'incarico per la formazione e informazione del personale
regionale per l'anno 2016 della Provincia di Treviso. CIG: Z2216753EB. Importo E. 3.425,76.
[Consulenze e incarichi professionali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento viene affidato l'incarico per la formazione e informazione del personale regionale della
provincia di Treviso anno 2016 ai sensi del D.lgs 81/2008. (In applicazione della D.G.R. n. 677 del 14.05.2013 paragrafo
3.1.5. del compendio).

Il Direttore

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta Regionale del Veneto n. 60 del 29 aprile 2014 con il quale sono stati individuati i
"Datori di Lavoro" nell'ambito regionale con ripartizione degli incarichi e delle funzioni di cui al Decreto legislativo 9 aprile
2008 n. 81 e successivo decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106, inerente disposizioni in materia di tutela della salute e della
sicurezza nei luoghi di lavoro;

CONSIDERATO che per le strutture periferiche regionali nell'ambito della Provincia di Treviso è stato nominato quale datore
di lavoro il Direttore della Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso e che tra le discrezionalità nei
compiti attribuiti dalle suindicate disposizioni al suddetto datore di lavoro vi è anche quella di potersi avvalere di consulenze
esterne con tecnici abilitati e specificatamente competenti in materia di sicurezza e salute dei lavoratori al fine di svolgere il
compito per la formazione e informazione del personale regionale per l'anno 2016 della Provincia di Treviso;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008 n. 81 e successive modifiche ed integrazioni, recante le nuove norme in materia di
tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro, abrogativo nel contempo dei due suddetti decreti legislativi nn. 626 e
242 rispettivamente in data 19 settembre 1994 e 19 marzo 1996, giusto art. 304;

VISTA la deliberazione n. 666 del 13.05.2014 con la quale la Giunta Regionale ha istituito sia le nuove strutture organizzative
in attuazione della L.R. n. 54 del 31.12.202 nonché ha provveduto ad organizzare "al proprio interno" tale sistema della salute e
della sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro.

CONSIDERATO che nel suddetto dispositivo rimane comunque sempre compresa nel "sistema sicurezza" rimane l'obbligo da
parte del Datore di Lavoro di procedere alla Formazione e Informazione in materia di sicurezza e salute dei/ai lavoratori;

VISTA la deliberazione n. 1086 del 18.08.2015 con la quale la Giunta Regionale ha assegnato, ai fini dell'applicazione di
quanto previsto dal D.Lgs. 81/2008, un budget di spesa per ciascun Dirigente Datore di Lavoro per le sedi di ogni singola
provincia da imputarsi sul capitolo 100484 del bilancio di previsione per il 2015 " Spese per la gestione della sicurezza sui
luoghi di lavoro e per la gestione della qualità  (D.L.gs 09.04.2008, n. 81)", da utilizzarsi mediante appositi decreti;

CONSIDERATO che per il Direttore della Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso, è stata assegnata
la somma di Euro 36.000,00;

 CONSIDERATO CHE a seguito di gara ufficiosa l'incarico per  la formazione e informazione dei lavoratori regionali della
provincia di Treviso,  ai sensi del D.Lgs 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni per l'anno 2016 è affidato allo Studio
AS INGEGNERIA - piazzale Guarneri, 5/a - Feltre (BL)  - cod. fisc. e P. Iva 01105630753 per l'importo complessivo di Euro
3.425,76, di cui netti 2.700,00, oltre  a CNPAIA 4% (Euro 108,00) e IVA 22% (Euro 617,76), unitamente al proprio
"curriculum vitae";

RITENUTO pertanto di provvedere ad affidare l'incarico per la formazione e informazione  a personale regionale della
Provincia di Treviso per l'anno 2016 al suddetto studio, secondo quanto previsto da  D.Lvo 81/2008, in materia di tutela della
salute e della sicurezza dei ai lavoratori nei luoghi di lavoro;

RICONFERMATA l'oggettiva difficoltà di poter espletare tali competenze solamente con il personale e mezzi a disposizione
nell'ambito dell'Ufficio stesso, dovuta sia alla molteplicità delle incombenze da espletare sia alla specificità della legislazione
in materia di sicurezza a tutela della salute dei lavoratori;
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VISTO che l'art. 125 comma 8 del D.Lgs. 163/2006 che stabilisce le modalità per gli affidamenti diretti da parte del
responsabile del procedimento;

VISTA la D.G.R. n. 354 del 06.03.2012;

CONSIDERATO che per regolare i rapporti contrattuali verrà stipulata apposita convenzione da parte del Direttore delle
Sezione Bacino Idrografico Piave e Livenza - Sezione di Treviso, secondo quanto stabilito dalle vigenti disposizioni in
materia,  previa riverifica dei requisiti di legge, atto nel quale sono comprese le modalità di pagamento a favore dello Studio
incaricato;

CONSIDERATO che la suddetta spesa complessiva di Euro 3.425,76 per il suddetto incarico viene a essere impegnata sul
capitolo 100484 del bilancio di previsione per il 2015 " Spese per la gestione della sicurezza sui luoghi di lavoro e per la
gestione della qualità (D.L.gs 09.04.2008, n. 81)", che presenta sufficiente disponibilità, fondi assegnati con deliberazione della
Giunta Regionale n. 1086 del 18.08.2015;

DI DARE atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 15 e 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

DI PROVVEDERE al caricamento del presente provvedimento nell'apposito applicativo informatico secondo quanto indicato
nell'allegato A della D.G.R. n. 677/2013;

DI PUBBLICARE il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in forma integrale;

ATTESTATO che per la suddetta spesa trattasi di debito commerciale così come stabilito con Delibera di Giunta n. 829 del
29.06.2015 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017";

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale deliberazione Delibera di Giunta n. 829 del 29.06.2015 "Direttive per la
gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017";

VISTA la legge regionale 07.11.2003 n. 27;

VISTO il decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81;

VISTO il decreto legislativo 3 agosto 2009, n. 106;

VISTA la D.G.R. n. 1244 del 23.03.2010;

VISTA la D.G.R. n. 677 del 14.05.2013;                                                                                                                

VISTA la D.G.R. n. 974 del 18.06.2014;                                                                          

VISTA la D.G.R. n. 1086 del 18.08.2015;

decreta

ARTICOLO 1. E' affidato per il periodo 01.01.2016 - 31.12.2016 allo Studio AS INGEGNERIA - piazzale Guarneri, 5/a -
Feltre (BL)  - cod. fisc. e P. Iva 01105630753 l'incarico per Formazione e Informazione in materia di sicurezza e salute dei/ai
lavoratori per la Provincia di Treviso dell'importo complessivo di Euro 3.425,76, di cui netti 2.700,00, oltre  a CNPAIA 4%
(Euro 108,00) e IVA 22% (Euro 617,76),  secondo quanto previsto dagli artt. 2 e 32 del D.Lvo 81/2008 e successive modifiche
ed integrazioni, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro per la Provincia di Treviso.  

ARTICOLO 2. E' impegnata la suddetta spesa, configurante un debito commerciale di Euro 3.425,76 (Articolo 009 Codice IV
livello U.1.03.02.04.000) sul capitolo 100484 del bilancio di previsione per il 2015" "Spese per la gestione della sicurezza sui
luoghi di lavoro e per la gestione della qualità (D.L.gs 09.04.2008, n. 81)", che presenta sufficiente disponibilità, fondi
assegnati con deliberazione della Giunta Regionale n. 1086 del 18.08.2015.

ARTICOLO 3: Di inviare il presente decreto alla Sezione Sicurezza e Qualità per il visto di monitoraggio dell'impegno di
spesa e l'inoltro alla Direzione ragioneria per l'assunzione di spesa.

ARTICOLO 4. La Sezione Bacino Idrografico Bacino Piave Livenza - Sezione di Treviso provvederà alla stipulazione con il
suddetto professionista della convenzione regolante i rapporti in oggetto, ai sensi delle vigenti disposizioni in materia, atto nel
quale sono comprese le modalità di pagamento a favore del tecnico incaricato.
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ARTICOLO 5. Si attesta che la spesa di cui si dispone l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a
limitazioni ai sensi della L.R. 1/2001.

ARTICOLO 6. Si attesta altresì che per la suddetta spesa trattasi di debito commerciale così come stabilito con Delibera di
Giunta n. 829 del 29.06.2015 "Direttive per la gestione del Bilancio di Previsione 2015 e pluriennale 2015-2017".

ARTICOLO 7. I pagamenti saranno effettuati previe le verifiche sul possesso dei requisiti di legge, sulla la tracciabilità dei
flussi finanziari di cui alla L. 13 agosto 2010 n. 136, sulla la trasparenza e la tempestività dei pagamenti, conformemente anche
alle recenti disposizioni impartite con D.L. 66/2014.

ARTICOLO 8 I pagamenti saranno effettuati entro l'anno 2016.

ARTICOLO 9.  Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 15 e 23 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33.

ARTICOLO 10 Di provvedere al caricamento del presente provvedimento nell'apposito applicativo informatico secondo
quanto indicato nell'allegato A della D.G.R. n. 677/2013.

ARTICOLO 11. Di pubblicare il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto in forma integrale.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310822)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 578 del 16 ottobre 2015

Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite sei pozzi ad uso zootecnico ed
igienico assimilato in Comune di Godega di Sant Urbano per moduli 0.006. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs
152/2006. Concessionario : Società Agricola San Martino srl - San Vito al Tagliamento Pratica n. 1687
[Acque]

Note per la trasparenza:
Subingresso concessione d'acqua dalla falda sotterranea

Il Direttore

VISTO il decreto n. 339 del 25.06.2013 con il quale è stata rilasciata alla ditta Piai Domenico- la concessione per la
derivazione d'acqua in oggetto;

VISTA la nota pervenuta in data 13.08.2015 della Società Agricola San Martino s.r.l., intesa ad ottenere il subentro per
l'utilizzo della derivazione a seguito di compravendita;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 7881 di repertorio del 07.10.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Società Agricola San Martino s.r.l. (C.F. n. 01544580937) con sede a San
Vito al Tagliamento, loc. Patocco n. 16/A, il subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite sei
pozzi ad uso zootecnico ed igienico-assimilato nel Comune di Godega di Sant'urbano (fg. 20 mapp. 351 ex 2) per complessivi
moduli medi 0.006 pari l/s 0,6.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 25.03.2013, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 07.10.2015 n. 7881 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 261,43, riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310823)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 581 del 16 ottobre 2015

Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso scambio termico in Comune di Castello di
Godego per moduli 0.0006. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario : Facchinelli Maria
Elena - Castello di Godego Pratica n. 4971.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 10.05.2013 della ditta FACCHINELLI Maria Elena, intesa ad ottenere la concessione di
derivazione d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 7879 di repertorio del 07.10.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta FACCHINELLI Maria Elena (omissis), la concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso scambio termico nel Comune di CASTELLO DI GODEGO (fg. 3 mapp. 1141-1143) per
complessivi moduli medi 0.0006 pari a l/s 0,06.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 07.10.2015 n. 7879 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 261,43, riferito all'anno corrente, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310824)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 582 del 16 ottobre 2015

Concessione di derivazione d'acqua con attingimento permanente dal torrente Teva in Comune di Vadobbiadene
per moduli 0.00013. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario: Dal Molin Dino Pratica n.
5107.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua superficiale.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 30.04.2014 della ditta DAL MOLIN DINO, intesa ad ottenere la concessione di derivazione d'acqua
indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 7883 di repertorio del 07.10.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta DAL MOLIN DINO (omissis), la concessione di derivazione d'acqua con
attingimento permanente dal torrente Teva nel Comune di VALDOBBIADENE (fg. 31 mapp. 869) per complessivi moduli
medi 0.00013.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 07.10.2015 n. 7883 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 48,68, riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

88 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 310825)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 583 del 16 ottobre 2015

Concessione di attingimento d'acqua permanente dal torrente Teva a uso irriguo in Comune di Valdobbiadene per
moduli 0.00011. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario: Dal Molin Enrico. Pratica n.
5106.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua superficiale.

Il Direttore

VISTA la domanda in data 30.04.2014 della ditta DAL MOLIN ERICO, intesa ad ottenere la concessione di derivazione
d'acqua indicata in oggetto;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita secondo la normativa vigente, durante la quale non furono prodotte opposizioni e con
l'acquisizione del parere favorevole della competente Autorità di Bacino;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 7882 di repertorio del 07.10.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentita alla Ditta DAL MOLIN ERICO (omissis), la concessione di attingimento d'acqua
permanente dal torrente Teva a uso irriguo nel Comune di VALDOBBIADENE (fg. 31 mapp. 620) per complessivi moduli
medi 0.00011.

ART. 2 - La concessione è accordata per un periodo di venti anni decorrente dalla data del presente decreto, subordinatamente
all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 07.10.2015 n. 7882 di repertorio e verso il pagamento
del canone annuo di Euro 48,68, riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

 ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310826)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 584 del 16 ottobre 2015

Rettifica decreto di Concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea tramite due pozzi ad uso industriale
ed igienico sanitario in Comune di Casier. - T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs. 152/2006. Concessionario :
Fornace di Dosson di Rachelo & C. SpA - Casier. Pratica n. 3334.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio concessione derivazione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto di concessione n.949 del 30.08.2010 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione alla ditta
FORNACE di DOSSON di RACHELO & C. S.p.A. con sede a CASIER Treviso di derivare moduli 0.00666, pari a mc./annui
20.000, d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale ed igienico sanitario tramite due pozzi;

VISTO che con nota pervenuta in data 06.10.2015 prot. n. 399286  la ditta interessata ha comunicato che il prelievo d'acqua dal
pozzo ad uso industriale è inferiore a mc. annui 10.000  pari a moduli 0,00333;

RITENUTO che a seguito di quanto richiesto, debba essere rettificato il Decreto di concessione emesso;

VISTO il disciplinare n. 4035 di repertorio del 17.08.2010 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 -  A modifica dell'art. 1 del Decreto n. 949 del 30.08.2010 e dell'art. 1 del Disciplinare n.4035 del  17.08.2010, il
prelievo d'acqua della derivazione ad uso industriale ed igienico sanitario concesso viene ridotto a moduli 0.00333 pari a
10.000  mc. annui.

ART. 2 - A modifica dell'art. 2 del Decreto n. 949 del 30.08.2010 e dell'art. 5 del Disciplinare n. 4035  del  17.08.2010 il
canone dovuto, riferito al corrente anno, è di Euro 1.216,63 calcolato ai sensi della vigente normativa, da adeguarsi per le
annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Vengono confermate le condizioni contenute nel citato disciplinare in data  17.08.2010 n. 4035 di repertorio e la
scadenza della concessione alla data del 29.08.2017.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310827)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 638 del 28 ottobre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso autolavaggio e igienico in Comune di
Resana per moduli 0.003. - Concessionario : Benin Giovanni srl - Piombino Dese Pratica n. 1099.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 85 del 07.03.2008; disciplinare n. 2573 di repertorio del
28.02.2008; domanda di rinnovo presentata in data 12.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.85 del 07.03.2008 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 12.10.2015 della ditta Benin Giovanni S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2573 di repertorio del 28.02.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Benin Giovanni S.r.l. (C.F. n. 02478250281) con sede a Piombino Dese,
Via Marconi n. 38/a, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso autolavaggio e igienico
nel Comune di Resana per moduli 0.005.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.02.2008 n. 2573 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 261,43 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.85 del 07.03.2008 e dell'art.1 del disciplinare n.2573 del 28.02.2008, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,005 pari a metri cubi annui 15.000.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART.  5 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310828)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 639 del 28 ottobre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale in Comune di San
Vendemiano per moduli 0.00043. - Concessionario : M3 Knitwear srl - San Vendemiano Pratica n. 1105.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 154 del 05.05.2008; disciplinare n. 2625 di repertorio del
28.04.2008; domanda di rinnovo presentata in data 20.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.154 del 05.05.2008 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 20.10.2015 della ditta M3 Knitwear S.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2625 di repertorio del 28.04.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta M3 Knitwear S.r.l. (C.F. n. 02401050261) con sede a San Vendemiano,
Via Mare n. 65, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale nel Comune di
San Vendemiano per moduli 0.00043.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.04.2008 n. 2625 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 608,32 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310829)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 640 del 28 ottobre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Maserada sul Piave
per moduli 0.003. - Concessionario : Mosole Marco - Maserada sul Piave Pratica n. 4146.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 395 del 21.05.2012; disciplinare n. 5995 di repertorio del
09.05.2012; domanda di rinnovo presentata in data 10.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.395 del 21.05.2012 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 10.10.2015 della ditta Mosole Marco, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 5995 di repertorio del 09.05.2012 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Mosole Marco (omissis) , il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Maserada sul Piave per moduli 0.003.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 09.05.2012 n. 5995 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,68 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310830)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 641 del 28 ottobre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Conegliano per
moduli 0.0007. - Concessionario: Vazzola Angelo - Conegliano Pratica n. 4499.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 88 del 17.01.2012; disciplinare n. 5684 di repertorio del
14.12.2011; domanda di rinnovo e riduzione quantitativo d'acqua concesso presentata in data 12.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.88 del 17.01.2012 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 12.10.2015 della ditta Vazzola Angelo, intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 5684 di repertorio del 14.12.2011 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Vazzola Angelo (omissis) , il rinnovo della concessione di derivazione
d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Conegliano per moduli 0.0007.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 14.12.2011 n. 5684 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,68 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.88 del 17.01.2012 e dell'art.1 del disciplinare n.5684 del 14.12.2011, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,0007 pari a metri cubi annui 2.100.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310831)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 644 del 03 novembre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale in Comune di Crocetta del
Montello per moduli 0.01666. Concessionario : OCSA Officine di Crocetta SpA - Crocetta del Montello Pratica n. 1117.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n.198 del 30.05.2008 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 20.10.2015 della ditta OCSA "Officine di Crocetta " S.p.A. , intesa ad ottenere il rinnovo
della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2648 di repertorio del 26.05.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta OCSA "Officine di Crocetta " S.p.A.  (C.F. n. 00193810264) con sede a
CROCETTA DEL MONTELLO, Via delle Industrie n. 5, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda
sotterranea ad uso industriale nel Comune di CROCETTA DEL MONTELLO per moduli 0.01666 pari a mc/anno 50.000.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 26.05.2008 n. 2648 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 2.433,26, riferito al corrente anno, calcolato ai sensi della vigente normativa da
adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

 ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310832)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 645 del 03 novembre 2015

Subentro alla concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario in Comune di
Vittorio Veneto per moduli 0.008. T.U. 1775/1933 - D.P.R. 238/1999 - D.Lgs 152/2006. Concessionario : Castagnera
Giuseppe Pratica n. 3159.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Subingresso concessione d'acqua dalla falda sotterranea.

Il Direttore

VISTO il decreto n. 201 del 04.04.2014 con il quale è stata rilasciata alla ditta TESAM IMMOBILIARE S.R.L. la concessione
per la derivazione d'acqua in oggetto;

VISTA la nota pervenuta in data 23.10.2015 del sig. CASTAGNERA Giuseppe, intesa ad ottenere il subentro per l'utilizzo
della derivazione a seguito di atto di compravendita in data 17.12.2014 ;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.P.R. 238/1999, la L.R. 11/2001 e il D.Lgs 152/2006;

VISTO il disciplinare n. 7340 di repertorio del 27.03.2014 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito al sig. CASTAGNERA Giuseppe (omissis), il subentro alla concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico-sanitario nel Comune di VITTORIO VENETO (fg. 81 mapp. 1266)
per complessivi moduli medi 0.008 pari l/s 0,8.

ART. 2 - Si confermano gli obblighi e condizioni contenuti nel citato disciplinare in data 27.03.2014 n. 7340 di repertorio con
particolare riferimento alla scadenza della concessione in data 22.05.2021.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310833)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 646 del 04 novembre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale in Comune di Crocetta del
Montello per moduli 0.013. - Concessionario : Dal Zotto srl - Crocetta del Montello Pratica n. 940.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 225 del 11.08.2009; disciplinare n. 2990 di repertorio del
06.08.2009; domanda di rinnovo presentata in data 22.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.225 del 11.08.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 22.10.2015 della ditta Dal Zotto s.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2990 di repertorio del 06.08.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Dal Zotto s.r.l. (C.F. n. 01831750268) con sede a Crocetta del Montello,
Via Pontello n. 12, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale nel Comune di
Crocetta del Montello per moduli 0.013.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.08.2009 n. 2990 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 2.433,24 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310834)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 647 del 04 novembre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico sanitario e anticendio in Comune
di Spresiano per moduli 0.005. - Concessionario : Contarina SpA - Spresiano Pratica n. 1076.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 153 del 05.05.2008; disciplinare n. 2627 di repertorio del
28.04.2008; domanda di rinnovo presentata in data 23.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.153 del 05.05.2008 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 23.10.2015 della ditta Contarina S.p.A., intesa ad ottenere il rinnovo della medesima
concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2627 di repertorio del 28.04.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Contarina S.p.A. (C.F. n. 02196020263) con sede a Spresiano, Via
Vittorio Veneto - Lovadina n. 6, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico
sanitario e antincendio nel Comune di Spresiano per moduli 0.005.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 28.04.2008 n. 2627 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 261,43 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.153 del 05.05.2008 e dell'art.1 del disciplinare n.2627 del 28.04.2008, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,005 pari a metri cubi annui 15.000

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310835)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 648 del 04 novembre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industriale in Comune di San Biagio di
Callalta per moduli 0.00333. - Concessionario : Costruzioni Industriali Cividac SpA - San Biagio di Callalta Pratica n.
1115.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 310 del 23.09.2008; disciplinare n. 2733 di repertorio del
22.09.2008; domanda di rinnovo presentata in data 27.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.310 del 23.09.2008 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 27.10.2015 della ditta Costruzioni Industriali Cividac S.p.A., intesa ad ottenere il
rinnovo della medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2733 di repertorio del 22.09.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Costruzioni Industriali Cividac S.p.A. (C.F. n. 01639460268) con sede a
San Biagio di Callalta, Via Borgo Cattanei n. 35, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad
uso industriale nel Comune di San Biagio di Callalta per moduli 0.00333.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 22.09.2008 n. 2733 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 1.216,61 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015 99_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 310836)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 649 del 04 novembre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industria alimentare in Comune di
Resana per moduli 0.00333. - Concessionario : Dalla Costa Alimentare srl - Resana Pratica n. 1169.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 323 del 29.09.2008; disciplinare n. 2738 di repertorio del
25.09.2008; domanda di rinnovo presentata in data 20.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.323 del 29.09.2008 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 20.10.2015 della ditta Dalla Costa Alimentare s.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2738 di repertorio del 25.09.2008 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Dalla Costa Alimentare s.r.l. (C.F. n. 02464140264) con sede a Resana,
Via della Fornace n. 131, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso industria alimentare
nel Comune di Resana per moduli 0.00333.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 25.09.2008 n. 2738 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 1.216,61 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310837)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 650 del 04 novembre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico e antincendio in Comune di
Resana per moduli 0.00035. - Concessionario : Immobiliare Resana srl - Resana Pratica n. 3344.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 29 del 16.01.2009; disciplinare n. 2841 di repertorio del
14.01.2009; domanda di rinnovo presentata in data 22.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.29 del 16.01.2009 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 22.10.2015 della ditta Immobiliare Resana s.r.l., intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 2841 di repertorio del 14.01.2009 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Immobiliare Resana s.r.l. (C.F. n. 00387740269) con sede a Resana, Via
Castellana n. 199, il rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso igienico e antincendio nel
Comune di RESANA per moduli 0.00035.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 14.01.2009 n. 2841 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 261,43 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - A modifica dell'art.1 del decreto n.29 del 16.01.2009 e dell'art.1 del disciplinare n.2841 del 14.01.2009, il prelievo
d'acqua concesso viene diminuito a moduli 0,00035 pari a metri cubi annui 1.050.

ART. 4 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 5 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310838)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 651 del 04 novembre 2015

Rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo in Comune di Maserada sul Piave
per moduli 0.005. - Concessionario : Scandiuzzi Arcangelo - Breda di Piave Pratica n. 4110.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rinnovo concessione d'acqua dalla falda sotterranea Decreto n. 219 del 21.02.2012; disciplinare n. 5843 di repertorio del
06.02.2012; domanda di rinnovo presentata in data 27.10.2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n.219 del 21.02.2012 con il quale questo Ufficio ha rilasciato la concessione di derivazione d'acqua in
oggetto;

VISTA la domanda presentata in data 27.10.2015 della ditta SCANDIUZZI Arcangelo, intesa ad ottenere il rinnovo della
medesima concessione;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. n. 1775 del 11.12.1933 e successive modificazioni ed
integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98 e la L.R. n. 11/01;

VISTO il disciplinare n. 5843 di repertorio del 06.02.2012 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è assentito alla Ditta Scandiuzzi Arcangelo (omissis),  il rinnovo della concessione di
derivazione d'acqua dalla falda sotterranea ad uso irriguo nel Comune di Maserada sul Piave per moduli 0.005.

ART. 2 - Il rinnovo della concessione è accordato per un periodo di venti anni decorrente dalla data del 31.12.2015,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare in data 06.02.2012 n. 5843 di repertorio e
verso il pagamento del canone annuo di Euro 48,68 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità
successive ai sensi di legge.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 lett. a) del D.Lgs. n. 33 del
14.03.2013.

ART. 4 - Di pubblicare il  presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310850)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 652 del 05 novembre 2015

PAR FSC 2007/2013 Asse prioritario 2 Difesa del suolo. Linea di intervento 2.1 Interventi di difesa del suolo. Linea
di intervento 2.2 - - Interventi di contrasto all'erosione costiera e di ripristino ambientale Accordo di Programma
Quadro del 18/12/2013 Atto integrativo. Progetto dell'intervento denominato "Interventi di potenziamento idrovora
Fossa dei Negadi in Comune di Gorgo al Monticano (TV)" . Importo E. 1'200'000,00. CUP H61E14000330002 - Codice
progetto PAR FSC VE2AP082. Soggetto Attuatore: CONSORZIO DI BONIFICA PIAVE. Approvazione progetto
definitivo.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione del progetto in oggetto specificato in linea tecnica ed economica ai
sensi della LR 27/2003, del D.Lgs 163/2006 e del DPR 207/2010.

Il Direttore

PREMESSO che:

Con DGRV n. 2330 del 16.12.2013  La Giunta regionale ha approvato il programma degli interventi finanziati con la
prima tranche delle risorse PAR FSC (ex FAS) 2007 - 2013 assegnate alla Regione del Veneto per le Azioni in
oggetto specificate;

• 

Con successiva DGRV n. 2463 del 23.12.2014. la Giunta regionale ha approvato il programma degli interventi;• 
l'intervento in oggetto specificato è ricompreso nel programma approvato con la citata DGRV n. 2463 del 23.12.2014
, avente quale Soggetto Attuatore il Consorzio di Bonifica Piave;

• 

VISTO il progetto definitivo dell'intervento in parola redatto in data novembre 2014 dell'importo complessivo di Euro
1'200'000,00 , come di seguito ripartito:

A) Importo lavori
-   Per lavori opere civili

-   Apparecchiature elettromeccaniche e tubazioni

Euro

Euro

183'048',58

660'000,00
-   Per oneri per la sicurezza Euro 18'893,46

Sommano Euro 861'942,04
B)   Allacciamenti (IVA esclusa) Euro 15'000,00

C)   Spese generali e tecniche (10% dei lavori) Euro
87'000,00

D)   IVA 22% su A+B+C Euro 212'067.25
E)   Incentivo per la progettazione 2% Euro 17'238,84
F)   Imp. ed arrotondamenti IVA compresa Euro 6'751,87

In Totale Euro 1'200'000,00

VISTO il parere in data 17/07/2015 n. 145 - allegato A e parte integrante del presente provvedimento - con il quale la
Commissione Tecnica Regionale Decentrata presso la Sezione bacino idrografico Piave Livenza Sezione di Treviso ha
espresso parere favorevole in linea tecnica ed economica in merito al progetto in argomento;

CONSIDERATO che con il medesimo parere la CTRD ha espresso parere favorevole anche dal punto di vista paesaggistico ai
sensi del D.Lgs 42/2004;

DATO ATTO che con nota in data 12/10/2015 la competente Soprintendenza per i beni culturali e paesaggistici del Veneto ha
espresso parere favorevole in merito al progetto in argomento, sia per la parte paesaggistica e sia per la parte dei beni
archeologici;

RITENUTO pertanto, ai sensi del comma 9 del citato art. 146 del D.Lgs 42/2004, di poter procedere al rilascio
dell'autorizzazione necessaria per l'esecuzione del progetto in parola ai fini del vincolo paesaggistico e di protezione delle
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bellezze naturali ed ambientali;

VISTE le norme che disciplinano l'istituzione, la gestione e la procedura di valutazione di incidenza relative alla rete Natura
2000: direttive 92/43/Cee e ss.mm.ii. "Habitat", 2009/147/Ce e ss.mm.ii. "Uccelli", D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii., Decreto del
Ministro per l'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 184 del 17.10.2007, Legge Regionale 5 gennaio 2007, n. 1,
D.G.R. n. 2371 del 27.07.2006 e in particolare la DGRV n. 2299 del 09.12.2014 che preveda la guida metodologica per la
valutazione di incidenza, le procedure e le modalità operative;

VISTI i provvedimenti che individuano i siti della rete Natura 2000 e gli habitat e specie tutelati all'interno e all'esterno di essi
nel territorio regionale: DD.G.R. n. 1180/2006, 441/2007, 4059/2007, 4003/2008, 220/2011, 3873/2005, 3919/2007,
1125/2008, 4240/2008, 2816/2009, 2874/2013, 2875/2013, 1083/2014, 2200/2014 e la circolare del Segretario Regionale
all'Ambiente e Territorio, in qualità di Autorità competente per l'attuazione in Veneto della rete ecologica europea Natura 2000,
prot. n. 250930 del 08/05/2009 sulle modalità per la modifica delle cartografie di habitat e habitat di specie negli studi per la
valutazione di incidenza;

ESAMINATA la documentazione per la Valutazione d'Incidenza, redatta da Ing. Raffaele Picci e dott. Ing. Giovanni Carretta e
trasmessa dal Consorzio di Bonifica Piave con nota n. 7174 del 29 aprile 2015 acquisita al prot. reg. con n. 192808 del
07/05/2015;

PRESO ATTO che la verifica del rispetto della procedura per la Valutazione d'Incidenza esamina gli effetti sui siti della rete
Natura 2000 conseguenti ai seguenti interventi:

-   potenziamento dell'impianto idrovoro delle Fossa dei Negadi, ubicato in Comune di Gorgo al Monticano, che permette il
sollevamento meccanico alternato delle acque dell'omonimo fossato nel Fiume Monticano.

CONSIDERATO che si è provveduto all'esame istruttorio della pratica in argomento, predisponendo specifica relazione
istruttoria tecnica n. 1 In data 03/11/2015 - allegato B e parte integrante del presente provvedimento;

RITENUTO che il progetto in argomento, sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela degli habitat e
delle specie di cui alle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce, è stata verificata l'effettiva non necessità della
valutazione di incidenza con la motivazione che "si riconosce la sussistenza dell'ipotesi di non necessità della valutazione di
incidenza riportata al paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 2299/14, in quanto non sono possibili effetti significativi
negativi sui siti della rete Natura 2000" ( l'area di intervento è situata, limitatamente alle tubazioni di scarico dell'impianto
idrovoro, all'interno dei siti della rete Natura 2000, in un'area di 550 m2) come risulta dal progetto e riportato nella relazione
istruttoria sopra citata;

CONSIDERATO che le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto in argomento sono disponibili e che le
stesse verranno impegnate con successivo provvedimento ai sensi della LR 39/2001 e smi e delle vigenti direttive di bilancio
regionale;  

RITENUTO di poter procedere ora all'approvazione del progetto definitivo in argomento;

VISTA la LR 27/2003 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;

VISTO il DPR 207/2010 e s.m.i.;

VISTO il DPR 327/2001 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs 42/2004 e s.m.i.;

VISTA la LR 39/2001 e s.m.i.;

VISTE le vigenti direttive di bilancio regionale;

VISTE le Direttive 92/43/Cee, e ss.mm.ii., e 09/147/Ce, e ss.mm.ii.;

VISTI i DD.P.R. n. 357 del 8 settembre 1997 e n. 120 del 12 marzo 2003;

VISTA la D.G.R. n. 2299 del 9 dicembre 2014;
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VISTE le DD.G.R. n. 3919 del 4 dicembre 2007 e n. 2200 del 27 novembre 2014

VISTA la D.G.R. n. 203 del 03 febbraio 2010

decreta

Di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento.1. 
E' approvato nell'importo complessivo di Euro 1'200'000,00, come in premessa specificato, il Progetto definitivo
denominato "Interventi di potenziamento idrovora Fossa dei Negadi in Comune di Gorgo al Monticano (TV)", sulla
scorta del parere favorevole n. 145 - allegato A parte integrante del presente provvedimento- espresso dalla
Commissione Tecnica Regionale Decentrata nella seduta del 17/07/2015.

2. 

E' autorizzata ai fini del vincolo paesaggistico e di protezione delle bellezze naturali ed ambientali, ai sensi del comma
9 dell'art. 146 del Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42, l'esecuzione del progetto in argomento.

3. 

Di dare atto che è stata verificata l'effettiva non necessità della valutazione di incidenza sulla base dell'istruttoria
tecnica sopra citata (allegato B al presente provvedimento);

4. 

Il presente decreto sarà pubblicato in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, unitamente
all'allegato B sopra citato.

5. 

Alvise Luchetta

Allegato "A" (omissis)
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(Codice interno: 310839)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 653 del 06 novembre 2015

L.R. 09.03.1975, n. 1 art. 3. Lavori di pronto intervento con procedura di somma urgenza per il consolidamento
della spalla destra del ponte di Cimadolmo mediante posa in opera di roccia e ricalibratura dell'alveo del fiume Piave in
comune di Cimadolmo (TV). Int. n. 882/2014 CUP H74H14000520002 - CIG 608252633E. AGGIUDICAZIONE
DEFINITIVA a seguito verifica dei requisiti di cui all'art. 38 del D. lgs. 163/2006 smi.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento aggiudica definitivamente i lavori all'Impresa Asfalti Piovese srl con sede in Colfosco di Susegana (TV) Via
Cannaregio 21, ai sensi art. 176 del DPR 207/2010

Estremi dei principali documenti:
Verbale concordamento prezzi unitari e affidamento lavori in condizioni straordinarie di somma urgenza del 10 novembre
2015.
Lettera richiesta documentazione all'Impresa Asfalti Piovese srl prot. n. 36911/2015.

Il Direttore

PREMESSO che:

nel mese di novembre 2014 si sono verificati eventi meteorici critici che hanno determinato la deviazione del filone
attivo sul ramo di Cimadolmo del fiume Piave provocando una erosione sulla protezione della sponda destra del ponte
sulla viabilità provinciale Maserada-Cimadolmo e della palificata posta a monte a difesa della sponda  naturale;

• 

in precedenza anche la Prefettura di Treviso, con nota prot. 1093/2014/Gab  aveva segnalato una erosione spondale in
destra del fiume Piave;

• 

l'Ufficio aveva constatato la necessità di intervenire con la redazione di un progetto esecutivo per il consolidamento
dell'argine maestro avanzato ed il monitoraggio delle erosioni dell'argine naturale;

• 

in data 8 novembre 2014 è stato redatto il verbale si somma urgenza ai sensi dell'art. 176 del DPR 207/2010, poiché
gli eventi meteorici hanno determinato l'estrema urgenza di effettuare i lavori di sistemazione del ponte e la messa in
sicurezza dello stesso a salvaguardia della pubblica incolumità;

• 

per l'esecuzione dei lavori è stata contattata la ditta Asfalti Piovese srl con sede in Colfosco di Susegana (TV) già
presente in loco per l'esecuzione di altre opere;

• 

la ditta Asfalti Piovese srl risultava iscritta nell'elenco degli Operatori Economici da interpellare per procedure
negoziate o di cottimo per l'anno 2014 della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza Sezione di Treviso;

• 

VISTO il verbale di consegna dei lavori in data 9 novembre 2014

VISTO il verbale concordamento prezzi unitari e affidamento lavori in condizioni straordinarie di somma urgenza del 10
novembre 2014 con il quale sono stati affidati all'Impresa Asfalti Piovese srl con sede in Colfosco di Susegana (TV) - Via
Cannaregio 21 (C.F.  00118750280) i lavori di pronto intervento con procedura di somma urgenza per il consolidamento della
spalla destra del ponte di Cimadolmo mediante posa in opera di roccia e ricalibratura dell'alveo del fiume Piave in comune di
Cimadolmo (TV) per un complessivo importo per lavori di Euro 241.991,08 comprensivo di oneri per la sicurezza di Euro
5.900,00.

CONSIDERATO che in data 14.10.2013 l'Impresa Asfalti Piovese srl ha presentato al Tribunale di Treviso domanda di
Concordato Preventivo ex art. 161 comma 6 L.F.

VISTO il Decreto di ammissione alla procedura di Concordato Preventivo del Tribunale di Treviso in data 28 aprile 2014
R.G.C.P. n. 55/2013.

VISTO che la Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso ha, quindi, verificato, acquisendo la necessaria
documentazione, i requisiti di ordine generale a completamento della procedura prevista.

VISTA la nota della Sezione Bacino Idrografico Piave Livenza - Sezione di Treviso prot. n. 36911 del 28 gennaio 2015 con la
quale veniva richiesta alla società Asfalti Piovese srl di trasmettere la documentazione necessaria alla verifica dei requisiti di
cui all'art. 38 del D. Lgs. 163/2006 smi.
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VISTA la dichiarazione circa il possesso dei requisiti di cui all'art. 38 D. Lgs. 163/2006 della società Asfalti Piovese srl
acquisita al prot. n. 53978 del 9 febbraio 2015 e l'allegata nota integrativa in cui veniva dichiarato che per il periodo di
competenza sino al 13.10.2013 (data di presentazione del ricorso per concordato preventivo) la società aveva carichi pendenti
relativi alle imposte dirette e ad altri tributi indiretti per importi superiori a Euro 10.000,00 e che, per converso per il periodo
successivo risultava non aver commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle
imposte e tasse secondo la legislazione italiana.

VISTA l'attestazione in data 10 marzo 2015 dell'Agenzia delle Entrate di Conegliano la quale attesta che alla data
dell'affidamento dei lavori (10 novembre 2014) l'Impresa Asfalti Piovese srl aveva carichi pendenti superiori a Euro 10.000,00
non specificando l'importo totale degli stessi né il periodo di riferimento.

ACQUISITO in data 17 giugno 2015 un parere dell'Avvocatura regionale in cui si espone che la fattispecie rientra nella
tipologia di concordato con continuità aziendale regolato dal principio della par condicio creditorum, il quale impone al
debitore beneficiario della suddetta procedura concorsuale, salve particolari ipotesi espressamente previste, di pagare i debiti
maturati antecedentemente la presentazione del ricorso per concordato preventivo nei termini e nella misura fissati nel piano
concordatario omologato come approvato dai creditori.

RILEVATA l'assenza di disposizioni normative e determinazioni che, a fronte delle modifiche apportate all'art. 38 del D. Lgs.
163/2006 e al R.D. 16.3.1942, n. 267, con l'introduzione dell'art. 186 bis, consenta il superamento delle criticità operative in
caso di sussistenza di carichi pendenti nei confronti dell'erario e in particolare di quanto previsto dall'art. 38 D. Lgs. 163/2006
comma 1 lett. g) e comma 2.

CONSIDERATO, altresì, che in ipotesi analoga, in assenza del requisito di cui all'art. 38 lettera i), D. Lgs. 163/2006, la
pendenza della procedura di cui trattasi è stata interpretata, ai sensi dell'art. 5 comma 2 lett. b) del D.M. 24.10.2007, quale
ipotesi di sospensione dei pagamenti a seguito di disposizioni normative che consente, con particolari cautele, il rilascio della
certificazione di regolarità contributiva; tale fattispecie è stata di recente regolata dall'art. 5 D.M. 30.1.2015 pubblicato in data
1.6.2015.

CONSIDERATO, che ai sensi dell'art. 38 del D. Lgs. 163/2006 comma 2, costituiscono violazioni definitivamente accertate
quelle relative all'obbligo di pagamento di debiti per imposte e tasse certi, scaduti ed esigibili e che per le motivazioni
sopraesposte l'esigibilità, nella fattispecie, è subordinata a quanto stabilito nel piano concordatario omologato.

VISTA la nota in data 25 giugno 2015 n. 58101, con cui l'Agenzia delle Entrate di Conegliano, a riscontro della richiesta di
chiarimenti da parte dell'Amministrazione regionale, ha accertato che i carichi pendenti sono riferiti agli anni di imposta 2012 e
2013 e, quindi, sono riferiti a periodi antecedenti alla presentazione del ricorso per la ammissione alla procedura di concordato
preventivo e che pertanto, alla data di affidamento dei lavori la società Asfalti Piovese risultava non aver commesso ulteriori
violazioni definitivamente accertate per omesso pagamento di imposte e tasse

RITENUTA, alla luce delle sopra citate considerazioni, che possa affermarsi la inapplicabilità delle disposizioni del codice dei
contratti in tema di esclusione dei concorrenti, qualora, come nel caso specifico, la mancanza del requisito di cui all'art. 38 lett.
g) D. Lgs. 163/2006 (violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento delle imposte e
tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui sono stabiliti) sia riferibile a periodo anteriore alla ammissione
alla procedura di concordato preventivo con continuità aziendale;

CONSIDERATO che i lavori in argomento si sono conclusi in data 10 febbraio 2015 come risulta dal certificato di ultimazione
lavori

VISTO il decreto del Direttore della Sezione Difesa del Suolo n. 635 del 31.12.2014 con il quale sono stati impegnati i fondi
necessari al pagamento dei lavori.

VISTA infine la nota del 15 ottobre 2015 con la quale il Liquidatore Giudiziale della Società Asfalti Piovese dichiara che in
data 14.10.2015 la società ha provveduto al pagamento di una cartella esattoriale per un importo di Euro 76.365,92  e che
pertanto i carichi pendenti residui accertati dall'Agenzia delle Entrate di Conegliano e comunicati all'Amministrazione
regionale con nota prot. 58101 del 25 giugno 2015 risultano inferiori a Euro 10.000,00

VISTO il D. Lgs. 163/2006 smi

VISTO il DPR 207/2010

VISTO l'art. 186bis del R.D. 267/1942

decreta
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Per quanto indicato nelle premesse, si affidano in via definitiva i lavori di pronto intervento con procedura di somma
urgenza per il consolidamento della spalla destra del ponte di Cimadolmo mediante posa in opera di roccia e
ricalibratura dell'alveo del fiume Piave in comune di Cimadolmo (TV). Int. n. 882/2014 - CUP H74H14000520002 -
CIG 608252633E all'Impresa Asfalti Piovese srl  con sede in Colfosco di Susegana (TV) - Via Canareggio 21 - C.F.
00118750280

1. 

I lavori vengono affidati per un importo complessivo di Euro 241.991,08 comprensivo di oneri per la sicurezza di
Euro 5.900,00.

2. 

Di formalizzare con il succitato operatore economico, aggiudicatario definitivo, il successivo contratto di cottimo
fiduciario.

3. 

Di dare atto che il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del Decreto Legislativo 14 marzo
2013, n. 33.

4. 

Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficale della Regione.5. 

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310840)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 654 del 06 novembre 2015

Richiedente : Conte Daniela. Concessione: recapito acque meteoriche e reflue preventivamente depurate nel fiume
Sile in Comune di Treviso foglio 40 mappale 1770. Pratica: C07491. Rilascio di concessione sul Demanio Idrico.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Rilascio di concessione sul demanio idrico Domanda prot. n. 296315 in data 17.07.2015 Voto C.T.R.D. n. 225 in data
08.10.2015 Disciplinare n. 7909 di repertorio in data 05.11.2015.

Il Direttore

VISTA la domanda pervenuta in data 17.07.2015 prot. n. 296315  per ottenere la  concessione  sul  demanio  idrico avente per
oggetto: recapito acque meteoriche e reflue preventivamente depurate nel fiume Sile in comune di Treviso fgl. 40 mapp. 1770;

VISTO il voto n. 225 in data 08.10.2015 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

CONSIDERATO che il richiedente ha sottoscritto il Disciplinare n. 7909 di rep. in data 05.11.2015 a garanzia del ripristino
delle condizioni preesistenti in caso di mancato rinnovo e ha costituito la cauzione definitiva;

VISTO il T.U. 25 luglio 1904, n. 523;

VISTA la L. 24 dicembre 1993, n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il  D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112;

VISTA la D.G.R.V. 8 agosto 2003, n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25 giugno 2004, n. 1997;

VISTA la Legge Regionale 13 aprile 2001 n. 11;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

RITENUTO che la concessione sia ammissibile nei riguardi della Polizia Idraulica;

decreta

ART. 1 - E'  rilasciata  al richiedente  Conte  Daniela  (omissis), la concessione sul demanio idrico Fiume Sile sulla base del
Disciplinare n.  7909 di rep. in data 05.11.2015 di cui si richiama integralmente il contenuto;

ART. 2 - La presente concessione avrà  termine il 31.10.2025;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione  ai sensi dell'art. 23, lett. a, del  decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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(Codice interno: 310851)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 664 del 09 novembre 2015

PAR FSC 2007/2013 Asse prioritario 2 Difesa del suolo. Linea di intervento 2.1 Interventi di difesa del suolo. Linea
di intervento 2.2 - Interventi di contrasto all'erosione costiera e di ripristino ambientale Accordo di Programma
Quadro del 18/12/2013 Atto integrativo. Progetto dell'intervento denominato "lavori di ripristino della funzionalità
idraulica del Torrente Ponticello nei Comuni di Possagno, Cavaso del Tomba, Monfumo e Pederobba ed interventi di
potenziamento dell'Idrovora di Sambilino in Comune di Meduna di Livenza (TV)- Lotto n.1". Importo E. 900.000,00.
CUP H51E14000320002 - Codice progetto PAR FSC VE2AP083. Soggetto Attuatore: CONSORZIO DI BONIFICA
PIAVE. Approvazione progetto definitivo.
[Difesa del suolo]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si procede all'approvazione del progetto in oggetto specificato in linea tecnica ed economica ai
sensi della LR 27/2003, del D.Lgs 163/2006 e del DPR 207/2010.

Il Direttore

PREMESSO che:

Con DGRV n. 2330 del 16.12.2013  La Giunta regionale ha approvato il programma degli interventi finanziati con la
prima tranche delle risorse PAR FSC (ex FAS) 2007 - 2013 assegnate alla Regione del veneto per le Azioni in oggetto
specificate;

• 

Con successiva DGRV n. 2463 del 23.12.2014. la Giunta regionale ha approvato il programma degli interventi;• 
l'intervento in oggetto specificato è ricompreso nel programma approvato con la citata DGRV 2463 , avente quale
Soggetto Attuatore IL Consorzio di Bonifica Piave ;

• 

VISTO il progetto definitivo dell'intervento in parola redatto in data settembre 2015 dell'importo complessivo di Euro
900.000,00 , come di seguito ripartito:

A) Importo lavori
-   Opere civili
-   Apparecchiature elettromeccaniche e tubazioni

Euro
Euro

234.612,18
381.776,00

-   Per oneri per la sicurezza Euro 19.366,13
Sommano Euro 635.754,31

-   Lavori Ponticello Euro 10.000,00
Totale Importo lavori Euro 645.754,31

B) Somme a disposizione dell'Amm.ne per:
1.   Allacciamenti e spostamenti sottoservizi(IVA esclusa) Euro 30.000,00
2.   Spese generali (10% di A) Euro 64.575,43
3.   IVA 22% di A Euro 142.065,95
4.   imprevisti ed arrotondamenti IVA compresa Euro 4.689,22
5.   Incentivo per la progettazione (art. 92 del D.Lgs 163/2006) Euro 12.915,09
Totale somme a disposizione Sommano Euro 254.245,70

In Totale Euro 900.000,00

VISTO il parere in data 11/09/2015 n. 197. - allegato A e parte integrante del presente provvedimento - con il quale la
Commissione Tecnica Regionale Decentrata presso la Sezione bacino idrografico Piave Livenza Sezione di Treviso ha
espresso parere favorevole in linea tecnica ed economica in merito al progetto in argomento;

CONSIDERATO che con il medesimo parere la CTRD ha espresso parere favorevole anche dal punto di vista paesaggistico ai
sensi del D.Lgs 42/2004;

DATO ATTO che con nota in data 23/10/2015 la competente Soprintendenza per i beni culturali e paesaggistici del Veneto ha
espresso parere favorevole con alcune prescrizioni in merito al progetto in argomento, per la parte paesaggistica;
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RITENUTO pertanto, ai sensi del comma 9 del citato art. 146 del D.Lgs 42/2004, di poter procedere al rilascio
dell'autorizzazione necessaria per l'esecuzione del progetto in parola ai fini del vincolo paesaggistico e di protezione delle
bellezze naturali ed ambientali, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni indicate nel parere della sopracitata
Soprintendenza;

VISTE le norme che disciplinano l'istituzione, la gestione e la procedura di valutazione di incidenza relative alla rete Natura
2000: direttive 92/43/Cee e ss.mm.ii. "Habitat", 2009/147/Ce e ss.mm.ii. "Uccelli", D.P.R. n. 357/97 e ss.mm.ii., Decreto del
Ministro per l'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare n. 184 del 17.10.2007, Legge Regionale 5 gennaio 2007, n. 1,
D.G.R. n. 2371 del 27.07.2006 e in particolare la DGRV n. 2299 del 09.12.2014 che preveda la guida metodologica per la
valutazione di incidenza, le procedure e le modalità operative;

VISTI i provvedimenti che individuano i siti della rete Natura 2000 e gli habitat e specie tutelati all'interno e all'esterno di essi
nel territorio regionale: DD.G.R. n. 1180/2006, 441/2007, 4059/2007, 4003/2008, 220/2011, 3873/2005, 3919/2007,
1125/2008, 4240/2008, 2816/2009, 2874/2013, 2875/2013, 1083/2014, 2200/2014 e la circolare del Segretario Regionale
all'Ambiente e Territorio, in qualità di Autorità competente per l'attuazione in Veneto della rete ecologica europea Natura 2000,
prot. n. 250930 del 08/05/2009 sulle modalità per la modifica delle cartografie di habitat e habitat di specie negli studi per la
valutazione di incidenza;

ESAMINATA la documentazione per la Valutazione d'Incidenza, redatta da Ing. Raffaele Picci e Dott. Ing. Giovanni Carretta
e Dott. For. Michele Marchesin trasmessa dal Consorzio di Bonifica Piave con nota n. 15817 In data 08/09/2015  acquisita al
prot. reg. con n. 360145 del 09/09/2015;

PRESO ATTO che la verifica del rispetto della procedura per la Valutazione d'Incidenza esamina gli effetti sui siti della rete
Natura 2000 conseguenti ai seguenti interventi:

-   Lavori di ripristino della funzionalità idraulica del torrente Ponticello nei Comuni di Possagno, Cavaso del Tomba,
Monfumo e Pederobba;

-   Interventi di potenziamento dell'idrovora Sambilino in Comune di Meduna di Livenza (TV) Lotto 1;

CONSIDERATO che si è provveduto all'esame istruttorio della pratica argomento, predisponendo specifica relazione
istruttoria tecnica n. 2 In data 06/11/2015 - allegato B e parte integrante del presente provvedimento;

RITENUTO che per il progetto in argomento, sulla base del principio di precauzione e ai fini esclusivi della tutela degli habitat
e delle specie di cui alle Direttive comunitarie 92/43/Cee e 2009/147/Ce, è stata verificata l'effettiva non necessità della
valutazione di incidenza con le motivazioni che "si riconosce la sussistenza dell'ipotesi di non necessità della valutazione di
incidenza riportata al paragrafo 2.2 dell'allegato A alla D.G.R. 2299/14, in quanto non sono possibili effetti significativi
negativi sui siti della rete Natura 2000" come risulta dal progetto e riportato nella relazione istruttoria sopra riportata;

CONSIDERATO che le risorse finanziarie necessarie per la realizzazione del progetto in argomento sono disponibili e che le
stesse verranno impegnate con successivo provvedimento ai sensi della LR 39/2001 e smi e delle vigenti direttive di bilancio
regionale;  

RITENUTO di poter procedere ora all'approvazione del progetto definitivo in argomento;

VISTA la LR 27/2003 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs 163/2006 e s.m.i.;

VISTO il DPR 207/2010 e s.m.i.;

VISTO il DPR 327/2001 e s.m.i.;

VISTO il D.Lgs 42/2004 e s.m.i.;

VISTA la LR 39/2001 e s.m.i.;

VISTE le vigenti direttive di bilancio regionale;

VISTE le Direttive 92/43/Cee, e ss.mm.ii., e 09/147/Ce, e ss.mm.ii.;

VISTI i DD.P.R. n. 357 del 8 settembre 1997 e n. 120 del 12 marzo 2003;
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VISTA la D.G.R. n. 2299 del 9 dicembre 2014;

VISTE le DD.G.R. n. 3919 del 4 dicembre 2007 e n. 2200 del 27 novembre 2014

VISTA la D.G.R. n. 203 del 03 febbraio 2010

decreta

Di dare atto che quanto riportato in premessa costituisce parte integrante del presente provvedimento.1. 
E' approvato nell'importo complessivo di Euro 900.000,00 , come in premessa specificato, il Progetto definitivo
denominato "lavori di ripristino della funzionalità idraulica del Torrente Ponticello nei Comuni di Possagno,
Cavaso del Tomba, Monfumo e Pederobba ed interventi di potenziamento dell'Idrovora di Sambilino in
Comune di Meduna di Livenza (TV)- Lotto n.1", sulla scorta del parere favorevole n. 197 - allegato A parte
integrante del presente provvedimento - espresso dalla Commissione Tecnica Regionale Decentrata nella seduta del
11/09/2015

2. 

E' autorizzata ai fini del vincolo paesaggistico e di protezione delle bellezze naturali ed ambientali, ai sensi del comma
9 dell'art. 146 del Decreto Legislativo 22.01.2004 n. 42, l'esecuzione del progetto in argomento, subordinatamente
all'osservanza del parere del 23/10/2015 della Soprintendenza belle arti e paesaggio per le provincie di Venezia,
Belluno, Padova, Treviso;

3. 

Di dare atto che è stata verificata l'effettiva non necessità della valutazione di incidenza sulla base dell'istruttoria
tecnica sopra citata (allegato B al presente provvedimento).;

4. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, unitamente
all'allegato B sopra citato.

5. 

Alvise Luchetta

Allegato "A" (omissis)
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(Codice interno: 310841)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO PIAVE LIVENZA - SEZIONE DI TREVISO
 n. 672 del 10 novembre 2015

L.R. 09.08.1988 n. 41 ; D. Lgs 31.03.1998 n. 112 ; L.R. 13.04.2001 n. 11. Domanda pervenuta in data 04.02.1999 per
ottenere la concessione idraulica al mantenimento di una canaletta interrata, lunga m. 200 e larga cm. 80 (al fondo), su
area demaniale per convogliare nel fiume Piave le acque dell'impianto irriguo a scorrimento "Settoli Bassi" in località
San Vito del Comune di Valdobbiadene. Riferimenti catastali: Comune di Valdobbiadene Foglio 24 fronte mappali
11-12. Richiedente: CONSORZIO DI BONIFICA PIAVE (ex Consorzio di Bonifica Brentella di Pederobba). Pratica
P00643 ex C0 3862.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone il rinnovo della concessione al mantenimento di una canaletta interrata su area demaniale per
convogliare nel fiume Piave le acque dell'impianto irriguo a scorrimento a favore del soggetto titolare del servizio di
acquedotto

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di concessione presentata in data 04.02.1999;
parere favorevole della competente Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici con voto n. 82
del 22.03.1999;
Disciplinare, sottoscritto dalle parti, in data 05.11.2015 con repertorio n. 7910.

Il Direttore

VISTA la domanda in oggetto;

VISTO il voto n. 82 in data 22.03.1999 con cui la C.T.R.D. ha espresso parere favorevole al rilascio della concessione in
oggetto;

VISTO il disciplinare n. 7910 di repertorio del 05.11.2015 contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione stessa;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 e successive modifiche e integrazioni, T.U. di leggi sulle opere idrauliche ;

VISTA la Legge Regionale 09.08.1988 n. 41;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2;

VISTO il Decreto Legislativo 31.03.1998 n. 112;

VISTA la Legge Regionale 13.04.2001 n. 11;

VISTA la D.G.R.V. 08.08.2003 n. 2509;

VISTA la D.G.R.V. 25.06.2004 n. 1997;

VISTO il piano stralcio per l'assetto idrogeologico dei bacini idrografici dei fiumi Isonzo, Tagliamento, Livenza, Piave,
Brenta-Bacchiglione (PAI - 4 bacini) contenente le misure di salvaguardia ai fini della sicurezza idraulica e della prevenzione
del rischio idraulico, adottato dall'Autorità di Bacino dei fiumi dell'alto adriatico  con delibera n. 3 in data 09.11.2012;

ACCERTATA la regolarità degli atti presentati;

decreta

ART. 1 - E' rilasciata al richiedente CONSORZIO DI BONIFICA PIAVE con sede in Montebelluna Via S. Maria in Colle 2;
C.F./P.IVA - 04355020266, la concessione idraulica per il mantenimento di una canaletta interrat,a lunga m. 200 e larga cm. 80
(al fondo), su area demaniale per convogliare nel fiume Piave le acque dell'impianto irriguo a scorrimento "Settoli Bassi" in
località San Vito del Comune di Valdobbiadene, subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel Disciplinare 
n. 7910 di rep. in data 05.11.2015;
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ART. 2 - La concessione avrà la durata di anni dieci dalla data del presente decreto, e verso il pagamento del canone annuo
(2015) di Euro 210,97 calcolato ai sensi della vigente normativa da adeguarsi per le annualità successive ai sensi di legge;

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, lett. a, del decreto
legislativo 14.03.2013, n. 33;

ART. 4 - Di pubblicare il presente decreto in formato integrale nel Bollettino Ufficiale della Regione.

Alvise Luchetta
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA

(Codice interno: 310631)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
485 del 26 ottobre 2015

R.D. 11.12.1933, n. 1775. Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di
Verona - via Zeviana traite un pozzo di prelievo ad uso irriguo di soccorso. Concessionari: Gasparato Stefano, Leso
Renzo, Leso Gianfranco - pratica D/12050.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
domanda originale prot. n. 110020 del 7.3.2012.
parere Autorità di Bacino prot. n. 1351 del 23.7.2012;
parere Consorzio di Bonifica Alta Pianura Veneta n. 3711 del 2.3.2012.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 07.03.2012 prot. n. 110020 dei sig.ri Gasparato Stefano, (omissis), Leso Renzo, (omissis) e Leso
Gianfranco, (omissis), tesa ad ottenere la concessione di derivazione di acqua pubblica dalla falda sotterranea ad uso irriguo di
soccorso, nel comune di Verona - via Zeviana, mediante un pozzo da terebrare sul fg. 311 mappale n. 50;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D. Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D. Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare della concessione d'uso protocollo n. 417493 del 16.10.2015 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.   Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, ai sig.ri Gasparato Stefano, Leso Renzo, Leso Gianfranco il diritto di derivare dalla
falda sotterranea in comune di Verona - via Zeviana, complessivi medi mod. 0,03 (l/s 3,0) e massimi mod. 0,05 (l/s 5,0) e un
volume annuo di complessivi m3 31.104 d'acqua pubblica ad uso irriguo di soccorso, mediante il pozzo di prelievo identificato
catastalmente al foglio 311 mappale 50.

2.   Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2025,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 417493 del 16.10.2015 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 48,68 calcolato per l'anno 2015 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3.   Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 417493 del 16.10.2015, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra i sig.ri Gasparato Stefano, Leso Renzo, Leso Gianfranco, così come descritti in premessa e la Sezione
Bacino idrografico Adige Po - Sezione di Verona.
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4.   Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

5.   Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 310632)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
501 del 26 ottobre 2015

R.D. 11.12.1933 n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica dalla falda sotterranea nel Comune di Castel
d'Azzano (VR) - Via Oppi tramite un pozzo di prelievo ad uso igienico-assimilati (irriguo aree verdi). Concessionario:
Collegio delle Missioni Africane - Missionari Comboniani - Pratica D/12412.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi principali documenti dell'istruttoria:
domanda originale prot. n. 308807 del 21.7.2014;
parere Autorità di Bacino prot. n. 365293 del 2.9.2014;
dichiarazione di Acque Veronesi n. 12060 del 5.8.2014.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

VISTA l'istanza del 21.07.2014 prot. n. 308807 del Collegio delle Missioni Africane - Missionari Comboniani, P.IVA
00427650239 e con sede in vicolo Pozzo n. 1 nel comune di Verona (37129), tesa ad ottenere la concessione di derivazione di
acqua pubblica dalla falda sotterranea ad uso igienico-assimilati (irrigazione aree verdi), nel comune di Castel d'Azzano - via
Oppi, mediante un pozzo da terebrare sul fg. 5 mappale n. 93;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D. Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D. Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii.;

VISTO il disciplinare della concessione d'uso protocollo n. 410301 del 13.10.2015 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.   Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, al Collegio delle Missioni Africane - Missionari Comboniani il diritto di derivare
dalla falda sotterranea in comune di Castel d'Azzano - via Oppi, complessivi medi mod. 0,0055 (l/s 0,55) e massimi mod.
0,0329 (l/s 3,29) e un volume annuo di complessivi m3 8.550 d'acqua pubblica ad uso igienico-assimilati (irrigazione aree
verdi), mediante il pozzo di prelievo identificato catastalmente al foglio 5 mappale 93.

2.   Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2025,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 410301 del 13.10.2015 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a Euro 261,45 calcolato per l'anno 2015 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3.   Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 410301 del 13.10.2015, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra il Collegio delle Missioni Africane - Missionari Comboniani, nella figura del legale rappresentante padre
Luigi Fernando Codianni, nato a Celenza Valfortore il 13.06.1964, (omissis) e la Sezione Bacino idrografico Adige Po -
Sezione di Verona.
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4.   Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33,
articolo 23.

5.   Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare di concessione.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 310725)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
507 del 29 ottobre 2015

Modifica al decreto n. 695 del 22.12.2014 e contestuale rettifica dell'atto aggiuntivo del disciplinare di concessione di
derivazione d'acqua dalle Valli Revolto e Fraselle in Comune di Selva di Progno, per complessivi moduli medi e
massimi 0,80 (l/s 80), ad uso potabile e produzione di energia elettrica lungo il tracciato dell'esistente condotta delle
acque potabili per produrre energia elettrica per una potenza nominale pari a 78,48 KW in loc. Paradiso della frazione
di Giazza del Comune di Selva di Progno. Art. 83 bis L.R. 11/2001, DGRV 721/2003 e DGRV 1610/2009. Ditta: Comune
di Selva di Progno (C.F. 83001510235 P.IVA 01716370232). Pratica D/1779.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente la modifica delle modalità di produzione di energia elettrica mediante n. 2(due) turbine
anzichè una sola mantenendo invariata la producibilità dell'impianto rispetto a quanto autorizzato con atto aggiuntivo n.
518828 del 3.12.2014.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Segnalazione Certificata di inizio attività in data 7.10.2015 prot. n. 401348;
parere ULSS 20 di Verona prot. n. 60115 del 13.7.2015;
autorizzazione della Provincia di Verona per la posa delle opere n. 2560/15 del 10.7.2015;
atto di sostituzione n. 437696 del 29.10.2015 dell'art. 3 e integrazione con articolo 6 bis dell'atto aggiuntivo del disciplinare n.
518828 in data 3.12.2014.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33, art. 23.

Il Direttore

Vista la concessione n. 342 del 19/08/2014, regolata dal disciplinare n. 287133 del 04.07.2014 contenente gli obblighi e le
condizioni che regolano la derivazione d'acqua dalle Valli Revolto e Fraselle in comune di Selva di Progno, per complessivi
moduli medi e massimi 0,80 (l/s 80), ad uso potabile in loc. Paradiso della frazione di Giazza del Comune di Selva di Progno;

Vista la Segnalazione Certificata di Inizio Attività attività in data 31/10/2014 Prot. n. 459781, ai sensi dell'art. 83 bis DGRV
721/2003 e DGRV 1610/2009, del Comune di Selva di Progno - C.F. 83001510235 P.IVA -01716370232, con sede in Piazza
Prof. B.G. Cappelletti, 1 in comune di Selva di Progno (VR) cap 37030 rappresentato dal Sindaco pro tempore Aldo Gugole
nato a Selva di Progno (VR) il 09/07/1945, (omissis), corredata dagli elaborati progettuali a firma del Sindaco Sig. Aldo
Gugole, del Responsabile area tecnica Dott. in arch. Junior Fabio Tajoli del Comune di Selva di Progno e del Dott. Ing. Arrigo
Tagliaro per l'utilizzo dell'acqua già concessa anche per produrre energia elettrica mediante l'inserimento di 1 turbina all'
interno della esistente condotta per una potenza nominale pari a 78,48 kW in loc. Paradiso della frazione di Giazza del Comune
di Selva di Progno;

Visto il disciplinare aggiuntivo n. 518828 del 03/12/2014, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la
concessione;

Visto il decreto di concessione n. 695 del 22/12/2014;

Considerato che con nota n.401348 del 07/10/2015 il concessionario ha chiesto di modificare la modalità con cui produrre
energia elettrica utilizzando n.2 turbine anziché una sola come da progetto autorizzato da inserire sulle due condotte esistenti
per l'acqua potabile;

Considerato che le nuove modalità di produzione non modificano la potenza complessiva dell'impianto che rimane confermato
in kW 78,48 e pertanto la nuova richiesta deve intendersi variante non sostanziale ai sensi dell' Art. 83 bis LR 11/2001, DGRV
721/2003 e DGRV 1610/2009;

Considerato che, per le motivazione testè esposte, risulta necessario adeguare l'atto aggiuntivo n. 518828 del 03/12/2014 per
renderlo coerente con le nuove modalità di produzione di energia elettrica;

Vista l'integrazione dell'atto aggiuntivo n. 437696 del 29/10/2015,che sostituisce l' articolo 3 ed integra l'articolo 6 dell'atto
aggiuntivo n. 518828 in data 03/12/2014;

VISTO il T.U. di leggi approvato con R.D.11.12.1933 n.1775 e successive modificazioni;
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VISTO IL R.D. 14.8.1920 n.1285;

VISTI i DD.PP.RR.15.1.1972 n.8 e 24.7.1977 n.616;

VISTO il Decreto Legislativo 12.7.1993 n.275;

VISTO il Decreto Legislativo 16.3.1999 n.79;

VISTA la L.R. 13.4.2001 n.11;

VISTA la DGR 22.3.2002 n.642;

VISTA la L.R. 7.11.2003 n.27;

VISTO il Decreto Legislativo 3.4.2006 n.152 e s.m.i.;

VISTA la DGR 21.03.2003 n. 721;

VISTA la DGR 09.06.2009 n. 1610;

decreta

1 - Di concedere, fatti salvi i diritti dei terzi, al Comune di Selva di Progno - C.F. 83001510235 P.IVA -01716370232, con
sede in Piazza Prof. B.G. Cappelletti, 1 in comune di Selva di Progno (VR), il diritto di derivare, nell'ambito della portata
complessiva massima di concessione assentita con decreto n. 342 del 19/08/2014, acqua pubblica per complessivi moduli medi
e massimi 0,80 (l/s 80), ad uso idroelettrico, lungo il tracciato delle esistenti condotte delle acque potabili  per produrre energia
elettrica sul salto di m. 100 con la potenza nominale  di kW 78,48 in loc. Paradiso della frazione di Giazza del Comune di
Selva di Progno mediante l'inserimento di due micro-turbine "Pelton" parallele sulla linea dell'acquedotto esistente alloggiate in
due vani tecnici distinti unitamente ad un alternatore trifase 400 Volt, oltre all' uso potabile già concesso con disciplinare n.
287133 del 04.07.2014, approvato con decreto della Sezione Bacino Idrografico Adige Po - sezione di Verona n. 342 del
19/08/2014;

2 - Di approvare l'allegata integrazione dell'atto aggiuntivo n. 437696 del 29/10/2015 stipulata tra il Comune di Selva di
Progno e la Sezione Bacino idrografico Adige Po - Sezione di Verona, che sostituisce integralmente l'articolo 3 ed integra con
l'articolo 6 bis l' atto aggiuntivo n. 518828 in data 03/12/2014, al fine di rendere coerente la nuova variante progettuale
all'originale descrizione delle opere parte integrante del presente decreto;

3 - La scadenza della concessione rimane fissata al 31/12/2018, data di scadenza dell'originale concessione per l'uso potabile,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 287133 del 04.07.2014, dell'atto aggiuntivo n.
518828 del 03/12/2014 e dell'integrazione dell'atto aggiuntivo n. 437696 del 29/10/2015;

4 - Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo n. 33,
articolo 23;

5 - Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione dell'integrazione dell'atto aggiuntivo n.
437696 del 29/10/2015.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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(Codice interno: 310726)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO ADIGE PO - SEZIONE DI VERONA  n.
509 del 05 novembre 2015

R.D. 11.12.1933, n. 1775: Concessione di derivazione d'acqua pubblica da falda sotterranea a Ferrari Giuseppe ad
uso irriguo nel Comune di Ronco All'Adige. Pratica D/12230.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si consente il prelievo della risorsa idrica.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
denuncia art. 10 D.Lgs 275/1993 n. 9158 (n. 130) del 2.6.1996;
domanda subentro 5.12.2011 prot. n. 568051;
dichiarazione del Consorzio di Bonifica Veronese prot. n. 19256 del 30.10.2014;
disciplinare prot. n. 421876 del 20.10.2015.
Atto soggetto al decreto legislativo 14 marzo 2013 n. 33 art. 23.

Il Direttore

VISTA la denuncia ex art. 10 del D.Lgs. 275/1993 avanzata in data 2/5/1996 e la domanda di subentro di Ferrari Giuseppe
(omissis), che tiene luogo della domanda di concessione di derivazione d'acqua ai sensi della DGRV 597/2010 ad uso irriguo di
ettari 7,23 per il pozzo infisso sul terreno catastalmente individuato sul foglio 10 mappale 112 (ex 76) del comune di Ronco
all'Adige;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il D.Lgs. n.112/98, la L.R. n. 11/01, l'art.18 della L.R. n. 27/2003, il D.Lgs 152/2006 e la D.C.R. Veneto n. 107 del
05/11/2009 e loro ss.mm. e ii. e la DGRV n. 597/2010;

VISTO il disciplinare della concessione d'uso protocollo n. 421876 del 20/10/2015 sottoscritto dalle parti contenente obblighi e
condizioni cui è vincolata la concessione di derivazione in oggetto;

VERIFICATO che il titolare della derivazione ha costituito la cauzione a garanzia degli obblighi assunti con la sottoscrizione
del sopra citato disciplinare;

RITENUTO che sussistano i presupposti per il rilascio della concessione di derivazione d'acqua alle condizioni di cui al sopra
citato disciplinare, allegato parte integrante del presente atto;

decreta

1.   Di concedere, fatti salvi i diritti di terzi, a Ferrari Giuseppe così come in premessa individuato, il diritto di derivare acqua
pubblica dalla falda sotterranea tramite il pozzo infisso nel comune di Ronco all'Adige, sul terreno identificato catastalmente al
foglio 10 mappale 112 (ex 76), per medi moduli 0,035 (l/s 3,5) e massimi moduli 0,18 (l/s 18) per irrigare circa 7,23 ettari di
terreno.

2.   Di accordare la concessione per anni 10 (dieci) a decorrere dalla data del presente decreto e fino al 31/12/2025,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel disciplinare n. 421876 del 20/10/2015 sottoscritto dalle parti,
nonché al pagamento del canone annuo di derivazione pari a euro 48,68 calcolato per l'anno 2015 ai sensi della vigente
normativa, e soggetto ad adeguamenti ISTAT per le annualità successive ai sensi di legge.

3.   Di approvare l'allegato disciplinare della concessione d'uso prot. n. 421876 del 20/10/2015, parte integrante del presente
decreto, stipulato tra Ferrari Giuseppe e la Sezione Bacino idrografico Adige Po - Sezione di Verona.

4.   Di dare atto che il seguente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi del decreto legislativo 14 marzo n. 33,
articolo 23.

126 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



5.   Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto ai sensi della legge
regionale 27 dicembre 2011 n. 29 e della DGR 14 maggio 2013 n. 677, con esclusione del disciplinare d concessione.

Umberto Anti

Allegato (omissis)
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE -
SEZIONE DI VICENZA

(Codice interno: 310802)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 490 del 11 novembre 2015

O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5
(VI-B/5). Intervento "Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e dell'argine
destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e Vicenza - Completamento. Decreto di esproprio
(art.20, comma 11 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327) particella n. 365 del foglio 16 del Catasto Terreni del Comune di
Dueville (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone l'espropriazione di superfici in proprietà privata da acquisire a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbale di accordo bonario in data in data 06.03.2012.
-   decreto n. 35 del 04.02.2014 di liquidazione indennità definitiva di esproprio.

Il Direttore

(omissis)

decreta

sono espropriati a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston -
ROMA -  c.f. 80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, gli immobili di seguito descritti,
autorizzandone l'occupazione permanente con trasferimento del diritto di proprietà in capo al predetto beneficiario
dell'esproprio:

1. 

Comune di Dueville (VI) - Foglio 16 - Catasto Terreni
Particella n. 365 - bosco ceduo -  di are 18 e ca 15;   r.d. Euro. 4,69    r.a. Euro. 2,34;

Ditte espropriate:
Bassan Antonio - c.f. BSS NTN 26C06 D379J -  quota proprietà ¼;
Bassan Giancarlo - c.f. BSS GCR 66C06 L840E - proprietà ¼;
Bassan Gianni - c.f. BSS GNN 58B24D379J - proprietà ¼;
Bassan Giorgio - c.f. BSS GRG 60H26 L840E - proprietà ¼;
Valore complessivo delle indennità di esproprio corrisposte Euro. 15.354,90.

la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed
alla sua notifica ai diretti interessati.

2. 

in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di
espropriazione per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

3. 

avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

4. 

di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 310803)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 491 del 11 novembre 2015

O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5
(VI-B/5). Intervento "Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e dell'argine
destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e Vicenza Completamento". Decreto di
costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particelle nn. 134 e 136 del foglio 9 del
Catasto Terreni del Comune di Dueville (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la costituzione di servitù coatta di superfici in proprietà privata a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbale di accordo bonario in data 24.08.2011 e atto aggiuntivo in data 06.03.2014;
-   decreto n. 172 del 28.03.2014 di liquidazione indennità definitiva per costituzione servitù.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. è costituita a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston - ROMA -  c.f.
80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, la servitù permanente, come tracciata in colore rosso nella
planimetria allegata al presente atto sotto la lettera "A", sui beni immobili di seguito descritti:

Comune di Dueville (VI)

Foglio 9 - Catasto Terreni
-   Part. n. 134: prato di are 07 e ca 17 - r.d. Euro. 1,80   r.a. Euro. 0,93 - superficie da asservire are 00 e c.a. 01
-   Part. n. 136: prato di are 06 e ca 13 - r.d.  Euro. 2,46   r.a. Euro. 1,42 - superficie da asservire are 02 e c.a. 52

Ditta proprietaria:
-   Impresa Edile Rasotto Francesco S.N.C. di Rasotto Geom. Severino & C. - c.f. e P. IVA 00653740241 - quota di proprietà
1/1.
Valore complessivo delle indennità corrisposte Euro. 1.416,80

2.  la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed alla
sua notifica ai diretti interessati.

3.   in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di espropriazione
per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

4.   avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 310804)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 492 del 11 novembre 2015

O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5
(VI-B/5). Intervento "Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e dell'argine
destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e Vicenza Completamento". Decreto di
costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particelle nn. 133, 137, 138, 145 e 146 del
foglio 9 del Catasto Terreni del Comune di Dueville (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la costituzione di servitù coatta di superfici in proprietà privata a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbale di accordo bonario in data 24.08.2011 e atto aggiuntivo in data 06.03.2014;
-   decreto n. 175 del 28.03.2014 di liquidazione indennità definitiva per costituzione servitù.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. è costituita a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston - ROMA -  c.f.
80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, la servitù permanente, come tracciata in colore rosso nella
planimetria allegata al presente atto sotto la lettera "A", sui beni immobili di seguito descritti:

Comune di Dueville (VI)

Foglio 9 - Catasto Terreni
-   Part. n. 133: prato di are 02 e ca 22 - r.d. Euro. 0,56   r.a. Euro. 0,29 - superficie da asservire are 00 e c.a. 05
-   Part. n. 137: prato di are 13 e ca 27 - r.d.  Euro. 5,32   r.a. Euro. 3,08 - superficie da asservire are 00 e c.a. 35
-   Part. n. 138: prato di are 37 e ca 72 - r.d. Euro. 11,34   r.a. Euro. 5,84 - superficie da asservire are 00 e c.a. 55
-   Part. n. 145: prato di are 05 e ca 35 - r.d.  Euro. 1,34   r.a. Euro. 0,69 - superficie da asservire are 00 e c.a. 16
-   Part. n. 146: prato di are 08 e ca 00 - r.d.  Euro. 3,21   r.a. Euro. 1,86 - superficie da asservire are 03 e c.a. 19
bosco ceduo di are 00 e ca 90 - r.d.  Euro. 0,16   r.a. Euro. 0,02

Ditta proprietaria:
-   Rasotto Severino - c.f. RSTSRN49P06D379X - quota di proprietà 1/1;
Valore complessivo delle indennità corrisposte Euro. 2.408,00.

2.   la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed alla
sua notifica ai diretti interessati.

3.   in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di espropriazione
per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

4.   avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 310805)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 493 del 11 novembre 2015

O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5
(VI-B/5). Intervento "Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e dell'argine
destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e Vicenza Completamento". Decreto di
costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particella n. 119 del foglio 14 del Catasto
Terreni del Comune di Dueville (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la costituzione di servitù coatta di superfici in proprietà privata a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbale di accordo bonario in data 24.08.2011;
-   decreto n. 34 del 04.02.2014 di liquidazione indennità definitiva per costituzione servitù.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. è costituita a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston - ROMA -  c.f.
80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, la servitù permanente, come tracciata in colore rosso nella
planimetria allegata al presente atto sotto la lettera "A", sui beni immobili di seguito descritti:

Comune di Dueville (VI)

Foglio 14 - Catasto Terreni
-   Part. n. 119: prato di are 14 e ca 00 - r.d. Euro. 3,51   r.a. Euro. 1,81 - superficie da asservire are 3 e c.a. 95

Ditta proprietaria:
-   Parise Natalina, c.f. PRSNLN52C59D379Q - quota di proprietà 1/1;
Valore complessivo delle indennità corrisposte Euro. 2.212,00.

2.   la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed alla
sua notifica ai diretti interessati.

3.   in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di espropriazione
per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

4.   avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 310806)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 494 del 11 novembre 2015

O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5
(VI-B/5). Intervento "Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e dell'argine
destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e Vicenza Completamento". Decreto di
costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particelle nn. 171 e 415 del foglio 9 e
particelle nn. 2 e 453 del foglio 14 del Catasto Terreni del Comune di Dueville (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la costituzione di servitù coatta di superfici in proprietà privata a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbale di accordo bonario in data 24.08.2011 e atto aggiuntivo in data 06.03.2014;
-   decreto n. 538 del 23.09.2014 di liquidazione indennità definitiva per costituzione servitù.

Il Direttore

(omissis)

decreta

è costituita a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston -
ROMA -  c.f. 80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, la servitù permanente, come tracciata in
colore rosso nella planimetria allegata al presente atto sotto la lettera "A", sui beni immobili di seguito descritti:

1. 

Comune di Dueville (VI)

Foglio 9 - Catasto Terreni
-   Part. n. 171: bosco ceduo di are 05 e ca 93 - r.d. Euro. 1,04   r.a. Euro. 0,12 - superficie da asservire are 00
e c.a. 14
-   Part. n. 415: ente urbano di are 12 e ca 68 - superficie da asservire are 01 e c.a. 14

Foglio 14 - Catasto Terreni
-   Part. n. 2: prato di are 14 e ca 80 - r.d. Euro. 3,71   r.a. Euro. 1,91 - superficie da asservire are 00 e c.a. 71
-   Part. n. 453: semin.arbor. di are 33 e ca 70 - r.d. Euro.10,97  r.a. Euro.11,31 - superficie da asservire are 00
e c.a. 75

Ditte proprietarie:
-   Valerio Ampelio Sergio - c.f. VLRMLS38A08D379G - quota di proprietà ½ ;
-   Vivian Carla - c.f. VVNCRL41M66L840A - quota di proprietà ½ ;
Valore complessivo delle indennità corrisposte Euro. 1.534,40.

la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed
alla sua notifica ai diretti interessati.

2. 

in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di
espropriazione per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.

3. 

avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

4. 

di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Marco Dorigo
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(Codice interno: 310807)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 495 del 11 novembre 2015

O.C.D.P.C. n. 43/2013 e Decreto del Presidente della Giunta Regionale n. 24 del 05.03.2013. EX O.P.C.M. n. 3906 del
13.11.2010. Ordinanza del Commissario Delegato n. 5 del 22.02.2011 - Allegato "F". Intervento indifferibile n. 5
(VI-B/5). Intervento "Ripresa di frane, sovralzo e ringrosso dell'argine sinistro del torrente Timonchio e dell'argine
destro del fiume Bacchiglione in località varie nei comuni di Dueville e Vicenza Completamento". Decreto di
costituzione di servitù (artt. 1 e 44 del D.P.R. 08.06.2001, n. 327 e s.m. e i.) particelle nn. 12, 84 e 184 del foglio 14 del
Catasto Terreni del Comune di Dueville (VI).
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone la costituzione di servitù coatta di superfici in proprietà privata a favore del Demanio Pubblico dello
Stato - Ramo idrico - a seguito dell'esecuzione di opere di pubblica utilità. Ordinanza Presidente Consiglio dei Ministri
n.3906/2010; D.P.R. 327/2001.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   verbale di accordo bonario in data 24.08.2011 e atto aggiuntivo in data 11.03.2014;
-   decreto n. 178 del 28.03.2014 di liquidazione indennità definitiva per costituzione servitù.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1. è costituita a favore del DEMANIO PUBBLICO DELLO STATO - Ramo idrico - con sede in Viale Boston - ROMA -  c.f.
80207790587, soggetto beneficiario per la causale in narrativa, la servitù permanente, come tracciata in colore rosso nella
planimetria allegata al presente atto sotto la lettera "A", sui beni immobili di seguito descritti:

Comune di Dueville (VI)

Foglio 14 - Catasto Terreni

-   Part. n. 12: prato di are 06 e ca 57 - r.d. Euro. 3,13   r.a. Euro. 1,53 - superficie da asservire are 03 e c.a. 15
-   Part. n. 84: seminativo di are 40 e ca 65 - r.d.  Euro. 24,44   r.a. Euro. 16,80 - superficie da asservire are 00 e c.a. 13
-   Part. n. 184: prato di are 30 e ca 35 - r.d. Euro. 7,60   r.a. Euro. 3,92 - superficie da asservire are 05 e c.a. 28

Ditte proprietarie:

-   Dalla Gassa Milena - c.f. DLLMLN41S67E682Y - quota di proprietà 4/108;
-   Minchio Chiara - c.f. MNCCHR67C42L840N - quota di proprietà 7/108;
-   Minchio Francesca - c.f. MNCFNC56T53L840N -  quota di proprietà;
-   Minchio Lucia - c.f. MNCLCU53A44L840H - quota di proprietà 18/108;
-   Minchio Margherita - c.f. MNCMGH40R52D379F -  quota di proprietà 18/108;
-   Minchio Marina - c.f. MNCMRN60S67L840Y - quota di proprietà 9/108;
-   Minchio Pietro - c.f. MNCPTR43C31D379K - quota di proprietà 18/108;
-   Minchio Sonia - c.f. MNCSNO72C43L840C - quota di proprietà 7/108;
-   Minchio Valter - c.f. MNCVTR59E05L840L - quota di proprietà 9/108;

Valore complessivo delle indennità corrisposte Euro. 4.793,60.

2.   la Regione del Veneto provvederà, a proprie spese, alla registrazione, volturazione e trascrizione del presente atto ed alla
sua notifica ai diretti interessati.

3.   in applicazione del c. 8 dell'art. 57 del D.P.R. 131/1986 e del c. 2 dell'art. 1 del D.Lgs. 347/1990 negli atti di espropriazione
per pubblica utilità l'imposta non è dovuta se beneficiario dell'espropriazione è lo Stato.
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4.   avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso al competente T.A.R. ai sensi dell'art.53 del D.P.R.
327/2001 entro 60 giorni dalla sua pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dallo stesso termine.

5.   di pubblicare il solo dispositivo del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.

Marco Dorigo
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(Codice interno: 310866)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE BACINO IDROGRAFICO BRENTA BACCHIGLIONE - SEZIONE DI
VICENZA n. 496 del 12 novembre 2015

R.D. 11.12.1933 n. 1775 "Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque pubbliche". Istanza della ditta Eusebio
Energia Spa, in data 18/01/2007, per rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla Valle Lora , Vaio Pelegatta in
loc. Fienile , dalla valle Creme in loc. Olera e deflussi della Centrale " Gazza" in Comune di Recoaro Terme(VI) con
scarico dell'acqua nel canale adduttore della Centrale Bruni, per la produzione di energia elettrica da centrale
denominata "Richellere". Moduli medi 2,00 ( 200 l/s) e massimi 2,90 ( 290 l/s) salto m. 167,77 Potenza nominale media
329,16 kW. Uso Idroelettrico Pratica n. 54/AG.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia il Decreto per il per rinnovo della concessione di derivazione d'acqua dalla Valle Lora , Vaio
Pelegatta in loc. Fienile , dalla valle Creme in loc. Olera e deflussi della Centrale " Gazza" in Comune di Recoaro Terme(VI)
con scarico dell'acqua nel canale adduttore della Centrale Bruni, per la produzione di energia elettrica da centrale denominata
"Richellere". Moduli medi 2,00 ( 200 l/s) e massimi 2,90 ( 290 l/s) salto m. 167,77 Potenza nominale media 329,16 kW.
Istanza in data 18/01/2007 della ditta Eusebio Energia Spa di Gallarate(VA) R.D. 1775/1933.

Il Direttore

VISTA l' istanza della ditta Eusebio Energia Spa, in data 18/01/2007, per rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla
Valle Lora , Vaio Pelegatta in loc. Fienile , dalla valle Creme in loc. Olera e deflussi della Centrale " Gazza" in Comune di
Recoaro Terme(VI) con scarico dell'acqua nel canale adduttore della Centrale Bruni, per la produzione di energia elettrica da
centrale denominata "Richellere". Moduli medi 2,00 ( 200 l/s) e massimi 2,90 ( 290 l/s) salto m. 167,77 Potenza nominale
media 329,16 kW.

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale furono prodotte delle osservazioni/prescrizioni in fase di
visita locale, disposizioni inserite nel Disciplinare n. 237 del 06/10/2015, registrato all'Agenzia delle Entrate di Gallarate in
data 23/10/2015 n. 2011 serie 3;  

VISTA la nota n. 471/B.5.11/2 in data 22/04/2013 dell'Autorità di Bacino Fiumi dell'Alto Adriatico con la quale viene espresso
parere favorevole, con prescrizione, alla derivazione in oggetto;

VISTO il parere positivo con prescrizioni contenute nella DGR n. 1687 del 24/09/2013 e parere della Commissione V.I.A. n.
420 del 03/07/2013( pubblicata nel BURVET n. 85 del 08/10/2013);

VISTO l'accordo tra l'ARPAV di Vicenza e la ditta Eusebio Energia Spa che recepisce le prescrizioni contenute nel parere n.
420 del 03/07/2013 della Commissione V.I.A. ;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni;

VISTI il DL.gs n.112/98, la L.R. n. 11/01;

VISTO l'art.18 della L.R. 07.11.2003, n.27;

VISTO il D.Lgs. 03.04.2006, n. 152; DGR 308/09 e DGR 327/09;

VISTO il Disciplinare n. 237 di registro atti Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione-Sezione di Vicenza, sottoscritto
in data 06/10/2015, registrato all'Agenzia delle Entrate di Gallarate in data 23/10/2015 n. 2010 serie 3, contenente gli obblighi
e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione,

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta Eusebio Energia Spa( p. iva e c.f. 03038580241) con sede in
Gallarate(VA) in Corso Sempione, 15/A, per rinnovo concessione di derivazione d'acqua dalla Valle Lora , Vaio Pelegatta in
loc. Fienile , dalla valle Creme in loc. Olera e deflussi della Centrale " Gazza" in Comune di Recoaro Terme(VI) con scarico
dell'acqua nel canale adduttore della Centrale Bruni, per la produzione di energia elettrica da centrale denominata "Richellere".
Moduli medi 2,00 ( 200 l/s) e massimi 2,90 ( 290 l/s) salto m. 167,77 Potenza nominale media 329,16 kW.
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ART. 2 - La concessione è accordata per anni 10 successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato Disciplinare in data 06/10/2015 n. 237 di registro atti
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione-Sezione di Vicenza e verso il pagamento, di anno in anno del canone, che per
l'anno 2014 sarà pari a Euro. 9769,47, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone
verrà annualmente aggiornato in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.lgs.
14/03/2013 n.33

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677 .

ART. 5 - Avverso il presente provvedimento è ammesso, ai sensi dell'art 18 del R.D. 11.12. 1933 n. 1775 e secondo le
rispettive competenze,  ricorso al Tribunale Superiore delle Acque Pubbliche entro il termine perentorio di 60 giorni  dalla
pubblicazione  del presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto o ricorso straordinario al Capo dello Stato
entro 120 giorni dal ricevimento della presente.

Marco Dorigo
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DECRETI DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA

(Codice interno: 310629)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 154 del 06 novembre 2015
LL.RR. n° 41/88 e n° 11/94 - R.D. n°523/1904 - Norme di polizia idraulica. Rilascio concessione idraulica per scarico

acque meteoriche con tubazione diam. 500 mm. in sx valle Kestele sotto il ponte di via Regina Margherita in loc. S.
Pietro del comune di Valdastico (SAAB). Ditta: COMUNE DI VALDASTICO. Pratica n° 14_18716.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione idraulica per scarico acque meteoriche con tubazione diam. 500 mm. in sx valle
Kestele sotto il ponte di via Regina Margherita in loc. S. Pietro del comune di Valdastico (SAAB) a favore di COMUNE DI
VALDASTICO.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Istanza di concessione in data 18.08.2014 n° 349069 di Prot.;
Voto della C.T.R.D. n° 220 del 20.10.2014.

Il Dirigente

PREMESSO CHE con istanza in data 08.08.2014, pervenuta il 18.08.2014 - prot. n° 349069, il COMUNE DI VALDASTICO
ha chiesto la concessione idraulica per scarico acque meteoriche con tubazione diam. 500 mm. in sx valle Kestele sotto il ponte
di via Regina Margherita in loc. S. Pietro del comune di Valdastico (SAAB).

RITENUTO che l'intervento non rechi sostanzialmente pregiudizio al buon regime idraulico del corso d'acqua interessato;

VISTO il parere favorevole della Commissione Tecnica Regionale Decentrata in materia di Lavori Pubblici di Vicenza della
Regione Veneto, espresso nella adunanza del 20.10.2014 con voto n° 220;

VISTO il R.D. 25/07/1904 n° 523;

VISTA la L.R. 09/08/1988 n° 41;

VISTO il D.Lgs. 31/03/1998 n° 112;

VISTA la L.R. 13/04/2001 n° 11;

VISTA la L.R. 07/11/2003 n° 27;

decreta

art. 1 - Al COMUNE DI VALDASTICO, con Sede a VALDASTICO in Largo Savoia n. 1 - Partita IVA 01513240240 C.F.
84001010242, è rilasciata la concessione idraulica per scarico acque meteoriche con tubazione diam. 500 mm. in sx valle
Kestele sotto il ponte di via Regina Margherita in loc. S. Pietro del comune di Valdastico (SAAB).

art. 2 - Le condizioni di utilizzo della concessione ora rilasciata sono contenute nel disciplinare di questo Ufficio in data
20.05.2015 Rep. n° 855, che forma parte integrante del presente decreto, fatti salvi ed impregiudicati i diritti dei terzi, privati
cittadini od Enti, nonché tutti gli ulteriori provvedimenti autorizzativi eventualmente necessari ai fini della legittima esecuzione
dell'intervento in argomento.

art. 3 - La concessione ha la durata di anni 30 (trenta) a decorrere dalla data del presente decreto e quindi fino al 05.11.2045.
Essa potrà tuttavia essere revocata in ogni momento, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, quando sia
ritenuto necessario a tutela dei superiori interessi idraulici. La revoca della concessione comporterà l'obbligo per il
Concessionario di ripristinare, a suo carico, entro il termine che gli sarà assegnato, i luoghi oggetto della concessione senza
procurare alcun diritto ad indennizzi.

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015 137_______________________________________________________________________________________________________



art. 4 - Il presente decreto dovrà essere esibito, dal Concessionario ad ogni richiesta del personale addetto alla vigilanza sulle
condizioni idrauliche.

art. 5 - Per la concessione idraulica di cui all'art. 1, salvo eventuali futuri aggiornamenti decisi dalla Giunta Regionale con
proprio provvedimento o eventuali conguagli dovuti alle variazioni ISTAT, è determinato il canone annuo, relativo all'anno
2015, di Euro 372.28 (Euro trecentosettantadue/28) di cui all'art. 5 del disciplinare citato, che sarà versato annualmente alla
Regione del Veneto, fino alla scadenza o alla revoca della concessione.

art. 6 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33.

art. 7 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 310886)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 155 del 12 novembre 2015
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0193 da falda sotterranea in Comune di

ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1164/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ORGIANO a favore della ditta BICEGO NICOLA. Istanza della ditta in data 21.12.2000 prot. n. 13366/33 del 21.12.2000
T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 21.12.2000 della ditta BICEGO NICOLA, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione dalla falda sotterranea in Comune di ORGIANO mod. medi  0.0193 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni,, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.0193 pari a l/sec 1.93;

VISTO il disciplinare n. 180 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 22.09.2015, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta BICEGO NICOLA (omissis - Partita IVA n. 02772710246) il diritto di
derivare dalla falda sotterranea in località Via Teonchio di ORGIANO, mod. medi  0.0193 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 -  La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n.180 in data 22.09.2015 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.10  per
l'anno 2014, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato
in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 310887)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 156 del 12 novembre 2015
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.001 da falda sotterranea in Comune di ORGIANO

(VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1424/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ORGIANO a favore della ditta ISELLE BIAGIO. Istanza della ditta in data 28.06.2002 prot. n. 5269 del 28.06.2002 T.U.
11.12.1933, n.1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 28.06.2002 della ditta ISELLE BIAGIO, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di derivazione
dalla falda sotterranea in Comune di ORGIANO mod. medi  0.001 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.001 pari a l/sec 0.1;

VISTO il disciplinare n. 183 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 22.09.2015, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta ISELLE BIAGIO (omissis - Partita IVA n. 01388540245)  il diritto di
derivare dalla falda sotterranea in località ORGIANO - STR. FELICIANO di ORGIANO, mod. medi  0.001 d'acqua per
utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n.183 in data 22.09.2015 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.10 per
l'anno 2014, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato
in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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(Codice interno: 310888)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 157 del 12 novembre 2015
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0019 da falda sotterranea in Comune di

ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1099/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ORGIANO a favore della ditta CASALIN MARTINA. Istanza della ditta in data 10.08.2000 prot. n. 7852/948 del 10.08.2000
T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Dirigente

VISTA l' istanza in data 10.08.2000 della ditta CASALIN MARTINA, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione dalla falda sotterranea in Comune di ORGIANO mod. medi  0.0019 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni,, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.0019 pari a l/sec 0.19;

VISTO il disciplinare n. 184 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 22.09.2015, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta CASALIN MARTINA (omissis -  Partita IVA n. 03329300242) il diritto
di derivare dalla falda sotterranea in località Via Frassenara-Orgiano di ORGIANO, mod. medi  0.0019 d'acqua per utilizzo
Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n. 184 in data 22.09.2015 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.67  per
l'anno 2015, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato
in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli

Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015 141_______________________________________________________________________________________________________



 

(Codice interno: 310889)

DECRETO DEL DIRIGENTE DEL SETTORE GENIO CIVILE VICENZA n. 158 del 12 novembre 2015
Concessione preferenziale di derivazione d'acqua, moduli medi 0.0026 da falda sotterranea in Comune di

ORGIANO (VI), per uso Irriguo ai sensi del T.U. n.1773/33, DPR 238/99 e D.Lgs n.152/2006. - Pratica n.1125/BA.
[Acque]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia la concessione di derivazione d'acqua da falda sotterranea ad uso Irriguo in comune di
ORGIANO a favore della ditta MARINI LIONELLO. Istanza della ditta in data 10.08.2000 prot. n. 7852/1015 del 10.08.2000
T.U. 11.12.1933, n.1775.

Il Direttore

VISTA l' istanza in data 10.08.2000 della ditta MARINI LIONELLO, intesa ad ottenere la concessione preferenziale di
derivazione dalla falda sotterranea in Comune di ORGIANO mod. medi  0.0026 d'acqua pubblica ad uso Irriguo;

VISTI gli atti dell'istruttoria esperita a norma di legge durante la quale non furono prodotte opposizioni;

VISTO il T.U. delle Leggi sulle acque e sugli impianti elettrici, approvato con R.D. 11.12.1933, n. 1775 e successive
modificazioni ed integrazioni, il D.P.R.n.238/99 DLgs n.152/2006, la L.R. n. 11/01;

VISTI gli atti dell'istruttoria la concessione viene rilasciata per una postata media di mod.0.0026 pari a l/sec 0.26;

VISTO il disciplinare n. 186 di registro atti della Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza,
sottoscritto in data 22.09.2015, contenente gli obblighi e le condizioni cui deve essere vincolata la concessione

decreta

ART. 1 - Salvi i diritti dei terzi è concesso alla Ditta MARINI LIONELLO (omissis)  il diritto di derivare dalla falda
sotterranea in località Via Perara di ORGIANO, mod. medi  0.0026 d'acqua per utilizzo Irriguo.

ART. 2 - La concessione è accordata per anni 10 (dieci) successivi e continui decorrenti dalla data del presente decreto,
subordinatamente all'osservanza delle condizioni contenute nel citato disciplinare n.186 in data 22.09.2015 di registro atti della
Sezione Bacino Idrografico Brenta Bacchiglione Sezione di Vicenza, e verso il pagamento del canone annuo di Euro 48.10  per
l'anno 2014, calcolato ai sensi della L.R. 13.04.2001, n.11 e successive disposizioni. Tale canone verrà annualmente aggiornato
in base al tasso di inflazione programmato.

ART. 3 - Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs.
14/03/2013 n. 33. 

ART. 4 - Di stabilire che il presente decreto sia pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto ai sensi
della L.R. n. 29 del 27/12/2011 e della DGR 14/05/2013 n. 677.

Nicola Giardinelli
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DECRETI DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE

(Codice interno: 310732)

DECRETO DEL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO AMBIENTE  n. 69 del 03 novembre 2015
Modifica, ai sensi dell'art. 29 nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., dell'Autorizzazione Integrata Ambientale

rilasciata con DGRV n. 2372 del 16 dicembre 2013 e ss.mm.ii. Ditta MARCON S.r.l., con sede legale Via dei Rizzi 4,
Maser (TV). Impianto di trattamento rifiuti ubicato in Via dei Rizzi, 4, Maser (TV).
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si modifica l'Autorizzazione Integrata Ambientale relativa all'impianto di gestione rifiuti
ubicato in Comune di Maser e gestito dalla società MARCON S.r.l., a seguito della comunicazione di una variante non
sostanziale trasmessa dalla medesima.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   Comunicazione di variante non sostanziale avanzata dal Gestore con nota del 24 aprile 2015 (acquisita agli atti con prot.
reg. n. 175046 del 27 aprile 2015).
-   Integrazioni del 28 luglio 2015, acquisite al prot. reg. n. 311853 del 29.07.2015.

Il Direttore

(1) PREMESSO che con deliberazione n. 2372 del 16 dicembre 2013, come modificata ed integrata dalla successiva DGRV n.
352 del 25 marzo 2014, la Giunta regionale ha espresso il favorevole giudizio di compatibilità ambientale, autorizzato il
progetto e rilasciato l'Autorizzazione Integrata Ambientale per lo sviluppo e la razionalizzazione dell'impianto di trattamento
rifiuti localizzato nel Comune di Maser (TV) e gestito dalla società Marcon S.r.l.

(2) RICHIAMATO il precedente DDR n. 82 del 28.10.2014 con il quale si è preso, tra l'altro, atto di una prima variante non
sostanziale proposta dalla Ditta relativamente alle modalità di stoccaggio dei rifiuti conferiti in impianto.

(3) VISTA la nota datata 24 aprile 2015 (acquisita agli atti con prot. reg. n. 175046 del 27 aprile 2015) con la quale la Ditta
MARCON S.r.l. ha trasmesso la documentazione tecnica inerente alcune modifiche, ritenute non sostanziali, di seguito
elencate:

Inserimento serbatoio per lo stoccaggio di idrossido di calcio1. 
Spostamento di due porte interne2. 
Integrazione della tabella descrittiva delle aree funzionali3. 
Realizzazione di un locale annesso al laboratorio di analisi4. 
Diaframma di separazione della zona H3 dalla zona di transito5. 
Inserimento di alcuni codici CER nella sezione impiantistica di miscelazione rifiuti6. 

(4) RICHIAMATA la nota n. 274117 del 3 luglio 2015 con la quale il Dirigente del Settore Tutela Atmosfera, in qualità di
responsabile del procedimento di cui trattasi, comunicava quanto segue in relazione alle modifiche di cui alle lettere a), b) c) d)
ed e):

gli interventi proposti ai punti a), b), d) ed e) non comportano alcuna variazione dei processi tecnologici e di gestione
rifiuti oggetto dell'Autorizzazione e non sembrano comunque produrre significativi impatti sull'ambiente. Si
riconosce, in particolare, il carattere migliorativo, in termini di sicurezza ambientale e di sicurezza dei lavoratori
esposti, legato all'inserimento del serbatoio dell'idrossido di calce per la produzione interna del latte di calce. Detti
interventi possono ragionevolmente ritenersi come "non sostanziali" ai sensi degli artt. 5 e 29 - nonies del D. Lgs. n.
152/2006 e ss.mm.ii. : pertanto, si comunica che, per gli aspetti di competenza degli scriventi Uffici, nulla osta alla
loro realizzazione. Ciò detto si rileva che - alla luce di quanto previsto dal secondo capoverso del comma 6 dell'art. 23
della L.R. n. 3/2000 e s.m.i. - codesta Ditta è tenuta a verificare, relativamente ai medesimi interventi di cui sopra, con
il Comune competente, l'eventuale necessità di specifiche autorizzazioni edilizie.

• 

si ritiene che anche la modifica di cui al punto c) possa ragionevolmente ritenersi come "non sostanziale" ai sensi
degli artt. 5 e 29 - nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. Va da sé che lo stoccaggio nelle aree interessate dovrà
essere effettuato o in colli/contenitori/balle, o in cumuli, escludendo di fatto la possibilità che nello stesso box siano
conferiti contemporaneamente rifiuti in cumuli e rifiuti in contenitori chiusi (o balle).

• 
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(5) CONIDERATO che, relativamente alla modifica di cui al punto f), venivano richieste con la medesima nota del 3 luglio
2015 sia alcune integrazioni alla Ditta, sia eventuali osservazioni agli Enti di controllo (Provincia ed ARPAV).

(6) PRESO ATTO che la Ditta ha provveduto a trasmettere quanto sopra richiesto con nota del 28 luglio 2015 (acquisita al
prot. reg. n. 311853 del 29.07.2015).

(7) PRESO ATTO che, relativamente alla modifica di al punto f), non sono pervenute - nei termini assegnati con la nota di cui
al precedente punto (4), e comunque, fino ad oggi, osservazioni da parte degli Enti interessati. 

(8) RITENUTO di confermare - ai sensi degli artt. 5 e 29 - nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - la "non sostanzialità"
sia della modifica di cui al punto c), sia della modifica di cui al punto f), come modificata dalle integrazioni presentate dalla
Ditta con la succitata nota del 28 luglio 2015.

(9) RITENUTO che le modifiche individuate al precedente punto (8), comportano la modifica dell'AIA vigente e che, pertanto,
le stesse sono sottoposte - in base all'art. 33 del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii. - al pagamento dei relativi oneri istruttori - da
corrispondere secondo le modalità previste dalla DGRV n. 1519 del 26 maggio 2009.

(10) PRESO ATTO che con la succitata nota del 28 luglio 2015 la Ditta ha trasmesso anche l'attestazione di avvenuto
pagamento degli oneri istruttori relativamente alle modifiche in questione.

(11) RITENUTO pertanto, alla luce di tutto quanto sopra rappresentato, di prendere atto, con il presente provvedimento, della
variante proposta dalla Ditta MARCON S.r.l. con la nota di cui al punto (2), come modificata ed integrata con la successiva
nota del 28 luglio 2015.

(12) RITENUTO di modificare, conseguentemente a quanto sopra, ai sensi dell'art. 29 - nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e
ss.mm.ii., l'AIA rilasciata con DGRV n. 2372/2013 e ss.mm.ii.

(13) VISTA la L.R. n. 3/2000 e ss.mm.ii.

(14) VISTA la L.R. n. 26/2007.

(15) VISTO il D. Lgs. n.152/2006 e ss.mm.ii.

(16) VISTA la DGRV n. 16 del 21 gennaio 2014 che assegna al Direttore del Dipartimento Ambiente e, in sua sostituzione, al
Direttore della Sezione Coordinamento Attività Operative, le funzioni e le competenze precedentemente attribuite al Segretario
regionale all'Ambiente e Territorio (poi denominato Segretario regionale per l'Ambiente) dalla DGRV n. 2493 del 7 agosto
2007.

decreta

Di prendere atto della variante non sostanziale proposta dalla Ditta MARCON S.r.l., in qualità di Gestore
dell'impianto di trattamento rifiuti ubicato in Via dei Rizzi, 4 in Comune di Maser (TV), con la nota del 24 aprile 2015
(acquisita agli atti con prot. reg. n. 175046 del 27 aprile 2015), come modificata ed integrata dalla successiva nota del
28 luglio 2015, acquisita al prot. reg. n. 311853 del 29.07.2015.

1. 

Di modificare, alla luce del precedente punto 1, ai sensi dell'art. 29 - nonies del D. Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii.,
l'Autorizzazione Integrata Ambientale rilasciata con DGRV n. 2372/2013 e ss.mm.ii., come di seguito specificato:

2. 

La tabella riportata alla prescrizione n. 16 dell'Allegato A (parte AIA) della DGRV n. 2372/2013 è sostituita dalla seguente:

N° area Identificazione
area

Capacità di
stoccaggio Superficie Caratteristiche Tipologia rifiuti stoccati

Attività di trattamento chimico fisico rifiuti liquidi

16-17 ZONA H2 400 m3 - 2 serbatoi
Stoccaggio rifiuti liquidi prodotti dal
trattamento chimico fisico - non
pericolosi

16/A ZONA H3 280 m3 - 1 serbatoio
Stoccaggio rifiuti liquidi prodotti dal
trattamento chimico fisico - non
pericolosi

54 ZONA T2 48 m3 - 1 serbatoio
Stoccaggio oli ed acque emulsionate
prodotti dal trattamento chimico fisico -
pericolosi
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28 ZONA C 60 m3 26 m2 Cassone scarrabile o
cumulo

Stoccaggio fanghi prodotti dal
trattamento chimico fisico - pericolosi

Attività di inertizzazione di rifiuti solidi

73/A-73/B ZONA L 880 m3 160 m2 Cumulo
Stoccaggio rifiuti solidi prodotti dal
trattamento di inertizzazione - pericolosi
o non pericolosi

Attività di triturazione

60 ZONA T1 30 m3

cadauno - Massimo 2 cassoni
scarrabili

Stoccaggio rifiuti solidi prodotti dal
trattamento di triturazione - pericolosi

61 ZONA T1 30 m3

cadauno - Massimo 2 cassoni
scarrabili

Stoccaggio rifiuti solidi prodotti dal
trattamento di triturazione - non
pericolosi

Attività di selezione e cernita

58/C ZONA S1 140 m3 55 m2 Cumulo
Stoccaggio rifiuto solido (frazione
residuale) prodotto dalla selezione e
cernita - non pericolosi

58/D/E/F ZONA S1 420 m3 165 m2 Cumulo

Stoccaggio rifiuto solido (frazioni
selezionate: legno, ferro, plastica, ecc.)
prodotto dalla selezione e cernita - non
pericolosi

59/R ZONA S1 1 m3 cadauna - Massimo 100 balle
pressate

Stoccaggio rifiuto solido (frazione
residuale) prodotto dalla selezione e
cernita - non pericolosi

59/R ZONA S1 1 m3 cadauna - Massimo 100 balle
pressate

Stoccaggio rifiuto solido (frazioni
selezionate) prodotto dalla selezione e
cernita - non pericolosi

61/R
Lato ovest ZONA S1 30 m3

cadauno - Massimo 10 cassoni
scarrabili

Stoccaggio rifiuto solido (frazione
residuale e frazioni selezionate) prodotto
dalla selezione e cernita - non pericolosi

59 ZONA S1 1 m3 cadauna - Massimo 200 balle
pressate

Stoccaggio materie per le quali è cessata
la qualifica di rifiuto prodotte dalla
selezione e cernita

Attività di recupero metalli nobili

10 ZONA A 30 m3 - 1 serbatoio
Stoccaggio rifiuto liquido esausto
prodotto dal recupero di metalli nobili -
pericolosi

Attività di stoccaggio e miscelazione

9-12-13 ZONA A 70 m3 - 3 serbatoi

Mero stoccaggio rifiuti liquidi -
pericolosi
Stoccaggio e miscelazione rifiuti liquidi
funzionali al trattamento chimico fisico -
pericolosi
Miscelazione in deroga e non in deroga
rifiuti liquidi - pericolosi

14-15 ZONA A 20 m3 - 2 serbatoi
Stoccaggio e miscelazione rifiuti liquidi
funzionali al trattamento di recupero
metalli nobili - pericolosi

8 ZONA A 30 m3 - 1 serbatoio

Mero stoccaggio rifiuti liquidi - non
pericolosi
Stoccaggio e miscelazione rifiuti liquidi
funzionali al trattamento chimico fisico -
non pericolosi
Miscelazione non in deroga rifiuti liquidi
- non pericolosi

7-11 ZONA A 60 m3 - 2 serbatoi

Mero stoccaggio rifiuti liquidi -
pericolosi o non pericolosi
Stoccaggio e miscelazione rifiuti liquidi
funzionali al trattamento chimico fisico -
pericolosi o non pericolosi
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Miscelazione in deroga e non in deroga
rifiuti liquidi - pericolosi

55 ZONA T2 48 m3 - 1 serbatoio

Mero stoccaggio oli ed acque
emulsionate - pericolosi
Miscelazione in deroga e non in deroga
oli ed acque emulsionate - pericolosi

48 Q1 18 m3 18 m2 Colli

Mero stoccaggio rifiuti liquidi in colli -
pericolosi
Stoccaggio rifiuti liquidi in colli
funzionale al trattamento chimico fisico -
pericolosi

48 Q2 18 m3 18 m2 Colli

Mero stoccaggio rifiuti liquidi in colli -
non pericolosi
Stoccaggio rifiuti liquidi in colli
funzionale al trattamento chimico fisico -
non pericolosi

61 ZONA S1 30 m3

cadauno - Massimo 8 cassoni
scarrabili

Mero stoccaggio rifiuti solidi - non
pericolosi
Stoccaggio rifiuti solidi funzionale al
trattamento di selezione e cernita - non
pericolosi
Stoccaggio rifiuti solidi funzionale al
trattamento di triturazione - non
pericolosi

61/R

Lato est
ZONA S1 30 m3

cadauno - Massimo 10 cassoni
scarrabili

Mero stoccaggio rifiuti solidi - non
pericolosi
Stoccaggio rifiuti solidi funzionale al
trattamento di selezione e cernita - non
pericolosi

58/A/B ZONA S1 280 m3 110 m2 Cumuli/colli/balle
pressate*

Mero stoccaggio rifiuti solidi - non
pericolosi
Stoccaggio e miscelazione rifiuti solidi
funzionali al trattamento di selezione e
cernita - non pericolosi
Miscelazione non in deroga rifiuti solidi
- non pericolosi

T3 ZONA T3 10 m3 40 m2 Fusti, contenitori
chiusi in genere

Mero stoccaggio rifiuti liquidi (solventi)
- pericolosi

57/A/B ZONA T1 280 m3 80 m2 Cumuli/colli*

Mero stoccaggio rifiuti solidi - pericolosi
Stoccaggio e miscelazione rifiuti solidi
funzionali alla triturazione - pericolosi
Miscelazione in deroga e non in deroga
rifiuti solidi - pericolosi

71/A/B ZONA F2 160 m3 80 m2 Cumuli/colli*

Mero stoccaggio rifiuti solidi - pericolosi
Stoccaggio e miscelazione rifiuti solidi
funzionali all'inertizzatore - pericolosi
Miscelazione in deroga e non in deroga
rifiuti solidi - pericolosi

72/A/B/C/D ZONA F1 400 m3 160 m2 Cumuli/colli*

Mero stoccaggio rifiuti solidi - pericolosi
o non pericolosi
Stoccaggio e miscelazione rifiuti solidi
funzionali all'inertizzatore - pericolosi o
non pericolosi
Miscelazione non in deroga rifiuti solidi
- non pericolosi

52/P1 ZONA P1 100 m3 40 m2 Colli
Mero stoccaggio rifiuti solidi - pericolosi
Stoccaggio rifiuti solidi funzionale
all'inertizzatore - pericolosi

146 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



52/P2 ZONA P2 100 m3 40 m2 Colli

Mero stoccaggio rifiuti solidi - pericolosi
o non pericolosi
Stoccaggio rifiuti solidi funzionale
all'inertizzatore - pericolosi o non
pericolosi

60 ZONA T1 30 m3

cadauno - Massimo 10 cassoni
scarrabili Mero stoccaggio rifiuti solidi - pericolosi

72/E ZONA F1 60 m3 20 m2 Big bags / colli
Mero stoccaggio rifiuti solidi - pericolosi
Stoccaggio rifiuti solidi funzionale
all'inertizzatore - pericolosi

* L'opzione tra le diverse modalità deve intendersi alternativa; ovverosia deve intendersi esclusa la possibilità che nello stesso
box siano conferiti contemporaneamente rifiuti in cumuli e rifiuti in contenitori chiusi (o balle)

Il testo della prescrizione riportata al punto 17 - a. del paragrafo "Miscelazione rifiuti (prescrizioni generali)" dell'Allegato A
(parte AIA) alla DGRV n. 2372/2013 è sostituito dal seguente:

I tipi di miscelazione che la Ditta può effettuare in impianto ed i codici CER interessati sono quelli descritti nella
relazione specialistica "Attività di miscelazione" datata 2 gennaio 2013 ed allegata al progetto presentato, come
integrata, per il Gruppo 7, dai codici CER riportati nella nota del 28 luglio 2015 (prot. reg. n. 311853 del 29.07.2015).

1. 

Di precisare che la miscelazione dei toner delle stampanti (080317* e 080318), e delle pellicole per fotografie
contenenti argento (090107) è consentita solo ai fini del corretto avvio a smaltimento nel caso in cui sia accertata
l'impossibilità del loro recupero.

3. 

Di ribadire che, relativamente alle modifiche individuate alle lettere a), b), d) ed e) della relazione allegata alla nota
del 24 aprile 2015 (acquisita agli atti con prot. reg. n. 175046 del 27 aprile 2015), alla luce di quanto previsto dal
secondo capoverso del comma 6 dell'art. 23 della L.R. n. 3/2000 e s.m.i., il Gestore è tenuto a verificare, con il
Comune competente, l'eventuale necessità di specifiche autorizzazioni edilizie.

4. 

Di far salve, per quanto non espressamente previsto dal presente provvedimento, tutte le indicazioni e le prescrizioni
contenute nella DGRV n. 2372/2013, come modificata ed integrata dalla successiva DGRV n. 352/2014 e dal Decreto
del Direttore del Dipartimento Ambiente n. 82 del 28.10.2014.

5. 

Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33.

6. 

Di comunicare il presente provvedimento alla Ditta MARCON S.r.l., con sede legale in Via dei Rizzi, 4 - Maser, al
Comune di Maser (TV), alla Provincia di Treviso, ad ARPAV Dipartimento provinciale di Treviso, ad ARPAV
Osservatorio Regionale Rifiuti.

7. 

Di pubblicare il presente atto integralmente sul Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.8. 
Di far presente che, avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (TAR) oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità
previste dal Decreto Legislativo n. 104/2010.

9. 

Alessandro Benassi
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COORDINAMENTO ATTIVITA' OPERATIVE

(Codice interno: 310874)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COORDINAMENTO ATTIVITA' OPERATIVE  n. 119 del 12 novembre
2015

SOCIETÀ COOPERATIVA DI SERVIZI ECOLOGICI DASTY Variante di progetto già approvato con Det. n.
185/14. Attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi con messa in riserva (R13), trattamento (R5, R12 e D9) e
deposito preliminare (D15) Comune di localizzazione: Dolcè (VR) Procedura di verifica di assoggettabilità (art. 20
D.Lgs. n. 152/2006 e ss.mm.ii., L.R. n. 10/1999 e ss.mm.ii., DGR n. 575/2013). Esclusione dalla procedura di V.I.A. con
prescrizioni.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento esclude dalla procedura di V.I.A., con prescrizioni, il progetto presentato dalla ditta "Società
Cooperativa di Servizi Ecologici Dasty", che prevede una variante all'attività di recupero rifiuti speciali non pericolosi svolta
presso l'impianto ubicato in Comune di Dolcè (VR).

Il Direttore

VISTA l'istanza di verifica, ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii., presentata dalla ditta "Società Cooperativa di
Servizi Ecologici Dasty" (omissis / P.IVA 01355290238), con sede legale in Via Spagnole n. 2/B - 37015 Domegliara (VR),
acquisita dagli Uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative con prot. n. 200943 del 13/05/2015, relativa
all'intervento in oggetto specificato;

VISTO l'art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

VISTO il decreto ministeriale 30 marzo 2015, n. 52, recante: "Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto dall'articolo 15 del decreto-legge 24
giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 11 agosto 2014, n. 116";

VISTA la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto ambientale" e
ss.mm.ii.;

VISTA la D.G.R. n. 575 del 3 maggio 2013 "Adeguamento alla sopravvenuta normativa nazionale e regionale delle
disposizioni applicative concernenti le procedure di valutazione di impatto ambientale di cui alla D.G.R. n. 1539 del 27
settembre 2011 e sua contestuale revoca";

PRESO ATTO che il proponente ha provveduto, ai sensi dell'art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006, al deposito di copia
integrale degli atti presso il Comune di localizzazione dell'intervento e che, ai sensi del D.L. n. 91 del 24/06/2014, convertito
con L. 11 agosto 2014, n. 116, l'avviso dell'avvenuta trasmissione è stato pubblicato sul sito web del Settore V.I.A. della
Regione Veneto in data 19/05/2015;

VISTA la nota prot. n. 217916 del 25/05/2015 con la quale gli Uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative hanno
comunicato l'avvio del procedimento a decorrere dal 19/05/2015;

PRESO ATTO che il progetto prevede le seguenti varianti alla DSE n.185/2014 della Provincia di Verona:

Richiesta di autorizzazione allo svolgimento dell'operazione di deposito preliminare D15 sui rifiuti in ingresso.• 
Richiesta di autorizzazione allo svolgimento dell'operazione D9 - specificatamente per effettuare la filtropressatura dei
liquidi per il successivo smaltimento in discarica. Il quantitativo di rifiuto trattato in D9 sarà inferiore a 50 t/giorno per
cui l'impianto non è soggetto ad AIA.

• 

Richiesta di modifica delle aree B6 e B7 destinate allo stoccaggio di MPS a stoccaggio di rifiuto, con l'aumento dello
stoccaggio istantaneo dei rifiuti senza però variare la quantità annuale di trattamento di residui.

• 

Realizzazione di nuove strutture (palazzina uffici e tettoie sulle vasche esistenti) e razionalizzazione delle aree in
piazzola D destinate ai rifiuti solidi o fangosi palabili.

• 

Ampliamento del pannello di rifiuti ritirabile ( con inserimento di nuovi codici CER a matrice inerte).• 
Eliminazione della vasca D 5 della riumidificazione non più funzionale al processo.• 
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Richiesta di sostituzione della prescrizione n. 19 di cui alla DSE185/14 al fine di evitare equivoci ed uniformare
l'attuazione di quanto previsto dalla CTRA3759/11 sul territorio regionale. Si riporta il testo delle prescrizioni a
confronto:

• 

Prescrizione in DSE185/14 Prescrizione rilevata in altre autorizzazioni emesse dalla
Provincia di Verona

"L'operazione R12 effettuata sui rifiuti identificati da uno stesso
codice CER ma provenienti da più produttori non dovrà
comportare una modifica delle caratteristiche chimico-fisiche e/o
merceologiche del rifiuto né l'attribuzione di un diverso codice
CER (prescrizione n.19 dse185/14)".

"Possono essere svolte le operazioni rientranti nella
codifica R12, come definita ai sensi della normativa
vigente, sui rifiuti con lo stesso codice CER ma
provenienti da diversi produttori, mantenendo in uscita lo
stesso codice CER di quello in ingresso".

Inserimento dei seguenti codici:
CER080202 - fanghi acquosi contenenti materiali ceramici CER080203 - sospensioni acquose contenenti
materiali ceramici;

♦ 

CER100105 - rifiuti solidi prodotti da reazioni a base di calcio nei processi di desolforazione dei fumi;♦ 
CER 10.11.03 - Scarti di materiali in fibra a base di vetro;♦ 
CER 10.11.10 - scarti di mescole non sottoposte a trattamento termico, diverse da quelle di cui alla voce
10.11.09;

♦ 

CER 10.11.12 - rifiuti di vetro diversi da quelli di cui alla voce 10.11.11;♦ 
CER170904 - rifiuti misti dell'attività di costruzione e demolizione, diversi da quelli di cui alle voci
17.09.01, 17.09.02 e 17.09.03;

♦ 

CER 19.09.02 - fanghi prodotti dai processi di chiarificazione dell'acqua CER 19.12.09 - Minerali.♦ 

• 

La ditta chiede inoltre di poter ricevere gli stati fisici Solido e Palabile del rifiuto CER100107 già in autorizzazione con lo stato
fisico liquido.

Il quantitativo di stoccaggio massimo passerà dalle attuali 6.171 ton a 9.634,05 ton.

CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame della Commissione Regionale V.I.A. nella seduta del 03/06/2015,
durante la quale è stato nominato un Gruppo Istruttorio, incaricato dell'approfondimento del progetto;

CONSIDERATO che il gruppo istruttorio, in data 06/07/2015 ha svolto un sopralluogo presso l'area di intervento, con il
coinvolgimento degli enti e delle amministrazioni interessate;

PRESO ATTO che il proponente ha depositato integrazioni volontarie, acquisite con prot. n. 294761 del 16/07/2015 e con prot.
n. 392954 del 01/10/2015;

PRESO ATTO che il proponente, con nota in data 15/07/2015, acquisita con prot. n. 294761 del 16/07/2015, ha trasmesso
nuova documentazione integrativa volontaria.

PRESO ATTO che il proponente, con nota in data 22/09/2015, acquisita con prot. n. 392954 del 01/10/2015, ha trasmesso una
richiesta di parziale stralcio del progetto, con nuova revisione (Rev.1) dell'elaborato 5 R4 - "Planimetria stato di progetto".

PRESO ATTO che, entro il termine di cui all'art. 20 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., non sono pervenute
osservazioni da parte di eventuali soggetti interessati;

 PRESO ATTO che, oltre il sopracitato termine, tuttavia entro l'espressione del parere della Commissione Regionale VIA, il
Comune di Dolcè ha trasmesso la Delibera di Consiglio Comunale n. 43 del 28/09/2015, acquisita con prot. n. 415479 del
15/10/2010;

CONSIDERATO che, ai sensi della DGR n. 2299/2014 , l'approvazione della Valutazione Incidenza Ambientale dovrà essere
effettuata dall'autorità competente all'approvazione del progetto, rimandando perciò alla stessa l'opportunità di prescrivere
adeguate misure cautelative nell'ambito del proprio procedimento;

SENTITA la Commissione Regionale V.I.A., la quale, nella seduta del 21/10/2015, preso atto e condiviso le valutazioni del
Gruppo Istruttorio di seguito riportate:

Si prende atto che con nota in data 22/09/2015, acquisita con prot. n. 392954 del 01/10/2015, il Proponente dichiara di
stralciare dal progetto presentato la realizzazione della tettoia posta sul lato ovest della proprietà, destinata al ricovero
delle macchine operatrici e ricadente all'interno della fascia di rispetto assoluto di mt 30 dal fiume Adige, in quanto il

• 
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territorio del Comune di Dolcè è classificato "montano".
Si prende atto pure della Delibera del Consiglio Comunale n. 43 del 28 settembre 2015 del Comune di Dolcè di
approvazione della Variante urbanistica in deroga con la quale si autorizza, per quanto di competenza, la realizzazione
delle tettoie relative alla copertura delle vasche poste sul piazzale "D" prospicienti un parcheggio pubblico, in quanto
le stesse non rispettano la distanza di mt 5 dal confine.

• 

Si prende atto infine che l'Area è soggetta a vincolo paesaggistico ai sensi dell'art. 134 D.Lgs. 42/2004.• 
Il gruppo istruttorio, pertanto, ritiene che il progetto in esame non debba essere assoggettato a VIA, con prescrizioni.• 

ha valutato che l'intervento non possa comportare impatti significativi negativi sulle componenti ambientali e, pertanto, ha
ritenuto di doverlo escludere dalla procedura di V.I.A. di cui al D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii. con le seguenti prescrizioni:

PRESCRIZIONI

Tutti gli impegni assunti dal proponente con la presentazione della richiesta di parere e con le successive integrazioni
vanno puntualmente rispettati.

1. 

La ditta dovrà effettuare con effetto immediato una misurazione dell'impatto acustico presso i ricettori esterni
all'impianto. I risultati di tale misurazione dovranno essere inviati al Comune di Dolcè e all'ARPAV per gli eventuali
provvedimenti del caso.

2. 

Lungo i confini del lotto dovrà essere piantumata una barriera arborea con essenze autoctone.3. 
Si dovrà provvedere ad una sistematica bagnatura dei piazzali specie nei periodi di siccità o presenza di vento.4. 

CONSIDERATO che, nella seduta della Commissione Regionale VIA del 04/11/2015, è stato approvato il verbale della seduta
del 21/10/2015;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di prendere atto del parere espresso dalla Commissione regionale VIA nella seduta del 21/10/2015 in merito al
progetto, così come descritto nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica, e di escluderlo dalla
procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. con le prescrizioni di cui alle
premesse.

2. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n° 104/2010.

3. 

Di trasmettere il presente provvedimento alla ditta "Società Cooperativa di Servizi Ecologici Dasty" (omissis    /
P.IVA 01355290238), con sede legale in Via Spagnole n. 2/B - 37015 Domegliara (VR) - PEC: dasty@legalmail.it e
di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso alla Sezione Tutela Ambiente - Settore Gestione Rifiuti, alla Provincia
di Verona e al Comune di Dolcè (VR).

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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(Codice interno: 310885)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE COORDINAMENTO ATTIVITA' OPERATIVE  n. 120 del 12 novembre
2015

Provincia di Belluno Settore Tecnico Interventi di difesa dell'abitato di Cancia in Comune di Borca di Cadore. Zona
nodo idraulico Forcella Salvella Bus del Diau. Comune di Localizzazione: Borca di Cadore (BL); Procedura di verifica
di assoggettabilità (art. 20 D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii). Esclusione dalla procedura di V.I.A. con prescrizioni.
[Ambiente e beni ambientali]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento esclude con prescrizioni dalla procedura di V.I.A. gli interventi da realizzarsi nella zona del nodo
idraulico Forcella Salvella Bus del Diau, in difesa dell'abitato di Cancia in Comune di Borca di Cadore.

Il Direttore

VISTA l'istanza di verifica relativa all'intervento in oggetto specificato, presentata ai sensi dell'art. 20 del D.Lgs. n. 152/06 e
ss.mm.ii, dal Settore Tecnico della Provincia di Belluno (P.IVA. 00847010253 / C.F 93005430256) con sede legale in via S.
Andrea, n.5, CAP 32100 ed acquisita agli atti della Sezione Coordinamento Attività Operative con prot. n. 174879 del
27/04/2015;

VISTO l'art. 20 del D.Lgs. 152/06 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. n.10 del 26 marzo 1999 "Disciplina dei contenuti e delle procedure di valutazione d'impatto ambientale";

VISTA la D.G.R. n. 575 del 3 maggio 2013 "Adeguamento alla sopravvenuta normativa nazionale e regionale delle
disposizioni applicative concernenti le procedure di valutazione di impatto ambientale di cui alla D.G.R. n. 1539 del 27
settembre 2011 e sua contestuale revoca";

PRESO ATTO che il proponente ha provveduto, ai sensi dell'art. 20, comma 2 del D.Lgs. n. 152/2006, al deposito di copia
integrale degli atti presso il Comune di localizzazione dell'intervento e che ai sensi del D.L. n. 91 del 24/07/2014, convertito
con L. 11 agosto 2014, n. 116, l'avviso dell'avvenuta trasmissione è stato pubblicato sul sito web del Settore V.I.A. della
Regione Veneto in data 08/05/2015;

VISTA la nota prot. n. 199643 del 12/05/2015 con la quale gli Uffici della Sezione Coordinamento Attività Operative hanno
comunicato l'avvio del procedimento a decorrere dal 08/05/2015;

PRESO ATTO che, entro il termine di cui all'art. 20 comma 3 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., non sono pervenute
osservazioni da parte di eventuali soggetti interessati;

PRESO ATTO che con nota prot. n. 28850 del 30/06/2015 il proponente ha richiesto la sospensione del procedimento in
oggetto, accordata dalla Sezione Coordinamento Attività Operative con nota prot. n. 315220 del 31/07/2015;

PRESO ATTO delle integrazioni volontarie presentate dal proponente con nota n. 43703 del 01/10/2015 acquisita dagli Uffici
della Sezione Coordinamento Attività Operative con prot. n.395337 del 02/10/2015;

DATO ATTO che il procedimento in oggetto è stato riavviato in data 13/10/2015 su riscontro della richiesta dello stesso
Proponente trasmessa con nota prot. n. 45269 del 13/10/2015;

PRESO ATTO il progetto presentato prevede opere per la riduzione del rischio derivante dal ripetersi delle colate detritiche dal
Monte Antelao verso l'abitato di Cancia, in Comune di Borca di Cadore, in particolare tramite:

l'aumento della capacità di trattenuta di materiale sulla piazza di deposito a quota 1.350 m mediante riprofilatura della
piazza;

1. 

la rimodellazione dell'alveo del canalone a valle della piazza di deposito mediante l'asportazione di un accumulo
fortemente instabile di materiale situato in sinistra idrografica;

2. 

lo spostamento a valle della confluenza del Bus del Diau, a quota 1.240 m circa, e la dissipazione dell'energia
mediante realizzazione di un'adeguata opera idraulica in grado di mitigare l'effetto di erosione ed asportazione in
corrispondenza dell'innesto nell'alveo del canalone;

3. 

la realizzazione di tre briglie selettive, comprese fra la quota 1.300 m e la quota 1.240 m, per trattenere più materiale a
monte.

4. 
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CONSIDERATO che il progetto è stato sottoposto all'esame della Commissione Regionale V.I.A. nella seduta del 20/05/2015,
durante la quale è stato nominato un Gruppo Istruttorio, incaricato dell'esame del progetto;

CONSIDERATO che il gruppo istruttorio ha ritenuto opportuno organizzare un sopralluogo presso l'area di intervento in data
16/09/2015, ed incontri con la partecipazione degli enti e soggetti interessati;

CONSIDERATO che ai sensi della DGR n. 2299/2014, l'approvazione della Valutazione Incidenza Ambientale dovrà essere
effettuata dall'autorità competente all'approvazione del progetto, rimandando perciò alla stessa l'opportunità di prescrivere
adeguate misure cautelative nell'ambito del proprio procedimento;

SENTITA la Commissione Regionale V.I.A., la quale, nella seduta del 21/10/2015, preso atto e condiviso le valutazioni del
Gruppo Istruttorio di seguito riportate:

i lavori risultano localizzati e confinati tra quota 1.350 e 1.240 m.s.l.m. in un ambiente oggetto di continui
rimaneggiamenti per l'asporto dei periodici detriti delle colate;

• 

l'allontanamento dalla "piazza di deposito" delle acque del Bus del Diau, fatto in passato, è risultato efficace, ma lo
spostamento a valle della confluenza darà un grado di sicurezza in più al sistema;

• 

l'impatto sulle componenti acque, suolo ed aria, riferibile peraltro alla sola fase di cantiere, è assai limitato e
reversibile;

• 

la riduzione di superficie boscata, necessaria per la creazione del canale di allontanamento delle acque del Bus del
Diau, dovrà essere compensato secondo le modalità previste dalla L.R. 52/78, pur trovandosi in un ambiente dove
circa il 75% della superficie risulta boscata;

• 

l'intervento risulta coerente con gli strumenti pianificatori in atto;• 

tenuto conto dei criteri di cui all'allegato V alla Parte Seconda del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., ha valutato che l'intervento non
possa comportare impatti significativi negativi sulle componenti ambientali e, pertanto, ha espresso parere favorevole
all'esclusione del medesimo dalla procedura di V.I.A. di cui al citato D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii., con le seguenti prescrizioni:

PRESCRIZIONI

Venga data continuità al sentiero CAI in sinistra idraulica.1. 
Venga compensata, secondo le modalità previste dalla L.R. 52/78, la sottrazione di superficie boscata necessaria al
prolungamento del diversivo delle acque del Bus del Diau.

2. 

Venga potenziato il sistema di monitoraggio, anche al fine di tarare futuri interventi di opere di messa in sicurezza,
estendendolo anche alla "piazza di deposito" a quota 1.350 m.s.l.m., nonché al canale del Bus del Diau per
determinare la dimensione dei flussi in transito, allo scopo di dotare il sistema di monitoraggio anche di un misuratore
di portata da localizzare nel canale proveniente dal Bus del Diau, poco a monte del piazzale di deposito. Tale stazione
potrebbe fungere da supporto anche per una IP Cam a IR per il controllo del piazzale stesso.

3. 

Venga definito un progetto di collocazione del materiale scavato.4. 
Venga verificata la funzionalità di prevenzione del rischio in occasione di eventi meteorici intensi.5. 

CONSIDERATO che, nella seduta della Commissione Regionale VIA del 04/11/2015, è stato approvato il verbale della seduta
del 21/10/2015;

decreta

Le premesse formano parte integrante del presente provvedimento.1. 
Di prendere atto del parere espresso dalla Commissione regionale VIA nella seduta del 21/10/2015 in merito al
progetto, così come descritto nella documentazione allegata alla predetta istanza di verifica, e di escluderlo dalla
procedura di V.I.A. di cui al Titolo III della Parte II del D.Lgs. n. 152/06 e ss.mm.ii. con le prescrizioni di cui alle
premesse.

2. 

Avverso il presente provvedimento, è ammesso ricorso giurisdizionale al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR)
oppure in via alternativa al Presidente della Repubblica, nei termini e nelle modalità previste dal Decreto Legislativo
n° 104/2010.

3. 

Di  t rasmet tere  i l  p resente  provvedimento  a l  Se t tore  Tecnico  de l la  Provinc ia  d i  Bel luno,  -  PEC
settore.tecnico.belluno@pecveneto.it e di comunicare l'avvenuta adozione dello stesso alla Sezione regionale Difesa
del Suolo, alla Sezione regionale Geologia e Georisorse e al Comune di Borca di Cadore (BL).

4. 

Di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.5. 

Luigi Masia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA'

(Codice interno: 310668)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 419 del 06 novembre 2015
Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di n. 2 spazi acquei e relative pertinenze a terra per complessivi

mq. 95,95 nel Comune di Stra (VE), nell'area censita al Foglio 3 Mappali 87 e 112, per l'adattamento di un molo
esistente e la realizzazione di uno nuovo sul Naviglio del Brenta per il superamento delle barriere architettoniche.
Richiedente: Comune di Stra. (Pratica n° IPNB150023).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta del Comune di Strà (VE). Istanza prot. n.
312418 in data 30/07/2015; parere in data 04/09/2015 della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto; parere in data
25/08/2015 di Sistemi Territoriali S.p.A..

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 30/07/2015 con la quale il Comune di Strà (C.F. 82007270273), con sede in Strà (VE), piazza Marconi,
21, ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di n. 2 spazi acquei e relative pertinenze a terra per
complessivi mq. 95,95 nel Comune di Strà (VE), nell'area censita al Foglio 3 Mappali 87 e 112, per l'adattamento di un molo
esistente e la realizzazione di uno nuovo sul Naviglio del Brenta per il superamento delle barriere architettoniche, per uso
pubblico, ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO parere idraulico favorevole n. 120 espresso dalla Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto in data 04.09.2015 ed ai
fini della navigazione da Sistemi Territoriali S.p.A. con nota prot. n. 1110 del 25.08.2015;

CONSIDERATO che il Comune di Strà ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 20/10/2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui il Comune di Strà dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Comune di Strà (C.F. 82007270273), con sede in Strà (VE), piazza Marconi, 21, della concessione
demaniale per l'occupazione di n. 2 spazi acquei e relative pertinenze a terra per complessivi mq. 95,95 nel Comune di
Strà (VE), nell'area censita al Foglio 3 Mappali 87 e 112, per l'adattamento di un molo esistente e la realizzazione di
uno nuovo sul Naviglio del Brenta per il superamento delle barriere architettoniche, per uso pubblico, con le modalità
stabilite nel disciplinare del 20/10/2015 iscritto al n. 180 di Rep. presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma
parte integrante del presente decreto.

1. 
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La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 105,48 (centocinque/quarantotto) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per Il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 310669)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 420 del 06 novembre 2015
Rilascio concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo dell'ingombro dei natanti lungo la

sponda destra del Naviglio del Brenta, nel comune di Mira (VE), località Oriago, di fronte all'immobile sito in Riviera
Bosco Piccolo, 77 per uso privato, con infissione di n. 2 pali. Dimensioni: ml. 8,00 x ml. 3,85 (superficie mq. 30,80).
Richiedente: Santello Maurizio (Pratica n° IPNB150012)
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si rilascia una nuova concessione a seguito della richiesta del Sig. Santello Maurizio di Oriago (VE).
Istanza prot. n. 216940 in data 25/05/2015; parere in data 04/09/2015 della Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto; parere
in data 13/08/2015 del Comune di Mira parere in data 23/06/2015 di Sistemi Territoriali S.p.A.

Il Direttore

VISTA l'istanza in data 25/05/2015 con la quale il Sig. Santello Maurizio (omissis), nato a Oriago (VE) il 07/04/1951,
(omissis), ha chiesto il rilascio di una concessione demaniale per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo dell'ingombro
dei natanti lungo la sponda destra del Naviglio del Brenta, nel comune di Mira (VE), località Oriago, di fronte all'immobile sito
in Riviera Bosco Piccolo, 77 per uso privato, con infissione di n. 2 pali. Dimensioni: ml. 8,00 x ml. 3,85 (superficie mq. 30,80),
ai sensi della D.G.R. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTO parere idraulico favorevole n. 126 espresso dalla Sezione Bacino Idrografico Litorale Veneto in data 04.09.2015 ed ai
fini della navigazione da Sistemi Territoriali S.p.A. con nota prot. n. 890 del 23.06.2015;

VISTO il parere favorevole dal punto di vista urbanistico rilasciato dal Comune di Mira con provvedimento n. E/2015/0400 del
13.08.2015;

CONSIDERATO che il Sig. Santello Maurizio ha costituito cauzione nei modi e forme di legge;

CONSIDERATO che l'istanza è stata pubblicata ai sensi dell'art. 16 della D.G.R. n. 1791/2012 e che non sono pervenute
osservazioni scritte o domande di concessioni concorrenti;

VISTO che in data 22/10/2015 è stato sottoscritto dalle parti interessate il disciplinare contenente gli obblighi e le condizioni a
cui la Ditta dovrà attenersi;

VISTO il T.U. n. 523 del 25.07.1904;

VISTA la L.  n. 537 del 24.12.1993, art. 10, comma 2;

VISTA la L.R. n. 11 del 13.04.2001;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

Nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, il
rilascio al Sig. Santello Maurizio (omissis), nato a Oriago (VE) il 07/04/1951, (omissis), della concessione demaniale
per l'occupazione di spazio acqueo comprensivo dell'ingombro di un natante lungo la sponda destra del Naviglio del
Brenta, nel comune di Mira (VE), località Oriago, di fronte all'immobile sito in Riviera Bosco Piccolo, 77 per uso
privato, con infissione di n. 2 pali. Dimensioni: ml. 8,00 x ml. 3,85 (superficie mq. 30,80), con le modalità stabilite nel
disciplinare del 22/10/2015 iscritto al n. 181 di Rep. presso l'Ispettorato di Porto di Venezia, che forma parte
integrante del presente decreto.

1. 
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La concessione ha la durata di 10 (dieci) anni con decorrenza dalla data del presente Decreto. Essa potrà tuttavia
essere revocata in ogni tempo, quando, a giudizio insindacabile dell'Amministrazione concedente, ciò sia ritenuto
necessario a tutela dei superiori interessi demaniali. La revoca o la decadenza della concessione non fornirà al
concessionario diritto alcuno ad indennizzi di sorta e comporterà l'obbligo al concessionario medesimo di ridurre in
pristino, a sua cura e spese, entro il termine che gli verrà assegnato, il bene oggetto della concessione, salvo che, in
seguito a propria domanda, l'Amministrazione concedente, in relazione alla specifica tipologia delle opere di
concessione, non ritenga di esonerarlo da tale obbligo in tutto, o per la parte delle opere stesse che vengano ritenute
compatibili per l'interesse della navigazione, con il regime idraulico, con la buona conservazione dell'argine e non
risultino interferenti con lavori di adeguamento e sistemazione idraulica. In caso di esonero totale o parziale
dall'obbligo di riduzione in pristino, le opere resteranno di proprietà Demaniale ed in concessionario non avrà il diritto
per esse a compensi o indennità di sorta.

2. 

Il canone annuo, relativo al Disciplinare è di Euro 210,96 (duecentodieci/novantasei) come previsto dall'art. 7 del
disciplinare citato e sarà attribuito in conto entrata per gli esercizi futuri per tutta la durata della concessione; il
concessionario dovrà impegnarsi ad accettare l'aggiornamento di detto canone in ragione di quelle che saranno le
disposizioni dell'Amministrazione concedente ed a pagarlo in forma anticipata; lo stesso dicasi dell'ammontare della
cauzione.

3. 

In caso di violazione delle norme di polizia idraulica, di cessione dell'uso del bene, o di mancato pagamento anche di
una sola rata di canone, il concessionario decade dal diritto di godimento del bene demaniale.

4. 

Tutte le spese, comprese eventualmente quelle di registrazione, sono a totale carico del concessionario.5. 
Il presente decreto è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del decreto legislativo 14 marzo
2013, n. 33;

6. 

Il presente decreto sarà pubblicato integralmente nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.7. 

Per Il Direttore Vicario Marco d'Elia
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(Codice interno: 310670)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE MOBILITA' n. 421 del 06 novembre 2015
Cessazione concessione demaniale per l'utilizzo di uno spazio acqueo sul lato in sinistra idraulica del Canale Cavetta

in località Cortellazzo nel Comune di Jesolo (VE), per uso privato da diporto. Concessionario: Soncin Franco (codice
pratica C84_000403).
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Provvedimento di cessazione concessione demaniale per l'utilizzo di uno spazio acqueo sul lato sx del Canale Cavetta in
località Cortellazzo nel Comune di Jesolo (VE) per uso privato da diporto su istanza di parte.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di rinuncia prot. reg. nr. 219594 del 26 maggio 2015.

Il Direttore

VISTO il decreto n. 410 del 10.11.2005 e relativo Disciplinare Rep. 621 del 07.11.2005 con i quali veniva rilasciata dal Genio
Civile di Venezia la concessione descritta in oggetto al Sig. Soncin Franco (omissis);

VISTA l'istanza di rinuncia alla concessione demaniale presentata dal Signor Soncin Franco all'Ispettorato di Porto di Venezia
in data 26 maggio 2015 con prot. reg. nr. 219594;

VISTA che il Signor Soncin Franco ha provveduto a mettere in pristino stato i manufatti (pali) ivi presenti come da
sopralluogo effettuato in data 8/10/2015;

VISTO il R.D. 25.07.1904 n. 523 "Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse categorie"
e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge 24.12.1993 n. 537, art. 10, comma 2 e ss.mm.ii.;

VISTA la L.R. 13.04.2001, n. 11;

VISTA la D.G.R.V. n. 1997 del 25.06.2004;

VISTA la D.G.R.V. n. 4222 del 28.12.2006;

VISTA la D.G.R.V. n. 1791 del 04.09.2012;

VISTA la D.G.R.V. n. 2003 del 04.11.2013;

decreta

1)   nei limiti delle disponibilità dell'Amministrazione concedente, salvi quindi ed impregiudicati i diritti dei terzi, di dichiarare
cessata, a partire dalla data del presente decreto, a tutti gli effetti la concessione demaniale per l'occupazione dello spazio
acqueo comprensivo dell'ingombro del natante in Comune di Jesolo (VE), canale Cavetta, per uso privato da diporto, rilasciata
in data 10 novembre 2005 al Signore Soncin Franco (omissis) con Decreto del Direttore del Genio Civile di Venezia n. 410;

2)   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi della lettera a) dell'art. 23 del D.Lgs. 14
marzo 2013, n. 33;

7)   di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione del Veneto.

Per Il Direttore Vicario Marco d'Elia
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE

(Codice interno: 310683)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE n. 169 del 27 ottobre 2015
Lavori del 1° stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale nell'area metropolitana diffusa centrale

veneta (S.F.M.R.). Lotto B - Tratta Salzano - Castelfranco Veneto. Intervento 6.37 in Comune di Castelfranco Veneto.
CUP: H71C07000050002. Decreto di impegno di spesa ed erogazione dell'importo di E. 5.390.00 a favore della ditta
espropriata Moro Deborah, Moro Giovanni, Moro Romina e Moro Rossella, quale saldo dell'indennita' di
espropriazione accettata.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento dispone l'impegno di spesa e la liquidazione dell'indennità di esproprio a favore della ditta Moro
Deborah, Moro Giovanni, Moro Romina e Moro Rosella nell'ambito delle procedure espropriative per la realizzazione dei
lavori del S.F.M.R., Lotto B - Tratta Salzano - Castelfranco Veneto.

Il Direttore

(omissis)

decreta

1.   le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;

2.   di dare esecuzione alla stima emessa dalla Commissione Provinciale Espropri di Treviso, ai sensi dell'art. 21, comma 15,
del D.P.R. 327/2001, di determinazione dell'indennità definitiva di espropriazione dovuta alla ditta espropriata sotto
menzionata;

3.   di impegnare, in favore della ditta così di seguito costituita e secondo gli importi descritti:

-   Moro Giovanni, proprietario di 3/6, somma di Euro 2.695,01;

-   Moro Romina, proprietaria di 1/6, somma di Euro 898,33;

-   Moro Rosella, proprietaria di 1/6, somma di Euro 898,33;

-   Moro Deborah, proprietaria di 1/6, somma di Euro 898,33;

la complessiva somma di Euro 5.390,00 per il pagamento dell'indennità di espropriazione accettata per le aree necessarie
all'esecuzione dei lavori del primo stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale nell'area metropolitana diffusa
centrale (S.F.M.R), Lotto B, Tratta Salzano - Castelfranco Veneto, Intervento 6.37 in Comune di Castelfranco Veneto, sul
capitolo n. 101051 denominato "Interventi per la realizzazione del secondo stralcio del sistema ferroviario metropolitano
regionale" (codice SIOPE 2.01.01.2101, CUP: H71C07000050002) del bilancio regionale 2015, che presenta sufficiente
disponibilità;

(omissis)

8.   di attestare, inoltre, che:

-   il soggetto creditore è costituito dalla ditta: Moro Deborah, nata a Castelfranco Veneto (TV) il 13/05/1974, C.F.:
MRODRH74E53C111F; prop. 1/6; Moro Giovanni, nato a Loria (TV) il 15/08/1930, C.F.: MROGNN30M15E692B, prop. 3/6;
Moro Romina, nata a Castelfranco Veneto (TV) il 18/07/1972, C.F.: MRORMN72L58C111O, prop. 1/6; Moro Rosella, nata a
Castelfranco Veneto (TV) il 06/05/1968, C.F.: MRORLL68E46C111C, prop. 1/6; beni espropriati censiti catastalmente in
Comune di Castelfranco Veneto: Fg. 44, Mapp. 1251, mq. 279 - Fg. 44, Mapp. 454, mq. 510 - Fg. 44, Mapp. 1255, mq. 423,
per l'indennità complessiva di Euro 5.390,00;

(omissis)
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10.   trasmettere l'estratto del presente provvedimento per la pubblicazione nel B.U.R. del Veneto, dando atto che l'opposizione
da parte di eventuali terzi dovrà essere presentata alla Regione del Veneto, Sezione Infrastrutture, Via Baseggio 5, 30174
Mestre (VE), entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione;

11.   di trasmettere il presente decreto alla Sezione Ragioneria per gli adempimenti di competenza.

Stefano Angelini
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(Codice interno: 310684)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE INFRASTRUTTURE n. 185 del 06 novembre 2015
Lavori del 1° stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale nell'area metropolitana diffusa centrale

veneta (S.F.M.R.). Lotto B - Tratta Salzano - Castelfranco Veneto. Intervento 6.37 in Comune di Castelfranco Veneto.
Decreto di svincolo dell'indennita' di esproprio. Ditta Savio Mario e Savio Benedetto.
[Espropriazioni, occupazioni d'urgenza e servitù]

Note per la trasparenza:
Il provvedimento dispone lo svincolo dell'indennità di esproprio depositata presso il Ministro dell'Economia e delle Finanze in
favore dalla ditta Savio Mario e Savio Benedetto nell'ambito delle procedure espropriative per la realizzazione dei lavori del
S.F.M.R., Lotto B - Tratta Salzano - Castelfranco Veneto.

Il Direttore

(omissis)

decreta

Art. 1) che nulla osta, per quanto in premessa indicato, allo svincolo delle somme depositate presso il MEF - Ragioneria
Territoriale dello Stato di Venezia - Servizio Depositi Definitivi,  per l'espropriazione degli immobili necessari alla
realizzazione dei lavori del 1° stralcio del Sistema Ferroviario Metropolitano Regionale nell'area metropolitana diffusa centrale
(S.F.M.R.), Lotto B - Tratta Salzano-Castelfranco Veneto. Intervento 6.37 in Comune di Castelfranco Veneto in favore della
seguente ditta:

Savio Mario, proprietario per ½, nato a Crespano del Grappa (TV) il 30/09/1938, C.F.: SVAMRA38P30D157X;
indennità di esproprio da svincolare Euro 767,35;

• 

S i g .  S a v i o  B e n e d e t t o ,  p r o p r i e t a r i o  p e r  ½ ,  n a t o  a  C r e s p a n o  d e l  G r a p p a  ( T V )  i l  1 2 / 0 4 / 1 9 3 6 ,
C.F.:SVABDT36D12D157I; indennità di esproprio da svincolare Euro 767,35;

• 

Beni censiti catastalmente in Comune di Castelfranco Veneto: Fg. 44, Mapp. 1208, mq. 84 - Fg. 44, Mapp. 1249, mq. 192 - Fg.
44, Mapp. 456, mq. 645, Fg. 44, Mapp. 457, mq. 575;

Art. 2) di autorizzare il MEF, Ragioneria Territoriale dello Stato di Venezia, Servizio depositi definitivi, a dare seguito a
quanto disposto con il presente provvedimento erogando la somma complessiva Euro 1.534,70, certificato di vigenza n.
900646 in sostituzione della quietanza n. 479 del 23/12/2002, ricevuta in deposito oltre agli interessi eventualmente maturati;

Art. 3)  di trasmettere l'estratto del presente provvedimento per la pubblicazione nel B.U.R. del Veneto, dando atto che
l'opposizione da parte di eventuali terzi dovrà essere presentata alla Regione del Veneto, Sezione Infrastrutture, Via Baseggio
5, 30174 Mestre (VE), entro i 30 giorni successivi alla pubblicazione;

Art. 4) che il presente provvedimento verrà trasmesso al MEF, Ragioneria Territoriale dello Stato di Venezia, Servizio depositi
definitivi e comunicato alla ditta interessata;

Art. 5)  in relazione al disposto dell'art. 3, comma 4, della Legge n. 241/1990, avverso il presente provvedimento è ammesso
ricorrere al T.A.R. del Veneto, entro il termine di 60 giorni, decorrenti dalla data di comunicazione, ovvero ricorso
straordinario al Capo dello Stato, entro 120 giorni dallo stesso termine.

Stefano Angelini
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE URBANISTICA

(Codice interno: 310794)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE URBANISTICA  n. 64 del 16 luglio 2015
Progetto AlpBC (Programma di Cooperazione territoriale europea 'Spazio Alpino'): codice progetto 13-4-1-DE,

Cup H37E12000040006. Impegno e liquidazione spese sostenute tramite Agenzia Viaggi per missioni di personale
regionale e collaboratori co.co.co.
[Programmi e progetti (comunitari, nazionali e regionali)]

Note per la trasparenza:
Con il presente atto si dispone l'impegno e la liquidazione delle spese relative al pernottamento alberghiero sostenute per
personale regionale e collaboratori in occasione di un evento del Progetto Europeo "AlpBC".

Il Direttore

PREMESSO CHE

con la deliberazione 1425/2012 la Giunta regionale ha dato avvio alle attività dei progetti che hanno superato la
selezione finale del Programma 'Spazio Alpino', affidando alla Direzione Urbanistica e Paesaggio, ora Sezione
Urbanistica con decorrenza 01.01.2014, l'attuazione del Progetto "AlpBC";

• 

con la deliberazione 2184/2012 la Giunta regionale ha approvato il piano delle attività per l'attuazione del Progetto
"AlpBC", nonché il relativo piano economico, che prevede per un budget di Euro 210.000,00 interamente coperto da
fondi comunitari o statali (il 76% del budget è coperto da fondi comunitari FESR, il 24% del budget è coperto dal
Fondo italiano di rotazione);

• 

con detta DGR 2184/2012 la Regione ha inoltre preso atto dei costi previsti dal budget del progetto per le spese
relative a viaggi e missioni del personale incaricato, stimate indicativamente in Euro 11.346,00, dando mandato alla
Direzione Urbanistica e Paesaggio per i relativi atti di impegno e liquidazione;

• 

il codice CUP del progetto AlpBC è il seguente: H37E12000040006;• 
con ordine di servizio 20 novembre 2012 n. 8 la Sezione Urbanistica ha formalizzato l'impegno degli architetti Franco
Alberti, Fabio Mattiuzzo e Claudio Perin, impiegati presso la medesima Sezione, nell'ambito del Progetto AlpBC,
prevedendone la copertura delle spese necessarie per missioni di progetto sui fondi a disposizione del progetto stesso;

• 

con decreto 15/2013 la Sezione Urbanistica ha affidato al dott. Claudio Chiapparini un incarico di collaborazione
coordinata e continuativa per assistenza nell'organizzazione transazionale e gestione tecnico/operativa dei progetti
AlpBC e CABEE;

• 

con decreto 18/2013 la Sezione Urbanistica ha affidato al dott. Vito Garramone un incarico di collaborazione
coordinata e continuativa per assistenza nella concertazione con gli attori territoriali e diffusione dei progetti AlpBC,
CABEE e RURBANCE;

• 

i contratti stipulati con Chiapparini e Garramone prevedono che le eventuali spese di missione siano a carico della
Regione;

• 

a seguito di espletamento di gara d'appalto, la società "Regent International s.r.l." di Roma è risultata aggiudicataria
per la fornitura triennale dei servizi di agenzia di viaggio per la Regione del Veneto a partire dal 01.06.2014 (Decreto
della Sezione Affari Generali e FAS-FSC del 22 aprile 2014, n. 67 C.I.G. 5509040B9D).

• 

PRESO ATTO CHE

nei giorni 29-30 aprile 2015 si è svolto a Chatillon (AO) un incontro transazionale ed evento pubblico con i partner di
progetto; a tali incontri hanno partecipato, su incarico della Regione del Veneto, Alberti, Chiapparini e Garramone;

• 

la prenotazione e pagamento dell'alloggio ad Aosta per la notte tra il 29 e il 30 aprile 2015 per Alberti, Chiapparini e
Garramone sono stati effettuati tramite la società "Regent International s.r.l." secondo le modalità previste dal relativo
incarico.

• 

VISTI i seguenti documenti, agli atti della Sezione:

fattura elettronica numero 391 del 30 aprile 2015 emessa da Regent International s.r.l. relativa ai costi di
pernottamento per Alberti, Chiapparini e Garramone per la notte tra il 29 e il 30 aprile 2015 presso Hotel La Rocca di
Chatillon (AO), per un ammontare totale di euro 227,00.

• 
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ATTESTATO CHE ai sensi dell'art. 56 del D.Lgs. 118/2011:

- l'obbligazione di cui si dispone l'impegno in oggetto è perfezionata;

- il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza pubblica.

DATO ATTO CHE

nel "Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015 - 2017" approvato con L.R 7/2015, sono
stati inseriti i seguenti nuovi capitoli di spesa 102252 "Programma di Cooperazione Transnazionale (2007-2013)
Progetto Spazio Alpino "ALP BC" - quota comunitaria - acquisto di beni e servizi (Reg.to CEE 05/07/2006, n. 1080),
e 102255 "Programma di Cooperazione Transnazionale (2007 - 2013) Progetto Spazio Alpino "ALP BC" - quota
statale - acquisto di beni e servizi (Reg.to CEE 05/07/2006, n. 1080 - DEL. CIPE 15/06/2007, n. 36)", che, ai sensi del
D.Lgs. 118/2011, risultano correttamente associati all'articolo 7 del Piano dei Conti Rappresentanza, organizzazione
eventi, pubblicità e servizi per trasferta - Altri servizi di rappresentanza e per trasferta U.1.03.02.02.999;

• 

con nota prot. 236562 del 8 giugno 2015, la Sezione Ragioneria ha comunicato alla Sezione Cooperazione
Transfrontaliera e Territoriale Europea, e per conoscenza anche alla Sezione Urbanistica, di aver provveduto alla
registrazione dei seguenti accertamenti d'entrata relativi all'esercizio 2015:

• 

Numero
accertamento capitolo Oggetto accertamento data importo cod. ufficiale V

livello pcf voce V livello

00000244 100407

CUP H37E12000040006
Assegnazione quota comunitaria
- FESR - anno 2015 Progetto
"ALP BC" - Partner all'interno
del Programma Spazio Alpino
(Sezione Cooperazione
transfrontaliera e Territoriale
europea prot. n. 129838 del
26/03/2015 - cod. Strutt.
7005030000)

05/06/2015 23.493,12 E.4.02.05.03.001

Fondo
Europeo di
Sviluppo
Regionale
(FESR)

00000245 100406

CUP H37E12000040006
Assegnazione quota comunitaria
- FDR - anno 2015 Progetto
"ALP BC" - Partner all'interno
del Programma Spazio Alpino
(Sezione Cooperazione
transfrontaliera e Territoriale
europea prot. n. 129838 del
26/03/2015 - cod. Strutt.
7005030000)

05/06/2015 7.418,88 E.4.02.01.01.001
Contributi agli
investimenti
da ministeri

CONSIDERATI i principi di oculata gestione delle risorse progettuali;

VERIFICATA la regolarità dei documenti di spesa sopra menzionati;

VERIFICATO che i capitoli di bilancio 102252 "Programma di Cooperazione Transnazionale (2007 - 2013) Progetto Spazio
Alpino "ALP BC" - quota comunitaria - acquisto di beni e servizi (Reg.to CEE 05/07/2006, n. 1080), e 102255 "Programma di
Cooperazione Transnazionale (2007 - 2013) Progetto Spazio Alpino "ALP BC" - quota statale - acquisto di beni e servizi
(Reg.to CEE 05/07/2006, n. 1080 - DEL. CIPE 15/06/2007, n. 36)", sono interamente finanziati da fondi rispettivamente
comunitari e nazionali;

RITENUTO che la spesa per missioni di cui si dispone l'impegno con il presente atto non sia soggetta alle limitazioni di cui
alla L.R. 1/2011 in quanto completamente coperta da finanziamento statale e comunitario;

VISTA la L.R. del 27 aprile 2015, n. 7 "Bilancio di previsione per l'esercizio Finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017";

VISTO il regolamento missioni della Regione del Veneto (Circ. 23202 del 29.10.2002 e successive integrazioni);

VISTA la DGR 31 luglio 2012, n. 1425 "Programma UE di cooperazione transnazionale "Spazio Alpino" 2007-2013. Avvio

162 Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto n. 111 del 24 novembre 2015_______________________________________________________________________________________________________



dei progetti approvati a seguito della quarta procedura di evidenza pubblica internazionale di selezione";

VISTA la DGR 6 novembre 2012, n. 2184 "Progetti "AlpBC", "CABEE" e "RURBANCE" (Programma di cooperazione
territoriale europea Spazio Alpino): Piano delle attività e avvio della procedura ai sensi della DGR 2919/2007 per
l'individuazione di n. 4 professionalità per la loro realizzazione";

VISTA la DGR 11 marzo 2014, n. 237 "Nuove disposizioni in materia di missioni";

VISTA la DGR 14 maggio 2015, n. 809 "Assegnazione dei capitoli ed attribuzione delle risorse ai dirigenti titolari dei centri di
responsabilità per la gestione del bilancio di previsione per l'esercizio finanziario 2015 e pluriennale 2015-2017";

VISTA la DGR 29 giugno 2015, n. 829 " Direttive per la gestione del Bilancio di previsione 2015 e pluriennale 2015/2017";

VISTA la nota della Sezione Affari Generali e FAS-FSC prot. 0227440 del 27 maggio 2014 "Nuovo fornitore del servizio di
Agenzia di Viaggi: istruzioni operative";

VISTI i documenti agli atti.

decreta

di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;1. 
di prendere atto degli accertamenti d'entrata in competenza per l'esercizio 2015 come descritti in premessa, e di cui
alle note della Sezione Cooperazione Transfrontaliera e Territoriale Europea prot. 129838 in data 26 marzo 2015 e
della Sezione Ragioneria prot. 236562 del 8 giugno 2015;

2. 

di impegnare, per le motivazioni di cui in premessa l'importo complessivo di Euro 227,00 a favore della società
Regent International s.r.l. con sede legale in Roma, Codice fiscale 01262990581, di cui Euro 172.52 (76%) sul
capitolo di spesa n. 102252 ed Euro 54,48 (24%) sul capitolo di spesa n. 102255, art 007, che presentano sufficiente
disponibilità;

3. 

di dare atto che il codice SIOPE di tali impegni è il 1.02.05.1256 e che il codice di classificazione del piano dei conti,
livello V, è U.1.03.02.02.999;

4. 

di dichiarare, ai fini della codificazione e della contabilizzazione degli impegni di spesa quanto segue:5. 

Capitolo n. 102252 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE (2007-2013) PROGETTO
SPAZIO ALPINO "ALP BC" - QUOTA COMUNITARIA - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI (REG.TO CE
05/07/2006, N.1080), e capitolo n. 102255 PROGRAMMA DI COOPERAZIONE TRANSNAZIONALE
(2007-2013) PROGETTO SPAZIO ALPINO "ALP BC" - QUOTA STATALE - ACQUISTO DI BENI E SERVIZI
(REG.TO CE 05/07/2006, N.1080 - DEL. CIPE 15/06/2007, N.36)

Codice
missione:
1902

Codice economico p
d c:
U.1.03.02.02.999

Codice
COFOG:
01.2

Codice
identificativo
transazioni
U.E.:3

Codice SIOPE:
1.02.05.1256

CUP
H37E12000040006

Codice
identificativo
della spesa non
ricorrente: 4

di dare atto che la spesa per missioni di cui si prevede l'impegno con il presente atto non è soggetta alle limitazioni di
cui alla L.R. 1/2011 per le motivazioni esposte in premessa da considerarsi parte integrante del presente
provvedimento;

6. 

di dare atto che si tratta di debito commerciale;7. 
di procedere, per le motivazione di cui in premessa, alla liquidazione di Euro 227,00 a favore della società Regent
International s.r.l., Codice fiscale 01262990581, di cui Euro 172.52 (76%) sul capitolo di spesa n. 102252 ed Euro
54,48 (24%) sul capitolo di spesa n. 102255, a pagamento della fattura numero 391 del 30 aprile 2015

8. 

di pubblicare il presente atto integralmente nel Bollettino ufficiale della Regione.9. 

Vincenzo Fabris
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DECRETI DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE

(Codice interno: 310694)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n. 112 del 28 ottobre
2015

Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio. Modifica della sede legale
dell'impianto di magazzinaggio di prodotti derivati di categoria 2 e categoria 3, con sede operativa sita in sita in Via S.
Pertini n. 5 Papozze (RO), della ditta STEMAR S.R.L.: - da S.S. 16 Km. 61 Canaro (RO) - a Via S. Pertini n. 5 Papozze
(RO), e contestuale aggiornamento dell'elenco nazionale del Ministero della Salute.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si recepisce la modifica della sede legale della ditta STEMAR S.R.L. il cui impianto è stato
riconosciuto, ai sensi del Reg. (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009, con decreto del Direttore della Sezione Veterinaria e
Sicurezza Alimentare n. 103 del 02/10/2015, quale impianto di magazzinaggio di prodotti derivati di categoria 2 e categoria 3
ed iscritto nell'elenco del Ministero della Salute con i seguenti numeri di riconoscimento ABP4025STORP2 e
ABP4025STORP3.

Il Direttore

VISTO il Regolamento (CE) 21 ottobre 2009, n. 1069/2009 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sanitarie
relative ai sottoprodotti di origine animale e ai prodotti derivati non destinati al consumo umano e che abroga il regolamento
(CE) 1774/2002 (regolamento sui sottoprodotti di origine animale);

VISTO il Decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 che conferisce alle Regioni le funzioni e i compiti amministrativi in tema
di salute umana e sanità veterinaria ed in particolare le competenze autorizzative in materia di riconoscimento degli
stabilimenti;

VISTO il Decreto del Direttore della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 103 del 02/10/2015, con cui è stato
riconosciuto l'impianto della ditta STEMAR S.R.L. P. IVA n. 02327920746 con sede legale sita in S.S. 16 - Km. 61 - Canaro
(RO) ed operativa sita in Via S. Pertini n. 5 - Papozze (RO), quale impianto di magazzinaggio di prodotti derivati di categoria 2
e categoria 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera j) del Reg. (CE) n. 1069/2009, ed iscritto nell'elenco nazionale del
Ministero della Salute con i seguenti numeri di riconoscimento ABP4025STORP2 e ABP4025STORP3;

VISTA l'istanza, pervenuta in data 21/10/2015 (ns. prot. n. 423767), agli atti della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare,
con cui si comunica la modifica della sede legale della succitata ditta:

da S.S. 16 - Km. 61 - Canaro (RO)• 
a Via S. Pertini n. 5 - Papozze (RO),
mantenendo invariata la sede operativa;

• 

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012, che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di competenza
l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di riconoscimento ai sensi
del Reg. (CE) 1069/2009;

VISTA la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
strutture organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31/12/2012. Deliberazione della Giunta regionale n. 67/CR
del 18 giugno 2013" con cui si è istituita la Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare;

RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta
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di modificare, per le motivazioni espresse in premessa, la sede legale della ditta STEMAR S.R.L. P. IVA n.
02327920746:

da S.S. 16 - Km. 61 - Canaro (RO)♦ 
a Via S. Pertini n. 5 - Papozze (RO),
il cui impianto sito in Via S. Pertini n. 5 - Papozze (RO) è stato riconosciuto quale impianto di
magazzinaggio di prodotti derivati di categoria 2 e categoria 3, ai sensi dell'art. 24, comma 1, lettera j) del
Reg. (CE) n. 1069/2009;

♦ 

1. 

di aggiornare, per le motivazioni espresse in premessa, l'elenco nazionale del Ministero della Salute, confermando i
seguenti approval number ABP4025STORP2 e ABP4025STORP3;

2. 

il presente provvedimento sostituisce il Decreto del Direttore della Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare n. 103
del 02/10/2015;

3. 

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni al Servizio
Veterinario dell'Azienda Ulss, competente per territorio, ed al competente Settore della Sezione Veterinaria e
Sicurezza alimentare;

4. 

di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Per il Direttore Il Dirigente Vicario Michele Brichese
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(Codice interno: 310695)

DECRETO DEL DIRETTORE DELLA SEZIONE VETERINARIA E SICUREZZA ALIMENTARE n. 113 del 09 novembre
2015

D.Lgs. del 6 aprile 2006, n. 193 "Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei medicinali
veterinari". Volturazione della ditta autorizzata all'esercizio dell'attività di commercio all'ingrosso di medicinali
veterinari ai sensi dell'art. 66 e segg. del D.Lgs. 193/2006, da JACOPETTI FARMACEUTICI S.R.L. con sede legale sita
in Corso Spagna n. 18 Padova ad ANFATIS S.p.a. con sede legale sita in Viale Luigi Majno n. 40 Milano, e magazzino
sito in Corso Spagna n. 18 - Padova.
[Veterinaria e zootecnia]

Note per la trasparenza:
Trattasi del provvedimento di variazione della denominazione sociale, P.IVA e sede legale della società JACOPETTI
FARMACEUTICI S.R.L. già autorizzata all'esercizio dell'attività di commercio all'ingrosso di medicinali veterinari, ex D.Lgs.
193/2006, a seguito di fusione per incorporazione nella società ANFATIS S.p.A.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
-   istanza di volturazione e relativa documentazione a corredo del 07/10/2015 (ns. prot. n. 420699 del 19/10/2015).

Il Direttore

VISTA la Direttiva 2004/28/CE del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 31 marzo 2004 recante un codice comunitario
relativo ai medicinali veterinari;

VISTO il Decreto Legislativo 6 aprile 2006, n. 193 "Attuazione della direttiva 2004/28/CE recante codice comunitario dei
medicinali veterinari";

VISTO il Decreto del Dirigente Regionale dell'Unità di Progetto Veterinaria n. 85 del 27 agosto 2012 con cui si è autorizzata la
ditta JACOPETTI FARMACEUTICI S.R.L. P.IVA n. 00313340283 con sede legale e magazzino siti in Corso Spagna n. 18 -
Padova, all'esercizio dell'attività di commercio all'ingrosso di medicinali veterinari, ai sensi dell'art. 66 e segg. del D.Lgs.
193/2006, per le seguenti tipologie di farmaci:

medicinali veterinari,• 
premiscele per alimenti medicamentosi,• 

sotto la responsabilità del Dr. Jacopetti Renato farmacista regolarmente iscritto all'ordine dei Farmacisti della provincia di
Padova dal 18/01/1977 con il n. 1711;

VISTA l'istanza del 7 ottobre 2015 (ns. prot. n. 420669 del 19/10/2015) e relativa documentazione a corredo, agli atti della
Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare, con cui si comunica che, a seguito di fusione per incorporazione, interverranno le
seguenti variazioni (rif. verbale notarile repertorio n. 34905 del 5/10/2015):

modifica della denominazione sociale, P.IVA e sede legale da JACOPETTI FARMACEUTICI S.R.L. P.IVA n.
00313340283 con sede legale sita in Corso Spagna n. 18 - Padova ad ANFATIS S.p.A. P.IVA 04494350962 con sede
legale sita in Viale Luigi Majno n. 40 - Milano;

• 

ai fini civilistici la fusione per incorporazione, e quindi l'inizio dell'attività come ANFATIS S.p.A. presso la sede
operativa di Corso Spagna n. 18 - Padova, avrà effetto a decorrere dal 21 dicembre 2015;

• 

l'amministratore delegato della società incorporante ANFATIS S.p.A. verrà rivestita dal Dr. Jacopetti Renato;• 

VISTA la L.R. 54 del 31 dicembre 2012, che demanda al Direttore Responsabile della struttura organizzativa di competenza
l'adozione dei provvedimenti finali nell'esercizio dei compiti di gestione tecnica, amministrativa e finanziaria;

VISTA la D.G.R. n. 574 del 3 aprile 2012 "Ricognizione dei termini di conclusione dei procedimenti amministrativi regionali"
e s.m.i. che individua la scrivente struttura quale organo competente all'adozione dei provvedimenti di autorizzazione ai sensi
del D.Lgs. 193/2006;

VISTA la D.G.R. n. 2140 del 25 novembre 2013 "Organizzazione amministrativa della Giunta regionale: istituzione delle
strutture organizzative in attuazione della legge regionale n. 54 del 31/12/2012. Deliberazione della Giunta regionale n. 67/CR
del 18 giugno 2013" e s.m.i. con cui si è istituita la Sezione Veterinaria e Sicurezza Alimentare;
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RITENUTA regolare l'istruttoria della pratica, anche in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale.

decreta

di prendere atto di quanto espresso in premessa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

1. 

di autorizzare, con decorrenza 21 dicembre 2015, data in cui la fusione per incorporazione avrà effetto ai fini
civilistici, la ditta ANFATIS S.p.A. P.IVA 04494350962 con sede legale sita in Viale Luigi Majno n. 40 - Milano, il
cui incarico di  amministratore delegato sarà rivestito dal Dr. Jacopetti Renato, all'esercizio dell'attività di commercio
all'ingrosso di medicinali veterinari, ai sensi dell'art. 66 e segg. del D.Lgs. 193/2006, presso il magazzino sito in Corso
Spagna n. 18 - Padova, per le seguenti tipologie di farmaci:

2. 

medicinali veterinari,♦ 
premiscele per alimenti medicamentosi,♦ 

sotto la responsabilità del Dr. Jacopetti Renato farmacista regolarmente iscritto all'ordine
dei Farmacisti della provincia di Padova dal 18/01/1977 con il n. 1711;

le variazioni strutturali, funzionali, organizzative e gestionali devono essere trasmesse, entro 30 giorni al Servizio
Veterinario dell'Azienda Ulss, competente per territorio, ed al competente Settore della Sezione Veterinaria e
Sicurezza alimentare;

3. 

di provvedere alla comunicazione delle succitate variazioni al competente Ministero della Salute;4. 
di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni dall'avvenuta conoscenza ovvero, alternativamente, ricorso straordinario al
Capo dello Stato entro 120 giorni;

5. 

di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 4
marzo 2013, n. 33;

6. 

di pubblicare integralmente il presente decreto nel Bollettino ufficiale della Regione.7. 

Giorgio Cester
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Sezione seconda

DELIBERAZIONI DELLA GIUNTA REGIONALE

(Codice interno: 310707)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1476 del 29 ottobre 2015
Belfiore '90 di Bortoli Antonio & C. S.n.c. - Centralina idroelettrica e riutilizzo delle opere di derivazione esistenti

sul fiume Brenta, in Comune di Bassano del Grappa (VI). Sospensione temporanea di ogni determinazione riguardante
il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio ai sensi dell'art. 12, commi 3 e 4, del D.lgs. 387/2003.
[Energia e industria]

Note per la trasparenza:
Il presente provvedimento sospende temporaneamente ogni determinazione riguardante il rilascio dell'autorizzazione alla
costruzione e all'esercizio ai sensi dell'art. 12, commi 3 e 4, del D.lgs. 387/2003, alla società Belfiore '90 di Bortoli Antonio &
C. S.n.c. , finalizzato alla realizzazione di una centralina idroelettrica sul fiume Brenta, in Comune di Bassano del Grappa
(VI).

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
istanza di autorizzazione presentata alla Segreteria Regionale per l'Ambiente in data 13/08/2013,
verbale riunione conclusiva della conferenza di servizi in data 30/09/2015 e nota prot. n. 22406 in data 16 ottobre 2015 della
Soprintendenza delle Arti e Paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza.

L'Assessore Gianpaolo Bottacin riferisce quanto segue.

L'art. 12 del decreto legislativo 29 dicembre 2003, n.387, prevede che la realizzazione degli impianti di produzione di energia
elettrica alimentati da fonti rinnovabili, nonché le opere connesse e le infrastrutture indispensabili alla costruzione e
all'esercizio dei medesimi, siano soggetti ad autorizzazione unica.

Con deliberazione 8 agosto 2008, n. 2204, la Giunta Regionale ha attribuito alla Direzione Difesa del Suolo la competenza
amministrativa per il rilascio di detta autorizzazione per gli impianti idroelettrici.

Con istanza datata 17/02/2000, prot. n. 1407 del 18/02/2000, la società Belfiore '90 di Bortoli Antonio & C. S.n.c. ha chiesto al
Genio Civile di Vicenza la concessione a derivare moduli 80,00 medi d'acqua dal fiume Brenta in località Ponte Vecchio nel
Comune di Bassano del Grappa (VI) per produrre sul salto lordo di m 2,00 la potenza nominale media di 156,86 kW nella
centrale idroelettrica da situarsi a Bassano del Grappa (VI) e con restituzione dell'acqua sul medesimo fiume.

Con Delibera n. 2852 del 29/09/2009 la Giunta Regionale ha peso atto, facendolo proprio, del parere n. 247 del 29/07/2009
espresso dalla Commissione VIA e ha, ai sensi della L.R. 10/99, espresso giudizio favorevole di compatibilità ambientale per
l'intervento in argomento, con le prescrizioni specificate nell'allegato A della citata DGR.

Il Genio Civile di Vicenza in data 31/01/2012, n. 23 di Rep., ha rilasciato il disciplinare di concessione a derivare e il relativo
decreto di concessione (DR n. 34 del 17/02/2012).

Il disciplinare prevedeva che, entro 12 mesi dalla data del decreto di concessione, la presentazione del progetto esecutivo.
Entro i termini di cui sopra il richiedente ha comunicato al Genio Civile la decisione di acquisire l'Autorizzazione unica ai
sensi dell'art. 12 del D.lgs. 387/2003, con la contestuale richiesta di sospendere i tempi di cui all'art. 7 del disciplinare di cui
sopra.

In data 13/08/2013, prot. n. 344280, il richiedente ha presentato alla Segreteria Regionale per l'Ambiente domanda di
autorizzazione unica ai sensi dell'art. 12 del D.lgs. 387/2003.

Il progetto definitivo allegato a tale richiesta deriva dalle prescrizioni contenute nel parere VIA, nel decreto di concessione
idraulica e relativo disciplinare, da degli approfondimenti operati con enti e soggetti interessati, nonché dall'utilizzo di nuove
tecnologie nel frattempo resesi disponibili sul mercato, in particolare per quanto riguarda la turbina idraulica.

Gli elementi caratteristici dell'impianto sono i seguenti:
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Portata media derivata 8,00 mc/sec• 
Portata massima derivata 10,00 mc/sec• 
Salto lordo m 2• 
Potenza media di concessione 156,80 kW• 
Deflusso minimo vitale 4,7 mc/sec• 
Produzione media annua 1.000.000 kWh• 

In data 10/09/2013 si è svolta la prima seduta della Conferenza di Servizi.

Con parere n. 3917 del 17/04/2014 la Commissione Tecnica Regionale Ambiente ha espresso parere favorevole con
prescrizioni al progetto in argomento, parere valido come parere regionale per la Conferenza di Servizi.

Nel frattempo è stata avviata la procedura espropriativa ai sensi degli artt.11-16 del DPR 327/2001 e nei termini sono
pervenute delle osservazioni alle quali sono state fatte le relative controdeduzioni.

In data 27/04/2015 si è svolta la seconda seduta della Conferenza dei Servizi, in questa sede:

il rappresentante del Comune di Bassano del Grappa ha illustrato i contenuti del verbale di deliberazione della Giunta
Comunale n. 92 del 24/04/2015 contenente il parere favorevole alla realizzazione dell'intervento in oggetto
condizionato all'integrazione del progetto alle nuove esigenze riscontrate a seguito dell'avvio del restauro del Ponte
Vecchio;

• 

il rappresentante della Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e Vicenza ha
consegnato la nota prot. n. 8881 del 24/04/2015 contenente il parere negativo espresso dalla medesima
Soprintendenza;

• 

il Presidente ha perciò invitato la società richiedente ad effettuare le modifiche progettuali, indicate nella citata nota n.
8881/2015, necessarie ai fini dell'assenso nonché a contattare l'Amministrazione comunale di Bassano del Grappa per chiarire
le problematiche evidenziate nella citata deliberazione n. 92/2015.

In data 16/06/2015 si è svolta la terza seduta della Conferenza dei Servizi, in questa sede, preso atto che:

ad eccezione del Comune di Bassano, che con verbale di deliberazione della Giunta Comunale n. 47 del 04/06/2015
ha revocato la delibera del Consiglio Comunale n. 80 del 03/10/2013 e la delibera di Giunta Comunale n. 92 del
24/04/2015 ed ha espresso parere contrario, i restanti enti/amministrazioni hanno espresso parere favorevole alla
realizzazione del progetto in argomento;

• 

che il progetto, ora nella versione definitiva, ha subito delle modifiche rispetto a quello analizzato a suo tempo dalla
VIA;

• 

la Conferenza dei Servizi ha stabilito di chiedere alla Commissione VIA regionale di verificare se, alla luce delle modifiche
apportate, possa ritenersi confermata la conformità dell'intervento in parola al parere già espresso in data 29/07/2009 con
parere 247 dalla medesima Commissione.

In data 28/08/2015 si è svolta la quarta seduta della Conferenza dei Servizi, in questa sede, preso atto che:

la Commissione VIA ha confermato la verifica di ottemperanza rispetto al parere espresso dalla medesima
Commissione in data 29/07/2009, n. 247;

• 

il rappresentante del Ministero dei Beni e delle Attività Culturali e del Turismo (MIBACT), vista la nota n. 10471 del
26/08/2015 con cui la Soprintendenza Archeologia del Veneto ha ritirato in autotutela i pareri già espressi con note n.
11721/2013 a n. 4925/2015 che fanno parte integrante del parere ministeriale, ha comunicato di sospendere per trenta
giorni il parere espresso dalla Soprintendenza delle Belle Arti e Paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e
Vicenza - con nota n. 12478 dell'11/06/2015;

• 

la Conferenza di Servizi ha accolto la proposta del Presidente di rinviare la seduta al 30/09/2015.

In data 30/09/2015 si è svolta la seduta della Conferenza di Servizi per l'adozione della decisione conclusiva (quinta seduta),
nella quale è stato apposto il vincolo preordinato all'esproprio, ai sensi dell'art. 10 del DPR 327/2011 e si è preso atto di tutti i
documenti pervenuti e delle prescrizioni ivi contenute; i lavori della conferenza si sono conclusi con espressione favorevole da
parte di tutti gli enti intervenuti, ad eccezione del Comune di Bassano del Grappa (VI).

Nel corso dell'istruttoria sono pervenute una serie di osservazioni/segnalazioni da parte:

dell'Associazione Italia Nostra sezione di Bassano del Grappa;• 
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del Comitato Salvaguardia del Ponte degli Alpini;• 
del sig. Paolo Caregnato;• 
del dott. Giovanni Serraglio, della sig.ra Caterina Bellon e dell'ing. Giuseppe Serraglio;• 
della sig.ra Berica Marchiorello;• 
del dott. Agostino Bizzotto;• 
dell'arch. Barbara Vettori;• 

relative ad aspetti di competenza di soggetti che hanno espresso il proprio parere in sede di Conferenza di Servizi.

In data 16 ottobre 2015, con nota prot. n. 22406, la Soprintendenza delle Arti e Paesaggio per le Province di Verona, Rovigo e
Vicenza, in virtù della delega ricevuta dal MIBACT, ha espresso l'esigenza di acquisire documentazione in merito alla
necessità di svolgere prospezioni ulteriori ai siti interessati dall'impianto in argomento, sui quali è emersa la possibilità di
presenze archeologiche.

In considerazione di quanto esposto si avverte pertanto l'opportunità di sospendere momentaneamente ogni determinazione
riguardante il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e all'esercizio ai sensi dell'art. 12, commi 3 e 4, del D.lgs. 387/2003,
alla società Belfiore '90 di Bortoli Antonio & C. S.n.c. , finalizzato alla realizzazione della centralina idroelettrica in
argomento, ai fini di svolgere le suddette ulteriori verifiche archeologiche.

Si ritiene, quindi, di incaricare la Sezione Difesa del Suolo di trasmettere il presente provvedimento alla società Belfiore '90 di
Bortoli Antonio & C. S.n.c., affinché provveda a dare attuazione alle richieste pervenute dai competenti uffici del Ministero dei
Beni e delle Attività Culturali e del Turismo e di dar corso alla riconvocazione della Conferenza di Servizi ove gli
approfondimenti dovessero rendere opportuna una riapertura dell'istruttoria.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la legge 241/1990 e successive modifiche e integrazioni;

VISTI il DPR 327/2001; il D.lgs. 387/2003, il D.lgs. 42/2004 e il D.lgs. 152/2006;

VISTA la L.R. n. 24/1991;

VISTE le proprie deliberazioni n. 2204/2008, 2834/2009, 3493/2010, 2100/2011, 253/2012 e 694/2013;

VISTO l'art. 2 co. 2 lett. o ) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

PRESO ATTO che tutta la documentazione sopra menzionata è depositata agli atti della Sezione Difesa del Suolo;

delibera

1.      di sospendere temporaneamente ogni determinazione riguardante il rilascio dell'autorizzazione alla costruzione e
all'esercizio ai sensi dell'art. 12, commi 3 e 4, del D.lgs. 387/2003, alla società Belfiore '90 di Bortoli Antonio & C. S.n.c., con
sede a Nove (VI), via Contessa 23, CF e P.Iva 02131130243, finalizzato alla realizzazione di una centralina idroelettrica sul
fiume Brenta, in Comune di Bassano del Grappa (VI);

2.      di incaricare la Sezione Difesa del Suolo di trasmettere il presente provvedimento alla società Belfiore '90 di Bortoli
Antonio & C. S.n.c., affinché provveda a dare attuazione alle richieste pervenute dai competenti uffici del Ministero dei Beni e
delle Attività Culturali e del Turismo e di dar corso alla riconvocazione della Conferenza di Servizi ove gli approfondimenti
dovessero rendere opportuna una riapertura dell'istruttoria;

3.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4.      di dare atto che avverso il presente atto è ammesso ricorso al Tribunale superiore delle Acque Pubbliche entro 60 giorni
dalla data di ricevimento;

5.      di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23, comma 1 lettera a) del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;
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6.      di pubblicare il presente provvedimento nel BUR.
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(Codice interno: 310663)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1490 del 29 ottobre 2015
Approvazione e finanziamento dell'attività del Centro di formazione e socializzazione al lavoro "EssAgi" promosso

dalla Provincia di Rovigo. LR n. 11/2001 art. 133 lett.a).
[Servizi sociali]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si intende garantire la continuità al progetto "Centro EssAgi" istituito dalla Provincia di Rovigo
relativo a interventi mirati di formazione ed educazione a giovani in situazione di fragilità sociale attraverso un finanziamento
specifico.

L'Assessore Manuela Lanzarin riferisce quanto segue.

Il Centro Provinciale Essagi è stato istituito dalla Provincia di Rovigo nel 1999, con sede operativa nel Comune di Badia
Polesine, per rispondere al bisogno, più volte espresso da famiglie, scuole e servizi socio-sanitari, di interventi mirati di
formazione ed educazione a giovani in situazione di fragilità sociale.

Tale Centro si è da subito collocato come servizio alla persona e alla comunità con la finalità di realizzare iniziative di sostegno
alla crescita e allo sviluppo dell'autonomia personale, intercettando i bisogni di particolari utenti che non riescono a trovare
opportunità formative idonee alle loro caratteristiche. Obiettivo di fondo del progetto è di costruire percorsi di crescita, per
alcune fasce in situazione di fragilità sociale e/o a rischio d'esclusione sociale, mediante la stretta collaborazione con gli enti
locali ed il privato sociale.

La Provincia di Rovigo ha inserito il progetto del Centro Essagi nel Piano di Zona Sociale dell'Azienda U.L.S.S. n. 18 (Area
Disabili) e nell'Accordo di Programma della L.104/92 per l'integrazione scolastica degli alunni con handicap.

Per la realizzazione del Centro si sono attivate in questi anni numerose collaborazioni tra vari soggetti istituzionali e del privato
sociale: i Comuni afferenti alla Conferenza dei Sindaci dell'Ulss 18, la Curia diocesana e l'Istituto Caenazzo Bronzin per la
disponibilità dei locali adibiti a sede del Centro, l'Enaip per l'istituzione di un corso di formazione professionale, le Scuole del
territorio e l'Ufficio Scolastico provinciale di Rovigo per la stesura e l'attuazione dell'Accordo di Programma per l'integrazione
scolastica degli alunni con handicap, l'Azienda Ulss 18, il Centro Giovanile Papa Luciani, la Cooperativa sociale Altrinoi,
l'Associazione Auser di Stienta, le aziende e le cooperative del territorio per l'inserimento lavorativo.

In questi anni, il Centro ha accolto decine di giovani e giovanissimi, soggetti a rischio e/o in condizione di fragilità sociale, con
una media di 40 - 50 corsisti ogni anno, per ognuno dei quali l'équipe degli operatori ha stilato un percorso personalizzato di
formazione e di autonomia.

L'attività del Centro Essagi si è svolta in questi anni in concomitanza con il calendario scolastico, per n. 28 ore settimanali, per
un totale di n. 37 settimane; per i due giorni in cui è stato previsto il rientro pomeridiano delle attività, si è offerto anche il
servizio mensa per i corsisti.

Gli Istituti Scolastici interessati, con i quali è stata sottoscritta la convenzione in base all'Accordo di Programma per la Legge
n.104/1992, sono stati n. 4, di cui n. 3 Istituti Comprensivi e un Istituto di Istruzione Superiore.

Per il funzionamento del Centro, la Provincia di Rovigo ha avuto un ruolo di promozione e coordinamento, affidando il
servizio in gestione ad una cooperativa sociale del territorio, iscritta all'albo regionale delle cooperative.

A seguito dell'entrata in vigore della L. n. 56 del 7 aprile 2014, la Provincia di Rovigo ha sollecitato tutti gli enti interessati per
garantire la continuità di questo progetto, la cui interruzione creerebbe un gravissimo disagio al territorio, alle famiglie e ai
soggetti interessati, interrompendo il peculiare percorso di vita per ciascuno di essi.

Nelle more della definizione delle competenze e funzioni che spettano alle Province nonché della eventuale "transazione" di
questo importante servizio sociale verso un ente capofila diverso dalla Provincia, si rende necessario il proseguimento
dell'attuale modello da parte della Provincia di Rovigo al fine di garantire un servizio essenziale per il territorio,
particolarmente fragile dal punto di vista socio-economico.
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Il Veneto negli ultimi anni ha sostenuto quei progetti che prevedono la costruzione di un sistema di rete e la partecipazione di
diversi attori sociali (associazioni, cooperative, privati, etc.) al fine di prevenire ed affrontare i casi di marginalità sociale
secondo la logica di attivare e valorizzare la persona non limitandosi al contributo economico.

Con DGR 2669 del 29.12.2014 la Giunta regionale ha previsto di estendere la realizzazione del Progetto "Reddito di ultima
istanza" , già sperimentato dal Comune di Rovigo, a tutti i Comuni capoluogo di provincia, affidando agli stessi il ruolo di
promotore nell'istituzione di un coordinamento che diventi gestore della progettualità nel territorio di competenza, in
ottemperanza al modello già sperimentato e consolidato.

Il progetto "RUI" è rivolto alle categorie di persone più deboli, che difficilmente possono trovare collocazione nel mondo
lavorativo per patologie, scarsa formazione, disoccupati da lungo tempo, che solo attraverso politiche di sostegno, di
formazione, di recupero delle capacità residue, possono evitare il progressivo decadimento. Si tratta di persone il cui supporto,
anche economico può, tra le altre cose, facilitare il contatto con servizi indispensabili (Sert, Servizio Alcologia, Salute
mentale..ecc) o con le organizzazioni di volontariato che hanno nella loro mission un'attenzione particolare verso queste
persone o con organismi, prevalentemente cooperative sociali, che possono favorire un percorso di inserimento lavorativo
senza escludere, se possibile, inserimenti più impegnativi in imprese profit.

L'attività del Centro Essagi si inserisce pienamente nell'ottica della progettualità regionale delineata dalla Delibera di Giunta
Regionale n. 2669 del 29 dicembre 2014 "Finanziamento progettualità finalizzate al recupero e reinserimento sociale/o
lavorativo delle fasce deboli sul modello RUI - reddito ultima istanza".

Si rende pertanto necessario assicurare alla Provincia di Rovigo la continuità dell'attività del Centro e consentire
l'individuazione del soggetto gestore per l'anno scolastico 2015/2016, con un adeguato finanziamento pari a Euro 40.000,00.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la Legge regionale n. 11 del 13.04.2001, art. 133 lett. a);

VISTA la Legge regionale 29 novembre 2001, n. 39, artt. 42 e 44;

VISTO l'art. 2 comma 2 della Legge regionale n. 54 del 31.12.2012;

VISTA la Legge regionale 27 aprile 2015 n. 7;

delibera

1.   di considerare le premesse parti integranti ed essenziali del presente provvedimento;

2.   di assegnare alla Provincia di Rovigo il contributo di Euro 40.000,00 per la prosecuzione dell'attività del Centro Essagi;

3.   di impegnare a favore della Provincia di Rovigo la spesa complessiva di Euro 40.000,00 disponendo la copertura
finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo 100016 "Fondo Regionale per le politiche sociali - Trasferimenti per attività
progettuali e di informazione ed altre iniziative di interesse regionale nelle aree dei servizi sociali" dell'UPB U0157, articolo
002, codice voce P.d.C. U.1.04.01.02.002;

4.   di imputare, in relazione alle obbligazioni passive in scadenza assunte con il presente atto, l'importo di Euro 40.000,00,
sullo stanziamento del capitolo 100016 del Bilancio di previsione della Regione per l'esercizio corrente;

5.   di dare atto che l'obbligazione è giuridicamente perfezionata ed esigibile nell'esercizio corrente;

6.   di dare atto che il programma dei pagamenti è compatibile con gli stanziamenti di bilancio e con le regole di finanza
pubblica;

7.   di stabilire che l'erogazione del contributo avverrà in unica soluzione alla comunicazione dell'avvio formale della procedura
necessaria all'individuazione del soggetto gestore del Centro;
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8.   di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L. R. 1/2011 e non ha natura di debito commerciale;

9.   di attribuire alla spesa suddetta il seguente codice Siope 1.05.03 - 1532;

10.   di dare atto che le spese relative all'impegno di cui al presente atto si riferiscono al programma "Programmazione e
governo della rete dei servizi socio sanitari e sociali" (P1207);

11.   di incaricare il Dipartimento per i Servizi Sociosanitari e Sociali dell'esecuzione del presente atto;

12.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto legislativo
14 marzo 2013, n. 33;

13.   di pubblicare il presente atto nel Bollettino Ufficiale della Regione del Veneto.
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(Codice interno: 310518)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1505 del 29 ottobre 2015
Leggi n. 311/2004, n. 266/2005, n. 244/2007 e n. 147/2013. "Realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al

servizio delle Fiere di Verona". Approvazione degli schemi degli Accordi di Programma da sottoscriversi tra Regione
del Veneto, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e l'Ente Autonomo per le Fiere di Verona.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Approvazione degli schemi Accordi di Programma da sottoscriversi tra Regione del Veneto, il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti e l'Ente Autonomo per le Fiere di Verona, modificativi ed integrativi degli Accordi precedentemente sottoscritti,
al fine dell'utilizzo dei fondi di finanziamento previsti dalle LL. n. 311/2004, n. 266/2005, n. 244/2007 e 147/2013.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Deliberazioni di Giunta regionale n. 1325 del 08.05. 2007, n. 302 del 12.02.2008, n.1499 del 17.06.2008, n. 547 del
10.03.2009, n. 3753 del 09.12.2009, n. 2158 del 16.09.2010.
Accordi di Programma tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione del Veneto del 28.12.2006, 16.12.2008,
21.12.2009.
Accordi di Programma tra la Regione del Veneto e l'Ente Autonomo per le Fiere di Verona del 21.05.2007, 18.07.2008,
15.12.2009, 04.10.2010.

L'Assessore Elisa De Berti riferisce quanto segue.

Per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e Foggia, l'articolo 1,
comma 459, della Legge 30.12.2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), ha autorizzato la spesa di 3 milioni di euro per gli anni
2005, 2006 e 2007.

Per l'assegnazione dei finanziamenti statali, di cui alla L. n. 311/2004 sopraccitata, il competente Ministero delle Infrastrutture
d'intesa con il Ministero dei Trasporti ha sottoscritto con la Regione Veneto in data 28.12.2006 un Accordo di Programma che
prevede, per l'Ente Fiere di Verona, la realizzazione dell'intervento denominato "Raddoppio del parcheggio pluripiano in viale
dell'Industria e realizzazione di passi pedonali a servizio del quartiere fieristico", prevedendo che fosse sottoscritto un apposito
Accordo tra la Regione del Veneto e l'Ente locale interessato.

In data 21.05.2007 e in data 18.07.2008 la Regione del Veneto e l'Ente Autonomo per le Fiere di Verona hanno, in base a
quanto previsto nell'Accordo sopra richiamato, sottoscritto appositi Accordi di Programma, ai sensi della L. n. 311/2004 e della
L.R. n. 35/2001, al fine della realizzazione di interventi infrastrutturali atti a consentire, in tempi brevi, all'ampliamento e
ammodernamento del quartiere fieristico esistente nonché alla realizzazione di nuove strutture e servizi di interesse generale,
nello specifico, il raddoppio del parcheggio pluripiano esistente, in considerazione del crescente fabbisogno di parcheggi, e la
realizzazione di due passi pedonali che permettono il collegamento del citato parcheggio pluripiano con il quartiere fieristico.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1325 del 08.05.2007, successivamente modificata con D.G.R. n. 302 del 12.02.2008,
si è provveduto a ripartire le risorse economiche, di cui alla dalla L. n. 311/2004, in parti eguali tra il Comune di Padova e la
Fiera di Verona, destinando agli stessi la somma di Euro 750.000,00 per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, per un importo
complessivo di Euro 2.250.000,00.

Con successiva Legge n. 266 del 23.12.2005 (legge finanziaria 2006) è stato previsto, al comma 22, un'ulteriore spesa di 3
milioni di euro all'anno per quindici anni per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di
Verona, Padova, Bari e Foggia.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1499 del 17.06.2008, in analogia al precedente contributo concesso ai sensi della L. n.
311/2004, si è proceduto pertanto a ripartire in parti uguali le risorse economiche di cui alla Legge n. 266/2005 tra la Fiera di
Verona ed il Comune di Padova, quale ente attuatore degli interventi a servizio della Fiera di Padova, precisamente Euro
750.000,00 all'anno per quindici anni alla Fiera di Verona ed Euro 750.000,00 all'anno per quindici anni al Comune di Padova,
per un importo complessivo di 22,5 milioni di euro.

In data 18.07.2008 la Regione del Veneto e l'Ente Autonomo per le Fiere di Verona hanno sottoscritto apposito Accordo di
Programma convenendo di procedere all'utilizzo delle risorse previste dalla L. 266/2005 quale integrazione del finanziamento
di cui alla L. n. 311/2004, così come previsto dalla D.G.R. n. 1325 del 08.05.2007, con assegnazione di priorità, anche in
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considerazione dell'entità delle risorse disponibili, all'intervento denominato "Raddoppio del parcheggio pluripiano in
elevazione al servizio del quartiere fieristico" dell'importo di Euro 11.350.000,00.

In data 16.12.2008, a seguito della firma a livello locale dell'Accordo di Programma per il finanziamento di cui alla L.
266/2005, si è proceduto alla stipula dell'Accordo di Programma tra la Regione del Veneto ed il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, confermando le risorse per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio delle Fiere di Verona e
Padova in Euro 3.000.000,00.

In data 21.07.2009 con nota n. 72928 R.V. il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha confermato l'effettiva disponibilità
di Euro 3.000.000,00, a valere sulla L. n. 266/2005, art. 1, comma 92, impegnando la relativa somma con D.D. n. 5121 del
19.12.2008 sul capitolo 7408.

Con deliberazione della Giunta regionale del Veneto n. 547 del 10.03.2009 si è proceduto alla ratifica degli Accordi di
Programma di cui alla L. n. 266/2005.

Con nota n. 004045 del 27.07.2009 il Consiglio di Amministrazione dell'Ente Autonomo per le Fiere di Verona, alla luce del
contributo certo pari ad Euro 3.750.000,00, Euro 2.250.000,00 di cui alla Legge n. 311/2004 ed Euro 1.500.000,00 di cui alla
Legge n. 266/2005, ha richiesto di rivedere la destinazione del contributo a favore di altro intervento, nello specifico
l'acquisizione, dall'Amministrazione comunale di Verona, di aree limitrofe al quartiere fieristico da destinarsi a infrastrutture
per la sosta e mobilità.

Con deliberazione della Giunta regionale n. 2158 del 16.09.2010 si è quindi proceduto all'approvazione dello schema di
Accordo di Programma da sottoscriversi a livello locale al fine della modifica della destinazione dei contributi, con
sottoscrizione del medesimo in data 4.10.2010.

In tale quadro di finanziamenti, al fine di potenziare la rete infrastrutturale e per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, la
Legge 28.12.2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), art. 1, comma 110 ha autorizzato un'ulteriore spesa di 5 milioni di euro per
l'anno 2014.

Per tale finanziamento il competente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti con nota protocollo n. 1630 del 20.03.2014
ha comunicato alla Regione del Veneto la disponibilità finanziaria, invitando a voler adottare tutti gli adempimenti di propria
competenza.

Con nota prot. n. 174773 del 18.04.2014 la competente Sezione Infrastrutture ha chiesto all'Ente per le Fiere di Verona di
formulare una proposta di utilizzo delle risorse messe a disposizione, con relativa documentazione necessaria per poter
esprimere le valutazioni del caso, nonché, qualora ritenuto ammissibile, dare avvio a conseguenti adempimenti di rispettiva
competenza al fine dell'utilizzo dei fondi previsti dalla sopraccitata legge.

L'Ente fieristico con nota prot. n. 1212 del 10.07.2014 ha provveduto a dare riscontro, trasmettendo una proposta di massima
relativa all'attuazione di un "Nuovo parcheggio pluriplano Re Teodorico", per un costo complessivamente stimato in Euro
12.600.000,00.

Con pari nota è stato altresì chiesto, considerato l'elevato costo dell'operazione, di destinare il contributo statale di cui alla
Legge 24.12.2007, n. 244, art. 2, comma 261, pari ad Euro 1.000.000,00, inizialmente destinato ad altro intervento, alla
medesima opera.

In data 28.07.2014 con nota prot. n. 321732 la Sezione Infrastrutture, a seguito di proprio parere favorevole alla proposta
formulata e a quanto richiesto dall'Ente fieristico, ha provveduto a trasmettere la documentazione al competente Ministero.

In data 7 gennaio 2015 con nota prot. n. 44 la Divisione competente del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha
espresso, a sua volta, proprio parere favorevole.

Considerato che a tutt'oggi risulta difficile dare compiuta attuazione a quanto previsto nell'Accordo del 4 ottobre 2010, in
particolare da parte dell'Amministrazione comunale di Verona, e in considerazione dell'ormai tempo trascorso, a seguito
dell'incontro presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 9 giugno u.s., con la presenza anche del Comune di
Verona e l'Ente fieristico, si è convenuto di valutare la possibilità di utilizzare tali finanziamenti a favore dell'ultimo intervento
proposto, con assenso preliminare da parte di tutte le parti intervenute.

Con nota prot. n. 150001018 del 25.06.2015 l'Ente fiere ha provveduto a formalizzare la richiesta al fine dell'attribuzione dei
finanziamenti di cui alle Leggi n. 311/2004, n. 266/2004, n. 244/2007 e n. 147/2013, per complessivi Euro 9.750.000,00, a
favore dell'intervento denominato "Nuovo parcheggio pluriplano Re Teodorico" il cui costo, così come già precedentemente
richiamato, risulta essere stimato pari ad Euro 12.600.000,00.
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Rilevata la rispondenza del nuovo intervento alle finalità ed obiettivi delle leggi di finanziamento sopraccitate, come sopra
specificato, e acquisiti i relativi pareri di competenza, si rende necessario procedere alla stipula di un nuovo Accordo di
Programma, integrativo e modificativo degli Accordi ad oggi intervenuti per le sopraccitate linee di finanziamento tra Regione
del Veneto e Ente Fiere (Accordi di Programma del 21.05.2007, 18.07.2008, 15.12.2009 e 04.10.2010) nonché tra Regione del
Veneto e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (Accordi di Programma del 28.12.2006, 16.12.2008, 21.12.2009 e
16.06.2010), al fine di definire modalità e tempi per la realizzazione della nuova proposta progettuale nonché le rispettive
competenze per la sua attuazione.

Si propone pertanto, alla luce di quanto sopra richiamato, di approvare lo schema di Accordo di Programma tra la Regione del
Veneto e l'Ente fiere di Verona, il cui testo si riporta quale Allegato A, parte integrante del presente provvedimento.

Si ritiene altresì di approvare lo schema di Accordo di Programma integrativo tra la Regione del Veneto e il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, riportato quale Allegato B, così come previsto nei sopra richiamati Accordi di Programma.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-      UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-      VISTO l'art. 2, comma 2, lettera O della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

-      VISTA la Legge n. 311/2004, art. 1, comma 459;

-      VISTA la Legge n. 266/2005, art. 1, comma 22;

-      VISTA la Legge n. 244/2007, art. 2 comma 261;

-      VISTA la Legge n. 147/2013. art 1 comma 110;

-      VISTI gli Accordi di Programma intervenuti tra la Regione del Veneto e l'Ente Fiere di Verona in data 21.05.2007,
18.07.2008, 15.12.2009 e 4.10.2010;

-      VISTI gli Accordi di Programma intervenuti tra la Regione del Veneto e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in
data 28.12.2006, 16.12.2008 e 21.12.2009;

-      VISTE le deliberazioni della Giunta regionale n. 1325 del 8 maggio 2007, n. 302 del 12 febbraio 2008, n. 1499 del 17
giugno 2008, n. 547 del 10 marzo 2009, n. 3753 del 9 dicembre 2009 e 2158 del 16 settembre 2010;

delibera

1.      di approvare lo schema di Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e l'Ente fieristico di Verona integrativo e
modificativo degli accordi intervenuti in data 21.05.2007, 18.07.2008, 15.12.2009 e 04.10.2010, al fine di definire modalità e
tempi per l'esecuzione della nuova proposta progettuale di cui alle premesse, il cui testo è riportato nell'Allegato A, parte
integrante del presente provvedimento;

2.      di approvare lo schema di Accordo di Programma integrativo e modificativo tra la Regione del Veneto e il Ministero
delle Infrastrutture e dei Trasporti previsto negli Accordi di Programma sottoscritti in data 28.12.2006, 16.12.2008 e
21.12.2009, il cui testo è riportato nell'Allegato B, parte integrante del presente provvedimento;

3.      di richiamare le precedenti deliberazioni della Giunta regionale n. 1325 del 8 maggio 2007, n. 302 del 12 febbraio 2008,
n. 1499 del 17 giugno 2008, n. 547 del 10 marzo 2009, n. 3753 del 9 dicembre 2009 e n. 2158 del 16 settembre 2010,
prendendo atto della modifica degli interventi in esse previsti;

4.      di incaricare il Presidente della Giunta regionale o suo delegato alla sottoscrizione dei previsti Accordi di Programma di
cui al punto 1 e 2;

5.      di incaricare la Sezione Infrastrutture dell'esecuzione del presente provvedimento nonché degli eventuali successivi
adempimenti tecnico - amministrativi conseguenti;

6.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;
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7.      di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 26 del D.Lgs. 14 marzo
2013, n. 33;

8.      di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

TRA 
 

REGIONE DEL VENETO 
 

E 
 

ENTE FIERE DI VERONA 
 
 
 
 

L’anno …………., oggi …… del mese di ………, presso la sede della Giunta Regionale del Veneto, Palazzo 
Balbi, Venezia, sono presenti i signori: 
 
- …………………………….., nato a ……………………(………) il ……………, domiciliato per la carica 

come in appresso, il quale interviene nel presente atto in legale rappresentanza della Giunta Regionale del 
Veneto con sede in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua veste di 
…………………………………….; 

- …………………………….., nato a ……………………(………) il ……………, domiciliato per la carica 
come in appresso, il quale interviene nel presente atto non in proprio, ma per conto ed in legale 
rappresentanza dell’ Ente fiere di Verona, (…………), nella sua qualità di ……………………………… 

PREMESSO CHE: 
 
• Per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e 

Foggia, il comma 459 dell'articolo 1 della Legge 30.12.2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), ha autorizzato 
la spesa di 3 milioni di euro per gli anni 2005, 2006 e 2007; 

• Per l’assegnazione dei finanziamenti statali di cui alla L. n. 311/2004 il competente Ministero delle 
Infrastrutture d’intesa con il Ministero dei Trasporti ha sottoscritto con la Regione Veneto in data 28.12.2006 
un Accordo di Programma che prevede, per l’Ente Fiere di Verona, la realizzazione dell’intervento 
denominato “Raddoppio del parcheggio pluripiano in viale dell’Industria e realizzazione di passi pedonali a 
servizio del quartiere fieristico”, prevedendo che fosse sottoscritto un apposito Accordo tra la Regione del 
Veneto e l’Ente locale interessato; 

• In data 21.05.2007 e in data 18.07.2008 la Regione del Veneto e l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona 
hanno, in base a quanto previsto nell’Accordo del 28.12.2006, sottoscritto appositi Accordi di Programma, ai 
sensi della L. n. 311/2004 e della L.R. n. 35/2001, al fine della realizzazione di interventi infrastrutturali atti 
a consentire, in tempi brevi, all'ampliamento e ammodernamento del quartiere fieristico esistente nonché alla 
realizzazione di nuove strutture e servizi di interesse generale, nello specifico, il raddoppio del parcheggio 
pluripiano esistente, in considerazione del crescente fabbisogno di parcheggi, e la realizzazione di due passi 
pedonali che permettono il collegamento del citato parcheggio pluripiano con il quartiere fieristico. 

• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1325 del 08.05.2007, successivamente modificata con D.G.R. n. 
302 del 12.02.2008, si è provveduto a ripartire le risorse economiche, allo scopo destinate dalla L. n. 
311/2004, in parti eguali tra il Comune di Padova e la Fiera di Verona, destinando agli stessi la somma di € 
750.000,00 per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 per un importo complessivo di € 2.250.000,00; 
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• Per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e 

Foggia, il comma 22 dell'articolo 1 della Legge 23.12.2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), ha autorizzato 
un’ulteriore spesa di 3 milioni di euro all’anno per quindici anni, quale limite di impegno, a partire dall’anno 
2006; 

• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1499 del 17.06.2008, in analogia al precedente contributo concesso 
ai sensi della L. n. 311/2004,  si è proceduto pertanto a ripartire in parti uguali delle risorse economiche di 
cui alla Legge n. 266/2005 tra la Fiera di Verona ed il Comune di Padova, quale ente attuatore degli 
interventi a servizio della Fiera di Padova, precisamente € 750.000,00 all’anno per quindici anni alla Fiera di 
Verona ed € 750.000,00 all’anno per quindici anni al Comune di Padova per un importo complessivo di 22,5 
meuro; 

• In data 18.07.2008 la Regione del Veneto e l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona hanno sottoscritto 
apposito Accordo di Programma convenendo di procedere all’utilizzo delle risorse previste dalla L. 266/2005 
quale integrazione del finanziamento di cui alla L. n. 311/2004, così come altresì previsto dalla D.G.R. n. 
1325 del 08.05.2007, con assegnazione di priorità, anche in considerazione dell’entità delle risorse 
disponibili, all’intervento denominato “Raddoppio del parcheggio pluripiano in elevazione al servizio del 
quartiere fierstico” dell’importo di € 11.350.000,00; 

• In data 16.12.2008, a seguito della firma a livello locale dell’Accordo di Programma per il finanziamento di 
cui alla L. 266/2005, si è proceduto alla stipula dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto ed il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, confermando le risorse certe per la realizzazione delle 
infrastrutture per la mobilità al servizio delle Fiere di Verona e Padova in € 3.000.000,00; 

• In data 21.07.2009 con nota n. 72928 R.V. il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato 
l’effettiva disponibilità di € 3.000.000,00, a valere sulla L. n. 266/2005, art. 1, comma 92, impegnando la 
relativa somma con D.D. n. 5121 del 19.12.2008  sul capitolo 7408; 

• Con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 547 del 10.03.2009 si è proceduto alla ratifica degli 
Accordi di Programma di cui alla L. n. 266/2005; 

• Con nota n. 004045 del 27.07.2009 il Consiglio di Amministrazione dell’Ente Autonomo per le Fiere di 
Verona, alla luce del contributo certo pari ad € 3.750.000,00 ( € 2.250.000,00 L. n. 311/2004 + € 
1.500.000,00 L. n. 266/2005), ha richiesto di rivedere la destinazione del contributo a favore di altro 
intervento, nello specifico l’acquisizione, dall’Amministrazione comunale di Verona, di aree limitrofe al 
quartiere fieristico da destinarsi a infrastrutture per la sosta e mobilità; 

• Con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2158 del 16.09.2010 si è proceduto 
all’approvazione dello schema di Accordo di Programma tra Regione del Veneto e l’Ente Autonomo per le 
Fiere di Verona integrativo e modificativo degli Accordi intervenuti in data 21.05.2007 e 18.07.2008; 

• In data 4.10.2010 la Regione del Veneto e l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona hanno sottoscritto il 
relativo Accordo di Programma; 

• Per  la  realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di  Padova e Verona, il comma 
261 dell’articolo 2 della legge 24.12.2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008) ha autorizzato un contributo di 4 
milioni di euro per il finanziamento di interventi infrastrutturali per la mobilità al servizio  delle Fiere di 
Bari, Verona, Foggia e Padova; 

• il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota PG 44 TPL DIV. 1 del 28.09.2009 ha comunicato 
che i finanziamenti previsti per la Regione Veneto dalla legge n. 244/2007, ammontano a € 2.000.000,00 da 
ripartire fra le Fiere di Padova e di Verona; 

• Con deliberazione n. 3753 del 9.12.2009 la Giunta Regionale ha provveduto a ripartire le risorse economiche 
allo scopo destinate dalla L. n. 244/2007, suddividendole in parti eguali tra il Comune di Padova e la Fiera di 
Verona, approvando altresì i relativi schemi degli Accordi di Programma da sottoscriversi tra le parti; 

• In data 15.12.2009 si è proceduto alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e 
l’Ente fieristico di Verona; 

• In data 21.12.2009 si è proceduto alla firma dell’Accordo di Programma tra il competente Ministero e la 
Regione del Veneto; 
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• Per potenziare la rete infrastrutturale e per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, la Legge 28.12.2013, 

n. 147 (Legge di stabilità 2014), art. 1, comma 110 ha autorizzato una ulteriore spesa di 5 milioni di euro per 
l’anno 2014. 

• con nota protocollo n. 1630 del 20.03.2014 il competente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha 
comunicato alla Regione del Veneto la disponibilità finanziaria di € 5.000.000,00; 

• con nota prot. n. 1212 del 10.07.2014 l’Ente per le Fiere di Verona ha trasmesso, a seguito di richiesta della 
competente Sezione Infrastrutture avvenuta con nota prot. n. 174773 del 18.04.2014, una proposta di 
progetto relativa all’attuazione di un “Nuovo parcheggio pluriplano Re Teodorico”, per un costo 
complessivamente stimato in € 12.600.000,00; 

• con pari nota l’Ente fieristico ha chiesto, considerato l’elevato costo dell’operazione, di destinare il 
contributo statale di cui alla Legge n. 244/2007, pari ad € 1.000.000,00, inizialmente destinato ad altro 
intervento, alla nuova opera proposta; 

• in data 28.07.2014 con nota prot. n. 321732 la Sezione Infrastrutture, a seguito di proprio parere favorevole 
alla proposta formulata e a quanto richiesto dall’Ente fieristico, ha provveduto a trasmettere la 
documentazione al competente Ministero; 

• in data 7.01.2015 con nota prot. n. 44 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha espresso proprio 
parere favorevole a quanto proposto; 

• le aree risultano in proprietà della Polo fieristico S.p.A., i cui soci risultano il Comune di Verona (85%) e 
l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona (15%), e conseguentemente si rende necessario procedere, 
preliminarmente all’esecuzione dell’opera, alla definizione di un Accordo per la cessione ventennale o 
superiore dell’area all’Ente fieristico; 

• Considerato che a tutt’oggi risulta difficile dare compiuta attuazione a quanto previsto nell’Accordo del 
4.10.2010, in particolare da parte dell’Amministrazione comunale di Verona, e in considerazione dell’ormai 
tempo trascorso, a seguito dell’incontro presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 9 giugno 
u.s., con la presenza anche del Comune di Verona, si è convenuto di valutare la possibilità di utilizzare i 
finanziamenti previsti in tale Accordo a favore dell’ultimo intervento proposto, con assenso da parte di tutte 
le parti intervenute. 

• Con nota prot. n. 150001018 del 25.06.2015 l’Ente fiere ha provveduto a formalizzare la richiesta al fine 
dell’attribuzione dei finanziamenti di cui alle Leggi n. 311/2004, n. 266/2004, n. 244/2007 e n. 147/2013, per 
complessivi € 9.750.000,00, a favore dell’intervento denominato “Nuovo parcheggio pluriplano Re 
Teodorico” il cui costo, così come già precedentemente richiamato, risulta essere stimato pari ad € 
12.600.000,00; 

• la Regione Veneto e l’Ente fiere di Verona concordano nella necessità di realizzare infrastrutture per la 
mobilità a servizio del Polo Fieristico di Verona, dando priorità ad un complesso di interventi di 
potenziamento infrastrutturale; 

• occorre procedere con l’opportuna urgenza del caso alla realizzazione degli interventi previsti attivando i 
finanziamenti statali con procedure idonee a raggiungere con celerità, efficacia ed efficienza gli obiettivi 
prefissati; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 Premesse 
Le premesse formano parte integrante del presente Accordo di Programma. 
 
Art. 2 Finalità dell’Accordo 
Il presente Accordo è finalizzato alla realizzazione di interventi infrastrutturali per la mobilità nell’ambito del 
complessivo sistema di accessibilità al quartiere fieristico di Verona. 
 
Art. 3 Oggetto dell’Accordo 
La Regione Veneto e l’Ente fiere di Verona convengono di procedere alla realizzazione di interventi di 
potenziamento del sistema infrastrutturale per la mobilità a servizio del Polo Fieristico di Verona, in particolare 
ai fini del raggiungimento degli obiettivi della Legge l’Ente ha programmato la realizzazione dell’intervento 
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denominato “Nuovo parcheggio pluriplano Re Teodorico” il cui costo risulta complessivamente stimato in € 
12.600.000,00. 
 
Art. 4 Risorse 
L’importo complessivo delle opere per la realizzazione dell’intervento denominato “Nuovo parcheggio 
pluriplano Re Teodorico”, di cui all’ Art. 3, approvato con deliberazione del Consiglio di Amministrazione 
dell’Ente fieristico n. 56/2014 del 16/06/2014,  preventivato in Euro 12.600.000,00, trova copertura con i fondi 
di cui alle Leggi n. 311/2004, n. 266/2004, n. 244/2007 e n. 147/2013, rispettivamente pari ad € 2.250.000,00, € 
1.500.000, € 1.000.000,00 e € 5.000.000,00, e la parte eccedente con fondi a carico dell’ Ente fiere di Verona. 
Le parti interessate hanno la facoltà di reperire in qualsiasi momento altre risorse per cofinanziare le opere (altri 
contributi regionali, europei o da fondi propri), dando altresì atto che il presente Accordo è vincolante per le 
parti, ma risulterà attuativo solamente a seguito dell’impegno da parte del Ministero delle risorse di cui alla L. 
147/2013.   
 
Art. 5 Progettazione, appalto e realizzazione delle opere 
Le parti concordano che l’Ente fiere di Verona sia soggetto attuatore degli interventi ed assuma gli impegni per 
le fasi di progettazione, direzione lavori, appalto e realizzazione delle opere, da effettuarsi secondo le vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari comunitarie, nazionali e regionali. L’Ente dichiara che l’ opera 
finanziata sarà inserita in un unico progetto al fine del conseguimento delle necessarie autorizzazioni, finalizzate 
alla agibilità delle opere, da rilasciare a cura degli Enti preposti (Comune, ASL, VV.F., ecc.). 
Resta ad esclusivo carico dell’Ente fiere di Verona in quanto stazione appaltante, ogni responsabilità connessa 
all’affidamento dei lavori e alla realizzazione nel rispetto delle leggi vigenti dell’intervento proposto ed ai 
rapporti contrattuali instaurati o instaurandi. 
 
Art. 6 Conformità Urbanistica 
L’ Ente fiere di Verona attesta che il progetto dell’intervento denominato “Nuovo parcheggio pluriplano Re 
Teodorico”, approvato con deliberazione 56/2014 del 16.06.2014 è conforme ai vigenti strumenti urbanistici. 
 
Art. 7 Erogazione delle risorse 
Le risorse, di cui all’art. 4, saranno erogate da parte della Regione del Veneto, sulla base dei documenti 
comprovanti lo stato avanzamento dei lavori, in conformità a quanto previsto dalla L.R. n. 27/2003, nei limiti e 
previo acquisizione, da parte della Regione, delle risorse trasferite dallo Stato a tale titolo. 
Le parti si danno altresì atto che le risorse saranno erogate con vincolo di destinazione alla realizzazione 
dell’intervento richiamato all’art. 3. 
 
Art. 8 Avvio e ultimazione lavori  
Le parti concordano che l’opera dovrà essere avviata entro 18 mesi e ultimata entro 30 mesi dalla sottoscrizione 
del presente Accordo di Programma. 
Eventuali proroghe, alle sopraccitate tempistiche, potranno essere rilasciate a seguito di gravi motivazioni da 
parte del soggetto attuatore con decreto dirigenziale della Regione del Veneto - Sezione Infrastrutture, sentito il 
competente Ministero. 
 
Art. 9 Collaudo tecnico-amministrativo  
Alla nomina del collaudatore e/o della Commissione di collaudo dell’intervento, qualora previsto, si provvederà 
ai sensi della normativa vigente. 
 
Art.10 Rimodulazione della programmazione degli interventi 
Gli interventi sono rimodulabili, nei limiti delle risorse assentite nelle seguenti ipotesi: 
a)  qualora siano comprovate cause ostative alla realizzazione degli interventi nei termini e nei modi concordati; 
b) qualora per esigenze sopravvenute, e non prevedibili, si renda indifferibile la realizzazione di opere ed 
interventi in precedenza non previsti. 
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2. La rimodulazione, su proposta dell’Ente sarà sottoposta ad istruttoria tecnico-amministrativa della Regione 
Veneto e diventa operante mediante sottoscrizione di accordo integrativo, previa intesa con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
Art.11 Utilizzo risparmi di spesa 
I risparmi di spesa conseguenti ad eventuali rimodulazioni della programmazione degli interventi di cui all’art. 
3, nonché quelli realizzati nell’ambito delle procedure di affidamento dei lavori o dell’approvvigionamento 
finanziario, ovvero dall’applicazione di eventuali penali, devono essere destinati per il completamento della 
realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera  di Verona, previa sottoscrizione di 
accordo integrativo, sentito il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Anche per l’utilizzo di detti risparmi di spesa, l’Ente fiere di Verona resta soggetto responsabile per i profili 
amministrativi, tecnici, economici e finanziari. 
 
Art. 12 Monitoraggio 
L’ Ente fiere di Verona si impegna a istituire un sistema di monitoraggio avente i seguenti obiettivi: 
a) verificare lo stato di attuazione del presente accordo; 
b) verificare lo stato avanzamento lavori; 
c) individuare eventuali criticità; 
d) verificare ipotesi di rimodulazione degli investimenti coerentemente a quanto stabilito nel precedente 

articolo 9; 
A tal fine l’Ente si impegna a fornire alla Regione Veneto e al il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
periodicamente con cadenza semestrale, una completa e dettagliata relazione sull’andamento dell’intervento 
concordato, evidenziando eventuali criticità. 
 
Art. 13 Periodo di validità dell’accordo 
Il presente accordo esplica i sui effetti successivamente alla stipula dell’Accordo tra Regione e Ministero delle 
Infrastrutture e dei trasporti ed è da ritenersi valido fino al completo utilizzo delle risorse di cui al precedente 
articolo 4, anche attraverso la loro rimodulazione o il loro riutilizzo secondo quanto previsto dagli articoli 10 e 
11. 
 
Art. 14 Rimodulazione 
Le parti si danno reciprocamente atto che la firma del presente Accordo di Programma costituisce modifica ed 
integrazione a quelli sottoscritti tra le parti in data 21.05.2007, 18.07.2008, 15.12.2009 e 4.10.2010. 
 
Art. 15 Richiamo alla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
Per quanto non espressamente indicato nel presente accordo si rinvia alla legislazione comunitaria, nazionale e 
regionale vigente in materia. 
 
Art.16 Controversie 
Qualora insorgessero controversie in ordine all’interpretazione ed esecuzione del presente Accordo, si procederà 
secondo le vigenti disposizioni di legge. 
 
Art.17 Approvazione 
Il presente Accordo per divenire esecutivo, qualora non preventivamente approvato, dovrà essere ratificato dai 
rispettivi organi competenti della Regione del Veneto e dell’Ente fiere di Verona 
Il presente atto è esente dal bollo ai sensi dell’art.16 della Tabella Allegato B) al Decreto del Presidente della 
Repubblica 26.10.1972, n. 642. 
 
VENEZIA, 
 
PER LA REGIONE DEL VENETO 
 
PER L’ENTE FIERE DI VERONA  
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ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

TRA 
 

MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 
DEI TRASPORTI  

 
E 
 

REGIONE DEL VENETO 
 
 

PREMESSO CHE: 
• per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e 

Foggia, il comma 459 dell'articolo 1 della Legge 30.12.2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), ha autorizzato 
la spesa di 3 milioni di euro per gli anni 2005, 2006 e 2007; 

• per l’assegnazione dei finanziamenti statali di cui alla L. n. 311/2004 il competente Ministero delle 
Infrastrutture d’intesa con il Ministero dei Trasporti ha sottoscritto con la Regione Veneto in data 28.12.2006 
un Accordo di Programma che prevede, per l’Ente Fiere di Verona, la realizzazione dell’intervento 
denominato “Raddoppio del parcheggio pluripiano in viale dell’Industria e realizzazione di passi pedonali a 
servizio del quartiere fieristico”, prevedendo che fosse sottoscritto un apposito Accordo tra la Regione del 
Veneto e l’Ente locale interessato; 

• in data 21.05.2007 e in data 18.07.2008 la Regione del Veneto e l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona 
hanno, in base a quanto previsto nell’Accordo del 28.12.2006, sottoscritto appositi Accordi di Programma, ai 
sensi della L. n. 311/2004 e della L.R. n. 35/2001, al fine della realizzazione di interventi infrastrutturali atti 
a consentire, in tempi brevi, all'ampliamento e ammodernamento del quartiere fieristico esistente nonché alla 
realizzazione di nuove strutture e servizi di interesse generale, nello specifico, il raddoppio del parcheggio 
pluripiano esistente, in considerazione del crescente fabbisogno di parcheggi, e la realizzazione di due passi 
pedonali che permettono il collegamento del citato parcheggio pluripiano con il quartiere fieristico. 

• con deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n. 1325 del 08.05.2007, successivamente modificata con 
atto deliberativo di Giunta n. 302 del 12.02.2008, si è provveduto a ripartire le risorse economiche, allo 
scopo destinate dalla L. n. 311/2004, in parti eguali tra il Comune di Padova e la Fiera di Verona, destinando 
agli stessi la somma di € 750.000,00 per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 per un importo complessivo 
di € 2.250.000,00; 

• per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e 
Foggia, il comma 22 dell'articolo 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), ha 
autorizzato un’ulteriore spesa di 3 milioni di euro all’anno per quindici anni, quale limite di impegno, a 
partire dall’anno 2006; 

• con deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n. 1499 del 17.06.2008 si è proceduto a ripartire in parti 
uguali le risorse economiche di cui alla Legge n. 266/2005 tra la Fiera di Verona ed il Comune di Padova, 
quale ente attuatore degli interventi a servizio della Fiera di Padova, precisamente € 750.000,00 all’anno per 
quindici anni alla Fiera di Verona ed € 750.000,00 all’anno per quindici anni al Comune di Padova per un 
importo complessivo di 22,5 meuro; 

• in data 18.07.2008 la Regione del Veneto e l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona hanno sottoscritto 
apposito Accordo di Programma convenendo di procedere all’utilizzo delle risorse previste dalla L. 266/2005 
quale integrazione del finanziamento di cui alla L. n. 311/2004, così come altresì previsto dalla D.G.R. n. 
1325 del 08.05.2007, con assegnazione di priorità, anche in considerazione dell’entità delle risorse 
disponibili, all’intervento denominato “Raddoppio del parcheggio pluripiano in elevazione al servizio del 
quartiere fieristico” dell’importo di € 11.350.000,00; 
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• in data 16.12.2008, a seguito della firma a livello locale dell’Accordo di Programma per il finanziamento di 

cui alla L. 266/2005, si è proceduto alla stipula dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto ed il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, dove le risorse certe per la realizzazione delle infrastrutture per 
la mobilità al servizio delle Fiere di Verona e Padova risultano essere pari ad € 3.000.000,00; 

• in data 21.07.2009 con nota n. 72928 R.V. il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato 
l’effettiva disponibilità di € 3.000.000,00, a valere sulla L. n. 266/2005, art. 1, comma 92, impegnando la 
relativa somma con D.D. n. 5121 del 19.12.2008  sul capitolo 7408; 

• con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 547 del 10.03.2009 si è proceduto alla ratifica degli 
Accordi di Programma di cui alla L. n. 266/2005; 

• con nota n. 004045 del 27.07.2009 il Consiglio di Amministrazione dell’Ente Autonomo per le Fiere di 
Verona, alla luce del contributo certo pari ad € 3.750.000,00 ( € 2.250.000,00 L. n. 311/2004 + € 
1.500.000,00 L. n. 266/2005), ha richiesto di rivedere la destinazione del contributo a favore di altro 
intervento, nello specifico l’acquisizione, dall’Amministrazione comunale di Verona, di aree limitrofe al 
quartiere fieristico da destinarsi a infrastrutture per la sosta e mobilità; 

• con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 2158 del 16.09.2010 si è proceduto all’approvazione 
dello schema di Accordo di Programma tra Regione del Veneto e l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona 
integrativo e modificativo degli Accordi intervenuti in data 21.05.2007 e 18.07.2008; 

• In data 4.10.2010 la Regione del Veneto e l’Ente Autonomo per le Fiere di Verona hanno sottoscritto il 
relativo Accordo di Programma; 

• per  la  realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di  Padova e Verona, il comma 
261 dell’articolo 2 della legge 24 dicembre 2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008) ha autorizzato un 
contributo di 4 milioni di euro per il finanziamento di interventi infrastrutturali per la mobilità al servizio  
delle Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova; 

• il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota PG 44 TPL DIV. 1 del 28.09.2009 ha comunicato 
che i finanziamenti previsti per la Regione Veneto dalla legge n. 244/2007, ammontano a € 2.000.000,00 da 
ripartire fra le Fiere di Padova e di Verona; 

• con deliberazione n. 3753 del 9.12.2009 la Giunta Regionale del Veneto ha provveduto a ripartire le risorse 
economiche allo scopo destinate dalla L. n. 244/2007, suddividendole in parti eguali tra il Comune di Padova 
e la Fiera di Verona, in analogia ai precedenti contributi, approvando altresì i relativi schemi degli Accordi di 
Programma da sottoscriversi tra le parti; 

• in data 15.12.2009 si è proceduto alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e 
l’Ente fieristico di Verona; 

• in data 21.12.2009 si è proceduto alla firma dell’Accordo di Programma tra il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e la Regione del Veneto; 

• per potenziare la rete infrastrutturale e per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, la Legge 28 dicembre 
2013, n. 147 (Legge di stabilità 2014), art. 1, comma 110 ha autorizzato un ulteriore spesa di 5 milioni di 
euro per l’anno 2014; 

• con nota protocollo n. 1630 del 20.03.2014 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato alla 
Regione del Veneto la disponibilità finanziaria di € 5.000.000,00; 

• con nota prot. n. 1212 del 10.07.2014 l’Ente per le Fiere di Verona ha trasmesso, a seguito di richiesta della 
Regione del Veneto - Sezione Infrastrutture avvenuta con nota prot. n. 174773 del 18.04.2014, una proposta 
di progetto relativa all’attuazione di un “Nuovo parcheggio pluriplano Re Teodorico”, per un costo 
complessivamente stimato in € 12.600.000,00, richiedendo contestualmente la destinazione del contributo 
statale di cui alla Legge n. 244/2007, pari ad € 1.000.000,00, al medesimo intervento; 

• in data 28.07.2014 con nota prot. n. 321732 la Regione del Veneto - Sezione Infrastrutture, a seguito di 
proprio parere favorevole alla proposta formulata e a quanto richiesto dall’Ente fieristico, ha provveduto a 
trasmettere la documentazione al Ministero; 

• in data 7.01.2015 con nota prot. n. 44 il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha espresso proprio 
parere favorevole a quanto proposto; 

• con nota prot. n. 150001018 del 25.06.2015, a seguito dell’incontro presso il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti del 9 giugno, l’Ente fiere ha provveduto a formalizzare richiesta al fine dell’attribuzione dei 
finanziamenti di cui alle Leggi n. 311/2004, n. 266/2004, n. 244/2007 e n. 147/2013, per complessivi € 
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9.750.000,00, a favore dell’intervento denominato “Nuovo parcheggio pluriplano Re Teodorico” il cui costo, 
così come già precedentemente richiamato, risulta essere stimato pari ad € 12.600.000,00; 

• la Regione del Veneto e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti hanno espresso, per quanto di relativa 
competenza, parere favorevole a quanto richiesto dall’Ente fieristico; 

• le parti concordano nella necessità di realizzare infrastrutture per la mobilità a servizio del Polo Fieristico di 
Verona, dando priorità ad un complesso di interventi di potenziamento infrastrutturale; 

• occorre procedere con l’opportuna urgenza del caso alla realizzazione degli interventi previsti attivando i 
finanziamenti statali con procedure idonee a raggiungere con celerità, efficacia ed efficienza gli obiettivi 
prefissati. 

 
CONSIDERATO che si rende necessario altresì provvedere alla stipula del presente Accordo per impegnare 
la risorsa stanziata e individuabile in 5 milioni di euro per le annualità 2014 per la realizzazione delle 
infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona di cui al Decreto del 27.12.2013 n. 106303 del 
Ministero dell’economia e delle finanze; 
 
CONSIDERATO che le parti concordano sulla opportunità di coordinare e ottimizzare le procedure finalizzate 
alla realizzazione di tutte le infrastrutture sopra indicate.  
 
RITENUTO di dover procedere alla stipula di un Accordo di Programma Unificato, avente valore ricognitivo e 
sostitutivo dei precedenti Accordi sottoscritti ai sensi delle Leggi 311/04, 266/05 e 244/07;  
 
RITENUTO di dover assicurare, nei limiti delle risorse disponibili, la copertura necessaria alla liquidazione 
degli interventi in corso di realizzazione e da realizzare; 

 
VISTA la nota n ..........................................  del  ..................  con cui il Direttore della Direzione Generale 
del Trasporto Pubblico Locale, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, delega il 
…………………. per la firma del presente atto; 

 
 

TUTTO CIO' PREMESSO 
 

L'anno    ................. ,   il giorno .........................  del mese di  ............................ , presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei Trasporti - Via Caraci, 36 - Roma 

Tra 
Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti nella persona del …………… 
 
Regione del Veneto nella persona di ……………………  

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 Premesse 
Le premesse formano parte integrante del presente Accordo di Programma. 
 
Art. 2 Finalità dell’Accordo 
Il presente Accordo è finalizzato a: 
a)  effettuare una ricognizione puntuale delle opere da realizzare mediante la predisposizione di un Programma 

Unico di interventi completo di cronoprogramma e quadro economico 
b)  rendere omogenee le regole relative alle modalità di erogazione delle risorse di cui alle Leggi nn., 311/04, 

266/05, 244/07, 147/13; 
c)  individuare le procedure per l’eventuale rimodulazione degli interventi ammessi a finanziamento; 
d)  armonizzare le clausole relative a obblighi e impegni giuridici sorti tra le parti per effetto dei singoli Accordi 

di Programma già sottoscritti; 
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e)  definire le modalità di monitoraggio dell’Accordo e di individuazione delle eventuali criticità sorte in fase di 

attuazione; 
f) definire i tempi di attuazione dell’intervento; 
 
Art. 3 Oggetto dell’Accordo 
1. Il presente Accordo sostituisce le disposizioni contenute negli Accordi di Programma sottoscritti tra la 
Regione Veneto ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 28/12/2006, 16/12/2008 e 21/12/2009 
descritti in premessa, al fine di predisporre un testo Unificato atto a snellire e coordinare le relative procedure 
operative; 
2. Il presente Accordo potrà essere sottoposto a revisione qualora si verifichi la disponibilità di ulteriori 
finanziamenti a favore della Fiera di Verona, per la realizzazione di interventi analoghi a quelli in oggetto, 
mediante la sottoscrizione di apposito Atto Integrativo al presente Accordo Unificato; 
 
Art. 4 Programma dell’ intervento da realizzare 
1. L’intervento ammesso a finanziamento come individuati sulla base dell’ Accordo sottoscritto tra la Regione 
del Veneto e l’Ente Autonomo Fiera di Verona (Soggetto Attuatore), prevede la realizzazione di infrastrutture 
per la mobilità a servizio del Polo fieristico di Verona, in particolare, ai fini del raggiungimento degli obiettivi 
della Legge, l’Ente ha programmato la realizzazione dell’intervento denominato “Nuovo parcheggio pluriplano 
Re Teodorico” il cui costo risulta complessivamente stimato in € 12.600.000,00. 
2. E’ riportato nell’Allegato 1, il quadro economico e relativo cronoprogramma. 
3. L’intervento, oggetto del presente Accordo, sarà realizzato in coerenza con la tempistica riportata nel 
cronoprogramma allegato al presente atto, che si concluderà inderogabilmente entro il ……… 
4. Il quadro economico può essere rettificato in relazione agli eventuali ribassi di gara. 
5. La Regione, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, dovrà trasmettere l’atto dell’Ente 
fieristico che accerti la copertura finanziaria per la parte eccedente alle risorse statali stanziate con Leggi n. 
311/2004, n. 266/2004, n. 244/2007 e n. 147/2013. 
 
Art. 5 Avvio e ultimazione lavori  
Le parti concordano che l’opera di cui all’ art. 3 dovrà essere avviata dall’Ente fieristico entro 18 mesi e 
ultimata entro 30 mesi dalla sottoscrizione dell’Accordo a livello locale tra Regione del Veneto e l’Ente fiera. 
Eventuali proroghe, rispetto ai termini di cui al comma 1., su richiesta formulata dall’Ente Fiera (in qualità di 
Soggetto Attuatore), potranno essere concesse solo per motivi gravi ed imprevedibili, con Atto Dirigenziale 
adottato dalla Regione Veneto, sentito il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
La mancata ultimazione dell’intervento nei termini al precedente comma 1, comporterà il definanziamento della 
quota parte di contributo non ancora utilizzata. 
 
Art. 6 Fonti di finanziamento 
Il presente Accordo di programma riguarda il finanziamento a favore della Regione del Veneto del contributo di 
euro 5.000.000,00 (inerenti alle risorse stanziate dalla legge 147/2013) per la realizzazione delle infrastrutture 
per la mobilità al servizio delle Fiere di Verona, nonché la riallocazione delle risorse di cui alle Leggi n. 
311/2004, n. 266/2004, n. 244/2007, rispettivamente pari ad € 2.250.000,00, € 1.500.000 ed € 1.000.000,00, 
inizialmente destinate ad altro intervento. 
Le parti interessate hanno la facoltà di reperire in qualsiasi momento altre risorse per cofinanziare le opere (altri 
contributi regionali, europei o da fondi propri). 
Le risorse di cui alle Leggi nn. 311/2004, n. 266/2004, n. 244/2007 e n. 147/2013 sono da intendersi quale 
contributo dello Stato alla realizzazione dell’ opera. 
 
Art. 7 Modalità di erogazione e trasferimento delle risorse 
1. Il contributo di cui alla Legge 147/2013 sarà erogato previa adozione di appositi decreti dirigenziali da parte 
del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
2. Le risorse di cui al precedente art. 6, sono erogate come contributo a favore della Regione del Veneto, la 
quale dovrà utilizzare dette risorse per la realizzazione dell’ intervento previsto dal presente Accordo. 
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3. Le risorse di cui al comma 2 necessarie all'attuazione del presente Accordo, sono depositate presso conti di 
tesoreria infruttiferi intestati al Ministero dei Trasporti, con vincolo di destinazione alla Regione del Veneto. 
L'erogazione, nei limiti delle risorse disponibili, mediante svincolo, è disposta da parte del Ministero in favore 
della Regione del Veneto a valere sui conti di tesoreria destinati alla stessa con le seguenti modalità. 
Le risorse di cui alla Legge 147/2013 saranno erogate: 

a) trasferimento a titolo di anticipazione, di risorse pari ad 50% entro 60 giorni dalla registrazione 
da parte dei competenti organi di controllo del provvedimento di approvazione dell'accordo 
integrativo; 
b) trasferimento dell'importo residuo in un'unica soluzione  e comunque nei limiti delle disponibilità di 
bilancio, sulla base dei documenti comprovanti il completamento dell’intervento; 

4. Le parti danno atto che risultano invariate le modalità di erogazione delle altre linee di finanziamento di cui 
all’art. 4. 
5. Il trasferimento delle risorse alla Regione Veneto avverrà su conti di tesoreria infruttiferi intestati alla stessa. 
 
Art. 8 Utilizzo risparmi di spesa 
I risparmi di spesa realizzati nell’ambito delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori e contabilizzati a 
conclusione dell’intervento, ivi compresi quelli derivanti dall’applicazione di eventuali penali, devono essere 
destinati alla realizzazione di nuovi e ulteriori interventi del sistema di accessibilità alla Fiera di Verona, previa 
stipula di atto aggiuntivo alla presente convenzione. 
 
Art. 9 Integrazione del presente accordo 
Le parti convengono che in caso di ulteriori finanziamenti, eventualmente disposti in favore della Fiera del 
Verona per la realizzazione di interventi analoghi a quelli in oggetto, possa procedersi attraverso la stipula di atti 
integrativi al presente Accordo di Programma. 
 
Art. 10 Monitoraggio e controllo degli investimenti 
1. Le parti si impegnano a istituire un sistema di monitoraggio avente le seguenti finalità: 

a) verificare lo stato di attuazione dell’accordo e dunque degli interventi con cadenza trimestrale; 
b) individuare eventuali criticità; 
c) verificare eventuali ipotesi di rimodulazione degli investimenti. 

2. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si riserva, qualora lo ritenga opportuno o necessario, di 
effettuare controlli finalizzati alla verifica della realizzazione degli obiettivi previsti dal presente Accordo.  
3. La Regione Veneto si impegna a trasmettere al Ministero, con cadenza semestrale, una completa e dettagliata 
relazione sull’andamento dell’intervento finanziato. 
4. A fronte delle erogazioni di cui all’art. 7 del presente Accordo, la Regione Veneto trasmette al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti documentazione attestante l’avvenuto utilizzo da parte dell’Ente Fieristico 
delle risorse trasferite. 
 
Art. 11 Rimodulazione della programmazione degli interventi 
1. L’ intervento di cui all'articolo 4 è rimodulabile a condizione che eventuali incrementi di spesa abbiano 
copertura finanziaria certa, nelle seguenti ipotesi: 

a) Qualora siano comprovate cause ostative alla realizzazione degli interventi nei termini e modi 
concordati; 

b) Qualora per esigenze sopravvenute, e non prevedibili, si renda indifferibile la realizzazione di opere ed 
interventi in precedenza non previsti. 

2. La rimodulazione, di cui al precedente comma 1, è resa operativa, su proposta della Regione Veneto, con 
Decreto Dirigenziale della competente struttura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
3. Il presente Accordo sostituisce i precedenti accordi sottoscritti tra le parti in data 28 dicembre 2006, al fine 
dell’utilizzo delle risorse di cui alla L. 311/2004, in data 16 dicembre 2008, al fine dell’utilizzo delle risorse di 
cui alla L. 266/2005 e in data 21 dicembre 2009, al fine dell’utilizzo delle risorse di cui alla L. 244/2007. 
 
Art. 12 Rapporti con i terzi 
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La partecipazione finanziaria del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti riguarda esclusivamente il 
contributo alla realizzazione del Programma Unico degli investimenti e pertanto è esclusa per qualsiasi danno 
che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, rimanendo espressamente 
estraneo ad ogni rapporto con terzi, in dipendenza della realizzazione delle opere. 
Art. 13 Periodo di validità dell'Accordo 
1. Il presente Accordo, sottoscritto digitalmente, è da ritenersi valido fino al completo utilizzo delle risorse di 
cui al precedente articolo 6, anche attraverso la loro rimodulazione o il loro riutilizzo secondo quanto previsto 
dai precedenti articoli 8 e 11 e non oltre la scadenza dei termini previsti dall’art. 5. 
2. Le parti danno altresì atto che il presente Accordo è vincolante per le parti, ma risulterà attuativo solamente a 
seguito dell’impegno da parte del Ministero delle relative risorse di cui alla L. 147/2013.   
 
 
 
ROMA,  
 
 
PER IL MINISTERO   
 
 
PER LA REGIONE DEL VENETO  
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(Codice interno: 310519)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1506 del 29 ottobre 2015
Leggi n. 311/2004, n. 266/2005, n. 244/2007 e n. 2/2009. Realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio

della Fiera di Padova. Approvazione degli schemi degli Accordi di Programma ricognitivi da sottoscriversi tra Regione
del Veneto, il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e il Comune di Padova, soggetto attuatore per gli interventi
a favore della Fiera di Padova.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Approvazione degli schemi Accordi di Programma ricognitivi da sottoscriversi tra Regione del Veneto, il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti e il Comune di Padova, al fine dell'utilizzo dei fondi di finanziamento previsti dalle LL. n.
311/2004, n. 266/2005, n. 244/2007 e n. 2/2009.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
Deliberazioni di Giunta regionale n. 1325 del 8.05.2007, n. 302 del 12.02.2008, n. 1499 del 17.06. 2008, n. 547 del
10.03.2009, n. 3753 del 9.12.2009 e n. 2157 del 16.09.2010;
Accordi di Programma tra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la Regione del Veneto del 28.12.2006, 16.12.2008,
21.12.2009, 16.06.2010 e 28.12.2010.
Accordi di Programma tra la Regione del Veneto e il Comune di Padova del 21.05.2007, 11.07.2008, 15.12.2009 e
15.12.2010.

L'Assessore Elisa De Berti riferisce quanto segue.

Per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e Foggia, l'articolo 1,
comma 459, della Legge 30.12.2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), ha autorizzato la spesa di 3 milioni di euro per gli anni
2005, 2006 e 2007.

Per l'assegnazione dei finanziamenti statali, di cui alla L. n. 311/2004 sopraccitata, il competente Ministero delle Infrastrutture
d'intesa con il Ministero dei Trasporti ha sottoscritto con la Regione del Veneto in data 28.12.2006 un Accordo di Programma
che prevede, per il Comune di Padova, soggetto attuatore degli interventi a favore della Fiera di Padova, la realizzazione
dell'intervento denominato "Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU) - 1° stralcio", prevedendo che fosse sottoscritto
un apposito Accordo tra la Regione del Veneto e l'Ente locale interessato.

In data 21.05.2007 e in data 11.07.2008 la Regione del Veneto e il Comune di Padova, in base a quanto previsto nell'Accordo
sopra richiamato, hanno sottoscritto appositi Accordi di Programma, ai sensi della L. n. 311/2004 e della L.R. n. 35/2001, al
fine della realizzazione di interventi infrastrutturali atti a consentire una migliore accessibilità alla struttura fieristica.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1325 del 08.05.2007 e successivamente con D.G.R. n. 302 del 12.02.2008, si è
provveduto a ripartire le risorse economiche, allo scopo destinate dalla L. n. 311/2004, in parti eguali tra il Comune di Padova
e la Fiera di Verona, destinando agli stessi la somma di Euro 750.000,00 per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007, per un
importo quindi complessivo di Euro 2.250.000,00.

Con successiva Legge n. 266 del 23.12.2005 (legge finanziaria 2006) è stato previsto, al comma 22, un'ulteriore spesa di 3
milioni di euro all'anno per quindici anni per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di
Verona, Padova, Bari e Foggia.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 1499 del 17.06.2008, in analogia al precedente contributo concesso ai sensi della L. n.
311/2004, si è proceduto pertanto a ripartire in parti uguali le risorse economiche di cui alla Legge n. 266/2005 tra la Fiera di
Verona ed il Comune di Padova, quale ente attuatore degli interventi a servizio della Fiera di Padova, precisamente Euro
750.000,00 all'anno per quindici anni alla Fiera di Verona ed Euro 750.000,00 all'anno per quindici anni al Comune di Padova,
per un importo complessivo di 22,5 milioni di euro.

In data 11.07.2008 la Regione del Veneto e il Comune di Padova hanno sottoscritto apposito Accordo di Programma
convenendo di procedere all'utilizzo delle risorse previste al fine dell'attuazione dell' intervento ad oggetto "Asse di
distribuzione urbana Est - Ovest (ADU) - 2° stralcio".
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In data 16.12.2008, a seguito della firma a livello locale dell'Accordo di Programma per il finanziamento di cui alla L.
266/2005, si è proceduto alla stipula dell'Accordo di Programma tra la Regione del Veneto ed il Ministero delle Infrastrutture e
dei Trasporti, confermando le risorse certe per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio delle Fiere di
Verona e Padova in Euro 3.000.000,00.

In data 21.07.2009 con nota n. 72928 R.V. il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha confermato l'effettiva disponibilità
di Euro 3.000.000,00, a valere sulla L. n. 266/2005, art. 1, comma 92, impegnando la relativa somma con D.D. n. 5121 del
19.12.2008 sul capitolo 7408.

Con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 547 del 10.03.2009 si è proceduto alla ratifica degli Accordi di
Programma di cui alla L. n. 266/2005.

Con ulteriore Legge n. 244 del 24.12.2007 (legge finanziaria 2008) è stato previsto, all'art.2, comma 261, un'ulteriore spesa di
4 milioni di euro all'anno per ciascuno degli anni 2008 e 2009 a favore di infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di
Verona, Padova, Bari e Foggia.

Il competente Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con propria nota P.C. 44 TPL DIV.1 del 28.09.2009, ha comunicato
l'effettiva disponibilità finanziaria della richiamata legge, assegnando alla Regione del Veneto l'ammontare complessivo di 2
milioni di euro.

Con deliberazione di Giunta regionale n. 3753 del 09.12.2009, in analogia al precedenti contributi, si è proceduto a ripartire in
parti uguali le risorse economiche di cui alla Legge n. 244/2007 tra la Fiera di Verona ed il Comune di Padova, quale ente
attuatore degli interventi a servizio della Fiera di Padova, nonché ad appro- vare i relativi schemi degli Accordi di Programma.

In data 21.12.2009, a seguito della firma a livello locale dell'Accordo di Programma con il Comune di Padova del 15.12.2009,
si è proceduto alla relativa sottoscrizione tra la Regione del Veneto ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, al fine
dell'attuazione dell'intervento denominato "Passerella ciclopedonale tra il parco Milcovich e la Fiera".

Successivamente la Legge 28.01.2009, n. 2, finanziaria statale 2009, art. 18, comma 4-ter ha autorizzato una ulteriore spesa di
5 milioni di euro, per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011.

Con nota prot. n. 57570 del 06.07.2010 il competente Ministero, riscontando la richiesta della Regione del Veneto - Sezione
Infrastrutture con nota prot. 325631/45.502 del 11.06.2010, ha comunicato l'effettiva disponibilità delle risorse per complessivi
5 milioni di euro.

Alla luce dell'effettivo stanziamento l'allora Direzione Infrastrutture, oggi Sezione, con nota prot. 401075 del 22.07.2010 ha
chiesto agli Enti interessati l'invio delle relative proposte progettuali.

Come prassi, con deliberazione di Giunta regionale n. 2157 del 16.09.2010, si è proceduto a ripartire in parti uguali lo
stanziamento economico tra la Fiera di Verona ed il Comune di Padova, provvedendo altresì all'approvazione degli schemi di
Accordo di Programma.

In data 12.11.2010 con nota prot. n. 290803 il Comune di Padova ha chiesto di integrare il finanziamento di cui alla Legge
266/2005 destinato per l'intervento denominato "Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU) - 2° stralcio", con il
contributo previsto ai sensi della Legge 2/2009.

In data 15.12.2010 la Regione del Veneto e il Comune di Padova hanno sottoscritto l'apposito Accordo di Programma
prevedendo, così come richiesto dall'Amministrazione comunale, l'integrazione del finanziamento di cui alla Legge 2/2009.

In data 28.12.2010, a seguito della firma a livello locale, si è proceduto alla stipula dell'Accordo di Programma tra la Regione
del Veneto ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti.

In considerazione dell'elevato costo dell'intervento proposto, in sede di perfezionamento dell'Accordo di Programma
dell'11.07.2008, pari a circa 14 milioni di euro e precedentemente richiamato, risulta oggi di difficile attuazione a seguito dei
tagli avvenuti ai bilanci degli Enti locali.

Alla luce di quanto emerso nell'incontro presso il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti del 9 giugno u.s., con la
presenza anche del Comune di Padova, si è convenuto, per quanto sopra esposto, in una nuova proposta progettuale, riducendo
la spesa complessiva in Euro 7.250.000,00, ma mantenendo le finalità originarie dell'intervento e rispondendo comunque alle
previsioni del PRG.
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A tale riguardo si è altresì ritenuto di utilizzare a favore della nuova opera le economie di contributo derivate dall'attuazione
degli interventi finanziati ai sensi delle Leggi 311/2004 e 244/2007, rispettivamente pari ad Euro 179.884,49 e Euro 84.717,28,
sopra dettagliatamente richiamati.

Rilevando la rispondenza della nuova proposta progettuale alle finalità ed obiettivi delle leggi di finanziamento sopraccitate,
così come sopra meglio specificato, e acquisiti i relativi pareri di competenza, si rende necessario procedere alla stipula di un
nuovo Accordo di Programma, integrativo e modificativo degli Accordi ad oggi intervenuti per le sopraccitate linee di
finanziamento tra Regione del Veneto e il Comune di Padova (Accordi di Programma del 21.05.2007, 11.07.2008, 15.12.2009
e 15.12.2010) nonché tra Regione del Veneto e Ministero delle Infrastrutture e Trasporti (Accordi di Programma del
28.12.2006, 16.12.2008, 21.12.2009, 16.06.2010 e 28.12.2010), al fine di definire modalità e tempi per la realizzazione della
nuova proposta progettuale nonché le rispettive competenze per la sua attuazione.

Si propone pertanto, alla luce di quanto sopra evidenziato, di approvare lo schema di Accordo di Programma tra la Regione del
Veneto e il Comune di Padova, il cui testo si riporta quale Allegato A, parte integrante del presente provvedimento.

Si ritiene altresì di approvare lo schema di Accordo di Programma integrativo tra la Regione del Veneto e il Ministero delle
Infrastrutture e dei Trasporti, riportato quale Allegato B, così come previsto nei sopra richiamati Accordi di Programma.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

-      UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche
in ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

-      VISTO l'art. 2, comma 2, lettera O della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

-      VISTA la Legge n. 311/2004, art. 1, comma 459;

-      VISTA la Legge n. 266/2005, art. 1, comma 22;

-      VISTA la Legge n. 244/2007, art. 2, comma 261;

-      VISTA la Legge n. 2/2009, art 18, comma 4-ter;

-      VISTI gli Accordi di Programma intervenuti tra la Regione del Veneto e il Comune di Padova in data 21.05.2007,
11.07.2008, 15.12.2009 e 15.12.2010;

-      VISTI gli Accordi di Programma intervenuti tra la Regione del Veneto e il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in
data 28.12.2006, 16.12.2008, 21.12.2009, 16.06.2010 e 28.12.2010;

-      VISTE le deliberazioni della Giunta Regionale n. 1325 del 8.05.2007, n. 302 del 12.02.2008, n. 1499 del 17.06.2008, n.
547 del 10.03.2009, n. 3753 del 9.12.2009 e n. 2157 del 16.09.2010;

delibera

1.      di approvare lo schema di Accordo di Programma integrativo e modificativo degli accordi intervenuti in data 21.05.2007,
11.07.2008, 15.12.2009 e 15.12.2010 tra Regione del Veneto e il Comune di Padova, al fine di definire modalità e tempi per
l'esecuzione della nuova proposta progettuale di cui alle premesse, il cui testo è riportato nell'Allegato A, parte integrante del
presente provvedimento;

2.      di approvare lo schema di Accordo di Programma integrativo tra la Regione del Veneto e il Ministero delle Infrastrutture
e dei Trasporti previsto negli Accordi di Programma sottoscritti in data 28.12.2006, 16.12.2008, 21.12.2009, 16.06.2010 e
28.12.2010, il cui testo è riportato nell'Allegato B, parte integrante del presente provvedimento;

3.      di richiamare le precedenti deliberazioni della Giunta Regionale n. 1325 del 8.05.2007, n. 302 del 12.02.2008, n. 1499 del
17.06.2008, n. 547 del 10.03.2009, n. 3753 del 9.12.2009 e n. 2157 del 16.09.2010;

4.      di incaricare il Presidente della Giunta Regionale o suo delegato alla sottoscrizione dei previsti Accordi di Programma di
cui al punto 1 e 2;
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5.      di incaricare la Sezione Infrastrutture dell'esecuzione del presente provvedimento nonché degli eventuali successivi
adempimenti tecnico - amministrativi conseguenti;

6.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.      di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli artt. 23 e 26 del D.Lgs. 14.03.2013, n.
33;

8.      di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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ACCORDO DI PROGRAMMA 
 

TRA 
 

REGIONE DEL VENETO 
 

E 
 

COMUNE DI PADOVA 
 
 
 

L’anno …………., oggi …… del mese di ………, presso la sede della Giunta Regionale del Veneto, Palazzo 
Balbi, Venezia, sono presenti i signori: 
 
- …………………………….., nato a ……………………(………) il ……………, domiciliato per la carica 

come in appresso, il quale interviene nel presente atto in legale rappresentanza della Giunta Regionale del 
Veneto con sede in Venezia, Dorsoduro 3901, codice fiscale 80007580279, nella sua veste di 
…………………………………….; 

- …………………………….., nato a ……………………(………) il ……………, domiciliato per la carica 
come in appresso, il quale interviene nel presente atto non in proprio, ma per conto ed in legale 
rappresentanza del Comune di Padova, (…………), nella sua qualità di ……………………………… 

PREMESSO CHE: 
 
• Per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e 

Foggia, il comma 459 dell'articolo 1 della Legge 30.12.2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), ha autorizzato 
la spesa di 3 milioni di euro per gli anni 2005, 2006 e 2007; 

• Per l’assegnazione dei finanziamenti statali di cui alla L. n. 311/2004 il competente Ministero delle 
Infrastrutture d’intesa con il Ministero dei Trasporti ha sottoscritto con la Regione Veneto in data 28.12.2006 
un Accordo di Programma che prevede, per il Comune di Padova, soggetto attuatore di interventi a favore 
del potenziamento del sistema infrastrutturale per la mobilità a servizio del Polo Fieristico di Padova, la 
realizzazione dell’intervento denominato  “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU)-1° stralcio” , nel 
tratto compreso tra la rotatoria Grassi e lo svincolo di Corso Irlanda, prevedendo che fosse sottoscritto un 
apposito Accordo tra la Regione del Veneto e l’Ente locale interessato; 

• In data 21.05.2007 e in data 11.07.2008 la Regione del Veneto e il Comune di Padova, in base a quanto 
previsto nell’Accordo del 28.12.2006, hanno sottoscritto appositi Accordi di Programma, ai sensi della L. n. 
311/2004 e della L.R. n. 35/2001, al fine della realizzazione di interventi infrastrutturali per la mobilità a 
servizio del polo fieristico di Padova, indicati nel Programma di Riqualificazione Urbana e di Sviluppo 
Sostenibile del Territorio denominato "Arco di Giano", con assegnazione di priorità, anche in considerazione 
dell'entità delle risorse disponibili, all’intervento denominato “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest 
(ADU) – 1° stralcio” al fine di garantire una migliore accessibilità al polo fieristico; 

• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1325 del 08.05.2007, successivamente modificata con D.G.R. n. 
302 del 12.02.2008, si è provveduto a ripartire le risorse economiche, allo scopo destinate dalla L. n. 
311/2004, in parti eguali tra il Comune di Padova e la Fiera di Verona, destinando agli stessi la somma di € 
750.000,00 per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 per un importo complessivo di € 2.250.000,00; 

• Per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e 
Foggia, il comma 22 dell'articolo 1 della Legge 23.12.2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), ha autorizzato 
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un’ulteriore spesa di 3 milioni di euro all’anno per quindici anni, quale limite di impegno, a partire dall’anno 
2006; 

• Con deliberazione di Giunta Regionale n. 1499 del 17.06.2008, in analogia al precedente contributo concesso 
ai sensi della L. n. 311/2004,  si è proceduto a ripartire in parti uguali le risorse economiche di cui alla Legge 
n. 266/2005 tra la Fiera di Verona ed il Comune di Padova, quale ente attuatore degli interventi a servizio 
della Fiera di Padova, precisamente € 750.000,00 all’anno per quindici anni alla Fiera di Verona ed € 
750.000,00 all’anno per quindici anni al Comune di Padova per un importo complessivo di 22,5 milioni di 
euro; 

• In data 11.07.2008 la Regione del Veneto e l’Amministrazione comunale di Padova hanno sottoscritto 
apposito Accordo di Programma convenendo di procedere all’utilizzo delle risorse previste dalla L. 266/2005 
per l’intervento denominato “Asse di Distribuzione Urbana Est-Ovest (ADU) – 2° stralcio”; 

• In data 16.12.2008, a seguito della firma a livello locale dell’Accordo di Programma per il finanziamento di 
cui alla L. 266/2005, si è proceduto alla stipula dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto ed il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, confermando le risorse certe per la realizzazione delle 
infrastrutture per la mobilità al servizio delle Fiere di Verona e Padova in € 3.000.000,00; 

• In data 21.07.2009 con nota n. 72928 R.V. il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato 
l’effettiva disponibilità di € 3.000.000,00, a valere sulla L. n. 266/2005, art. 1, comma 92, impegnando la 
relativa somma con D.D. n. 5121 del 19.12.2008  sul capitolo 7408; 

• Con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 547 del 10.03.2009 si è proceduto alla ratifica degli 
Accordi di Programma di cui alla L. n. 266/2005; 

• Per  la  realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di  Padova e Verona, il comma 
261 dell’articolo 2 della legge 24.12.2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008) ha autorizzato ulteriore 
contributo di 4 milioni di euro per il finanziamento di interventi infrastrutturali per la mobilità al servizio  
delle Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova; 

• Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota PG 44 TPL DIV. 1 del 28.09.2009 ha comunicato 
che i finanziamenti previsti per la Regione Veneto dalla legge n. 244/2007, ammontano a € 2.000.000,00 da 
ripartire fra le Fiere di Padova e di Verona; 

• Con deliberazione n. 3753 del 9.12.2009 la Giunta Regionale ha provveduto a ripartire le risorse economiche 
allo scopo destinate dalla L. n. 244/2007, suddividendole in parti eguali tra il Comune di Padova e la Fiera di 
Verona, approvando altresì i relativi schemi degli Accordi di Programma da sottoscriversi tra le parti; 

• In data 15.12.2009 si è proceduto alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e 
il Comune di Padova, prevedendo la realizzazione dell’intervento denominato "Passerella Ciclopedonale" tra 
il Parco Milcovich e la Fiera; 

• In data 21.12.2009 si è proceduto alla firma dell’Accordo di Programma tra il competente Ministero e la 
Regione del Veneto; 

• Per  la  realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di  Padova e Verona, il comma 
4-ter dell’articolo 18 della legge 28.01.2009, n. 2 (Legge finanziaria 2009) ha autorizzato un contributo di 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 per il finanziamento degli interventi di cui 
all’art.1, comma 92, della legge 23.12.2005, n.266 risorse per la realizzazione delle infrastrutture per la 
mobilità al servizio  delle Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova; 

• Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota prot. n. 57570 del 06.07.2010 ha comunicato che il 
finanziamento certo previsto per la Regione del Veneto dalla legge n. 2/2009, ammonta a complessivi € 
5.000.000,00 e da ripartirsi fra le Fiere di Padova e di Verona; 

• Con deliberazione n. 2157 del 16.09.2010 la Giunta Regionale ha provveduto a ripartire le risorse 
economiche allo scopo destinate dalla L. n. 2/2009, suddividendole in parti eguali tra il Comune di Padova e 
la Fiera di Verona, approvando i relativi schemi di Accordo di Programma da sottoscriversi tra gli Enti 
interessati; 

• Con nota prot. n. 290803 del 12.11.2010 il Comune di Padova ha chiesto di integrare il finanziamento di cui 
alla Legge 266/2005 destinato per l’intervento denominato “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest 
(ADU) – 2° stralcio”, con il contributo previsto ai sensi della Legge 2/2009; 

• In data 15.12.2010 si è proceduto alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e 
il Comune di Padova, prevedendo l’integrazione del contributo di cui alla L. 266/2005; 
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• In data 28.12.2010, a seguito della firma a livello locale degli Accordi di Programma per il finanziamento di 

cui alla L. 266/2005, si è proceduto alla stipula dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto ed il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, confermando gli interventi proposti dagli Enti locali; 

• A seguito della realizzazione degli interventi di cui alle leggi 311/2004 e 244/2007, risultano derivate 
economie di finanziamento pari ad € 179.884,49 ed € 84.717,28; 

• In riferimento alle risultanze della riunione avvenuta in data 9.06.2015 presso il Ministero delle Infrastrutture 
e dei Trasporti con la Regione del Veneto e il Comune di Padova si è concordato ad una generale revisione 
del progetto denominato “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU) – 2° stralcio” al fine del 
contenimento dei costi nella realizzazione dell’opera, portando la spesa da € 13.520.506,41 a € 7.250.000,00, 
ma non vendendo comunque meno alle sue finalità, confermando l’utilizzo delle risorse di cui alle Leggi 
266/2005 e 2/2009 nonché al riutilizzo delle economie di cui alle Leggi 311/2004 e 244/2007; 

• la Regione del Veneto e il Comune di Padova concordano e confermano la necessità di realizzare 
infrastrutture per la mobilità a servizio del Polo Fieristico di Padova, dando priorità ad un complesso di 
interventi di potenziamento infrastrutturale; 

• occorre procedere con l’opportuna urgenza del caso alla realizzazione degli interventi previsti utilizzando i 
finanziamenti statali con procedure idonee a raggiungere con celerità, efficacia ed efficienza gli obiettivi 
prefissati, rendendo necessaria la sottoscrizione di un ulteriore Accordo di Programma ricognitivo; 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 Premesse 
Le premesse formano parte integrante del presente Accordo di Programma. 
 
Art. 2 Finalità dell’Accordo 
Il presente Accordo, finalizzato alla realizzazione di interventi infrastrutturali per la mobilità nell’ambito del 
complessivo sistema di accessibilità al quartiere fieristico di Padova, integra e modifica i precedenti Accordi di 
Programma sottoscritti al fine dell’utilizzo delle linee di finanziamento di cui alle leggi riportate nelle premesse. 
 
Art. 3 Oggetto dell’Accordo 
La Regione del Veneto e il Comune di Padova, in qualità di soggetto attuatore, convengono nel procedere alla 
realizzazione di interventi a favore del potenziamento del sistema infrastrutturale per la mobilità a servizio del 
Polo fieristico di Padova, in particolare ai fini del raggiungimento degli obiettivi delle Leggi di finanziamento. 
Alla luce dell’effettiva disponibilità finanziaria l’Amministrazione comunale provvede alla revisione del 
progetto inizialmente previsto “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU) – 2° stralcio” mediante la 
formulazione di due interventi distinti : 
1 – “Variante di via Friburgo. 1° Lotto - Collegamento Cavalcavia Maroncelli” che prevede la realizzazione del 
tratto dell’arco orientale parallelo alla ferrovia, dalla rotatoria sullo svincolo di corso Irlanda, fino alla viabilità 
di previsione dell’intervento urbanistico IR2; il collegamento con via Friburgo avverrà attraverso la 
realizzazione di un tratto della viabilità prevista dall’intervento IR2 con due rotatorie che gestiranno le 
intersezioni con la viabilità esistente (via Maroncelli e quartiere San Lazzaro ) e con le bretelle di raccordo di 
una delle due rotatorie con la carreggiata in direzione nord di via Friburgo. 
2 – “Variante di via Friburgo. 2° Lotto – Collegamento Cavalcavia San Marco” che prevede il collegamento di 
via Friburgo con via San Marco in direzione Ovest/Est, mediante uno svincolo ad orecchietta in corrispondenza 
del cavalcaferrovia su via San Marco, tale soluzione consentirà il collegamento alternativo al PRUSST 
attraverso via Friburgo bypassando tra l’altro il nodo della Stanga.  
 
I due interventi presentano i seguenti nuovi quadri economici: 
 
Collegamento cavalcavia Maroncelli 
- Lavori a base d’appalto (compresi oneri per la sicurezza) €. 4.250.000,00 
- Somme in diretta amministrazione    €.    980.600,00     
- Totale        € 5.230.600,00  
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Collegamento cavalcavia San Marco 
- Lavori a base d’appalto (compresi oneri per la sicurezza) €. 1.615.000,00 
- Somme in diretta amministrazione    €.    404.400,00     
- Totale        € 2.019.400,00  
        ============    
  Importo complessivo dell’intervento   €. 7.250.000,00 
 
Art. 4 Risorse 
L’importo complessivo delle opere per la realizzazione dell’intervento denominato “Asse di Distribuzione 
Urbana Est - Ovest (ADU) – 2° stralcio”, di cui all’ Art. 3, approvate con deliberazioni della Giunta comunale n. 
493 e 494 del 21 luglio 2015,  preventivato in complessivi Euro 7.250.000,00, trova copertura con i fondi di cui 
alle Leggi n. n. 266/2005 e n. 2/2009, così come già previsto negli Accordi sottoscritti tra le parti in data 
11.07.2008 e 15.12.2010, e delle somme residue, a seguito di economie, di cui alle Leggi 311/2004 e 244/2007, 
per un importo complessivo di finanziamento pari ad € 4.264.601,77 e la parte eccedente con fondi a carico del 
Comune di Padova. 
 
Art. 5 Progettazione, appalto e realizzazione delle opere 
Le parti concordano che il Comune di Padova sia soggetto attuatore degli interventi ed assuma gli impegni per 
le fasi di progettazione, direzione lavori, appalto e realizzazione delle opere, da effettuarsi secondo le vigenti 
disposizioni legislative e regolamentari comunitarie, nazionali e regionali.  
Resta ad esclusivo carico del Comune, in quanto stazione appaltante, ogni responsabilità connessa 
all’affidamento dei lavori e alla realizzazione nel rispetto delle leggi vigenti dell’intervento proposto ed ai 
rapporti contrattuali instaurati o instaurandi. 
 
Art. 6 Conformità Urbanistica 
Il Comune attesta che il progetto dell’intervento denominato “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU) 
– 2° stralcio”, approvato con deliberazioni 493/2015 e 494/2015 è conforme ai vigenti strumenti urbanistici. 
 
Art. 7 Erogazione delle risorse 
Le risorse, di cui all’art. 4, saranno erogate da parte della Regione del Veneto, sulla base dei documenti 
comprovanti lo stato avanzamento dei lavori, in conformità a quanto previsto dalla L.R. n. 27/2003, nei limiti e 
previo acquisizione, da parte della Regione, delle risorse trasferite dallo Stato a tale titolo. 
Le parti si danno altresì atto che le risorse saranno erogate con vincolo di destinazione alla realizzazione 
dell’intervento richiamato all’art. 3. 
 
Art. 8 Avvio e ultimazione lavori  
Le parti concordano che l’opera dovrà essere avviata entro 18 mesi e ultimata entro 3 anni dalla sottoscrizione 
del presente Accordo di Programma. 
Eventuali proroghe, alle sopraccitate tempistiche, potranno essere rilasciate a seguito di motiva richiesta da parte 
del soggetto attuatore con decreto dirigenziale della Sezione Infrastrutture, sentito il competente Ministero. 
 
Art. 9 Collaudo tecnico-amministrativo  
Alla nomina del collaudatore e/o della Commissione di collaudo dell’intervento, qualora previsto, si provvederà 
ai sensi della normativa vigente. 
 
Art. 10 Rimodulazione della programmazione degli interventi 
Gli interventi sono rimodulabili, nei limiti delle risorse assentite nelle seguenti ipotesi: 
a)  qualora siano comprovate cause ostative alla realizzazione degli interventi nei termini e nei modi concordati; 
b) qualora per esigenze sopravvenute, e non prevedibili, si renda indifferibile la realizzazione di opere ed 
interventi in precedenza non previsti. 
2. La rimodulazione, su proposta dell’Ente sarà sottoposta ad istruttoria tecnico-amministrativa della Regione 
del Veneto e diventa operante mediante sottoscrizione di accordo integrativo, previa intesa con il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti. 
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Art.11 Utilizzo risparmi di spesa 
I risparmi di spesa conseguenti ad eventuali rimodulazioni della programmazione degli interventi di cui all’art. 
3, nonché quelli realizzati nell’ambito delle procedure di affidamento dei lavori o dell’approvvigionamento 
finanziario, ovvero dall’applicazione di eventuali penali, devono essere destinati per il completamento della 
realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Padova, previa sottoscrizione di 
accordo integrativo, sentito il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
Anche per l’utilizzo di detti risparmi di spesa, il Comune resta soggetto responsabile per i profili amministrativi, 
tecnici, economici e finanziari. 
 
Art. 12 Monitoraggio 
L’Amministrazione comunale si impegna a istituire un sistema di monitoraggio avente i seguenti obiettivi: 
a) verificare lo stato di attuazione del presente accordo; 
b) verificare lo stato avanzamento lavori; 
c) individuare eventuali criticità; 
d) verificare ipotesi di rimodulazione degli investimenti coerentemente a quanto stabilito nel precedente 

articolo 9; 
A tal fine l’Ente si impegna a fornire alla Regione Veneto e al il  Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti  
periodicamente con cadenza semestrale, una completa e dettagliata relazione sull’andamento dell’intervento 
concordato, evidenziando eventuali criticità. 
 
Art. 13 Periodo di validità dell’accordo 
Il presente accordo esplica i sui effetti successivamente alla stipula dell’Accordo tra Regione e Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti ed è da ritenersi valido fino al completo utilizzo delle risorse di cui al precedente 
articolo 4, anche attraverso la loro rimodulazione o il loro riutilizzo secondo quanto previsto dagli articoli 10 e 
11. 
 
Art. 14 Rimodulazione 
Le parti si danno reciprocamente atto che la firma del presente Accordo di Programma costituisce modifica ed 
integrazione a quelli sottoscritti tra le parti in data 21.05.2007, 11.07.2008, 15.12.2009 e 15.12.2010. 
 
Art. 15 Richiamo alla normativa comunitaria, nazionale e regionale 
Per quanto non espressamente indicato nel presente accordo si rinvia alla legislazione comunitaria, nazionale e 
regionale vigente in materia. 
 
Art.16 Controversie 
Qualora insorgessero controversie in ordine all’interpretazione ed esecuzione del presente Accordo, si procederà 
secondo le vigenti disposizioni di legge. 
 
Art.17 Approvazione 
Il presente Accordo per divenire esecutivo, qualora non preventivamente approvato, dovrà essere ratificato dai 
rispettivi organi competenti della Regione del Veneto e dell’Ente fiere di Verona 
Il presente atto è esente dal bollo ai sensi dell’art.16 della Tabella Allegato B) al Decreto del Presidente della 
Repubblica 26.10.1972, n. 642. 
 
VENEZIA, 

 
PER LA REGIONE DEL VENETO 
 
PER IL COMUNE DI PADOVA 
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ACCORDO DI PROGRAMMA 

 
TRA 

 
MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE E 

DEI TRASPORTI  
 

E 
 

REGIONE DEL VENETO 
 

PREMESSO CHE: 
• Per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e 

Foggia, il comma 459 dell'articolo 1 della Legge 30.12.2004, n. 311 (legge finanziaria 2005), ha autorizzato 
la spesa di 3 milioni di euro per gli anni 2005, 2006 e 2007; 

• Per l’assegnazione dei finanziamenti statali di cui alla L. n. 311/2004 il Ministero delle Infrastrutture d’intesa 
con il Ministero dei Trasporti ha sottoscritto con la Regione Veneto in data 28.12.2006 un Accordo di 
Programma che prevede, per il Comune di Padova, soggetto attuatore di interventi a favore del 
potenziamento del sistema infrastrutturale per la mobilità a servizio del Polo Fieristico di Padova, la 
realizzazione dell’intervento denominato  “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU)”; 

• In data 21.05.2007 e in data 11.07.2008 la Regione del Veneto e il Comune di Padova, in base a quanto 
previsto nell’Accordo del 28.12.2006, hanno sottoscritto appositi Accordi di Programma, ai sensi della L. n. 
311/2004 e della L.R. n. 35/2001, al fine della realizzazione di interventi infrastrutturali per la mobilità a 
servizio del polo fieristico di Padova, indicati nel Programma di Riqualificazione Urbana e di Sviluppo 
Sostenibile del Territorio denominato "Arco di Giano", con assegnazione di priorità, anche in considerazione 
dell'entità delle risorse disponibili, all’intervento denominato “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest 
(ADU) – 1° stralcio” al fine di garantire una migliore accessibilità al polo fieristico; 

• Con deliberazione di Giunta Regionale de Veneto n. 1325 del 08.05.2007, successivamente modificata con 
D.G.R. n. 302 del 12.02.2008, si è provveduto a ripartire le risorse economiche, allo scopo destinate dalla L. 
n. 311/2004, in parti eguali tra il Comune di Padova e la Fiera di Verona, destinando agli stessi la somma di 
€ 750.000,00 per ciascuno degli anni 2005, 2006 e 2007 per un importo complessivo di € 2.250.000,00; 

• Per la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di Verona, Padova, Bari e 
Foggia, il comma 22 dell'articolo 1 della Legge 23 dicembre 2005, n. 266 (legge finanziaria 2006), ha 
autorizzato un’ulteriore spesa di 3 milioni di euro all’anno per quindici anni, quale limite di impegno, a 
partire dall’anno 2006; 

• Con deliberazione di Giunta Regionale del Veneto n. 1499 del 17.06.2008, in analogia al precedente 
contributo concesso ai sensi della L. n. 311/2004, si è proceduto a ripartire in parti uguali le risorse 
economiche di cui alla Legge n. 266/2005 tra la Fiera di Verona ed il Comune di Padova, quale Ente 
attuatore degli interventi a servizio della Fiera di Padova; 

• In data 11.07.2008 la Regione del Veneto e l’Amministrazione comunale di Padova hanno sottoscritto 
apposito Accordo di Programma convenendo di procedere all’utilizzo delle risorse previste dalla L. 266/2005 
per l’intervento denominato “Asse di Distribuzione Urbana Est-Ovest (ADU) – 2° stralcio”; 

• In data 16.12.2008, a seguito della firma a livello locale dell’Accordo di Programma per il finanziamento di 
cui alla L. 266/2005, si è proceduto alla stipula dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto ed il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, confermando le risorse certe per la realizzazione delle 
infrastrutture per la mobilità al servizio delle Fiere di Verona e Padova in € 3.000.000,00; 

• In data 21.07.2009 con nota n. 72928 R.V. il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti ha comunicato 
l’effettiva disponibilità di € 3.000.000,00, a valere sulla L. n. 266/2005, art. 1, comma 92, impegnando la 
relativa somma con D.D. n. 5121 del 19.12.2008  sul capitolo 7408; 
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• Con Deliberazione della Giunta Regionale del Veneto n. 547 del 10.03.2009 si è proceduto alla ratifica degli 

Accordi di Programma di cui alla L. n. 266/2005; 
• Per  la  realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di  Padova e Verona, il comma 

261 dell’articolo 2 della legge 24.12.2007, n. 244 (Legge finanziaria 2008) ha autorizzato ulteriore 
contributo di 4 milioni di euro per il finanziamento di interventi infrastrutturali per la mobilità al servizio  
delle Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova; 

• Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota PG 44 TPL DIV. 1 del 28 settembre 2009 ha 
comunicato che i finanziamenti previsti per la Regione del Veneto, dalla legge n. 244/2007, ammontano a € 
2.000.000,00, da ripartirsi fra le Fiere di Padova e Verona; 

• Con deliberazione n. 3753 del 9.12.2009 la Giunta Regionale del Veneto ha provveduto a ripartire le risorse 
economiche allo scopo destinate dalla L. n. 244/2007, suddividendole in parti eguali tra il Comune di Padova 
e la Fiera di Verona, approvando altresì i relativi schemi degli Accordi di Programma da sottoscriversi tra le 
parti; 

• In data 15.12.2009 si è proceduto alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e 
il Comune di Padova, prevedendo la realizzazione dell’intervento denominato "Passerella Ciclopedonale" tra 
il Parco Milcovich e la Fiera; 

• In data 21.12.2009 si è proceduto alla firma dell’Accordo di Programma tra il Ministero delle Infrastrutture e 
dei Trasporti e la Regione del Veneto; 

• Per  la  realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della Fiera di  Padova e Verona, il comma 
4-ter dell’articolo 18 della legge 28.01.2009, n. 2 (Legge finanziaria 2009) ha autorizzato un contributo di 5 
milioni di euro per ciascuno degli anni 2009, 2010 e 2011 per il finanziamento degli interventi di cui 
all’art.1, comma 92, della legge 23.12.2005, n. 266 risorse per la realizzazione delle infrastrutture per la 
mobilità al servizio  delle Fiere di Bari, Verona, Foggia e Padova; 

• Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, con nota prot. n. 57570 del 06.07.2010 ha comunicato che il 
finanziamento certo previsto per la Regione del Veneto, dalla legge n. 2/2009, ammonta a complessivi € 
5.000.000,00, da ripartirsi fra le Fiere di Padova e di Verona; 

• Con deliberazione n. 2157 del 16.09.2010 la Giunta regionale del Veneto ha provveduto a ripartire le risorse 
economiche allo scopo destinate dalla L. n. 2/2009, suddividendole in parti eguali tra il Comune di Padova e 
la Fiera di Verona, approvando i relativi schemi di Accordo di Programma da sottoscriversi tra gli Enti 
interessati; 

• In data 15.12.2010 si è proceduto alla sottoscrizione dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto e 
il Comune di Padova, prevedendo l’integrazione del contributo di cui alla L. 266/2005; 

• In data 28.12.2010, a seguito della firma a livello locale degli Accordi di Programma per il finanziamento di 
cui alla L. 266/2005, si è proceduto alla stipula dell’Accordo di Programma tra la Regione del Veneto ed il 
Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, confermando gli interventi proposti dagli Enti locali; 

• A seguito della realizzazione degli interventi finanziati ai sensi delle leggi 311/2004 e 244/2007, risultano 
derivate economie sui contributi, rispettivamente pari ad € 179.884,49 ed € 84.717,28; 

• In merito alle risultanze emerse nella riunione avvenuta in data 9.06.2015 presso il Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti con la Regione del Veneto e il Comune di Padova si è concordato di addivenire 
ad una generale revisione del progetto denominato “Asse di Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU) – 2° 
stralcio” al fine del contenimento dei costi nella realizzazione dell’opera, portando la spesa da € 
13.520.506,41 a € 7.250.000,00, ma non vendendo comunque meno alle sue finalità, confermando l’utilizzo 
delle risorse di cui alle Leggi 266/2005 e 2/2009 nonché al riutilizzo delle economie di cui alle Leggi 
311/2004 e 244/2007; 

• Le parti confermano nella necessità di realizzare infrastrutture per la mobilità a servizio del Polo Fieristico di 
Padova, dando priorità ad un complesso di interventi di potenziamento infrastrutturale; 

• Occorre procedere con l’opportuna urgenza del caso alla realizzazione degli interventi previsti al fine 
dell’utilizzo dei finanziamenti statali, con procedure idonee a raggiungere con celerità, efficacia ed efficienza 
gli obiettivi prefissati; 

 
CONSIDERATO CHE le parti concordano sulla opportunità di coordinare e ottimizzare le procedure finalizzate 
alla realizzazione di tutte le infrastrutture sopra indicate;  
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RITENUTO di dover procedere alla stipula di un Accordo di Programma Unificato, avente valore ricognitivo e 
sostitutivo dei precedenti Accordi sottoscritti ai sensi delle Leggi 311/04, 266/05, 244/07 e 2/09;  
 
RITENUTO di dover assicurare, nei limiti delle risorse disponibili, la copertura necessaria alla liquidazione 
degli interventi in corso di realizzazione e da realizzare. 
 
VISTA la nota n ..........................................  del  ..................  con cui il Direttore della Direzione Generale 
del Trasporto Pubblico Locale, del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, delega il 
………………………per la firma del presente atto; 

 
TUTTO CIO' PREMESSO 

 
 

L'anno    ................. ,   il giorno .........................  del mese di  ............................ , presso il Ministero delle 
infrastrutture e dei Trasporti - Via Caraci, 36 - Roma 

Tra 
Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti nella persona del …………… 
 
Regione del Veneto nella persona di ……………………  

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE 
 
Art. 1 Premesse 
Le premesse formano parte integrante del presente Accordo di Programma. 
 
Art. 2 Finalità dell’Accordo 
Il presente Accordo è finalizzato a: 
a) effettuare una ricognizione puntuale delle opere da realizzare mediante la predisposizione di un Programma 

Unico di interventi, completo di cronoprogramma e quadro economico. 
b) rendere omogenee le regole relative alle modalità di erogazione delle risorse di cui alle Leggi nn. 311/04, 

266/05, 244/07 e 2/09; 
c) individuare le procedure per l’eventuale rimodulazione degli interventi ammessi a finanziamento; 
d) armonizzare le clausole relative a obblighi e impegni giuridici sorti tra le parti per effetto dei singoli Accordi 

di Programma già sottoscritti; 
e) definire le modalità di monitoraggio dell’Accordo e di individuazione delle eventuali criticità sorte in fase di 

attuazione; 
f) definire i tempi di attuazione degli interventi. 
 
Art. 3 Oggetto dell’Accordo 
1. Il presente Accordo sostituisce le disposizioni contenute negli Accordi di Programma sottoscritti tra la 
Regione Veneto ed il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti in data 28.12.06, 16.12.08, 21.12.09 e 
28.12.10 descritti in premessa, al fine di predisporre un testo Unificato atto a snellire e coordinare le relative 
procedure operative. 
2. Il presente Accordo potrà essere sottoposto a revisione qualora si verifichi la disponibilità di ulteriori 
finanziamenti a favore della Fiera di Padova, per la realizzazione di interventi analoghi a quelli in oggetto, 
mediante la sottoscrizione di apposito Atto Integrativo al presente Accordo Unificato. 
3. La Regione, entro 60 giorni dalla sottoscrizione del presente Accordo, dovrà trasmettere l’atto del Comune di 
Padova che accerti la copertura finanziaria per la parte eccedente alle risorse di cui alle Leggi 266/2005 e 2/2009 
nonché al riutilizzo delle economie di cui alle Leggi 311/2004 e 244/2007. 
 
Art. 4 Programma degli interventi da realizzare 
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1. L'intervento si sviluppa nella realizzazione di infrastrutture per la mobilità a servizio del Polo fieristico di 
Padova, in particolare, ai fini del raggiungimento degli obiettivi della Legge, il Comune di Padova, soggetto 
attuatore degli interventi a favore della fiera, ha programmato la realizzazione dell’opera denominata “Asse di 
Distribuzione Urbana Est - Ovest (ADU) – 2° stralcio”, nello specifico "Collegamento cavalcavia Maroncelli" e 
"Collegamento cavalcavia San Marco”, il cui costo risulta complessivamente stimato in € 7.250.000,00. 
2. E’ riportato, nell’Allegato 1, il quadro economico e relativo cronoprogramma. 
3. L’intervento, oggetto del presente Accordo, sarà realizzato in coerenza con la tempistica riportata nel 
cronoprogramma allegato al presente atto e si concluderà inderogabilmente entro il ……….. 
4. Il quadro economico può essere rettificato in relazione agli eventuali ribassi di gara. 
 
Art. 5 Avvio e ultimazione lavori  
Le parti concordano che l’opera di cui all’ art. 3 dovrà essere avviata dal Comune di Padova entro 18 mesi e 
ultimata entro 3 anni dalla sottoscrizione dell’Accordo a livello locale tra Regione del Veneto e 
l’Amministrazione comunale. 
Eventuali proroghe, alle sopraccitate tempistiche, potranno essere rilasciate a seguito di gravi motivazioni a 
richiesta da parte del soggetto attuatore con decreto dirigenziale della Regione del Veneto - Sezione 
Infrastrutture, sentito il Ministero. 
La mancata ultimazione dell’intervento nei termini al precedente comma 1, comporterà il de finanziamento della 
quota parte di contributo non ancora utilizzata. 
 
Art. 6 Fonti di finanziamento 
Il presente Accordo di Programma riguarda i finanziamenti già concessi a favore della Regione del Veneto per 
la realizzazione delle infrastrutture per la mobilità al servizio della fiera di Padova, di cui alle Leggi n. 266/2005 
e n. 2/2009, così come già previsto negli Accordi sottoscritti tra le parti in data 16.12.2008 e 28.12.2010, nonché 
l’utilizzo delle somme residue, a seguito di economie nell’attuazione d’interventi previsti, di cui alle Leggi 
311/2004 e 244/2007, per un importo complessivo di finanziamento, a favore dell’Ente fieristico di Padova, pari 
ad € 4.264.601,77. (€ 179.884,49 - L. 311/2004; € 1.500.000,00 - L. 266/2005; € 84.717,28 - 244/2007; € 
2.500.000,00 - L. 2/2009) 
 
Art. 7 Modalità di erogazione e trasferimento delle risorse 
1. Le risorse di cui al precedente art. 6, erogate come contributo a favore della Regione del Veneto, dovranno 
essere utilizzate per la realizzazione dell’ intervento previsto dal presente Accordo. 
2. Le risorse, di cui al comma 1, necessarie all'attuazione del presente Accordo, sono depositate presso conti di 
tesoreria infruttiferi intestati al Ministero dei Trasporti, con vincolo di destinazione alla Regione del Veneto. 
L'erogazione, nei limiti delle risorse disponibili, mediante svincolo, è disposta da parte del Ministero in favore 
della Regione del Veneto a valere sui conti di tesoreria destinati alla stessa.  
3. Le parti danno atto che risultano invariate le modalità di erogazione delle linee di finanziamento di cui 
all’art. 6, già previste negli Accordi di Programma sottoscritti tra le parti e richiamati nelle premesse, e che parte 
delle stesse risultano già erogate a favore delle Regione del Veneto; 
4. Il trasferimento delle risorse alla Regione del Veneto avverrà su conti di tesoreria infruttiferi intestati alla 
stessa. 
 
Art. 8 Utilizzo risparmi di spesa 
I risparmi di spesa realizzati nell’ambito delle procedure di gara per l’affidamento dei lavori e contabilizzati a 
conclusione dell’intervento, ivi compresi quelli derivanti dall’applicazione di eventuali penali, devono essere 
destinati alla realizzazione di nuovi e ulteriori interventi del sistema di accessibilità alla Fiera di Padova, previa 
stipula di atto aggiuntivo alla presente convenzione. 
 
Art. 9 Integrazione del presente accordo 
Le parti convengono che in caso di ulteriori finanziamenti, eventualmente disposti in favore della Fiera di 
Padova per la realizzazione di interventi analoghi a quelli in oggetto, possa procedersi attraverso la stipula di atti 
integrativi al presente Accordo di Programma. 
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Art. 10 Monitoraggio e controllo degli investimenti 
1. Le parti si impegnano a istituire un sistema di monitoraggio avente le seguenti finalità: 

a) verificare lo stato di attuazione dell'Accordo e dunque dell'intervento con cadenza trimestrale; 
b) individuare eventuali criticità; 
c) verificare ipotesi di rimodulazione degli investimenti. 

2. Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti si riserva, qualora lo ritenga opportuno o necessario, di 
effettuare controlli finalizzati alla verifica della realizzazione degli obiettivi previsti dal presente Accordo; 
3. La Regione Veneto si impegna a trasmettere al Ministero, con cadenza semestrale, una completa e 
dettagliata relazione sull’andamento dell’intervento finanziato; 
4. A fronte delle erogazioni di cui all’art. 7 del presente Accordo, la Regione del Veneto trasmette al Ministero 
delle Infrastrutture e dei Trasporti documentazione attestante l’avvenuto utilizzo da parte dell’Ente Fieristico 
delle risorse trasferite. 
 
Art. 11 Rimodulazione della programmazione degli interventi 
1. L’ intervento di cui all'articolo 3 è rimodulabile a condizione che eventuali incrementi di spesa abbiano 
copertura finanziaria certa, nelle seguenti ipotesi: 

a) Qualora siano comprovate cause ostative alla realizzazione degli interventi nei termini e modi 
concordati; 
b) Qualora per esigenze sopravvenute e non prevedibili, si renda indifferibile la realizzazione di opere ed 
interventi in precedenza non previsti. 

2. La rimodulazione di cui al precedente comma 1 è resa operativa, su proposta della Regione del Veneto, con 
Decreto Dirigenziale della competente struttura del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 
 
Art. 12 Rapporti con i terzi 
La partecipazione finanziaria del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti riguarda esclusivamente il 
contributo alla realizzazione del Programma Unico degli investimenti e pertanto è esclusa per qualsiasi danno 
che i terzi subiscano in dipendenza dell’esecuzione dei lavori e delle attività connesse, rimanendo espressamente 
estraneo ad ogni rapporto con terzi, in dipendenza della realizzazione delle opere. 
 
Art. 13 Periodo di validità dell'accordo 
1. Il presente Accordo, sottoscritto digitalmente, è da ritenersi valido fino al completo utilizzo delle risorse di 
cui al precedente articolo 6, anche attraverso la loro rimodulazione o il loro riutilizzo secondo quanto previsto 
dai precedenti articoli 8 e 11, e non oltre la scadenza dei termini previsti all’art.5. 
 
 
 
ROMA,  
 
 
PER IL MINISTERO   
 
 
PER LA REGIONE DEL VENETO  
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(Codice interno: 310622)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1528 del 03 novembre 2015
Partecipazione della Regione del Veneto all'European Observatory on Health Systems and Policies - quota

associativa anno 2015. DGR n. 2315 del 30/7/2004.
[Mostre, manifestazioni e convegni]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento si approva la prosecuzione per l'anno 2015 della partecipazione della Regione del Veneto alle
attività dell'European Observatory on Health Systems and Policies (Osservatorio Europeo sui Sistemi Sanitari e sulle Politiche
Sanitarie), con sede a Bruxelles (Belgio). Si determina in euro 190.000,00 l'importo massimo delle relative obbligazioni di
spesa.

Estremi dei principali documenti dell'istruttoria:
DGR n. 2315 del 30/7/2004;
DGR n. 4191 del 30/12/2008;
DGR n. 1985 del 28/10/2014;
Accordo "Agreement on a Project: The European Observatory on Health Care Systems" del 5/10/2004;
Nota RV prot. n. 27172 del 21/1/2015;
Nota European Observatory on Health Systems and Policies del 10/6/2015.

L'Assessore Luca Coletto riferisce quanto segue.

L'European Observatory on Health Systems and Policies, la cui sede di coordinamento è stabilita presso l'Ufficio
dell'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS) di Bruxelles (Belgio), è una partnership tra l'OMS Europa (OMS/EURO), i
Governi (Belgio, Finlandia, Grecia, Norvegia, Spagna, Svezia, Slovenia), le più importanti Agenzie Internazionali del settore
sanitario (OMS, Banca Mondiale, Banca Europea d'Investimenti) e il mondo accademico (London School of Economics,
London School of Hygiene and Tropical Medicine).

Attraverso un coinvolgimento diretto dei principali soggetti istituzionali chiamati a definire le nuove strategie di politica
sanitaria, l'European Observatory si propone di raccogliere, elaborare e correlare i dati necessari ad una analisi delle dinamiche
dei sistemi sanitari europei e dei più incisivi cambiamenti che ne influenzano la fisionomia normativa, in risposta alle nuove
esigenze di programmazione, monitoraggio e controllo delle risorse disponibili al fine di assicurare le migliori performance
gestionali e di garantire la continuità di un'assistenza sanitaria di alto profilo e massima efficienza a costi sostenibili.

Nell'anno 2004 l'European Observatory ha invitato la Regione del Veneto a partecipare, quale unico partner italiano, ai propri
lavori finalizzati allo studio e al confronto dei Sistemi Sanitari Europei e all'analisi dell'evoluzione delle politiche nazionali di
salute pubblica in Europa. L'avvio di tale collaborazione è stato formalizzato con la DGR n. 2315 del 30/7/2004 che ha
autorizzato la Regione alla sottoscrizione dell' "Agreement on a Project: The European Observatory on Health Care Systems"
avvenuta in data 5/10/2004.

Le attività di ricerca e di analisi svolte dall'European Observatory contribuiscono a mettere in luce le criticità e le eccellenze
delle esperienze sanitarie europee nell'ambito dell'assistenza territoriale e dell'assistenza ospedaliera, attraverso un'indagine
comparata dei diversi sistemi sanitari locali e nazionali; inoltre, hanno contribuito a orientare le politiche di riforma e di
ammodernamento del Sistema Sanitario Regionale Veneto stimolando la ricerca di nuove soluzioni sempre più efficaci ed
efficienti per garantire sul territorio regionale, nel rispetto dei vincoli di bilancio, i livelli essenziali di assistenza previsti dal
vigente Piano Sanitario Regionale.

A partire dal 2007, inoltre, la collaborazione tra la Regione del Veneto e l'European Ob-servatory si è arricchita di una Summer
School annuale, organizzata congiuntamente dai due Enti e che si svolge ogni anno a Venezia: l'iniziativa coinvolge i maggiori
esperti del settore sanità in Europa e prevede una serie di seminari e di lezioni frontali rivolti agli operatori del settore e
finalizzati all'approfondimento delle tematiche di maggiore interesse connesse allo sviluppo dei Sistemi Sanitari Europei.
Trattasi di un evento formativo, la cui nona edizione, dal titolo "Assistenza integrata: superare la retorica", si è tenuta a
Venezia, presso l'Isola di San Servolo, dal 26 luglio al 1 agosto 2015.

Nel corso del corrente anno l'European Observatory ha ulteriormente incrementato la collaborazione con la Regione del Veneto
supportando l'Area Sanità e Sociale nell'analisi, studio e approfondimento delle problematiche connesse al processo di
programmazione e razionalizzazione dell'organizzazione della sanità veneta, a seguito dell'avvio della nuova legislatura e della
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presentazione in Consiglio Regionale di alcune proposte di legge.

In considerazione del prezioso contributo offerto dalle attività svolte dall'European Observatory insieme alla Regione del
Veneto, al fine di garantirne la continuità, la Giunta Regionale approvava con deliberazione n. 4191 del 30/12/2008 un primo
rinnovo dell'Agreement per il quinquennio 2009-2013 e, successivamente, con deliberazione n. 1985 del 28/10/2014 una sua
ulteriore proroga al 31/12/2018.

L'European Observatory on Health Systems and Policies ha accolto le richieste formulate con nota prot. n. 27172 del 21/1/2015
dalla Regione del Veneto di riduzione dell'importo della quota associativa annuale di iscrizione in considerazione della
manifestata esigenza di contenimento delle spese relative alla partecipazione a network e partenariati europei ed internazionali,
determinando in euro 190.000,00 la quota per l'anno 2015 di competenza della Regione, corrispondente ad una riduzione del
15% rispetto all'importo previsto per gli anni precedenti, così come da nota dell'European Observatory del 10/6/2015.

Si propone, pertanto, di approvare anche per l'anno 2015, la partecipazione della Regione del Veneto all'European Observatory
on Health Systems and Policies, con sede a Bruxelles (Belgio).

Si propone di determinare in euro 190.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con
propri atti il Dirigente del Settore Relazioni Socio-Sanitarie dell'Area Sanità e Sociale entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 102321 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario
2015, ad oggetto "Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei Lea - Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione -
Rapporti con l'Organizzazione Mondiale della Sanità, Programmi Comunità Europea e Cooperazione Sanitaria Internazionale -
Acquisto di beni e servizi (L.R. 14/09/1994, n. 55 - art. 24, L.R. 09/02/2001, n. 5 - art. 20, C. 1 lettera b, lettera A), D. Lgs.
23/06/2011, n. 118)".

Si precisa che il Settore Relazioni Socio-Sanitarie dell'Area Sanità e Sociale, a cui è stato assegnato il sopra citato capitolo, ha
attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza.

Si propone di incaricare il Dirigente del Settore Relazioni Socio-Sanitarie dell'Area Sanità e Sociale dell'adozione di ogni
provvedimento necessario alla migliore attuazione di quanto previsto dal presente atto.

Si propone di incaricare il Settore Relazioni Socio-Sanitarie dell'Area Sanità e Sociale dell'esecuzione del presente atto.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la L.R. n. 39 del 29/11/2001;

VISTA la L.R. n. 1 del 7/1/2011;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o), della L.R. n. 54 del 31/12/2012;

VISTA la L.R. n. 7 del 27/4/2015;

VISTA la DGR n. 2315 del 30/7/2004;

VISTA la DGR n. 4191 del 30/12/2008;

VISTA la DGR n. 1985 del 28/10/2014;

VISTO l'Agreement on a Project: The European Observatory on Health Care Systems del 5/10/2004;

VISTA la nota dell'European Observatory on Health Systems and Policies del 10/6/2015;

delibera

1.    Di ritenere le premesse parte integrante e sostanziale del presente provvedimento;
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2.    Di approvare la partecipazione per l'anno 2015 della Regione del Veneto a EuropeanObservatory on Health Systems and
Policies (Osservatorio Europeo sui Sistemi Sanitari e sulle Politiche Sanitarie), con sede a Bruxelles (Belgio);

3.    Di determinare in euro 190.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa alla cui assunzione provvederà con propri
atti il Dirigente del Settore Relazioni Socio-Sanitarie dell'Area Sanità e Sociale entro il corrente esercizio, disponendo la
copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo n. 102321 del Bilancio di previsione per l'esercizio finanziario
2015, ad oggetto "Spesa sanitaria corrente per il finanziamento dei Lea - Gestione Sanitaria Accentrata presso la Regione -
Rapporti con l'Organizzazione Mondiale della Sanità, Programmi Comunità Europea e Cooperazione Sanitaria Internazionale -
Acquisto di beni e servizi (L.R. 14/09/1994, n. 55 - art. 24, L.R. 09/02/2001, n. 5 - art. 20, C. 1 lettera b, lettera A), D. Lgs.
23/06/2011, n. 118)";

4.    Di dare atto che il Settore Relazioni Socio-Sanitarie dell'Area Sanità e Sociale, a cui è stato assegnato il capitolo di cui al
precedente punto, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

5.    Di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della L.R. 1/2011;

6.    Di incaricare il Dirigente del Settore Relazioni Socio-Sanitarie dell'Area Sanità e Sociale dell'adozione di ogni
provvedimento necessario alla migliore attuazione di quanto previsto dal presente atto;

7.    Di incaricare il Settore Relazioni Socio-Sanitarie dell'Area Sanità e Sociale dell'esecuzione del presente atto;

8.    Di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi dell'art. 23 del decreto legislativo 14/3/2013,
n. 33;

9.    Di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 310620)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1530 del 03 novembre 2015
Recepimento dell'Intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le

Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della salute, di cui all'art. 5 della legge
15 marzo 2010, n. 38 di definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative necessari per l'accreditamento
delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore (Rep.
Atti n. 151/CSR del 25 luglio 2012) e recepimento dell'Accordo, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 15 marzo
2010, n. 38 tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di individuazione delle figure
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie,
ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n.
87/CSR del 10 luglio 2014).
[Sanità e igiene pubblica]

Note per la trasparenza:
Vengono recepiti gli atti approvati dalla Conferenza Stato - Regioni relativi alla definizione dei requisiti minimi e delle
modalità organizzative necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di
cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 151/CSR del 25 luglio 2012) ed alla individuazione delle figure
professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere
e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 87/CSR del 10 luglio
2014).

L'Assessore, Luca Coletto, riferisce quanto segue.

La Legge n. 38 del 15 marzo 2010, contenente "Disposizioni per garantire l'accesso alle cure palliative ed alla terapia del
dolore", ha sancito il diritto ad accedere alle cure palliative ed alla terapia del dolore.

In particolare, l'art. 5 della citata legge, dettando disposizioni in materia di reti nazionali per le cure palliative e per la terapia
del dolore, al comma 3, prevede che, su proposta del Ministero della Salute, in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra
lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, mediante intesa ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge
5 giugno 2003, n. 131, siano definiti i requisiti minimi e le modalità organizzative necessari per l'accreditamento delle strutture
di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore domiciliari presenti in ciascuna
regione, al fine di definire la rete delle cure palliative e la rete per la terapia del dolore, con particolare riferimento ad adeguati
standard strutturali qualitativi e quantitativi, ad una pianta organica adeguata alle necessità di cura della popolazione residente
e ad una disponibilità adeguata di figure professionali con specifiche competenze ed esperienza nel campo delle cure palliative
e della terapia del dolore, anche con riguardo al supporto alle famiglie.

Inoltre, il comma 2 dell'articolo 5 della citata legge prevede che con accordo stipulato dalla Conferenza permanente per i
rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano, su proposta del Ministero della Salute, siano
individuate:

le figure professionali con specifiche esperienze nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, anche per
l'età pediatrica, con particolare riferimento ai medici di medicina generale e ai medici specialisti in anestesia e
rianimazione, geriatria, neurologia, oncologia, radioterapia, pediatria, ai medici con esperienza almeno triennale nel
campo delle cure palliative e della terapia del dolore, agli infermieri, agli psicologi e agli assistenti sociali nonché alle
altre figure professionali ritenute essenziali;

• 

le tipologie di strutture nelle quali le due reti, nazionale e regionale, si articolano, nonché le modalità per assicurare il
coordinamento delle stesse;

• 

l'articolo 8, recante disposizioni in materia di formazione ed aggiornamento del personale medico e sanitario in
materia di cure palliative e di terapia del dolore, a tenore del quale l'accordo di cui al suddetto articolo 5, comma 2,
individua i contenuti dei percorsi formativi ai fini dello svolgimento di attività professionale nelle strutture sanitarie
pubbliche e private e nelle organizzazioni senza scopo di lucro, operanti nell'ambito delle due reti per le cure palliative
e per la terapia del dolore, ivi inclusi i periodi di tirocinio obbligatorio presso le strutture delle due reti (comma 3).

• 

In ossequio al dettato normativo la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le Province autonome di
Trento e Bolzano, nella seduta del 25 luglio 2012, ha approvato l'intesa relativa alla definizione dei requisiti minimi e delle
modalità organizzative necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di
cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 151/CSR del 25 luglio 2012).
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La medesima Conferenza permanente, nella seduta del 10 luglio 2014, ha approvato l'accordo relativo alla individuazione delle
figure professionali competenti nel campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie,
ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 87/CSR
del 10 luglio 2014).

Con il presente provvedimento si propone il recepimento dell'intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno
2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della salute,
di cui all'art. 5 della legge 15 marzo 2010, n. 38 di definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative necessari per
l'accreditamento delle strutture di assistenza ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore
(Rep. Atti n. 151/CSR del 25 luglio 2012), di cui all'Allegato A parte integrante del presente atto.

Si propone, inoltre, il recepimento dell'accordo, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 15 marzo 2010, n. 38 tra il
Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e Bolzano di individuazione delle figure professionali competenti nel
campo delle cure palliative e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali
coinvolte nelle reti delle cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 87/CSR del 10 luglio 2014) di cui all'Allegato B
parte integrante del presente atto.

Si dà atto che il presente provvedimento non comporta spesa a carico del bilancio regionale.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

Vista la Legge 13 marzo 2010, n. 38;

Visto l'art. 2 co. 2 lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.    di recepire l'intesa, ai sensi dell'articolo 8, comma 6, della legge 5 giugno 2003, n. 131, tra il Governo, le Regioni e le
Province autonome di Trento e Bolzano sulla proposta del Ministero della salute, di cui all'art. 5 della legge 15 marzo 2010, n.
38 di definizione dei requisiti minimi e delle modalità organizzative necessari per l'accreditamento delle strutture di assistenza
ai malati in fase terminale e delle unità di cure palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 151/CSR del 25 luglio 2012), di
cui all'Allegato A parte integrante del presente atto;

2.    di recepire l'accordo, ai sensi dell'articolo 5, comma 2, della legge 15 marzo 2010, n. 38 tra il Governo, le Regioni e le
Province Autonome di Trento e Bolzano di individuazione delle figure professionali competenti nel campo delle cure palliative
e della terapia del dolore, nonché delle strutture sanitarie, ospedaliere e territoriali, e assistenziali coinvolte nelle reti delle cure
palliative e della terapia del dolore (Rep. Atti n. 87/CSR del 10 luglio 2014) di cui all'Allegato B parte integrante del presente
atto;

3.    di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

4.    la Sezione Attuazione Programmazione Sanitaria è incaricata dell'esecuzione del presente atto;

5.    di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 310503)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1533 del 03 novembre 2015
Ditta Edil Scaver s.r.l.. Diniego dell'autorizzazione ad aprire e coltivare la cava di sabbia e ghiaia, denominata "LA

VAL" e sita in Comune di Bussolengo (VR). (L.R. 44/82).
[Geologia, cave e miglioramenti fondiari]

Note per la trasparenza:
Si tratta del diniego ad aprire e coltivare la cava di sabbia e ghiaia, denominata "LA VAL" e sita in Comune di Bussolengo
(VR).

L'Assessore Gianpaolo Bottacin, riferisce quanto segue.

La ditta Edil Scaver s.r.l., con domanda in data 02.04.2007, pervenuta in Regione e acquisita al prot. n. 204389/57.02 del
11.04.2007, ha presentato istanza per l'apertura e coltivazione della cava di sabbia e ghiaia denominata "LA VAL" e sita nei
Comuni di Bussolengo e Sona (VR), allegando la relativa documentazione progettuale.

Della domanda è stato dato avviso all'Albo Pretorio del Comune di Bussolengo a partire dal 13.04.2007 e nei 15 giorni
successivi alla pubblicazione non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni.

Il Comune di Bussolengo, con deliberazione del consiglio n. 38 del 18.10.2007, ha espresso parere contrario.

Della domanda è stato dato avviso all'Albo Pretorio del Comune di Sona a partire dal 11.04.2007 e nei 15 giorni successivi alla
pubblicazione non sono pervenute osservazioni e/o opposizioni.

Il Comune di Sona con deliberazione del consiglio n. 33 del 04.06.2007, ha espresso parere contrario.

Con nota prot. n. 389260/57.02 del 10.07.2007 è stato chiesto il previsto parere della C.T.P.A.C. di Verona e
l'Amministrazione Provinciale di Verona ha comunicato che la C.T.P.A.C., nella seduta del 11.02.2009, ha espresso motivato
parere contrario.

Con nota in data 17.02.2009, pervenuta in Regione e acquisita al prot. n. 108421/57.02 del 26.02.2009, l'Amministrazione
Provinciale di Verona ha comunicato che la ditta Edil Scaver s.r.l. aveva trasmesso in Provincia documentazione integrativa la
quale, però, risultava pervenuta in data successiva alla seduta della C.T.P.A.C. di Verona.

Con la stessa nota, l'Amministrazione Provinciale ha manifestato l'intenzione, in regime di autotutela, di sottoporre all'esame
della C.T.P.A.C. la documentazione integrativa tardivamente acquisita, comunicando contestualmente le motivazioni a
fondamento del parere negativo espresso dalla C.T.P.A.C. nella seduta del 11.02.2009.

Va altresì precisato che la documentazione integrativa presentata dalla ditta alla Provincia di Verona, è pervenuta anche in
Regione ed è stata acquisita al prot. n. 117643/57.02 del 03.03.2009. Detta documentazione prevedeva, tra l'altro, lo stralcio
dall'area della cava della superficie ricadente in Comune di Sona (VR).

Con nota in data 18.06.2014 prot. n. 0062436, pervenuta in Regione e acquisita al prot. n. 263819 del 19.06.2014, la Provincia
di Verona ha comunicato che la C.T.P.A.C., nella seduta del 09.06.2014, ha espresso motivato parere contrario al nuovo piano
di coltivazione, previsto dalla documentazione integrativa di cui sopra.

Come stabilito dall'art. 24 della L.R. 30.01.2004, n. 1, fino all'approvazione del Prac, il parere espresso dalla Provincia
attraverso la C.T.P.A.C. nell'ambito dei procedimenti per il rilascio di autorizzazioni per le nuove attività di cava o per
l'ampliamento delle esistenti, è obbligatorio e vincolante.

La domanda e il relativo progetto sono stati sottoposti alla C.T.R.A.E. la quale, nella seduta del 14.04.2015, ha verificato che
sopravvenute determinazioni in materia urbanistica, la cui efficacia si è esplicata in corso di istruttoria, hanno comportato
l'inammissibilità del progetto. In particolare, il P.A.T del Comune di Bussolengo, nella carta tematica relativa alle Invarianti,
individua l'area della cava tra gli "Ambiti di interesse paesistico ambientale" correlati all'art. n. 61 del P.A.Q.E. (Piano d'Area
del Quadrante Europa) e all'art. n. 62 del medesimo Piano d'Area, relativo al "Parco delle colline moreniche". Le N.T.A. del
P.A.Q.E. all'art. 61 prevedono, tra le prescrizioni e vincoli, che "Non è ammessa l'apertura di nuove cave e discariche..."
mentre le prescrizioni e vincoli di cui all'art. n. 62 prevedono che "Si applicano le Prescrizioni e Vincoli dettate all'articolo 61
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delle presenti norme". Conseguentemente, l'istanza presentata e il correlato progetto di coltivazione, come successivamente
modificato, non sono ammissibili, come da parere della C.T.R.A.E. che si allega al presente atto per farne parte integrante
(allegato A).

Con nota prot. n. 213990 del 21.05.2015 il parere contrario della C.T.R.A.E. è stato comunicato tramite p.e.c. alla ditta ai sensi
dell'art. 10/bis della L. 241/1990. Al riguardo la ditta non ha fatto pervenire alcuna osservazione e/o opposizione.

Si propone pertanto di accogliere e fare proprio il parere della C.T.R.A.E. nonché le relative motivazioni e quindi di denegare
l'autorizzazione richiesta.

Il relatore conclude la relazione e propone all'approvazione della Giunta Regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la domanda in data 02.04.2007 della ditta Edil Scaver s.r.l., pervenuta in Regione e acquisita al prot. n. 204389/57.02
del 11.04.2007, di apertura e coltivazione della cava di sabbia e ghiaia, denominata "LA VAL" e sita nei Comuni di
Bussolengo e Sona(VR);

VISTA la documentazione integrativa presentata dalla ditta Edil Scaver s.r.l. alla Provincia di Verona e alla Regione, dove
risulta assunta al prot. n. 117643/57.02 del 03.03.2009, con la quale, tra l'altro, è stato previsto lo stralcio dall'area della cava
della superficie ricadente in Comune di Sona (VR);

VISTI il motivato parere contrario della C.T.P.A.C. di Verona e il motivato parere negativo del Comune di Bussolengo (VR);

VISTA la nota prot. n. 213990 del 21.05.2015, trasmessa tramite p.e.c. e pervenuta alla ditta il 21.05.2015 relativa alla
comunicazione ai sensi dell'art. 10/bis della L. 241/1990;

VISTA la L.R. 7 settembre 1982, n. 44 e successive modificazioni; il R.D. 29 luglio 1927, n. 1443;

VISTO l'art. 24 della L.R. 30.01.2004, n. 1;

VISTA la D.G.R. n. 652 del 20.03.2007;

VISTO il Piano Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.);

VISTA la L.R. 1 febbraio 1995, n. 6, e in particolare l'art. 31 che dispone la non applicabilità, fino all'entrata in vigore del
P.R.A.C. e del P.P.A.C., dei commi secondo, settimo e ottavo del punto 2 dell'art. 17 delle norme di attuazione del Piano
Territoriale Regionale di Coordinamento (P.T.R.C.);

VISTO il D. lgs. 22.01.2004 n. 42 ed il il R.D. 3 giugno 1940 n. 1357;

ATTESO che, a norma dell'art. 25 della L.R. 2 aprile 1985, n. 30, le funzioni relative ai provvedimenti in materia di protezione
delle bellezze naturali, per le cave, continuano ad essere esercitate dalla Giunta Regionale con l'unicità di titolo previsto all'art.
16 della L.R. 44/82;

VISTA la propria deliberazione n. 2779 del 25.06.1996 in ordine alle misure di salvaguardia dei P.T.P.;

VISTO il R.D.L. 30.12.1923, n. 3267 e la L.R. 52 del 13.09.1978;

VISTO il D.lgs. 30.05.2008, n. 117;

VISTO l'art. 76 della L.R. n. 61 del 27.06.1985;

VISTA la propria deliberazione n. 95 del 20.01.1998, concernente disposizioni esecutive per l'applicazione dell'art. 23 della
L.R. 44/82;

DATO ATTO dell'avvenuto versamento di euro 103,29 (centotre/29) a titolo di anticipazione delle spese di istruttoria;

VISTI gli atti d'ufficio;
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VISTO e FATTO PROPRIO il parere contrario della C.T.R.A.E. con le relative motivazioni (allegato A);

VISTO l'art. 2 comma 2 della L.R. n. 54 del 31.12.2012;

delibera

1.      di prendere atto e fare proprio il parere contrario della C.T.R.A.E. con le relative motivazioni (allegato A);

2.      di denegare, per le motivazioni di cui in premessa, alla ditta Edil Scaver s.r.l. - C.F. 03630330235 - con sede in Verona
(VR) via Dei Mutilati n. 3, l'autorizzazione all'apertura e coltivazione della cava di sabbia e ghiaia, denominata "LA VAL" e
sita in Comune di Bussolengo (VR), richiesta con domanda in data 02.04.2007, acquisita al prot. n. 204389/57.02 del
11.04.2007;

3.      di liquidare le spese di istruttoria della domanda in Euro 103,29 (centotre/29), che la ditta ha già versato a titolo di
anticipazione;

4.      di provvedere alla notifica del presente provvedimento alla ditta Edil Scaver s.r.l. a mezzo del servizio postale (art. 149
c.p.c. Legge 20 novembre 1982, n. 890) e di trasmetterlo alla Provincia di Verona e al Comune di Bussolengo;

5.      di informare che avverso il presente provvedimento può essere proposto ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale (T.A.R.) del Veneto o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo dello Stato rispettivamente entro
60 e 120 giorni dalla data di comunicazione del medesimo.

6.      di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

7.      di incaricare la Sezione Geologia e Georisorse all'esecuzione del presente atto;

8.      di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 310625)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1535 del 03 novembre 2015
Alienazione alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) del Comune di San Donà di Piave (VE). Deliberazione di

Giunta regionale del 11 agosto 2015, n. 64/CR. Art. 65, comma 2, l.r. n. 11/2001.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Con presente provvedimento si rilascia l'autorizzazione al Comune di San Donà di Piave alla vendita di n. 163 alloggi di
edilizia residenziale pubblica, di cui n. 41 sfitti e n. 32 pertinenze, ai sensi dell'articolo 65 della legge regionale n. 11/2001.
Istanza di autorizzazione del Comune di San Donà di Piave prot. n. 25167 del 02.07.2015.

Il relatore riferisce quanto segue.

L'art. 65, comma 1, lett. m) della l.r. n. 11/2001, e successive modificazioni ed integrazioni, disciplina la vendita del
patrimonio di edilizia residenziale pubblica dei comuni e delle Ater, ossia di quegli alloggi realizzati o recuperati dai suddetti
enti per le finalità dell'edilizia residenziale pubblica, con onere a totale carico o con il concorso o contributo dello Stato o della
Regione, nonché di quelli acquisiti in proprietà dagli stessi enti a seguito del trasferimento del patrimonio abitativo pubblico,
con l'obbligo di reinvestire i proventi nella costruzione di nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica, ovvero nel recupero e
manutenzione straordinaria di quelli esistenti.

Nel particolare la suddetta norma (commi 1 bis, 1 ter e 1 quater) prevede:

il prezzo di vendita degli alloggi è pari al prezzo di mercato delle stesse unità abitative libere, determinato sulla base
di perizia asseverata, diminuito del 20%. Il prezzo di vendita degli alloggi di edilizia residenziale pubblica acquisiti
gratuitamente dai comuni o dalle Ater, ai sensi dell'articolo 2 della legge n. 27 dicembre 1997, n. 449, è determinato ai
sensi della legge 24 dicembre 1993, n. 560 ove, da apposita verifica tecnica dell'ente proprietario risulti la non
conformità degli impianti dell'alloggio alla vigente normativa in materia di sicurezza e l'assegnatario acquirente, preso
atto della non conformità, dichiari espressamente nell'atto di trasferimento dell'immobile l'esclusione della garanzia
del venditore, ai sensi dell'articolo 13 del decreto ministeriale 22 gennaio 2008, n. 37;

• 

hanno titolo all'acquisto gli assegnatari o i loro familiari conviventi, che conducono un alloggio a titolo di locazione
da oltre un quinquennio e risultano in regola con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori. In tal caso sussiste
l'obbligo di non alienare l'alloggio prima che siano trascorsi dieci anni dalla data dell'acquisto, salvo i casi di
incremento del nucleo familiare di almeno due unità ovvero di trasferimento dell'acquirente in un comune distante più
di cinquanta chilometri da quello di ubicazione dell'immobile;

• 

l'alienazione degli alloggi liberi è effettuata con la procedura dell'asta pubblica, con offerte in aumento, assumendo, a
base d'asta il prezzo di mercato determinato sulla base di perizia asseverata.

• 

Con decreto del Direttore della Sezione Edilizia Abitativa del 30 dicembre 2014, n. 329, al fine di agevolare l'attività di
Comuni ed ATER, sono stati predisposti ed approvati i moduli e le check list previsti dal comma 2 dell'art. 35 del Decreto
legislativo n. 33/2013.

Il Comune di San Donà di Piave (VE) con la deliberazione di Consiglio del 11 giugno 2015, n. 30, trasmessa con nota del
02.07.2015, prot. n. 25127, ha chiesto alla Regione l'autorizzazione alla vendita di n. 163 alloggi, di cui n. 41 sfitti e n. 32
pertinenze, pari a circa il 72% del patrimonio di erp complessivo che consta di n. 225 alloggi, ai sensi dell'art. 65, comma 1,
lett. m). La richiesta è conforme ai contenuti della check list del citato decreto n. 329/2015.

Il programma ordinario di vendita comprende gli alloggi individuati nell'elenco Allegato A al presente provvedimento che
sono vetusti e bisognosi di urgenti interventi di manutenzione straordinaria o di recupero per i quali l'Amministrazione
comunale non dispone di sufficienti risorse economiche.

Tenuto conto della normativa applicabile e dello stato attuale degli alloggi, il Comune ha stimato in euro 4.453.000,00 l'introito
complessivo ed un prezzo medio di cessione di circa 27.300,00 euro. Il Comune dichiara, inoltre, che le risorse provenienti
dalle alienazioni verranno utilizzate per la realizzazione di interventi di nuova costruzione di alloggi di ERP nelle aree di
proprietà comunale sulle quali insistono oggi immobili attualmente liberi e senza possibilità di riutilizzo, per i quali è
opportuna la sola demolizione, nonché per il recupero o manutenzione straordinaria del patrimonio di ERP dell'ente.
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La Giunta regionale con provvedimento del 11 agosto 2015, n. 64/CR, ha deliberato di sottoporre alla Seconda Commissione
del Consiglio regionale, per il parere di competenza, la proposta di alienazione di alloggi di ERP presentata dal Comune di San
Donà di Piave.

Il Consiglio regionale con nota prot. 18067 del 11.09.2015, trasmessa al Presidente della Giunta regionale, avente ad oggetto
"Parere alla Giunta regionale n. 14", ha comunicato che la Seconda Commissione consiliare, nella seduta del 10 settembre
2015, ha espresso parere favorevole al piano di vendita del Comune di San Donà di Piave. La succitata nota è pervenuta alla
competente Struttura in data 14.10.2015.

Si ritiene che la proposta del Comune possa essere accolta in quanto conforme alle disposizioni di legge e subordinatamente
all'osservanza della seguente condizione:

che il Comune specifichi nel bando dell'asta pubblica di cui al comma 1 ter dell'articolo 65 della l.r. n. 11/2001, che
nel primo esperimento d'asta la partecipazione è riservata alle persone fisiche che intendano acquistare la prima casa.

• 

La durata del piano ordinario di vendita è di 5 anni i quali decorrono dal momento nel quale esso assume efficacia, come
previsto dal piano strategico approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 10 luglio 2013, n. 55.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la deliberazione del Comune di San Donà di Piave in data del 11 giugno 2015, n. 30, trasmessa con nota del
02.07.2015, prot. n. 25127;

VISTA la legge regionale n. 11/2001, e successive modificazioni ed integrazioni, art.65, commi 1, lett. m), 1 bis, 1 ter, 1
quater, 1 quinquies e comma 2;

VISTO il piano strategico delle politiche della casa nel Veneto approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 10
luglio 2013, n. 55;

VISTA la propria deliberazione del 11 agosto 2015, n. 64/CR;

VISTO il parere favorevole espresso dalla Seconda Commissione consiliare nella seduta del 11 settembre 2015, parere n. 14,
comunicato al Presidente della Giunta regionale con nota del Consiglio regionale prot. n.18067 del 11.09.2015 e pervenuta alla
competente Struttura in data 14.10.2015;

VISTO l'art. 2, comma 2, lett. o), della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

1.   di approvare la proposta di alienazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica presentata del Comune di San Donà di
Piave (VE) (Allegato A) avente ad oggetto "Alienazione alloggi di edilizia residenziale pubblica (ERP) del Comune di San
Donà di Piave (VE). Deliberazione di Giunta regionale del 11 agosto 2015, n. 64/CR. Art. 65, comma 2, l.r. n. 11/2001" alla
seguente condizione:

che il Comune specifichi nel bando dell'asta pubblica di cui al comma 1 ter dell'articolo 65 della l.r. n. 11/2001, che
nel primo esperimento d'asta la partecipazione è riservata alle persone fisiche che intendano acquistare la prima casa;

• 

2.   di dare atto che la durata del piano ordinario di vendita è di 5 anni i quali decorrono dal momento nel quale esso assume
efficacia, come previsto dal piano strategico approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 10 luglio 2013, n. 55;

3.   di dare atto che l'Ente proprietario è tenuto ad inviare alla Giunta Regionale - Sezione Edilizia Abitativa, entro il 30 giugno
di ciascun anno di attuazione del piano, la cui durata è di anni cinque, una dettagliata relazione sullo stato di attuazione del
piano di vendita e del connesso programma di reinvestimento dei proventi delle alienazioni;

4.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

5.   di incaricare la Sezione Edilizia Abitativa dell'esecuzione del presente atto;
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6.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

7.   di pubblicare il presente atto nel Bollettino ufficiale della Regione.
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ALLEGATO A pag. 1 di 5

Foglio Mappale Sub.

1 via don forlin 8 3 210 2 6,05 1966/67

via don forlin 8 3 210 3 16 mq 1966/67

2 via don forlin 6 3 211 2 6,05 1966/67

via don forlin 6 3 211 3 17 mq 1966/67

3 via don forlin 11 3 212 2 6,05 1966/67

via don forlin 11 3 212 3 11 mq 1966/67

4 via don forlin 9 3 213 2 6 1966/67

via don forlin 9 3 213 3 16 mq 1966/67

via don forlin 9 3 213 4 11 mq 1966/67

5 via don forlin 7 3 214 * 6,05 1966/67

6 via boemia 13 12 590 3 6,05 1966/67

7 via boemia 15 12 590 4 6,05 1966/67

8 via boemia 34 12 589 2 7 1966/67

9 via boemia 28 12 589 5 7 1966/67

10 via boemia 26 12 589 6 7 1966/67

11 via boemia 14 12 589 8 6,05 1966/67

12 via boemia 16 12 589 9 6,05 1966/67

13 via boemia 18 12 589 10 7 1966/67

14 via boemia 20 12 589 11 7 1966/67

15 via san antonio abate 16 14 203 2 6,05 1966/67

via san antonio abate 16 14 203 3 14 mq 1966/67

16 via san antonio abate 18 14 204 2 6,05 1966/67

via san antonio abate 18 14 204 3 17 mq 1966/67

17 via san antonio abate 20 14 205 2 7,05 1966/67

via san antonio abate 20 14 205 3 14 mq 1966/67

18 via san antonio abate 22 14 206 * 5,05 1966/67

19 via san antonio abate 24 14 207 * 5 1966/67

20 via san antonio abate 26 14 208 2 6,05 1966/67

via san antonio abate 26 14 208 3 16 mq 1966/67

21 via san antonio abate 28 14 209 2 7,05 1966/67

via san antonio abate 28 14 209 3 16 mq 1966/67

22 via san antonio abate 30 14 210 * 6,5 1966/97

23 via Madonna della Pace 32 66 222 1 6,05 1966/67

24 via Madonna della Pace 30 66 222 2 6,05 1966/67

25 via Madonna della Pace 28 66 223 2 6,05 1966/67

1 via don forlin 5 3 215 * 6,5 1966/67

2 via boemia 22 12 589 12 7 1966/97

via mussetta di sopra 65 32 224 2 18 mq 1966/97

3 via mussetta di sopra 65 32 224 3 6,5 1966/97

4 via mussetta di sopra 63 32 224 4 5,5 1966/97

via mussetta di sopra 63 32 224 5 21 mq 1966/97

5 via mussetta di sopra 61 32 224 9 6,5 1966/97

6 via mussetta di sopra 59 32 224 10 6,5 1966/97

7 via mussetta di sopra 55 32 224 11 6 1966/97

Comune di San Donà di Piave (VE)

N. All.
Ubicazione

N° civico Identificativo Catastale
vani/mq

Anno di 

Costruzione
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ALLEGATO A pag. 2 di 5

Foglio Mappale Sub.

Comune di San Donà di Piave (VE)

N. All.
Ubicazione

N° civico Identificativo Catastale
vani/mq

Anno di 

Costruzione

8 via mussetta di sopra 57 32 224 12 5,5 1966/97

9 via mussetta di sopra 51 32 224 13 6 1966/97

10 via mussetta di sopra 53 32 224 14 5,5 1966/97

1 Via Brusade 35 41 149 10 5 1961

2 Via Brusade 33 41 150 12 5 1961

3 Via Brusade 31 41 151 12 5,5 1961

4 Via Brusade 31 41 151 14 5,5 1961

5 Via Brusade 29 41 152 2 5 1961

6 Via Brusade 27 41 153 10 4 1961

7 Via Code 23 56 123 1 3,5 1960

8 Via Code 27 56 78 1 6,5 1960

9 Via Code 29 56 79 1 2,5 1960

10 Via Code 31 56 79 2 2,5 1960

11 Via Code 33 56 79 3 2,5 1960

12 Via Cà Boldù 48 33 193 2 4,5 1959

13 Via Cà Boldù 42-44-46 33 194 3 5 1959

14 Via Cà Boldù 42-44-46 33 194 4 4,5 1959

Via Cà Boldù 42-44-46 33 194 5 15 mq 1959

15 Via Cà Boldù 30-32-34 33 196 1 4,5 1959

16 Via Cà Boldù 30-32-34 33 196 2 4,5 1959

17 Via Cà Boldù 30-32-34 33 196 4 4,5 1959

Via Cà Boldù 30-32-34 33 196 5 28 mq 1959

Via Cà Boldù 30-32-34 33 196 6 23 mq 1959

Via Cà Boldù 30-32-34 33 196 7 14 mq 1959

18 Via Cà Boldù 24-26-28 33 197 3 4,5 1959

19 Via Cà Boldù 24-26-28 33 197 4 4,5 1959

20 Via Cà Boldù 12-14-16 33 199 3 4,5 1959

21 Via Cà Boldù 6 33 200 1 4,5 1959

Via Cà Boldù 6 33 200 7 18 mq 1959

22 Via Cà Boldù 54-56-58 33 2182 3 7 1959

23 Via Cà Boldù 54-56-58 33 2182 4 4,5 1959

24 Via Cà Boldù 54-56-58 33 2182 5 4,5 1959

Via Cà Boldù 54-56-58 33 2182 6 21 mq 1959

25 Via Carozzani 31 33 203 11 5,5 1961

26 Via Carozzani 31 33 212 23 3 1961

27 Via Carozzani 31 33 212 24 5,5 1961

28 Via Carozzani 33 33 213 16 5,5 1961

29 Via Carozzani 33 33 213 19 5,5 1961

30 Via Carozzani 33 33 213 22 5,5 1961

Via Carozzani 33 33 213 23 29 mq 1961

Via Carozzani 33 33 213 24 24 mq 1961

Via Carozzani 33 33 213 25 19 mq 1961

Via Carozzani 33 33 213 27 11 mq 1961

Via Carozzani 33 33 213 30 55 mq 1961

31 Via Girardi 13 42 234 3 5,5 1957
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ALLEGATO A pag. 3 di 5

Foglio Mappale Sub.

Comune di San Donà di Piave (VE)

N. All.
Ubicazione

N° civico Identificativo Catastale
vani/mq

Anno di 

Costruzione

32 Via Curiè 42 240 2 5,5 1957

Via Curiè 42 240 12 13 mq 1957

33 Via Curiè 42 241 9 6 1957

Via Curiè 42 241 17 13 mq 1957

34 Via Toniolo 42 245 5 6 1957

Via Toniolo 42 245 15 8 mq 1957

35 Via Verdi 12 42 246 14 7,50 1957

36 Via Saretta 82 33 1700 2 6 1964-1972

37 Via Saretta 33 1701 5 5,5 1964-1972

38 Via Saretta 33 1705 1 6,5 1964-1972

39 Via Saretta 33 1706 1 6,5 1964-1972

40 Via Saretta 33 1706 2 5,5 1964-1972

Via Saretta 33 1706 5 20 mq 1964-1972

41 Via Saretta 33 1706 8 6,5 1964-1972

42 Via Saretta 33 1708 1 6,5 1964-1972

43 Via Saretta 33 1708 4 5,5 1964-1972

44 Via Saretta 33 1708 5 6,5 1964-1972

45 Via Saretta 33 1708 6 5,5 1964-1972

46 Via Saretta 45 33 1709 1 6 1964-1972

47 Via Saretta 45 33 1709 2 6 1964-1972

48 Via Saretta 45 33 1709 4 6 1964-1972

49 Via Saretta 45 33 1709 6 6 1964-1972

Via Saretta 45 33 1709 7 11 mq 1964-1972

50 Via Saretta 43 33 1710 1 6 1964-1972

51 Via Saretta 43 33 1710 2 6 1964-1972

52 Via Saretta 43 33 1710 3 6 1964-1972

53 Via Saretta 43 33 1710 4 6 1964-1972

54 Via Saretta 43 33 1710 6 6 1964-1972

55 Via Saretta 33 1711 3 5,5 1964-1972

Via Saretta 33 1712 7 48 mq 1964-1972

56 Via Saretta 33 1712 8 6,5 1964-1972

57 Via Saretta 33 1712 9 5,5 1964-1972

58 Via Saretta 62 33 1713 3 5,5 1964-1972

59 Via Saretta 64 33 1713 4 6,5 1964-1972

60 Via Saretta 66 33 1713 5 5,5 1964-1972

61 via da Vinci 51 124 28 5 1953

62 via da Vinci 51 124 29 5 1953

63 via da Vinci 51 124 30 5 1953

64 via da Vinci 51 124 33 5 1953

65 Via repubblica 51 124 34 5 1953

66 Via repubblica 51 124 35 5 1953

67 Via repubblica 51 124 36 5 1953

68 via da Vinci 51 124 43 5 1953

69 via da Vinci 51 124 44 5 1953

70 via da Vinci 51 124 45 5 1953
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ALLEGATO A pag. 4 di 5

Foglio Mappale Sub.

Comune di San Donà di Piave (VE)

N. All.
Ubicazione

N° civico Identificativo Catastale
vani/mq

Anno di 

Costruzione

71 via da Vinci 51 124 46 5 1953

72 Via Giorgione 51 124 48 5 1953

73 Via Giorgione 51 124 49 5 1953

74 Via Giorgione 51 124 50 5 1953

75 Via Giorgione 51 124 51 5 1953

76 Via Tiepolo 33 921 3 5,5 1961

77 Via Tiepolo 33 921 4 5,5 1961

78 Via Tiepolo 33 921 7 5,5 1961

79 Via Tiepolo 33 921 9 5,5 1961

80 Via Tiepolo 33 921 10 5,5 1961

81 Via Zanin 22 33 922 3 6,5 1961

82 Via Zanin 22 33 922 4 5 1961

83 Via Zanin 24 33 923 1 6,5 1961

84 Via Zanin 24 33 923 2 5 1961

85 Via Zanin 24 33 923 3 6,5 1961

86 Via Zanin 24 33 923 4 5 1961

87 Via Zanin 20 33 924 1 5,5 1961

88 Via Zanin 20 33 924 4 5,5 1961

89 Via Zanin 20 33 924 5 5,5 1961

90 Via Zanin 33 925 1 4,5 1961

91 Via Zanin 33 925 7 5,5 1961

92 Via Zanin 33 925 9 5,5 1961

93 Via Zanin 18 33 926 1 6,5 1961

94 Via Zanin 18 33 926 4 5 1961

95 Via Zanin 16 33 927 1 6,5 1961

96 Via Vittorio Veneto 58,60,62 39 978 10 3 1953

Via Vittorio Veneto 58,60,62 39 978 11 11 mq 1953

97 Via Vittorio Veneto 58,60,62 39 978 22 3 1953

1 Viale Primavera 35 51 1453 2 4,5 1959

2 Viale Primavera 37 51 1453 4 4 1959

2 Viale Primavera 39 51 1453 5 4,5 1959

4 Via Code 21 56 123 2 3,5 1960

5 Via Code 25 56 78 2 3,5 1960

6 Via Code 35 56 80 1 3,5 1960

7 Via Code 37 56 80 2 3,5 1960

8 Via Cà Boldù 48 33 193 1 4 1959

9 Via Cà Boldù 36 33 195 3 5 1959

Via Cà Boldù 36 33 195 7 20 mq 1959

10 Via Cà Boldù 24 33 197 1 4,5 1959

11 Via Cà Boldù 24 33 197 2 4,5 1959

12 Via Cà Boldù 54 33 2182 2 4,5 1959

13 Via Carozzani 33 33 213 18 3 1961

14 Via Carozzani 41 33 203 10 4,5 1961

15 Via Carozzani 41 33 203 12 4,5 1961

16 Via Carozzani 33 33 213 13 5,5 1961
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ALLEGATO A pag. 5 di 5

Foglio Mappale Sub.

Comune di San Donà di Piave (VE)

N. All.
Ubicazione

N° civico Identificativo Catastale
vani/mq

Anno di 

Costruzione

17 Via Saretta 82 33 1700 6 6 1964 - 1972

18 Via Saretta 82 33 1700 5 6 1964 - 1972

19 Via Saretta 80 33 1701 6 7 1964 - 1972

20 Via Saretta 45 33 1709 3 6 1964 - 1972

21 Via Giorgione 78 51 124 39 5 1950

22 Via Giorgione 78 51 124 40 5 1950

23 Via Tiepolo 19 33 921 2 5,5 1961

24 Via Zanin 22 33 922 2 5 1961

25 Via Zanin 20 33 924 2 5 1961

26 Via Zanin 20 33 924 3 5 1961

27 Via Zanin 18 33 926 3 5 1961

 Via Vittorio Veneto 76 39 978 13 8 mq 1953

28 Via Vittorio Veneto 76 39 978 22 3 1953

29 via forlanini 20 42 235 3 6,5 1957

30 via verdi 14 42 247 4 6 1957

31 via brusade 33/3 41 150 14 5 1957

25 alloggi ex Genio Civile occupati

10 alloggi ex Genio Civile sfitti

97 alloggi ex Stato occupati

31 alloggi ex Stato sfitti

163 TOTALE ALLOGGI

32 pertinenze
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(Codice interno: 310624)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1537 del 03 novembre 2015
Legge Regionale 2 aprile 1996, n. 10. Designazione dei componenti delle Commissioni Assegnazione Alloggi di

Edilizia Residenziale Pubblica - ERP delle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza di
competenza della Regione Veneto.
[Designazioni, elezioni e nomine]

Note per la trasparenza:
Con il presente provvedimento, si procede alla designazione di competenza regionale dei Presidenti e loro supplenti, nonché
dei dipendenti regionali esperti effettivi e loro supplenti della Commissione Assegnazione Alloggi della Province di Belluno,
Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza, ai sensi dell'art. 6 della legge regionale 2 aprile 1996, n. 10.

Il relatore riferisce quanto segue.

Ai sensi dell'art. 6, comma 2, della Legge Regionale 2 aprile 1996, n. 10, le Commissioni per l'assegnazione degli alloggi di
ciascuna Provincia sono costituite da:

un magistrato ordinario o amministrativo, anche in quiescenza, designato dal Presidente della Corte d'Appello o del
Tribunale Amministrativo Regionale competente per territorio, ovvero da un funzionario regionale o degli Enti Locali,
con qualifica non inferiore a dirigente od equiparata, designato dalla Giunta Regionale, con funzioni di Presidente;

1. 

il Sindaco del Comune interessato o Presidente dell'Azienda comunale, ove esista, o loro delegato;2. 
il Presidente dell'ATER od un suo delegato;3. 
un rappresentante delle associazioni degli assegnatari più rappresentative a livello regionale designato d'intesa fra le
medesime;

4. 

un dipendente regionale esperto in materia di edilizia residenziale pubblica designato dalla Giunta Regionale;5. 

Il Presidente della Corte d'Appello di Venezia, con nota del 8 luglio 2015, n. prot. 7756/I, pervenuta a mezzo PEC alla Regione
del Veneto nella stessa data, protocollo regionale n. 282045, ha designato i Presidenti effettivi delle Commissioni per le
Provincie di Venezia e Padova, rispettivamente nelle persone del dott. Santoro Roberto - Presidente della Sezione Lavoro della
Corte d'Appello di Venezia e della dott.ssa Lanteri Vincenza - Giudice del Tribunale di Padova.

Pertanto, per poter provvedere alla costituzione delle Commissioni assegnazione Alloggi delle Province del Veneto si rende
necessario designare:

i dirigenti regionali ai quali affidare la funzione di presidenti effettivi e supplenti delle Province di Belluno, Rovigo,
Treviso, Verona e Vicenza;

1. 

i dirigenti regionali ai quali ai quali affidare la funzione di presidenti supplenti delle Province di Padova e Venezia;2. 
i dipendenti regionali esperti in materia di edilizia residenziale pubblica, effettivi e supplenti, per le Province di
Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza.

3. 

Si propone di designare nei sotto elencati dirigenti della Regione Veneto i soggetti cui affidare la funzione di presidenti
effettivi e supplenti delle Commissioni Assegnazione Alloggi nelle Province di Belluno, Rovigo, Treviso, Verona e Vicenza:

ATER PRESIDENTE EFFETTIVO STRUTT. REGIONALE
DI COMPETENZA PRESIDENTE SUPPLENTE

STRUTTURA
REGIONALE

DI COMPETENZA

BELLUNO Pelloso Michele Sez. Industria/Artigianato Foscolo Laura Sezione Edilizia
Abitativa

ROVIGO Cusin Antonella Avvocatura regionale Bellinello Marco Sezione Edilizia
Abitativa

TREVISO Foscolo Laura Sezione Edilizia Abitativa Davià Paolo Sezione Lavori
Pubblici

VERONA Bellinello Marco Sezione Edilizia Abitativa Milocchi Fabio Sezione Risorse
Umane

VICENZA Milocchi Fabio Sezione Risorse Umane Pelloso Michele Sez.
Industria/Artigianato
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Si propone di designare nei sotto elencati dirigenti della Regione Veneto i soggetto cui affidare la funzione di presidente
supplente delle Commissioni Assegnazione Alloggi nelle Province di Padova e Venezia:

ATER PRESIDENTE SUPPLENTE STRUTTURA REGIONALE
DI COMPETENZA

PADOVA Cusin Antonella Avvocatura regionale
VENEZIA Petralia Maria Patrizia Sezione Affari Legislativi

Si propone infine di designare nei sotto elencati dipendenti regionali, quali esperti, effettivi e supplenti, in materia di edilizia
residenziale pubblica, presso le Commissioni in oggetto nelle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona
e Vicenza:

ATER ESP. DIPENDENTE REG.
EFFETTIVO

STRUTTURA REGIONALE DI
COMPETENZA

ESP. DIPENDENTE
REG. SUPPLENTE

STRUTTURA REGIONALE
DI COMPETENZA

BELLUNO Morra Daniele Sezione Edilizia Abitativa Cantatore Antonio Sezione Edilizia Abitativa
PADOVA Doni Reiana Sezione Edilizia Abitativa Francescato Anna Sezione Edilizia Abitativa
ROVIGO Morra Daniele Sezione Edilizia Abitativa Cordioli Luca Sezione Edilizia Abitativa
TREVISO Francescato Anna Sezione Edilizia Abitativa Doni Reiana Sezione Edilizia Abitativa
VENEZIA Cordioli Luca Sezione Edilizia Abitativa Biasia Franco Sezione Edilizia Abitativa
VERONA Biasia Franco Sezione Edilizia Abitativa Cantatore Antonio Sezione Edilizia Abitativa
VICENZA Cantatore Antonio Sezione Edilizia Abitativa Morra Daniele Sezione Edilizia Abitativa

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

Udito il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione regionale e statale;

Vista la legge regionale 2 aprile 1996, n. 10;
Vista la nota del Presidente della Corte d'Appello di Venezia, 8 luglio 2015, n. prot. 7756/I;
Visto l'art. 2 co. 2 lett. e) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

1.   Di prendere atto della designazione dei Presidenti effettivi della Commissione assegnazione alloggi di Edilizia Residenziale
Pubblica - ERP, ex art. 6 della Legge Regionale 2 aprile 1996, n. 10, per le Provincie di Venezia e Padova nelle persone del
dott. Santoro Roberto - Presidente della Sezione Lavoro della Corte d'Appello di Venezia e della dott.ssa Lanteri Vincenza -
Giudice del Tribunale di Padova, designati dal Presidente della Corte d'Appello di Venezia, giusta nota del 8 luglio 2015, n.
prot. 7756/I, pervenuta a mezzo PEC alla Regione del Veneto nella stessa data, protocollo regionale n. 282045;

2.   di designare nei sotto elencati dirigenti della Regione Veneto i soggetti cui affidare la funzione di presidenti effettivi e
supplenti delle Commissioni Assegnazione Alloggi nelle Province di Belluno, Rovigo, Treviso, Verona e Vicenza:

ATER PRESIDENTE EFFETTIVO STRUTT. REGIONALE
DI COMPETENZA PRESIDENTE SUPPLENTE

STRUTTURA
REGIONALE

DI COMPETENZA

BELLUNO Pelloso Michele Sez. Industria/Artigianato Foscolo Laura Sezione Edilizia
Abitativa

ROVIGO Cusin Antonella Avvocatura regionale Bellinello Marco Sezione Edilizia
Abitativa

TREVISO Foscolo Laura Sezione Edilizia Abitativa Davià Paolo Sezione Lavori
Pubblici

VERONA Bellinello Marco Sezione Edilizia Abitativa Milocchi Fabio Sezione Risorse
Umane

VICENZA Milocchi Fabio Sezione Risorse Umane Pelloso Michele Sez.
Industria/Artigianato
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3.   di designare nei sotto elencati dirigenti della Regione Veneto i soggetto cui affidare la funzione di presidente supplente
delle Commissioni Assegnazione Alloggi nelle Province di Padova e Venezia.

ATER PRESIDENTE SUPPLENTE STRUTTURA REGIONALE
DI COMPETENZA

PADOVA Cusin Antonella Avvocatura regionale
VENEZIA Petralia Maria Patrizia Sezione Affari Legislativi

4.   di designare nei sotto elencati dipendenti regionali, quali esperti, effettivi e supplenti, in materia di edilizia residenziale
pubblica, presso le Commissioni in oggetto nelle Province di Belluno, Padova, Rovigo, Treviso, Venezia, Verona e Vicenza:

ATER ESP. DIPENDENTE REG.
 EFFETTIVO

STRUTTURA REGIONALE DI
COMPETENZA

ESP. DIPENDENTE
REG. SUPPLENTE

STRUTTURA REGIONALE
DI COMPETENZA

BELLUNO Morra Daniele Sezione Edilizia Abitativa Cantatore Antonio Sezione Edilizia Abitativa
PADOVA Doni Reiana Sezione Edilizia Abitativa Francescato Anna Sezione Edilizia Abitativa
ROVIGO Morra Daniele Sezione Edilizia Abitativa Cordioli Luca Sezione Edilizia Abitativa
TREVISO Francescato Anna Sezione Edilizia Abitativa Doni Reiana Sezione Edilizia Abitativa
VENEZIA Cordioli Luca Sezione Edilizia Abitativa Biasia Franco Sezione Edilizia Abitativa
VERONA Biasia Franco Sezione Edilizia Abitativa Cantatore Antonio Sezione Edilizia Abitativa
VICENZA Cantatore Antonio Sezione Edilizia Abitativa Morra Daniele Sezione Edilizia Abitativa

5.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico del bilancio regionale;

6.   di incaricare la Sezione Edilizia Abitativa dell'esecuzione del presente atto;

7.   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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(Codice interno: 310627)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1538 del 03 novembre 2015
Piano straordinario di vendita di alloggi assegnati di edilizia residenziale pubblica (ERP) del Comune di San Fior

(TV). Art. 6, comma 2, l.r. n. 7/2011. Deliberazione di Giunta regionale del 11 agosto 2015, n. 65/CR.
[Edilizia abitativa]

Note per la trasparenza:
Autorizzazione al Comune di San Fior (TV) alla vendita agli assegnatari di n. 4 alloggi di edilizia residenziale pubblica, ai
sensi dell'art. 6, comma 2, l.r. n. 7/2011. Istanza di autorizzazione del Comune di San Fior prot. n. 7526 del 22.06.2015.

Il relatore riferisce quanto segue.

Al fine di rinnovare e riqualificare il patrimonio abitativo pubblico, la Regione, con l'articolo 6 della legge regionale 18 marzo
2011, n. 7, ha stabilito che le Aziende Territoriali per l'Edilizia Residenziale (ATER) ed i comuni, qualora interessati,
predispongano un piano straordinario di vendita, afferente gli alloggi di edilizia residenziale pubblica, e relative pertinenze,
ubicati in edifici realizzati entro il 31 dicembre 1990, come definiti dall'articolo 65, comma 1 quinquies, della l.r. 13 aprile
2001, n. 11, sulla base di criteri ed indirizzi definiti ai commi da 2 a 8. La norma stabilisce che dalle operazioni di vendita
siano esclusi gli alloggi ubicati nel centro storico di Venezia e nelle isole della laguna del medesimo comune.

Nel particolare, il comma 2 del citato articolo 6 della l.r. n. 7/2011 prevede che il piano straordinario di vendita predisposto
dalle ATER e dai comuni, rechi l'elenco di tutti gli alloggi oggetto di vendita, con indicazione di quelli che, con adeguata
motivazione, sono esclusi dall'elenco medesimo.

Il successivo comma 3 della medesima norma stabilisce che in deroga all'articolo 65, comma 1 bis, della l.r. n. 11/2001, il
prezzo di cessione agli assegnatari degli alloggi autorizzati alla vendita sia pari al prezzo di mercato delle stesse unità abitative
libere, determinato sulla base di perizia asseverata, così ridotto:

a) del 45 per cento per gli assegnatari collocati, per la determinazione del canone, nell'area A) "Area di
protezione" di cui all'articolo 18, comma 1, lettera A) della l.r. n. 10/1996, alla data del 1° gennaio dell'anno
di entrata in vigore della presente legge;

b) del 35 per cento per gli assegnatari collocati, per la determinazione del canone, nell'area B) "Area sociale"
di cui all'articolo 18, comma 1, lettera B) della l.r. n. 10/1996, alla data del 1° gennaio dell'anno di entrata in
vigore della presente legge;

c) del 25 per cento per gli assegnatari collocati, per la determinazione del canone, nell'area C) "Area di
decadenza" di cui all'articolo 18, comma 1, lettera C) della l.r. n. 10/1996, alla data del 1° gennaio dell'anno
di entrata in vigore della presente legge.

L'articolo 6 della l.r. n. 7/2011, al comma 6, dispone altresì che restino ferme le vendite perfezionate dalle ATER e dai comuni
alla data di entrata in vigore della legge in attuazione dei piani di vendita autorizzati ai sensi dell'art. 65, comma 1, lettera m),
della l.r. n. 11/2001.

Infine, l'ultimo comma dell'art. 6 stabilisce che, per quanto non diversamente disposto dalla norma, si applichino le
disposizioni di cui all'art. 65 della l.r. n. 11/2001.

Con decreto del Direttore della Sezione Edilizia Abitativa del 30 dicembre 2014, n. 329, al fine di agevolare l'attività di
Comuni ed ATER, sono stati predisposti ed approvati i moduli e le check list previsti dal comma 2 dell'art. 35 del Decreto
legislativo n. 33/2013.

Sulla base di tali previsioni, il Comune di San Fior ha approvato con deliberazione del Consiglio comunale 30 marzo 2015, n.
4, trasmessa alla struttura regionale competente con nota del 22.06.2015, prot. n. 7526, un piano straordinario per la vendita
agli assegnatari degli immobili di ERP di proprietà realizzati prima del 31.12.1990, con l'individuazione degli alloggi da
alienare e degli alloggi esclusi.

La richiesta è conforme ai contenuti della check list del citato decreto n. 329/2015.
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Il Consiglio comunale, con la citata deliberazione di n. 4/2015, ha individuato, nell'ambito del proprio patrimonio complessivo
di dieci alloggi, le quattro unità abitative ed il garage da porre in vendita (Allegato A) e le n. 6 da escludere dalla vendita
medesima (Allegato A1). Gli alloggi in vendita dunque sono pari a circa il 72% del patrimonio complessivo di ERP.

Tenuto conto della normativa applicabile e dello stato attuale degli alloggi, il Comune ha stimato in euro 60.000,00 il prezzo
medio di cessione dei medesimi e quindi degli introiti pari a euro 245.000,00.

In merito a tali reinvestimenti, il Comune dichiara che dette risorse provenienti dalle alienazioni verranno utilizzate per
interventi di manutenzione straordinaria dei restanti alloggi ERP di proprietà comunale nonché per l'acquisto di ulteriori alloggi
da destinarsi all'ERP.

Giova infine precisare che il Piano strategico delle politiche della casa nel Veneto approvato dal Consiglio regionale con
deliberazione del 10 luglio 2013, n. 55, al punto 6.2.3, sottopunti 1. e 2., ha individuato le modalità di reinvestimento
nell'ambito dell'ERP dei proventi derivanti dalle alienazioni di cui trattasi, delle quali i Comuni sono invitati a tener conto.

La Giunta regionale con deliberazione 11 agosto 2015, n. 65/CR, ha deliberato di sottoporre alla Seconda Commissione del
Consiglio regionale, per il parere di competenza, la proposta di alienazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica
presentata dal Comune.

La Seconda Commissione consiliare con nota prot. 18068 del 11.09.2015, trasmessa al Presidente della Giunta regionale,
avente ad oggetto "Parere alla Giunta regionale n. 15", ha comunicato che la Seconda Commissione consiliare, nella seduta del
10 settembre 2015, ha espresso parere favorevole al piano straordinario di vendita del Comune di San Fior. La succitata nota è
pervenuta alla competente Struttura in data 14.10.2015.

Sulla base di quanto fin qui evidenziato, si ritiene che la proposta del Comune possa essere accolta in quanto conforme alle
disposizioni di legge e subordinatamente all'osservanza della condizione che, conformemente a quanto disposto all'art. 65
comma 1 bis, l.r. n. 11/2001, abbiano titolo all'acquisto degli alloggi di cui al presente piano straordinario soltanto gli
assegnatari l.r. n. 10/1996 o i loro familiari conviventi, i quali conducano un alloggio a titolo di locazione da oltre un
quinquennio e risultino in regola con il pagamento dei canoni e degli oneri accessori. In caso di acquisto da parte dei familiari
conviventi è fatto salvo il diritto di abitazione in favore dell'assegnatario.

La durata del piano straordinario di vendita è di 5 anni i quali decorrono dal momento nel quale esso assume efficacia, come
previsto dal piano strategico approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 10 luglio 2013, n. 55.

Gli alloggi inseriti nel piano straordinario di vendita resisi liberi in vigenza dello stesso, potranno essere alienati ai sensi
dell'art. 65 della l.r. n. 11/2001 subordinatamente all'autorizzazione regionale ai sensi della deliberazione di Giunta regionale
del 25 marzo 2014, n. 369.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la legge regionale n. 7/2011, art. 6;

VISTO l'articolo 65 della legge regionale n. 11/2001 e successive modificazioni ed integrazioni;

VISTO il piano strategico delle politiche della casa nel Veneto approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 10
luglio 2013, n. 55;

VISTA la deliberazione di Giunta regionale del 25 marzo 2014, n. 369;

VISTA la deliberazione del Consiglio comunale di San Fior, 30 marzo 2015, n. 4, trasmessa alla struttura regionale competente
con nota del 22.06.2015, prot. n. 7526;

VISTA la propria deliberazione del 11 agosto 2015, n. 65/CR;

VISTO il parere favorevole espresso dalla Seconda Commissione consiliare nella seduta 10 settembre 2015, con parere n. 15,
comunicato alla Giunta regionale con nota del Consiglio regionale n. 18068 del 11.09.2015 e pervenuta alla competente
Struttura in data 14.10.2015;
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VISTO l'art. 2 comma 2 lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012;

delibera

1.   di approvare l'allegata proposta di alienazione straordinaria di alloggi di edilizia residenziale pubblica del Comune di San
Fior (Allegati A, A1), avente ad oggetto "Piano straordinario di vendita di alloggi assegnati di edilizia residenziale pubblica
(ERP) del Comune di San Fior (TV). Art. 6, comma 2, l.r. n. 7/2011. Deliberazione di Giunta regionale del 11 agosto 2015, n.
65/CR.", parte integrante del presente provvedimento, così articolata:

(Allegati A, A1), n. 4 alloggi ed un garage in vendita e n. 6 alloggi esclusi;

con l'inserimento della condizione che, conformemente a quanto disposto all'art. 65 comma 1 bis, l.r. n. 11/2001, abbiano titolo
all'acquisto degli alloggi di cui al presente piano straordinario soltanto gli assegnatari l.r. n. 10/1996 o i loro familiari
conviventi, i quali conducano un alloggio a titolo di locazione da oltre un quinquennio e risultino in regola con il pagamento
dei canoni e degli oneri accessori. In caso di acquisto da parte dei familiari conviventi è fatto salvo il diritto di abitazione in
favore dell'assegnatario;

2.   di dare atto che la durata del piano straordinario di vendita è di 5 anni i quali decorrono dal momento nel quale esso assume
efficacia, come previsto dal piano strategico approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 10 luglio 2013, n. 55;

3.   di dare atto che il reinvestimento dei proventi delle alienazioni, vincolato all'ambito dell'ERP, dovrà riutilizzarsi dalle
amministrazioni locali medesime con particolare riguardo alle tipologie previste nel punto 6.2.3, sottopunti 1. e 2. del Piano
strategico delle politiche della casa nel Veneto approvato dal Consiglio regionale con deliberazione del 10 luglio 2013, n. 55;

4.   di stabilire che l'Ente proprietario è tenuto ad inviare alla Giunta regionale - Sezione Edilizia Abitativa, entro il 30 giugno
di ciascun anno di attuazione del piano una dettagliata relazione sullo stato di attuazione delle vendite e del connesso
programma di reinvestimento dei proventi;

5.   di dare atto che la presente deliberazione non comporta spesa a carico della bilancio regionale;

6.   di incaricare la Sezione Edilizia Abitativa dell'esecuzione del presente atto;

7.   di dare atto che il presente provvedimento è soggetto alla pubblicazione ai sensi dell'articolo 23 del decreto legislativo 14
marzo 2013, n. 33;

8.   di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino ufficiale della Regione.
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ALLEGATO A1 pag. 1 di 1

1 Via Cadorin 12 Int. 3 DA RISTRUTTURARE

2 Via Cadorin 12 Int. 1 DA RISTRUTTURARE

3 Borgo Scuole 5 bis OCCUPATO 

4 Borgo Scuole 5 OCCUPATO 

5 Borgo Scuole 5 ter OCCUPATO 

6 Via Ongaresca 59 OCCUPATO 

ALLOGGI NON IN VENDITA

N. Indirizzo N. civico
Motivi di esclusione dalla 

vendita

DGR nr. 1538 del 03 novembre 2015
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ALLEGATO A pag. 1 di 1

Indirizzo civ. Foglio Mappale Sub.

12 Int. 2 B/2 256 1 5,5 1961

/ B/2 256 7 15 1961

2 Via Cadorin 12 Int. 6 B/2 256 5 5,5 1961

3 Via Cadorin 12 Int. 4 B/2 256 3 5,5 1961

4 Via Cadorin 12 Int. 5 B/2 256 6 5,5 1961

ALLOGGI IN VENDITA

1
Via Cadorin

Comune di San Fior TV - Alloggi in vendita - l.r. 7/2011 art. 6

Prog.
Ubicazione alloggio Identificativi Catastali N. vani o 

mq

Anno

costruzione

DGR nr. 1538 del 03 novembre 2015
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(Codice interno: 310687)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1539 del 03 novembre 2015
Iniziative regionali di valorizzazione del turismo equestre. Piano Turistico Annuale 2015 - PTA - deliberazione n.

587 del 21 aprile 2015. Legge regionale 14 giugno 2013, n. 11 e legge regionale 5 aprile 2013, n. 3.
[Turismo]

Note per la trasparenza:
Nell'ambito delle attività di diversificazione del turismo veneto e nel più ampio quadro delle azioni del PTA 2015, si prevede
di attivare un'iniziativa di promozione, qualificazione e valorizzazione del turismo equestre e degli itinerari turistici a cavallo
in collaborazione con Veneto Promozione e con il supporto operativo dell'UNPLI regionale e delle associazioni equestri.
Importo di spesa ¿ 50.000,00.

L'assessore Federico Caner riferisce quanto segue.

L'attività regionale in materia di turismo è orientata alla promozione dei tematismi più importanti e significativi dell'offerta
turistica regionale, ma, in coerenza con le mutate richieste dei turisti è anche impegnata a far crescere e valorizzare i "nuovi
turismi", quelli cioè in grado di porre all'attenzione del turista, singolo od organizzato in gruppi, attività, esperienze, vacanze e
soggiorni originali, particolari, di scoperta del territorio e di possibilità di vivere appieno, e in modo originale, le peculiarità di
una zona o di una destinazione.

In questa logica operativa il turismo equestre rappresenta un segmento dell'offerta turistica regionale in grado di qualificare e
diversificare le attività turistiche in un'ottica di sostenibilità e di valorizzazione delle aree "emergenti" del Veneto, consentendo
con ciò la scoperta del territorio senza alcun tipo di impatto ambientale e offrendo la possibilità di visitare luoghi non sempre
facilmente conoscibili, in particolare quelli in ambito rurale e lontani dalle città d'arte più conosciute.

Da tempo, quindi, la Regione è intervenuta per lo sviluppo di tale segmento di attività turistica, prevedendo la predisposizione,
con la deliberazione n. 1099 del 24 aprile 2007, di un piano finalizzato alla individuazione di itinerari percorribili a cavallo, di
forte interesse turistico, in grado di creare un prodotto turistico di "esplorazione del territorio" e collocabile nell'ambito di un
più ampio e articolato programma di attivazione di una Rete Escursionistica Veneta -REV- da utilizzarsi da parte del turista.

Sono state pertanto selezionate due grandi ippovie a carattere regionale, considerate come "assi portanti" del progetto "Turismo
equestre", la cui ideazione e individuazione è stata realizzata avvalendosi di Veneto Agricoltura, avendo riguardo sia agli
aspetti di percorribilità, di interesse, ma soprattutto pensando alla valenza turistica che i medesimi hanno, valenza che non è
rinvenibile in altri percorsi nazionali, per cui forte è la leva di incentivazione e di attrattività suscitabile nel turista. Si fa
riferimento alla ippovia del Piave e al tratto più a nord dell'ippovia del Brenta che sono stati individuate nei loro tracciati macro
ed ora utilizzate in parte e per segmenti limitati.

Successivamente, la Giunta regionale ha contribuito alla realizzazione della Ippovia delle Prealpi Trevigiane e Bellunesi,
iniziativa intercomunale e interprovinciale che ha visto il patrocinio anche delle Province di Belluno e Treviso. In questo caso è
stato raggiunto un protocollo d'intesa fra i comuni e i soggetti privati che volontariamente hanno aderito all'ippovia, nel senso
che agriturismi, maneggi e aziende agricole si sono impegnati ad assumere il ruolo di "centri sosta" e ad assicurare quindi quei
servizi che sono essenziali per il successo di una tale iniziativa: aree sosta per i cavalli, rifornimenti di foraggi, sosta e ristoro
per i cavalieri, luoghi di pernottamento, attività a supporto dei cavalli (maniscalco, veterinario, ecc.).

Sulla scia del lavoro intrapreso, con legge regionale n. 3 del 5 aprile 2013, all'articolo 20 il legislatore regionale ha previsto, tra
l'altro, la possibilità, da parte della Giunta regionale, di svolgere attività ed iniziative in grado di sviluppare il turismo equestre
e la conoscenza e promozione dei percorsi a cavallo, per cui, proseguendo nell'attività fino ad ora svolta si reputa opportuno
individuare, con il presente provvedimento, un'ulteriore iniziativa tesa alla qualificazione e valorizzazione dei percorsi a
cavallo e porre all'attenzione dei cavalieri/turisti valide alternativa di viaggio e di scoperta del territorio.

In particolare si ritiene di svolgere un'attività ricognitiva e di segnalazione dei percorsi a cavallo che possono essere frequentati
da cavalieri che, in modo autonomo o in gruppi, intendono sviluppare la propria passione senza usufruire di maneggi o
agriturismi quali "punti di appoggio" per realizzare il loro percorso. Si tratta perciò di cavalieri in grado di muoversi in
autonomia, che si sono già organizzati mediante la visione dei tracciati sul web, e che vogliono fare esperienze uniche, molto
spesso in compagnia di amici della zona, per alcune ore, una giornata o un week-end.
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Per questa tipologia di turisti/cavalieri è importante avere dei punti di riferimento identificativi del percorso, informazioni
riguardanti la possibilità di parcheggiare il trailer e il caravan, di potersi muovere avendo a riferimento una segnaletica unica,
identificata e capace di condurlo lungo tutto il percorso, senza spiacevoli inconvenienti.

Proprio per dare quindi pieno compimento a questa iniziativa, si ritiene utile collaborare con Veneto Promozione, già coinvolto
pienamente nella realizzazione di talune azioni in materia di itinerari ippoturistici, per avvalersi dell'UNPLI nella realizzazione
di alcune attività operative e in loco, connesse agli itinerari già presenti, in particolare, nell'area della Pedemontana.

In questa prima parte dell'attività, quindi, si ritiene utile concentrare l'attenzione sui percorsi più interessanti dal punto di vista
del turismo a cavallo della fascia pedemontana delle province di Treviso, Vicenza e Verona, in specie quelle non servite da
agriturismi o maneggi, e per questi procedere alla loro individuazione, selezione, segnalazione e manutenzione, specie delle
essenze arbustive ed arboree che ostacolino il passaggio dei cavalieri.

Si tratta di un lavoro che richiede una conoscenza approfondita del territorio, la cui realizzazione è possibile solo attraverso la
disponibilità del mondo dei volontari e degli esperti di settore, di quanti, quindi, sono appassionati del loro territorio, ne
conoscono le caratteristiche, sanno dove e come poter intervenire, sono in grado di animare tali percorsi e farne conoscere ed
apprezzare le specificità agroalimentari, enogastronomiche, e di tradizione, affinché i fruitori di tali percorsi siano appagati dei
tracciati e possano operare quel "passa parola" indispensabile affinché la notorietà e la buona accoglienza di una destinazione
possano essere conosciute ed apprezzate da molti.

Si ritiene pertanto di operare, congiuntamente a Veneto Promozione, un'azione di identificazione, valorizzazione e
segnalazione dei percorsi a cavallo avvalendosi della collaborazione delle Pro Loco interessate dai percorsi stessi, affinché
garantiscano, secondo un programma di attività da valutare congiuntamente, le seguenti operatività:

la ricognizione dei principali percorsi a cavallo della Pedemontana veneta e la loro mappatura sulla base di criteri di
fruibilità, di interesse naturalistico di valenza territoriale;

• 

la segnalazione dei percorsi, delle aree di sosta, dei punti di interesse turistico, con una numerazione unica e di facile
identificazione;

• 

la realizzazione di modesti interventi di rimozione di ostacoli arbusti e arborei lungo i percorsi;• 
la promozione dei percorsi unitamente a eventi, manifestazioni e attività promozionali a carattere locale.• 

Per dar corso a questa azione si ritiene di fare riferimento sia a quanto previsto dall'articolo 20 della legge regionale n. 3 del 5
aprile 2013 "Sviluppo del cicloturismo e del turismo equestre", sia a quanto stabilito dall'articolo 7 della legge regionale n. 34
del 22 ottobre 2014 "Disciplina delle associazioni pro loco" attivando la collaborazione con Veneto Promozione, società a
partecipazione totalmente pubblica e che ha fra i compiti statutari quello di promuovere le diverse attività economiche regionali
nei differenti settori, tra cui anche quello dell'industria turistica. Al riguardo si evidenzia che la deliberazione n. 3514 del 30
dicembre 2010 ha approvato le modifiche statutarie per rendere conformi le attività della Società ai principi dell'"in house
providing", con un controllo diretto della Regione sulla Società, assimilabile a quello esercitato nei confronti dei propri servizi.

L'affidamento dell'attività di collaborazione è realizzato sulla base di un programma d'azione ed attività elaborato
concordemente fra Veneto Promozione e il Dipartimento Turismo e secondo le modalità previste dal provvedimento
deliberativo n. 340 del 6 marzo 2012, con cui la Giunta regionale ha adottato le linee guida per la stipulazione di convenzioni
attuative con la Società Veneto Promozione.

La Giunta regionale e Veneto Promozione potranno quindi attivare un protocollo d'intesa con l'UNPLI regionale ai sensi
dell'articolo 7 della legge regionale n. 34/2014 affinché la stessa, attivando le Pro Loco dei diversi territori e in sinergia con le
associazioni equestri locali, possa assicurare quella operatività sul territorio necessaria alla realizzazione delle iniziative
prospettate. La complessità del lavoro avviata con il presente provvedimento, si ritiene possa proseguire anche con un secondo
anno di operatività nel quale porre in essere, in misura più rilevante, l'aspetto di promozione e valorizzazione dei percorsi.

Ai fini della legge regionale n. 39/2013 si precisa che l'iniziativa prevista dalla presente deliberazione è finalizzata alla
promozione e valorizzazione del turismo equestre e rientra nelle strumentazioni indicate dal Piano Turistico Annuale 2015
approvato con deliberazione n. 587 del 21 aprile 2015; in particolare il capitolo 3. dell'Allegato A alla delibera sopra citata fa
esplicito riferimento ai prodotti turistici innovativi in grado di ampliare l'offerta turistica e diversificare il turismo veneto.

Spetta al Direttore della Sezione Turismo la gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa del presente provvedimento, ivi
compresa l'adozione della convenzione e la sottoscrizione della medesima, secondo quanto previsto dalla citata deliberazione n.
340/2012.

Agli oneri di natura corrente derivanti dall'applicazione del presente provvedimento, quantificati in Euro 50.000,00 a favore
della Società per Azioni Veneto Promozione, si fa fronte con le risorse allocate sul capitolo di spesa 102295 "Valorizzazione
del territorio veneto attraverso le pro loco", del bilancio di previsione 2015. Considerata inoltre la natura delle attività, che non
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investono aspetti connessi con la pubblicità nei media, carta stampata, internet e televisione, si ritiene di considerare l'intera
somma non rientrante fra le limitazioni previste dalla legge regionale n. 1/2011.

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la legge regionale n. 11 del 14 giugno 2013, "Sviluppo e sostenibilità del turismo veneto";

VISTA la legge finanziaria regionale n. 3 del 5 aprile 2013, articolo 20;

VISTA la legge regionale, n. 39 del 29 novembre 2001 "Ordinamento del bilancio e della contabilità della Regione";

VISTA la legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012 "Legge regionale per l'ordinamento e le attribuzioni delle strutture della
Giunta regionale in attuazione della legge regionale statutaria 17 aprile 2012,
n. 1 " Statuto del Veneto";

VISTA la legge regionale n. 34 del 22 ottobre 2014 " Disciplina delle associazioni pro loco";

VISTA la deliberazione n. 1362 del 28 luglio 2014 "Iniziative regionali per la promozione e valorizzazione del cicloturismo,
del ciclo escursionismo in montagna e del turismo equestre in collaborazione con Veneto Promozione";

VISTA la deliberazione n. 587 del 21 aprile 2015 di approvazione del Piano Turistico Annuale per l'anno 2015;

delibera

di implementare, nell'ambito delle attività regionali di valorizzazione e promozione del turismo equestre, ai sensi
dell'articolo 20 della legge regionale 5 aprile 2013, n. 3 e dell'articolo 7 della legge regionale n. 34 del 22 ottobre
2014, un'azione di segnalazione, valorizzazione e manutenzione dei percorsi a cavallo;

1. 

di avvalersi della collaborazione di Veneto Promozione per la realizzazione delle attività di cui al punto 1. precisando
che le stesse sono poste in essere attivando un accordo operativo, ai sensi della legge regionale n. 34/2014, con
l'UNPLI per lo sviluppo di un programma di attività che comprenda le seguenti fasi:

ricognizione dei principali percorsi a cavallo, in particolare della Pedemontana veneta, e loro mappatura sulla
base di criteri di fruibilità, di interesse naturalistico di valenza territoriale;

♦ 

segnalazione dei percorsi, delle aree di sosta, dei punti di interesse turistico, con una numerazione unica e di
facile identificazione;

♦ 

realizzazione di interventi di rimozione di ostacoli arbusti e arborei lungo i percorsi;♦ 
promozione dei percorsi unitamente a eventi, manifestazioni e attività promozionali a carattere locale.♦ 

2. 

di stabilire che la collaborazione con Veneto Promozione sarà realizzata secondo le modalità previste dalla
deliberazione n. 340 del 6 marzo 2012 di adozione delle linee guida per la stipulazione delle convenzioni attuative con
Veneto Promozione;

3. 

di stabilire che Veneto Promozione è tenuta a predisporre il programma d'azione e attività concordemente con
l'UNPLI regionale entro trenta giorni dalla data di adozione della presente, prevedendo che le iniziative debbano
essere concluse entro il 31 dicembre 2016, salvo proroga motivata di non più di sei mesi, e rendicontate secondo le
modalità previste dalla convenzione stessa;

4. 

di stabilire che le iniziative di promozione e valorizzazione del turismo equestre rientrano nelle attività di promozione
previste dal Piano Turistico Annuale 2015 approvato con deliberazione n. 587 del 21 aprile 2015;

5. 

di determinare in Euro 50.000,00 l'importo massimo delle obbligazioni di spesa a favore di Veneto Promozione C.F.
04064180278 - Via delle Industrie 19/D, 30175 Venezia Marghera, alla cui assunzione provvederà con proprio atto il
Direttore della Sezione Turismo disponendo la copertura finanziaria a carico dei fondi stanziati sul capitolo di spesa
102295 "Valorizzazione del territorio veneto attraverso le pro loco", dando atto che la Sezione Turismo, a cui è stato
assegnato il capitolo 102295, ha attestato che il medesimo presenta sufficiente capienza;

6. 

di demandare al Direttore della Sezione Turismo la gestione tecnica, finanziaria ed amministrativa dei procedimenti
derivanti dall'adozione della presente deliberazione ivi compresa l'adozione e sottoscrizione della convenzione di cui
al punto 3;

7. 

di dare atto che trattasi di spesa di natura non commerciale e che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente
atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai sensi della legge regionale

8. 

n. 1/2011;9. 
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di dare atto che il presente provvedimento è soggetto a pubblicazione ai sensi degli articoli 26 e 27 del decreto
legislativo 14 marzo 2013, n. 33;

10. 

di pubblicare la presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.11. 
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(Codice interno: 310686)

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE n. 1541 del 03 novembre 2015
Legge 29 novembre 1990, n. 380 - Aggiornamento della terza fase del programma degli interventi per la

realizzazione del sistema idroviario padano - veneto, finanziati ai sensi dell'art. 4, comma 176, tabella 1 della legge
27.12.2003, n. 350 (L.F. 2004) originariamente approvata con DGR n. 774 del 14.05.2015.
[Trasporti e viabilità]

Note per la trasparenza:
Rimodulazione dei finanziamenti assegnati riguardanti il miglioramento e potenziamento della navigabilità del sistema
idroviario padano - veneto.

L'Assessore Elisa De Berti riferisce quanto segue.

Con Legge 29 novembre 1990, n. 380, al fine di promuovere il riequilibrio fra le varie modalità di trasporto da perseguire
valorizzando l'utilizzo della navigazione interna, il sistema idroviario padano - veneto, è stato definito di "preminente interesse
nazionale".

Con Decreto Ministeriale n. DEM/1-62 in data 25 maggio 2005, della Direzione Generale per le Infrastrutture della
Navigazione Marittima e Interna, è stato assunto l'impegno di Euro 6.242.000,00 a favore della Regione Veneto per gli anni
finanziari dal 2005 al 2019 e pertanto sono state assegnate risorse alla Regione del Veneto per complessivi Euro 93.630.000,00
che a seguito della contrazione del prestito con oneri a carico dello Stato, sono stati ridotti a Euro 71.949.537,75.

In attuazione dell'art. 69 della L.R. 2.2.1999 n. 7, alla realizzazione delle opere provvede la Sistemi Territoriali SpA con Sede
Legale e Uffici Amministrativi in Piazza G. Zanellato, 5 - 35131 Padova (PD), che agisce per conto della Regione del Veneto
in forza delle DD.GG.RR. n. 2231 del 09.08.2005, n. 663 del 14.03.2006 e n. 1827 del 19.06.2007.

La Giunta Regionale, con DD.GG.RR. n. 2527 del 07.08.2006, n. 3578 del 25.11.2008, n. 460 del 02.03.2010, n. 2316 del
29.12.2011, n. 1476 del 12.08.2013, n. 1590 del 09.09.2014, n. 774 del 14.05.2015 ha dato seguito alla pianificazione e
successivo aggiornamento degli interventi per la realizzazione del sistema idroviario padano - veneto, finanziati ai sensi dell'
art. 4, comma 176, tabella 1 della legge 27.12.2003, n. 350 (L.F. 2004).

Recentemente un pool di enti formato da AIPo - Agenzia Interregionale per il Po - (coordinatore tecnico), Sistemi Territoriali
S.p.A. (coordinatore di progetto), Provincia di Mantova, RAM - Reti Autostrade Mediterranee S.p.A - (soggetto attuatore del
Ministero delle Infrastrutture e Trasporti) ed ASPO Chioggia - Azienda Speciale per il Porto di Chioggia - , ha partecipato a un
bando dell'Unione Europea - nell'ambito del programma "Connecting Europe Facility 2014-2020" - per la realizzazione del
progetto "Studio per la valorizzazione e l'interconnessione del Sistema Nazionale RIS (River Information Service)". Si tratta
della seconda fase di un'attività progettuale intrapresa negli anni scorsi, con cui si intende contribuire a rendere
maggiormente fruibili le vie di navigazione interna attraverso l'implementazione di un flusso di informazioni tra le
imbarcazioni e le centrali operative di Boretto (RE) e Cavanella d'Adige, Chioggia (VE).

Tale iniziativa è stata supportata dalle Regioni Veneto, Lombardia, Emilia-Romagna e Piemonte che riunite nell'Intesa
Interregionale per la Navigazione Interna hanno sottoscritto un documento comune di sostegno alla candidatura, in occasione
della "Call for proposal - CEF Transport Multi - annual" del 26 febbraio 2015 per le reti di trasporto trans-europee (in
acronimo TEN-T, dall'inglese Trans-European Networks - Transport).

Lo studio, che si situa nel contesto del Global Project per lo sviluppo del Sistema idroviario padano-veneto, estenderà a tutto il
sistema idroviario la positiva sperimentazione della prima progettazione RIS, conclusasi nel 2013, che ha riguardato una parte
di Po e del canale navigabile Fissero - Tartaro - Canalbianco (Mantova - Adriatico). Il network informativo riguarderà diversi
aspetti quali la profondità del canale navigabile, le previsioni meteo, le condizioni dell'idrovia, la disponibilità delle conche di
navigazione. Con tali innovazioni si punta a incrementare la sicurezza e la competitività nell'utilizzo del trasporto via acqua,
allineando la rete idroviaria del nord Italia agli standard delle principali vie navigabili europee.

Il 10 luglio 2015 gli uffici della Commissione Europea hanno comunicato al coordinatore del progetto la valutazione
favorevole dello stesso, per un importo complessivo di 2.390.000,00 Euro, finanziato per il 50% (1.195.000 Euro) dall'UE e per
il restante 50% (1.195.000 Euro), dai soggetti italiani. Il 6 agosto u.s., presso il Ministero delle infrastrutture e trasporti, a
Roma, si è tenuta la prima riunione tra i partners per l'avvio del progetto e per coordinarsi in previsione della firma
dell'accordo ufficiale (Grant Agreement) con la Commissione Europea, a Bruxelles. L'attività progettuale si dovrà concludere
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entro il 31 dicembre 2017.

In data 01.09.2015 con nota prot.n. 1831, la Sistemi Territoriali S.p.A., ha chiesto di provvedere alla rimodulazione di quanto
previsto dalla D.G.R. n. 774 del 14.05.2015, in quanto la quota di attività a carico di Sistemi Territoriali S.p.A. (in nome e per
conto della Regione del Veneto) ammonta ad euro 840.000,00, anch'essa finanziata per il 50% dall'Agenzia della Commissione
Europea INEA (Innovation & Networks Executive Agency) e il rimanente 50%, pari ad euro 420.000,00 oltre IVA, mediante
utilizzo delle risorse di cui alla Legge 380/90. Pertanto, sulla scorta della suddivisione degli aiuti finanziari per beneficiario
ratificata con Decisione della Commissione Europea sopra citata, è stato chiesto di assegnare un finanziamento di Euro
420.000,00 oltre IVA per complessivi Euro 512.400,00, facendo ricorso all'utilizzo delle economie conseguite nella
realizzazione degli interventi previsti dalla D.G.R. n. 774 del 14.05.2015. Dalle stesse economie, viene peraltro rimodulata in
aumento la voce relativa al progetto di messa in ripristino e sicurezza del Canale di Valle, in corso di progettazione. La sintesi
della variazioni è riportata nella tabella di seguito.

In considerazione di quanto sopra esposto, preso atto che tale iniziativa è volta alla valorizzazione del sistema idroviario
padano - veneto e che pertanto il progetto relativo alla seconda fase del sistema RIS può essere ricompreso negli interventi di
cui alla Legge 380/90 soprarichiamata, si propone di approvare l'aggiornamento della pianificazione già adottata con D.G.R. n.
774 del 14.05.2015 e di assegnare a Sistemi Territoriali S.p.A. il finanziamento richiesto, secondo il seguente quadro
economico.

a)      Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Ripristino e messa in sicurezza dei
moli foranei dell'uscita a mare del Po di Levante" (intervento concluso). Nessuna modifica
intervenuta.

Euro 2.480.000,00

b)     Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Adeguamento idraulico-strutturale del
sostegno della conca di Canda (intervento concluso). Nessuna modifica intervenuta.

Euro 3.430.000,00

c)      Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Studi e progettazioni.

-       Progettazione definitiva del nuovo insediamento portuale di Porto Levante previa valutazione
di compatibilità ambientale nel quadro di una valutazione comparata della portualità fluvio -
marittima veneta integrata da una valutazione dell'impatto socio - economico (Importo Euro
631.601,14 - intervento concluso con una minor spesa di Euro 299.898,86);

-       Studio e successiva progettazione esecutiva di interventi di adeguamento strutturale alla V
classe europea dell'Idrovia (Euro 445.613,29 - intervento concluso con una minor spesa di Euro
304.386,71);

-       Studio per lo sviluppo dell'operatività del sistema RIS River Information Services nel sistema
idroviario dell'Italia del Nord (Euro 1.111.991,69 - intervento concluso con una minor spesa di
Euro 13.308,31).

-       "Studio per la valorizzazione e l'interconnessione del Sistema Nazionale RIS River
Information Service" - II° fase importo Euro 512.400,00 (finanziamento inserito con il
presente provvedimento mediante l'utilizzo delle economie conseguite con i precedenti
interventi). L'importo di Euro 2.701.606,12 risulta per Euro 105.193,88 inferiore rispetto
all'importo di Euro 2.806.800,00 precedentemente assegnato con D.G.R. n. 774 del 14.05.2015
(vedi lettera d)

Euro 2.701.606,12

d)     Miglioramento delle condizioni di navigabilità dell' Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco -
Po di Levante, dell' Idrovia Po - Brondolo ivi compreso il Canale di Valle, al fine di provvedere alla
ricalibratura e sistemazione dell'alveo e messa in ripristino e sicurezza delle arginature e dei
manufatti, che risultano particolarmente in sofferenza (l'importo esposto viene ricavato portando
in aumento la somma di Euro 105.193,88 all'importo di Euro 16.737.175,65. precedentemente
assegnato con D.G.R. n. 774 del 14.05.2015 - Interventi in corso di progettazione ed esecuzione).

Euro 16.842.369,53

e)      Interventi lungo l'Idrovia Litoranea Veneta (Realizzazione di un primo stralcio funzionale al
fine di provvedere alla ricalibratura e sistemazione dell'alveo, adeguamento e messa in ripristino
delle arginature e di manufatti ivi incluso il progetto di straordinaria manutenzione del ponte
denominato "Spano" sul canale Cavetta - Intervento in corso di ultimazione). Nessuna modifica
intervenuta.

Euro 26.228.869,75

f)      Idrovia Po - Brondolo e Idrovia Fissero - Tartaro - Canal - Bianco - Po di Levante.

Ripristini spondali e rialzo ponti ferroviari in Comune Rosolina e di Arquà (Interventi in corso di
progettazione). Nessuna modifica intervenuta.

Euro 13.578.000,00
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g)     Idrovia Po - Brondolo e Idrovia Fissero - Tartaro - Canal - Bianco - Po di Levante.
Ammodernamento ed automatizzazione conche di navigazione (Intervento ultimato). Nessuna
modifica intervenuta.

Euro 2.570.000,00

h)     Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Interventi di consolidamento ed
adeguamento statico del ponte denominato della "Bettola" sulla SS. 495 (Intervento ultimato).
Nessuna modifica intervenuta.

Euro 172.456,60

i)       Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante e Idrovia Po - Brondolo. Lavori
eseguiti con procedura di somma urgenza ai sensi dell'art. 176 del DPR 05.10.2010 n. 207
riguardanti la sostituzione ed installazione di nuovi gruppi di ormeggio ai fini del potenziamento
della navigazione e dell'aumento degli standard di sicurezza in corrispondenza del ponte di Zelo in
comune di Giacciano con Baruchella (RO) (Intervento ultimato). Nessuna modifica intervenuta.

Euro 115.147,05

j)       Idrovia Po - Brondolo. Lavori complementari relativi alla realizzazione della conca di
navigazione di "Brondolo Nuova" con adeguamento agli standards della classe V CEMT. Dragaggi
e sistemazione dell'accesso alla conca

(Interventi in corso di esecuzione). Nessuna modifica intervenuta.

Euro 1.920.000,00

k)     Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante.

Progettazione e realizzazione del bacino di evoluzione per l' inversione di rotta delle navi in ingresso
al porto di Porto Levante rientrante nel più ampio progetto relativo alla realizzazione del nuovo
porto di Porto Levante (Interventi in corso di esecuzione). Nessuna modifica intervenuta.

Euro 1.811.088,70

l)       "365 Po River System - Preliminary Project to improve navigation from Cremona Port to the
Adriatic Sea" (Regolazione del Fiume Po e Sistemazione a Corrente Libera da Cremona al Delta) -
Studi ed interventi per lo sviluppo della navigazione nel nord Italia. Nessuna modifica intervenuta.

Euro 100.000,00

Totale complessivo Euro 71.949.537,75

La copertura finanziaria degli interventi risulta in ogni caso garantita mediante utilizzo delle risorse a valere sull'impegno di
spesa assunto con decreto del dirigente della Sezione Mobilità n. 173/45.02 del 26.10.2010 a carico dei fondi stanziati sul
capitolo n. 100881 del bilancio 2010 denominato "Interventi per il risanamento ed il potenziamento del sistema idroviario
padano - veneto (art.11, L 30/11/1998 n. 413 - art. 4 c. 176 L. 27/12/2003 n. 350)".

Il relatore conclude la propria relazione e propone all'approvazione della Giunta regionale il seguente provvedimento.

LA GIUNTA REGIONALE

UDITO il relatore, il quale dà atto che la struttura proponente ha attestato l'avvenuta regolare istruttoria della pratica anche in
ordine alla compatibilità con la vigente legislazione statale e regionale;

VISTA la DGR n. 774 del 14.05.2015;

VISTA la L.R. 29 novembre 2001, n. 39 art. 42 comma 1°;

VISTO l'art. 2 co. 2 lett. o) della legge regionale n. 54 del 31 dicembre 2012.

delibera

1.      di considerare le premesse parte integrante del presente provvedimento;

2.      di assegnare il finanziamento di Euro 420.000,00 oltre IVA per complessivi Euro 512.400,00, con oggetto lo "Studio per
la valorizzazione e l'interconnessione del Sistema Nazionale RIS River Information Service" - II° fase alla Sistemi Territoriali
SpA con Sede Legale e Uffici Amministrativi in Piazza G. Zanellato, 5 - 35131 Padova (PD), che agisce per conto della
Regione del Veneto in forza delle DD.GG.RR. n. 2231 del 09.08.2005, n. 663 del 14.03.2006 e n. 1827 del 19.06.2007;

3.      di approvare l'aggiornamento della pianificazione degli interventi per la realizzazione del sistema idroviario padano -
veneto, finanziati ai sensi dell' art. 4, comma 176, tabella 1 della legge 27.12.2003, n. 350 (L.F. 2004), originariamente disposta
dalla DGR n. 774 del 14.05.2015, secondo il seguente nuovo riparto:

a)      Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Ripristino e messa in sicurezza dei moli
foranei dell'uscita a mare del Po di Levante" (intervento concluso).

Euro 2.480.000,00
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b)     Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Adeguamento idraulico-strutturale del
sostegno della conca di Canda (intervento concluso).

Euro 3.430.000,00

c)      Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Studi e progettazioni.

-       Progettazione definitiva del nuovo insediamento portuale di Porto Levante previa valutazione di
compatibilità ambientale nel quadro di una valutazione comparata della portualità fluvio - marittima
veneta integrata da una valutazione dell'impatto socio - economico (Importo Euro 631.601,14 -
intervento concluso);

-       Studio e successiva progettazione esecutiva di interventi di adeguamento strutturale alla V classe
europea dell'Idrovia (Euro 445.613,29 - intervento concluso);

-       Studio per lo sviluppo dell'operatività del sistema RIS River Information Services nel sistema
idroviario dell'Italia del Nord (Euro 1.111.991,69).

-       "Studio per la valorizzazione e l'interconnessione del Sistema Nazionale RIS River Information
Service" - II° fase (importo Euro 512.400,00 - interventi in corso di progettazione e realizzazione)

Euro 2.701.606,12

d)     Miglioramento delle condizioni di navigabilità dell' Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po
di Levante, dell' Idrovia Po - Brondolo ivi compreso il Canale di Valle, al fine di provvedere alla
ricalibratura e sistemazione dell'alveo e messa in ripristino e sicurezza delle arginature e dei
manufatti, che risultano particolarmente in sofferenza - (Interventi in corso di progettazione ed
esecuzione).

Euro 16.842.369,53

e)      Interventi lungo l'Idrovia Litoranea Veneta (Realizzazione di un primo stralcio funzionale al
fine di provvedere alla ricalibratura e sistemazione dell'alveo, adeguamento e messa in ripristino delle
arginature e di manufatti ivi incluso il progetto di straordinaria manutenzione del ponte denominato
"Spano" sul canale Cavetta - Intervento in corso di ultimazione).

Euro 26.228.869,75

f)      Idrovia Po - Brondolo e Idrovia Fissero - Tartaro - Canal - Bianco - Po di Levante.Ripristini
spondali e rialzo ponti ferroviari in Comune Rosolina e di Arquà (Interventi in corso di
progettazione).

Euro 13.578.000,00

g)     Idrovia Po - Brondolo e Idrovia Fissero - Tartaro - Canal - Bianco - Po di Levante.
Ammodernamento ed automatizzazione conche di navigazione (Intervento ultimato).

Euro 2.570.000,00

h)     Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Interventi di consolidamento ed
adeguamento statico del ponte denominato della "Bettola" sulla SS. 495 (Intervento ultimato).

Euro 172.456,60

i)       Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante e Idrovia Po - Brondolo. Lavori eseguiti
con procedura di somma urgenza ai sensi dell'art. 176 del DPR 05.10.2010 n. 207 riguardanti la
sostituzione ed installazione di nuovi gruppi di ormeggio ai fini del potenziamento della navigazione
e dell'aumento degli standard di sicurezza in corrispondenza del ponte di Zelo in comune di
Giacciano con Baruchella (RO) (Intervento ultimato).

Euro 115.147,05

j)       Idrovia Po - Brondolo. Lavori complementari relativi alla realizzazione della conca di
navigazione di "Brondolo Nuova" con adeguamento agli standards della classe V CEMT. Dragaggi e
sistemazione dell'accesso alla conca

(Interventi in corso di esecuzione).

Euro 1.920.000,00

k)     Idrovia Fissero - Tartaro - Canalbianco - Po di Levante. Progettazione e realizzazione del bacino
di evoluzione per l' inversione di rotta delle navi in ingresso al porto di Porto Levante rientrante nel
più ampio progetto relativo alla realizzazione del nuovo porto di Porto Levante (Interventi in corso di
esecuzione).

Euro 1.811.088,70

l)       "365 Po River System - Preliminary Project to improve navigation from Cremona Port to the
Adriatic Sea" (Regolazione del Fiume Po e Sistemazione a Corrente Libera da Cremona al Delta) -
Studi ed interventi per lo sviluppo della navigazione nel nord Italia.

Euro 100.000,00

Totale complessivo Euro 71.949.537,75

4.      di dare atto che la copertura finanziaria degli interventi risulta garantita mediante utilizzo delle risorse a valere
sull'impegno di spesa assunto con decreto del dirigente della Sezione Mobilità n. 173/45.02 del 26.10.2010 a carico dei fondi
stanziati sul capitolo n. 100881 del bilancio 2010 denominato "Interventi per il risanamento ed il potenziamento del sistema
idroviario padano - veneto (art.11, L 30/11/1998 n. 413 - art. 4 c. 176 L. 27/12/2003 n. 350)";
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5.      di dare atto che la spesa di cui si prevede l'impegno con il presente atto non rientra nelle tipologie soggette a limitazioni ai
sensi della LR 1/2011;

6.      di incaricare la Sezione Mobilitàdell'esecuzione del presente atto;

7.      di disporre la pubblicazione della presente deliberazione nel Bollettino Ufficiale della Regione Veneto.
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